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E D
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Pubblici di tutte le più rinomateCITTA'
U ITALIA,

E dì non poche TERRE , CASTELLA , E VLLL&
d' alcuni rifpettivì Didretti .
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.ACCADEMICO D'OTTORE CLEMEKIjn^,
Che contiene il Piemonte, il Monferrato, e parte

del Ducato di Milano .
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PRESSO ANTONIO SAVIOLI
In Merceria, appiè del Ponte de* Beretteri
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8 ALL'ILLUSTRISSIMO SIGNORE
•* JZ. NOBILE , F.D lì(UDITO S1G- CONTE

GIACOMO CARRARA
GENTILUOMO BERGAMASCO

PROMOTORE DELL'APERTURA
D> U N

PUBBLICO MUSÈO NELLA SUA PÀTRIA,

E SOCIO
£) E L L* A C C A D E M I E Di PITTURA
VENETA, E PARMENSE,

Francesco Bartolo

^Sce , Signore
5

in luce alfin queir Opra
j.

Che per Voi nacque
5

e che a configli vofìri

Deve del crefcer fuo la lode , e il vanto

.
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AUoy , che ai Lidi d
}

Adria ! Voi rividi

Mio Protettar , valido mio [pflegno ;

Cercai moflrarvi tenerella ancora
,

Appena, dal terren forta la pianta \

Lieto applaudi/le al mio novel virgulto
3

Me Agricoltor innanimafle \
' e forte

Stimol mi defle a coltivarlo attento.

Aon risparmiai [udori ; e le fatiche

Ebbero in men d
3

un lujìro il loro frutto •

Il buon Coltiva tor dee le primizie

Umile off)*ire a chi il terren s
3

afpetta .

Ed umile pur io prefento a Voi

Ouefii primi , che in luce efcono adejjb

Impreffi Fogli . e che della Cittade

A. cui la Dora , e il Po bagnan le mura
,

E dell' altra , che fra il Ticino , e V sldda

In fertile pianura il Ciel ripofe ,

Fan rivivere in lor d' Uomini indujìri

Famofi i Nomi) e fpiegan /' Opre in/igni.

Deh vi piaccia , Signor
, quefio mio dono

Non men gradir , che il Donator dappoco .

Dalla voflra Virtù , dal Nobil Sangue
,

Che nelle vene [correvi [Mime
,

Un grato accoglimento i
3

bramo , e [pero .

Cortefia regna in Voi
,
[a in Voi pietade

Trovar V albergo [ho ; né che [ia intende

Fa/io j o alterezza il voflro cor gentile

.

Da Voi £ Arti più Belle il lor afilo

Trovan mai [empre ; e teflimon ne [ora

Chiunque a Voi ricorre ; e [aggio avvi[a

Di ricercar per effe alto [oftegno

.

Chìa-
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Chiaro lo moflran quei preziofi Arredi
,

Ch
3

entro le voftre foglie Signorili

Fanno pompofa mnflra , e il genia illuflre

Di Voi fan palefar . L' ampia raccolta

Di Volumi iflruttivi , e che al Difegno

Appartenenti fon
?
comprender fanno

Quanta parte prendiate pe
3

feguaci

Suoi Giovani fiudiofi , e quanto a core

Vi fiia la gloria loro , e dell
3

Italia

Un sì pregiato onor . Dall' Anglia in folla

Gli accorti vengan pur Ricercatori

A richiedere a Voi rare Opre , e conte
,

Che le fapran trovar ; ma non potranno

Vantarfi già di trafportarle altronde .

Troppo prevale in Voi fama , e decoro ;

]Ste
3

potrà ricca offerta ali
3 Alma bella

Non avara . e non vii mover contrailo .

Imparino da Voi color
y

che in jiima

Tengono più V aureo metal , che l
3

Opra

D'un SANZIO, d
3

un CORREGGIO, d'un VECELLIO -

Dall' Indiche Minere ad ogni iflante

Per virtude di Febo oro fi tragge ;

Ma d
3

un divin Pittar parto eccellente

Unico egli è , ne più / aquifla allora

Che involato ne viene . Oh Voi felice 5

Che vi rendete di Virtude efempio
,

E di gloria , e d
3

onor fpecchio , e corona !

La Patria voflra , a Voi quanto non deve ,

Se dell
3

Egregio ClGNAROLI, l
3

opre

Migliori raccoglie/le in grembo a Lei'
E fé Concittadini le facefle

a 4 il

\
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// Raggi ?
ed il Cappella; ì quai lor Stanza

La refero, e l'ornar d'opre ben degne !

Oh faro Figlio di sì antica Patria 1
.

Ella vede rer Voi fondato , e aperto

Il Celebre Mufeo , dive più in/igni

Vetufli Marmi , in vago ordin difpofli

Forman d
3

effa il decoro , e V ornamento *

Ben verrà un dì , che grata al caro Figlio

Cortefé quejla Madre , i di Ini pregi

In marmo inciderà; facendo eterna

La fua memoria . Intanto
,
qual mai voce

,

Signor , degli Avi voflri V alte Imprefe

Mi chiama a rammentar ? Ma dei CARRARA
Troppo fon noti i magni Fatti egregi,

E parlano per me ben cento Carte

Di più degni Scrittori ; e la mia penna

Incolta, inetta, fcemar fol potrebbe

1 pregi loro , anzi che in bella mojìra

Farli quindi apparir . Solo mi baila

£)' avervi quejla mia debile Offerta

Confacrata , e diretta , e fia mia gloria

Se d' uno fguardo fol , benigno fguardo ,

Da Voi fi degnerà per mio conforto *

RA-



RAGIONAMENTO
INGENUO

DELL3 AUTORE
INTORNO A SE STESSO , ED A QUEST V

OPERA SUA.

LLoRA 5 che volfì il penfierò a

raccogliere notizie fpettanti al-

l' opere àc Pittori
3 Scultori,

ed Architetti; akfa mira noà
èbbi , che di formar per me fteffo una
Guida fmedra , che ne' miei viaggi fre-

quenti mi fervrffe di feorta, onde delle

Chiefe, e degli altri pubblici luoghi di,

tutte le rinomate Città ; e ÌTerre d'

Italia a fcop'rir veniffi ìt più bello ; é
nel contemplarlo, e nel pafeere lo /"guar-

do fopra tante vaghezze
, poteflì , ri-

creando la mente, fommo diletto fruir-

ne, riconoscendone con verità di effe i

commendabili Autori.

Non erami ignoto, che molte Città di

quefta bella parte d' Europa tenevano
una particolar detenzione ; fapeva be«

xìiffinio , che dalle Vite degli Artefici

.? < del
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del Difegno raccoglier molto poteva pel

mio bi/ogno, e non difperava in fine 5

dagli Amatóri delle Belle Arti di rice-

vere cognzioni, ed affiftenza.

Ma nel mentre, che tali fperanze m*
innanimavsno all'intraprefa, forgevanmi

in core mille difficoltà
,
penfando al va-

ilo numero di Libri , che farèbbemi

convenuto efaminare per far cofa , che

non foffe manchevole ; e vidi chiara-

mente la penofa , e di più anni incef-

fante fatica di fcrivere al tavolino
;

pefo non indifferente , ed alla mia de-

bole complefiìone troppo grave, e dan-

nofo

.

Ma che non poteva un genio, che

fino da fanciullo le Pitture della mia
Patria in me nafcer fecero , e che non

mai fpento , benché tal volta ne* miei

varj accidenti fopito, tornò poi più for-

temente a ricrefcere nel!' accennato mio
dibattimento di lufinghe , e d' oppofi-

zioni?

Quel Dio, che altamente protegge
,

e foftiene l'opere tutte, a buon fine

dirette , e che a confeflar fempre più

la
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la di lui fomma fapienza fono rivolte ,

fu defso, che animo mi diede al grave

incarco, che mi provvide di Protettori

Benevoli , i di cui (HmoJi maggiormen-

te m' incoraggirono; e che nel corto di

quefte lunghe applicazioni ia mia ialute

benignamente ditele*

Or ecco , che per appagare il defide-

rio di molti Signori 3 ai quali vivo ob-

bligato , rifolvomi di pubblicare colle

ftampe un'Opera per mio tolo diletto

comporta, fenza aver qui la vana prc-

tefa di farla da valente Autore , e di

fpacciarmi per un Uomo di gran por-

tata, e nelle cofe di Pittura, più che noi

fono, intelligente , ed erudito^ Io fui

fempre nemico dell' impoflura , né vo-

glio arrogarmi quei meriti, che in me
non fono , e che la povertà della mia
nafcita non potè con educazione fludio-

fa farmene far l'acquifto. Egli è ben
vero, che ad onta di tutto ciò ,

procu-

rai da me fleffo colla lettura de' buoni

Libri d' aprirmi V intelletto a qualche

piccola cognizione Letteraria, ma con-

feffàr deggio altresì , che fui fempre

pri-
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f>nvo di quéi metodici ftudj , i quali

formar poflono un vero Uomo di Let-
tere.

Serva pure quefta mia ingenua prote-

ftazione, a togliermi la taccia di pro-

fontuofoj ed ardito; e fappiafi, che non
fu mio penfiero nel rifolvermi a pub-
blicare queft' Opera, di volerla fare da
Giudice , di voler dar pareri , di biasi-

mare, o di lodare i lavori altrui; ma
ehe folo intefi d'effere (emplichTimo Re-
latore degli Artefici del Difegno, che
neir Italia operarono , e de* parti loro

additatore fincero-

D'onde poi io traeffi le infinite no*

tizie , che quefta vaftiffima Raccolta

compongono, è più facile Y indovinarlo,

che non è a me ora ii poterlo efpri me-
re . Tuttavia dirò, che la fonte peren-

ne di canee cognizioni furono tutti gli

Autori, che fino ai giorno d'oggi hanno
fcritto in materia di Pittura, Scultura,

ed Architettura ; ma che il volere di

efli qui formare un catalogo , farebbe

lo fteflo, che empiere tutte le (eguenti

carte di quello primo volumetto con tì-

toli
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tùli di Libri 5 e nomi di Scrittori . Ba-

di fo!o il fapere , che una sì immenfa
farragine d'editi Autori, non giungeva

a fomminiftrare la metà di quello, che

all'uopo mio era pur neceffario per for-

mar co(a, che riufcir potette di qualche

utile, e d'aggradimento infieme.

Devefi dunque la lode per le notizie

inedite a me favorite
5

in primo luogo

al Nobile, ed Erudito Sig* Conte Gia-

como CARRARA Gentiluomo Bergarna-

fco> mio fpecialiffimo Protettore, Quindi

al Sig. Giambattista Vergi , celebre

Letterato Baffanefe, che ultimamente

ha pubblicata h bella Notizia intorno

alla Vita, e all'Opere de Profeffori del

Difegno della Città di Ballano . Pofcia

al Sig. Carlo Antonio Bianchi di

Pavia j e al Sig. GaRLO GIUSEPPE Rat-
XI Genovefe , ambo degni Pittori da'

noftri giorni; e quell'ultimo diligente
,

ed eruditiflimo Scrittore deila Guida de'

Foreftieri per Genova, e delle Vite de'

Profeffori moderni del Difegno, in con»

tinuazione dell'Opera di Raffaello So-

prani. Ma a più di tutti , mi fia per-

metto
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metto rendere il dovuto merito al mio
gentiliffimo Sig. iNNOCENzio Ansaldi
di Pefcia ,

grande Amatore delle Belle

Arti, peritiflìmo Dipintore, ed elegan-

te Pallore d' una Colonia d' Arcadia .

Egli fi è impegnato per tal modo all'

avanzamento dell' Opera mia , che non
ha avuto riguardo 3 tralafciarc ogni più

utile , ed onorevole applicazione, per

raccogliermi interi fafei di notizie Pit-

toriche; e v'ha fpefo intorno nello tra*

fcriverle molti meli , non che pochi gior-

ni
;

per i quali favori io in tal guifa

mi trovo ad eflo obbligato, che non fa

come potrò mai rendergliene i dovuti

ringraziamenti . Le mie obbligazioni

viveranno eternamente in me ; ed egli

viva agli encomj de' veraci Amatori
della Pittura, ed all'onore dell' illuitre

fua Patria.

Refo tale doverofo atteflato di grati-

tudine a queflì umaniffimi Signori , che

me tanto cortefemente favorirono , e

che de' loro Scritti non ebbero riguar-

do a farmi una generofa donazione
;

vuole la verità di quefto Ragionamen-



Xxv. x

fo, ch'io pur Soggiunga, che anche una
gran parte di cognizióni non prima à

9

aderto alla luce compane , o da altri

raccolte , debbo alla mia diligenza , al

mio genio, ai miei viaggi, al!e mìe pe-

nofiflìme fatiche . Per me fi videro i

Bojcbmi^ i Celarti , i Ruta, i Graveri ,
gì'

Incogniti Cono/ citori, i Santagoftìniy ed al-

tri, interamente rifatti, ed aggiunti.

Per me ebbero un* agevole alfabettiea

difpofizione le più lunghe Guide d'una
Roma ^ d'una Bologna, d' una Mantova -, d'

una Ferrara l d' una Genova, d'una ffir&tà

ze , e fimili. Per me fu ogni più picco-

la Città ancora, con amore deferitta, e

al proprio luogo Geografico di quefta

vada Notizia giuftamente riporta ; fen-

za dir nulla qui delle non poche Terre,

Cartella , e Ville
,

porte ne' rifpettivi

Diftretti; non facendo mio carico però

il deferi verle tutte; che ciò fi rendereb-

be impoffibile ; non potendoli ogni più

afeofo angolo dell'Italia vedere, ed efa-

minare . Furono anche per me un'infi-

nità d'errori corretti , e con valide au-

torità ripurgati ; E per me in fine fé*

guirà
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gu irà ógni detenzione di Provincia , o
Diftretto, il (uo Indice de" Prtfteflpri $ e

dopo T Opera alrro Indice Universale di

effi, ebe potrà ragionevolmente chiamar-

li un compendio!© Abecedario Pittorico,

in cui a ciaichedun Profeffcre farà afr

fegnato il tempo del luto fiorire, o del-

la fua n^feita, oppure ddu fua morte;

con tutti quei Luoghi fotto ai elio fai

lunga Schiera diì porti ^ ne' quali anche

di prefente le proprie fattore n trovano *

e con altre chiarezze, non prima d'ora

ideate da alcuno Scrittore di Pletoriche

norizie*

Panni però neceflario avvertir anche

più chiaramente i miei Lettori „ che io

non incrapreh, che a deferivere fé Ope-
re eipofte al Pùbblico; é che dì quelle,

che ne' privati Palazzi fi cuftodifeono

non è mio affamo il mentovarne alcu„

na, o (g\o talvolta per incidente diScor-

fo, o per rara ifpechlità di lavoro fa*

molo. Quindi reftano pure etclufe tutte

le Anticaglie, anche più inSigni degli

Artefici Greci , di tanti Celebri Mufei

già illuftrati da dotte penne^ e della mia
in
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in moltiplice grado fuperiormente eru-

dire.

La mia intraprefa , è folo di parlar

di quell'Opere, che dopo il Mille ebbe-

ro in Italia b^tfi principi, e che di tem-
po in tempo, crescendo, giunsero per ono-

re di e^ìsa a tal perfezione, da non in-

vidiare la g'oria a'<lo fteflb Zeufi , a4
Apelle, a Fidia, a Prafuele.

Non appetti qui alcuno, ch'io voglia

crouologicamente della Pittorica Iftoria

ragionare , e dire quale tu il primo 5

che T Arti del Di(egno ia Jtalia prò*

mofse , e quale fu l'ultima, che alla

maggior perfezione le concile Lo fe-

cero prmu di me molti Scrittori , ai

qual* il mio Lettot'G rimetto ben vo-

lentieri per non ridire ciò, che fu det-

to , e per (curarmi da un pe(o alle mie
deboli forze grave, ed e(orbitante. Non
tr.lafcierè tuttavia, nel cerio di quella

Raccolta, d'andar di mano in mano, ac?

cennando cogli antichi Profefsori anche
talvolta il tempo del loro fiorire, e pò-

feia altra fiata in fine nel fuaccennato

Indice Univertale ; accip da le (ielso

ognu-
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ognuno raccoglier pofsa a chi devefi la

preminenza in Italia del riforgimento

delle Belle Arti. Ma del merito poi di

effi Profeflori , Giudice fé medefìma
bramo 5 che ciascheduno fi faccia, che in

quanto a me 5 non pofso col mio fcarfo

ingegno nell'ardua decifione fervirgli di

feorta

.

Io per quefta parte mi darò cheto, e

feguirò l'avvifo d'uno de' primi Scrit-

tori di Vite d'Artefici 9 che così difse :

(*) L'Opere favellano del Maefìro ; e fen-

Za dir le lodi , hanno [eco ì meriti . E',

troppo immenfo il Mare della Pittura,

e chi con poca pratica vi s'ingolfa, non
può ufeirne, che malconcio, e difeapi-

tato nelPeftimazione . Onde deve Tem-

pre efler degno di lode colui , che co-

nofeitore di fé fteflb , e de' pfoprj ta-

lenti, fa affumerfi quel pefo a cui di

reggere le proprie forze fieno bade*

voli

.

Vo-

( *
) // Cav. Gìo: Buglione 3 nella Vita di Jacopo

Barozzz da Vìgnola.
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Voglia Iddio però , che all' incarco

prefomi abbia qual convenivami foddis-

fatto , e che aquiftare da me non fi

debba , anzi che lode, 1' altrui cenfura

ragionevole, e giufla.

Tutto però feci per meritare compa*
timento a quefte mie fatiche dagli ani»

mi bennati , e non ommifi efattezza

per poter procurarmelo ; che fé poi ad

onta di tutto ciò , avefsi io mai erra-

to, incolpiti, più che me fteflo, la va-

flità dell'Opera, ed il genere della ma-
teria in cui ferivo.

A me baflerà nulladimeno, d* aver

foddisfatto al mio genio, d'avere obbe-

dito agli altrùi comandi, e d'effere fla-

to il primo in Italia a tentare quefla

malagevole imprefa , la quale fé verrà

da altri in miglior modo fèguita, ne fa-

rò ben contento, e chiamerommi fortu-

nato, fé vedrolla anche per tal guifa fat-

ta degna di qualche rifleffo*

AV-
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AVVERTIMENTO*
C^

LI Edifici Sacri , e Profani dì qualfi voglia Cìt-

J tà, Terra, CafteHo, ec. di cui fi darà la De-
scrizione in quell'Opera, faranno tutti difpofti per

il più efattiflìmo ordine dell Alfabetto , alfine di non
ingroflfare oltre il bi fogno quelli Torneiti con infini-

ti Indici, che altrimenti avendo fatto l'Autóre, fa-

rebbero pur neceflarj . Egli dunque così li difpofe

perchè coi metodo -niellò , che in qualche Diziona-

rio Ilorico, o Scientifico fi ricerca un Articolo; col-

la m,eJcfima facilità ancora trovar fi poffa in ogni

Defezione dì Città, il tìtolo di quella Chiefa, o

altro Edificio, del quale il Dilettante, o il Viaggia-

tore vorrà intenderne le Notizie . Solo, più chiara-

mente avvertifce , che dove fi andafle in cerca deL

titolo DUOMO, e non fi trova/Te, che fi rintracci

fotto quello di CATTEDRALE, e fi troverà; e che

fé cercando CONSOLATA, MISERICORDIA, VI-
SITAZIONE, e fimiii, non fi rinveni (fero., fi ricer-

chino a MADONNA, o S. MARIA DELLA CON-
SOLATA, DELLA MISERICORDIA, DELLA VI-

SITAZIONE, e farà foddisfatto l'altrui defiderio ; e

che in tutto il redo poi, fi chiameranno gli altri

Ed:ficj con il titolo fte-To", che^ dagli Abitanti della

defcritta Città vengono appellati, onde togliere dal

Ricercatore la confufione
,_ e* fall' Opera, ogni difor-

dine •
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TORINO.
ACCADEMIA REALE.

Edificio quadrato eretto dall' Architetto D. Filip-

po Juvara Meflìnefe , con anipliiììmo Cortile

circondato da tré parti da i Portici , e da doppio ordi-

ne dì Gallerie foftenute da Colonne di Pietra. In fac-

cia alla Porta Vedefi la Fabbrica del Regio Archivio.

Da un lato del Cortile trovanti le Scuderie; e da

quefte fi pafla al Maneggio architettato a guifa d'

ampio Teatro dal Conte Alfieri Decurione della Cit-

tà, che vi fece una volta forprendente ; Ed all'intor-

no un piano dj Camere aperte a guifa dì Loggie per

comodità degli Spettatori

.

S. A G G S T I N O.

Reverendi Tadri.

Nel primo Altare alla deftrà, la Tavola di forma
ovale con Maria Vergine in gloria col figlio , e fot-

to S. RafFaelle, è opera di Felice Cervettì Torinefe,
che la dipinfe nel 1764*

Nel terzo Altare da quefta iftefJa parte, la Statua

di M. V. della Cintura col Bambino in braccio , fu

fcolpita in legno, dal vivente anch'oggi Ignazio Ter-
rucca Torinefe.

.

Neil' Aitar Maggiore fi venera una divota Imma-
gine di M. V. Annunziata dall' Angelo . Dal lato del

Vangelo fta eretto il Depofito del Cardinale Tour-
non, colla fua Statua, varie Virtù, e alcuni Putti,

tutto fcolpito, da Carlo Antonio Tantardini, da Val-
sala Territorio Milanefe.
Nel penultimo Altare alla delira di chi efce di

A 2 Ghie-
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Chiefa, la Tavola col Signor morto piando da M.V. S

'

*ia $. Giovanni, dalla Maddalena ec. è fililo ftile <T

^Alberto Durerò.

Neil' ultimo Ja B. V. Addolorata , e del Zumerà
da Biella.

ALBERGO pi VIRTÙ*.

Nella fua Chiefa, la Tavola cqll' Immacolata Con-
cezione è 4'\Aleffandro Trono da Cuneo.

jLa B..V. Addolorata è di Giovanni Molinari allievo

del (Tavaliere Beaumont.
Il S. luigi Gonzaga appefo a un mqrq è di Mat-

teo, Boys da Savigliano allievo anch' eflfq del Beau-

mont.

SS. ANNUNZIATA-
ponfraternhq

.

Nel primo Altare alla deftra, la Tavola con M.V,
del Carmine 3 e il Bambino in gloria ; e nel piano

§. Giufeppe s e S. Biagio ; è opera di Gio: ^Andrea

Cafella da Lugano ; di cui fono pur anche i frefchi

per la Cappella con Storie della Vita del fuddetto

Santo Patriarca; e tutto fu dipinto nel 1^58.

Nel fecondo Altare , la S. Anna , che infegna a

leggere a M. V. fanciulla , è del Zumerà.
V Aitar Maggiore fu architettato di Marmi con

difegno di Bernardo Vinoni Torinefe.
Intorno alle" mura del Coro girano due ordini di

Pitture a frefco; l'inferiore dimpftra la Vita di Ge-
sù Criftp ; ed il fuperiore quella di M. V. , opere di-

pinte nel 1700. da Ciò: Battifia Tozzi M'Ianefe. La
Tavola colla SS. Annunziata è d* ^Antonio Marti

Nell'interna Cappella dai lato delPEpiibla le Sta-

lle di M. V. a pie della Croce, di S. Giovanni, di

s: Ve-
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S. Veronica, e d'alcuni Angeli, fcolpite ili legno t

ibnò di Stefano Matta. Clemente Tofinefe.

Nella volta il frefco cól Padre Eterno , con varj

Angeli , e Putti £ è di Rocco Comaneddi Milànefe ,

Scolaro del Carloni Comafco. -

Nel primo Altare, che trovati tornando in Chiefa t

la Tavola coir All'unzione di M. V. e i due laterali,

uno con GesùCrifto, che fi licenzia dalla Madre per

incominciare la fua Paflìone , e l'altro còllo fteflò,

che le apparifce dopo d' efler riforto ; fono cfell' ulti-

me operazioni del fuddetto ^Antonio Mari,

Neil* ultima Cappella , il Quadro laterale dalla

parte dell' Epiftola efprimente S. Gioacchino, che pre-

fenta M. V. al Padre Eterno , è opera di Mattia Fran-

cefcbini Torinefé * L'altro dalla parte del Vangelo
rapprefentante l'Angelo Cuftodè, è di Carlo Trance-

[co Nuvolone Milànefe detto il Tanfilo; che altro fi-*

miliflìmo ne fece per la Chiefa di S. Carlo in Pavia

.

SS. ANNUNZIATA,
Monache Celèftirìe

.

Chiefa eretta nel iéjj. fui guftò di quella del Vìu
tozzi al Monte de' Cappuccini ; ma vi hanno tolta

la femplicità dell'ordine corintio , con fuperflui ca^

pricciofi ornamenti di ftuccd.

I due Santi laterali alla porta furono fcdlpiti in

legno da Cariò Tiara Luganefe , che morì circa il

Le Statue de' dodici Apòftoli furono lavorate dai

Botelli; che fece anche gli Angeli , che véggonfi al-

le Cappelle laterali , in una delle quali vi è una
Tavola col fogno di S.Giufeppe di Vieiro Vaolo Rafr
gi Genovefe*

Le Statue di S. Anna, e di S. Gioacchino all'Ai-

tar maggiore fono dell'accennato Vluta .

A j La
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La Tavola colla SS. Annunziata è del Mollinerida,

Savigliano , di cui fono ancora i dodici Quadretti

co' fatti di M. V. difpofti per la Chiefa.

Sopra la porta per di dentro il Quadro ove è la

SS. Concezione in alto col Padre Eterno, e nel piano

un numero di Monache inginocchiate , è opera a^l

fuddetto Raggi.

SS. ANNUNZIATA,
Orfanelle

t

Alla delira di chi entra in Chiefa , fta appefo ai

muro il Salvatore nell'Orto fofteiiuto da un Ange-
lo , opera di ^éleffandro Trono da Cuneo

.

Neil' Aitar maggiore, la Tavola colla SS. Annun-
ziata è di Girolamo Donini da Coreggio.

S. ANTONIO ABBATE.
La facciata di quella Chiefa infìeme con la nuo-

va Cupola innalzoffi per opera dell'Architetto Ber-

nardo Vtttoni .

Nel fecondo Altare , la Tavola col Crocififlb
?

M.V. , la Maddalena, e S. Giovanni; è di GioiTaolo

Recchi da Como.
11 Crifto nell'Orto , e il portar della Croce late-

ralmente a frefco, ficcome gli Angeletti nel volto

co* Strumenti della Paflìone fono opere òC ^Alejfandrò

Trono da Cuneo.
Neil' Aitar Maggiore, la Tavola con Crifto appa-

rente a S. Antonio Abbate , con il Demonio , che

fugge fpa ventato , è opera di Monsù Delfino France-

fe. Le due Storie laterali a frefco co' putti ec, nel

Volto fono opere d' ^Antonio Milocco.

L'Adorazione de' Magi al fuo Altare 3 è d'i Loren.

%o Velieri da Carmagnola.
AR-
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ARSENALE.
Edificio nuovamente rifabbricato , e che fi fra tut-

tavia conducendo a fine con architettura del Coìlon-

nello Dev'inceriti.

S. CARLO BORROMEO.
Tadri lAgofttnìanì Scalzi.

Nella prima Cappella alla delira, la Tavola con
il Crocifitto, M. V., e S. Giovanni, è di Michelan-

gelo Merigi da Caravaggio.
Nella Maggiore, la Tavola con S. Carlo, che ge-

nufletto adora la Sacra Sindone fpiegatagli in aria ,

da due Angeletti , è di Tier Francejco Mazzucchelli

detto il Morazzone .

I due Quadri laterali con Iftorie dei Santo iftettb,

fono di Ciò: Taolo Recebi da Como.
Nella Capella, che fegue dalla parte del Vangelo,

evvi una Statua di M. V. col Bambino in braccio.

Nell'ultima prima d'ufeire di Chiefa , la Tavola
con S. Giufeppe , che tiene il Bambino in fra le

braccia , il quale con un dardo ferifee in petto il

S. Vefcovo Àgoftino {ottenuto da due Angeli, è dì

Monsù De/fino.

Nel fecondo Chioftro, la Profpettiva grande dalla

parte della Chiefa , fu dipinta da Gio: Batti/ia jll-

beroni Modanefe.
Fra le tante Lunette dipinte a olio in tela difpo-

fte intorno di etto, la feconda parlata detta Profpet-

tiva efprimente un Santo gettato a forza da due

Manigoldi fulle accefe legna '

s è opera di J^icco/a

Graffi Veneziano, che vi lafciò il fuo nome ìcritto

così: J^ìcolaus de Grajfis VenetusT.
Tutte le altre efprimenti anch' ette varj fatti d*

A 4 al-
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alcuni Santi di quella Religione , fono dipinte dà
diverfi Pittori; cioè^ da Monsù Delfino, da Domenico
Guidobonì , da Tarquinio Graffi , e da Gio: Batti/la

fao Figliuolo.

CARMINE.
Chiefa detta anche del Beato Arriadeo : L* archi-

tettura di efla fu condotta con difegno di D. Filippo

Juvara Meflinefe.

Nella feconda Cappella alla delira l'Immagine di

M. V. del Carmine, è di Felice Cerverìn
Nella terza la Tavola colla SS. Concezione fulld

nubi, e nel piano S. Elia Profeta, è opera di Corra-

do Giaquinto da Molfetta, Difcepolo del Solimeha .

L'Arma fcotpitain legno co' due Angeli, che lafoften-

gono, pofta fopra il fronti fpizio , è opera del Clemente *

Nella Cappella Maggiore, la gran Tavola copio-

fa di figure rapprefentanté 1* Elemofiria del Beato

Amadeo, è opera del Cav. Claudio Francefco Beaumont
Regio Pittore morto nel 1708. in età fettuagenaria „

Sopra 1' ornato dell* Altare , T Arma del Sovrano

co* due Angeli, che la foftengorio , è opera fcolpita

in legno da Stefano Maria Clemente; già mentovata.
Alla Cappella di S. Maria Maddalena de Pazzi' ,

la Tavola con Gesù Crifto apparente alla Santa, è

di Antonio Milocco .

In altra più oltre, quella con M. V. , il Bambi-
no, S. Giufeppe , S. Gioacchino, e S. Anna, e dell*

Abbate jLliberti Torinefe.

Nel Battiftero, le Sculture in legno fono del fud-

detto Clemente , che £ecd di mezzo rilievo il Batté-

fimo di Crifto, e un Padre Eterno; e di tutto tondo
due Virtù; e due Puttini.

Nel Refettorio il vafto Quadro a olio efprimente
il Convito del Farifeo colla Maddalena ai piedi di

Crifto, è opera i
%

Antonio Milocco .

CA-
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CASA VILLANI S.

Dietro alla Cbiéfà che fa Ìe
%

Gefuiti.

Nel Cortile evvi una Profpettiva dipinta a frefco

da Gìufeppe dalla Mano Modanefe; nella quale evvi

inferita la figura della SS. Concezione dipinta da

^Antonio Milocco.

CASTELLO REALE.
Tutta la facciata di etto riguardante la Piazza fi

erette col difegno di D. Filippo Juvara nell* anno
1720., e veder! ornata di Statue , e di Vafi , opere

del Cav. Giovanni Baratta ; con alcuni baffi rilievi

dì frofei Militari. L'Atrio , e i due fpaÉiofì Scalo-

ni , furono anch'etti condotti dal medefirho ArchL
tetto. Dal maeftofp Salone, pattando ad una delle

vicine Camere; fra* varj Quadri efprimenti le Vedu-
te del Caftello di Rivoli , non però quale egli è ,

ma quale etter dovrebbe ; due fono di Gio: Taolo Ta-
ninì ; quello figurante il Salone è di Marco Ricci ;

quello colla veduta de' pini ec. è di Tietro Lucatel-

li; e l'altro collo fpaccato del Palazzo è del Michela

colle figure di Domenico Olivieri. . ,

Nell'altra Stanza vicina vi fono quattro Quadri,
due grandi, e due più piccoli dipinti da! Cav. Clau-
dio Francesco Beaumont . I due grandi rapprefentano.,

uno la Famiglia dì Dario ai piedi ^fÀlettandro il

Grande; e l'altro il giuramento d'Annibale. I due
più piccoli, moflrano, uno Sofonisba, che prence il

veleno; e l'altro il rapimento ó'i Eleria

.

Evvi anche un Gabinetto drpinto tutto con Putti

in varj riparti, opera di Domenico Guidohcni .

S. CHIA-
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S. CHIARA.

Monache France/cane.

Chiefa architettata da Bernardo Vinoni ; nel Tan-
no 1745.

m

Nel primo Altare alla delira, la Tavola co* Santi

Giufeppe , e Antonio da Padova , è di Gìo: Conca
Cugino di Sebaftiano

.

Neil' altro Altare pollo a quello in faccia , la

Tavola coli' Immacolata Concezione è di Mattia
Vrancefchini .

CITTADELLA.
Entro la fua Chiefa il volto è dipinto d'architet-

tura dal Ribaudengo Torinefe. In mezzo , la Santa
Barbara con Angeli è opera di Giufeppe Sariga . E
li quattro Ovati a baffo con Puttini fono d' Ignazio

'Hipote Torinefe.

COLLEGIO DE' NOBILI CONVITTORI.

Fabbrica grandiofa eretta fui difegno del Padre

Don Guarino Guarini Teatino, Modanefe.

SS. CONCEZIONE.
Treti falla Mijfione .

Nel primo Altare alla delira la Tavola con S. Pier

tro liberato di Carcere dall' Angelo , è della Scuo-

la di Michelangelo Merigi da Caravaggio.
Nel fecondo quella col Tranfito di S. Giufeppe, è

$ jLntonio Mari Torinefe.

Nell'Altare in faccia il S. Vincenzo de' Paoli ,

che
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che predica a molta gente, è opera di ^ikjfandro

Trono. Gli Angeli dipinti a frefco nel volto fono dì

Ciò: Battifta Crofato Veneziano.
Nell'ultimo la Tavola con Anania , che libera

S. Paolo dalla cecità colla impofizione delle mani; £

di Sebaftiano Taricco da Cherafco.

CONSOLATA.
Tadri Ciffercienjì

.

Chiefa rimodernata , ed aggiunta da D. Filippa

Juvara Architetto Meflìnefe . entrando per la por-

ta in faccia alla Cappella di M. V. nel primo Alta-

re alla delira , fa Tavola con il Crocifitto , e la

Maddalena a fuoi piedi, è opera dì Guglielmo Caccia

detto il Moncalvo . Il frefco nel volto rapprefentan-

te il Salvatore nel Limbo , è di Gio: Battifla Tozzi
Milanefe.

Nel fecondo , quella col Martirio di S. Andrea
Apoftolo, è di Felice Cervetti Torinefe.

Nel terzo , V altra con M. V. , il Bambino , e

S. Bernardo , è opera del medeflmo Cervetti ; di cui è

anche il laterale coi Martirio di S. Appollonia . L*

altro laterale con M. V., e il Bambino apparente a

un S. Vefcovo, è di Mattia France/chini . Il S. Ber-

nardo dipinto a frefco nel volto è di Mattia Bono-
Ioni Veneziano , fra gli ornamenti di Felice Biella

allievo di Giufeppe Galli Bibiena . Gli ornati in

Bronzo fono di Francefco Ladetti ; e le Sculture in

legno dì Stefano Maria Clemente.
Si può falire alla Cappella della miracolofa Im-

magine di M. V. , la quale fembra quafi un* altra

Chiefa . L' ornato ad effa con Puttini è fcolpito da
Carlo Tlura; e le due Statue laterali fra gPInterco-
lunnj, fcolpite in legno fono d'Ignazio Terrucca,

L'Altare ifolato , il marmoreo ornamento ; e la

Ba-
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fealanflratà, tutto è difegno del Juvara . I due An-
geli furono operati da Carlo Tamardirti ; e pofti in

alto fopra i riminati dell'Altare ideilo;. Il dipinto a
frefco del Catino fopra di quefto Altare con una Co-
rona d* Angeli , Putti , e Cherubini è di Bernardin»
Galliari Piemontefe.

I fei Quadri intorno al primo Cornicione della Cu-
pola , rappfeferkanti il fucceflb della fmracòlofa in-

venzione di quella Sacra Immagine furono dipinti

da Felice Cervetti.

La Cupola è dipinta a frefco in quanto all' Archi-

tettura fui difegno di Giufippe Galli Bibiena , da Gio:

Battifla lAlberoni Modanefe; e in quanto alle figure

da Gio: Battifla Crofaio Veneziano , che fece varj

Angeli in alcune ringhiere 3 che vi fi veggono.
Ritornando a discendere nel corpo della Ghiefa ;

nella Cappella dalla parte del Vangelo ; la Tavola
con S. Valerico , che priega la SS. Trinità per gli

appettati , è fattura di Giovanni Bolgieri Torinefe

.

I due Angeli fopra l'Ornato dell'Altare, e le te-

tte di Cherubini fono del Terruccd.

De* due Laterali, quello col Signor morto pofto

liei Monumento Quadro copiofo di figure è di *AL
berto Durerò.

L'altro più grande con il Cadavere dì S. Rocca
portato al Sepolcro,- è del Qa.v.Beaumom . Il Santo a

frefco nel volto è dei Bandoni i e gii ornamenti fo-

np del Biella.

Nella Cappella rn faccia a quefta, la Tavola con

S. Anna , M. V.
ì ed i Santi Gioacchino , Ambrogio ,

e Carlo Borromeo è di Vittorio Rapofi Torinefe Dr
fcepolo del Beaumont fuddetto .

I due Laterali fono dello ftetfo ; uno colla Nati-

vità di M. V. , y altro colla fua Prefentazione . I

Puttini furono fcolpiti in legno da Stefano Maria

Clemente»

Gli otto Quadri appetì alle doppie Pìlaftrate deJIa

Chic-
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Cbiefa, efprimenti varie Storie d'alcuni Santi della

Religione Ci (lercienfe , fono di Felice Cernetti pre-

nominata .

Il dipinto di tutta la Volta con varj Santi dell*

Ordine ifteflò, e M. V. in gloria, in quanto alle fi-

gure è di Mattia Bortolonì Veneziano , e circa all'

Architettura del fuddetto Felice Biella.

Neil* Atrio, della Sagreftia tra molti Quadri , che

T adornano, l'Ovato pel traverfo con M» V. che da

l'Abito bianco al Fondatore della Religione; e due

foprapporte , una con S. Malachia che profetizza la

venuta de' Santi Domenico , e Francefco ; e 1' altra

con S. Giuliana adorante il Sacramento , fono opere

di Tietrq Guaita da Gafalmtonferrato . Le altre due
foprapporte , e tutti gli Ovati co' Santi della Reli-

gione fono di Felice Cervetti,

Nella Sagreftia , il volto è dipinto a frefco da uf»-

ionio MUocco . De' due Quadri fopra gli Armari s

quello col Redentore, che ftaccatofi dalla Croce ab-

braccia S. Bernardo , è del Guaita ; e V alrrp col

S^nto ideilo a cui apparifce M. V. è del Cervetti*

I quattro Ovati ftoriati fopra le Porte , e tutti gli

altri co' Santi della Religione fono del Tana Pitto-

re, e Suonatore di Violino.

Ideile due piccole feguenti Camere eyvi in una
un Quadretto col Padre Eterno , e alcuni Putti , ope-
ra del fyloncalvo; e gli Angeletti a frefco nel Volto
fono del Crofato; nell'altra il medefimo Crofat.o di-

pinfe parimente a frefco nej Volto S. Bernardo, ra-

pito dal fuono d'un Angelo. Nell'andito contiguo

ferrato da, Cancelli di ferro vi fono pur nel Vojto
varj Angeli del predetto Crofato Veneziano.

Salendo la Scala del Convento potrà il Dilettante
fard introdurre nel Capitolo.

In profpetto di elfo vedefi appefo un Quadro rap-
prefentante S. Bernardo, col Padre Eterno in gloria,

e numero d'Angeli, opera del Monealvo

.

La-
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Lateralmente dalla parte delle fineftre Hanno due

Quadri uno efprimente il Contaggio cefTato nella

traslazione del Corpo di S. Valerico; e l'altro rap-
prefentante il Corpo iflerTò entro la fua Catta depo-
rtato nella Chiefa della Confolata , opere di Fe-
lice Cervetth

In faccia a quelli è locato un Quadro grande , mez-
zo tondo in cima, colla SS. Trinità , M. V. , e va-

rj Santi in gloria, e più abbaflfo S. Michele $ e al-

tri cinque Angeli; e nel piano in una veduta di Pae-

fé colla Città di Torino, il S. Angelo Cuftode, col-

T Anima prefcelta alla gloria, e il Moftro infernale

lòtto ai piedi; opera d'un Pittore fino ad ora igno-

to , a tutti gli Scrittori , che moflra d' erTer fiorito

intorno il 1550. , e che vi lafciò il fuo nome in

quello modo: Antonino Parentani f.

Nei Coro de* Padri danno quattro Pitture in tela,-

due dì forma quadrata ; e due di mezza tonda ; ef-

primono le prime , una la Nafcita di M. V. , e 1*

altra il di lei Spofalizio con S. Giufeppe ; nelle altre

y'é in una l'Immacolata Concezione adorata dagli

Angeli,' e nell* altra M.V. che fale i gradì del Tem-
pio; quelle pitture fono di maniera fimile a quella

del detto T?arentani\ ed anzi può congetturarli, che
fervuTero tutte una volta per ornamento d*una foia

Cappella; cioè che le due Pitture dì forma quadrata

fodero i Laterali , che quelle di forma mezza tonda

ferviflero per le Lunette fuperiori ; e che l'indicata

prima pittura forte la Tavola dell Altare: onde pa-

re, che non redi alcun dubbio, di non crederle tutte

dello fteffo pennello. Sembrerà a taluno però, che le

due mezze Lune fìano d'un colore più robufto; e ciò

e vero; ma quella farà (lata un'arte adoperata dal

Pittore a motivo dell'altezza in cui in allora anv

davano certamente ripolle.

COR-
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CORPUS DOMINI.
Chiefa architettata nel 1607., e pofcià nel 1751.

adornata di Stuccature a oro in tutta la volta , e

nel Presbiterio , e arricchita d'altri ornamenti per

opera del Conte ^Alfieri Architetto, e Decurione del-

la Città.

Nel primo Altare alla deftra il Quadro cori Sara

Giufeppe, il quale in fogno viene fincerato dall* An-
gelo dell' innocente , e pura gravidanza di Maria ,

che vedefi pur ivi feduta, è opera di Girolamo Do-
nini da Coreggio

.

I due Ovati laterali, uno collo Spofalizio, l'altro

col Tranfìto di S. Giufeppe fono del medefimo.
Neil' Aitar Maggiore la Tavola , che moftra il

Miracolo del Sacro Oftenforio con entro l'Oftia Sa-

crofanta libratoli in aria, a confufione del Soldato,

che avealo in un Saccheggio rapito , col Vefcovo,
che nelle proprie mani a poco, a poco calar lo ve-

de alla prefenza dì numerofo Popolo , è opera di

Bartolommeo Caravoglia Piemontefe, che viveva nel

167$. , e che ufci dalla Scuola del Guerrino da

Cento

.

Nell'altro Altare dedicato a S. Carlo Borromeo, i

due Ovati laterali, uno col Santo, che comunica gli

appellati, e l'altro col medefimo, che adora la Sa-
cra Sindone inoltratagli in aria da due Angeletti ,

fono di Brancefco Metter Tedefco.

Nella Sagreftia , veggonfi nello Stanzino del La-
vatoio due Quadri , che in picciole figure moftran©
1* accennata miracolosa Storia del S$ c Sagramento s

la quale fu origine che fi fabbrica/Te quefta Chiefa ?
e fono opere di Domenica Olivieri Torinefe.

S. QKJ-
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S. CRISTINA,;
Monache Carmelitane Scalze.

La facciata di quefta Chiefa fu eretta nel 171 7.

fui dilegno di D. Filippo Juvara. Delle Statue, che
Tornano le due di S. Criftina , e di S. Terefa fono
del Care/ano^ , che pafsò poi in Spagna . Tutte le al-

tre in piedì furono fatte da Carlo fantardini.
^

Entrando in Chiefa veggpnfi di qua e di là in due
nicchie le originali Statue delle dette Sante Terefa,
e Criftina Scolpite in marmo dal Monfù Ttetro Le Grofs:

Parigino , che per effer degne di molta ftima furono

tolte dalla facciata dove ftavano prima , e qui ripofte.

Nel primo Altare alla deftra il Quadro con M. V. ,

il Fanciullo Gesù, e S. Giufeppe, che fi ripofano nel

ritorno dall' Egitto, , è opera d' Antonio Triva Reg-
giano, che in majufcolo carattere, benché poco vi-
abile , . J^fciò il fuo nome nella bafe fu di cui Sani

Giufeppe pofa il piede.

Neil' Aitar Maggiore, la Tavola con M. V., il

Bambino , e San Giufeppe in alto ; e nel piano
S. Criftina , e S. Terefa , è opera di Giacinto Calarì*

drucci Palermitano.
Nell'altro Altare, il Quadro cpn l'Immacolata

Concezione, S. Gio: Battifta , e S. Francesco di Sa-

ìeSy è opera d' ^Antonio Triva fuddetto ; che pure la-

fciò il fuo nome anche in quello , ma iti più vifi*

bile maniera , che nelP altro

.

S. CROCE.
Monache Canonicheffe lateranenji.

Chlela rinovata col Campanile da G/V: Battifta

forra Torinefe vivente nel 1748.
Nel
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Nel primo Altare alla deftra la Tavola colla, Na-
fcita di Gesù Crifto , è di Gio: Battifla Brambilla Sco-

laro di Monsù Delfino. Fioriva nel 1670.

Neil' Aitar Maggiore la gran Tavola colla Depo-

fizione di Crifto dalla Croce, è opera del Cav. Clau-

dio Francefco Beaumont .

Nell'altro Altare, il S. Pietro in Cattedra v^ftito

da Pontefice è del Moncaho.

CROCETTA.
Tadrt Trtnitar) della "Redenzione degli Schiavi

fuori di Torta 1{uova.

Entrando in Chiefa , l due Quadri , alle Pareti y

uno alla deftra coll'lftituzione del SS. Sagrairìento

,

e l'altro alla ilniftra colla lavanda de* piedi, fono di

Felice Cervetti , che li fece nel 1751.

Neil* Aitar Maggiore il Quadro col Signor morto por-

tato al Sepolcro , pare di Domenico Tintoretto Veneziano

.

SS, CROCIFISSO.
Monache ^Agoftinìane .

Chiefa fabbricata con architettura di ^Antonio Ber-
tolla da Biella Ingegnere Militare.

Nel primo Altare alla deftra la Tavola con Sant'

Anna, M. V f , S, Gioacchino, e il Padre Eterno ki
alto, è di Giovanni Conca Cugino di Sebaftiano.

Neil
1

Aitar Maggiore , il Quadro col Crifto in Cro-
ce, M. V., la Maddalena, e S. Giovanni, è opera
del Mollineri da Savigliano.

Nell'altro Altare , la Tavola con S. Agoftino, e
la SS. Trinità in gloria, è del detto Conca.

Sotto la Cupola le quattro Statue di Profeti fcol-

pite in legno fono del Ciurlo Scultore Genovefe.
Hot, d'Italia Tom. I. B SS.
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SS. CROCIFÌSSO.
Tarr occhici di Corte*

I due Quadri uno con $. Pietro, che riceve da
Criflo la podeftà delle Chiavi, e l'altro col Tafceoves
meas ; fono di Gìo: Battifta Vanloo Francefe.

La Statua del B. Amadeo dì Savoja, è fcolpita irt

Marmo da G\o\ Eattifla Bercerò *

L' Immagine del Crocififìo all' Altare è di Carh
Tlura Luganefe

.

Nella Loggia laterale il S. Pietro 3 6 il S. Gio:

Battifta fono del Beaumont .

S. D A L M A Z Z O.

Tadrì Barnabiti.

Neil' Altare del B. AleiTandro Sauli , la Tavola
con eflb Beato, che foftiene una Croce

y e d'intorno

alcuni Angeli ; è di Carlo Cefare Gìovannini Bolo-

gnefe.

Neil' Aitar Maggiore il gran Quadro pel traverfo^

eiprimente il Martirio di S. Dalmazzo, è opera del

Brambilla Scolaro del Delfino.

Nella Cappella qui proflìma dalla parte del Van-
gelo , il Quadro col Redentore portato da' Difcepo-

li al monumento , è opera del Mollineri da Savf-

gliano.

Più oltre la Tavola con il Croci fiflb , S. Paolo ,

S. Carlo , e S. Francefco di Sales, è del Gìovannini

fuddetto.

II S. Pietro piangente appefo a un muro prima

d'ufcire di Chiefa fi crede di Giufeppe Hibèra detto

lo Spagnoletto.

S. DO-'
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S. DOMENICO.
Tadri Tredicatorì .

Nel terzo Altare alla delira , la Tavola con M. V«

apparente a S. Giacinto, è del Mollineri .

Dopo quello, fegue un Quadro appefo a una pa-

rete, efprimente Si Domenico* che difpenfa il Ro-
fario, a vario genere di perfone , di V elice Cervetti,

In teda a quella navata evvi la Cappella di M.V.
del Rofario rinovata con. architettura di Luigi Bar-

ber'ts

,

La Tavola con eflfa Vergine , che avendo in brac-

cio il Bambino porge il Rofario à S. Domenico ; e

più a baflb S. Caterina da Siena, ed irì gloria alcu-

ni Angeli , è opera di Gio: Francefco Barbieri detto

il Guercino da Cento

.

I quindici Mi fieri intorno al Quadro fcolpiti in

baffo rilievo di legno fonò opere di Stefano M.trìa

Clemente; che fece anche i due Angeli polli al di

fopra . Il Quadro laterale dalla parte del Vangelo
colla flrage della Pelle, è di Domenico Corvi.

Neil* Aitar Maggiore, il grande ornamento dì le-

gno dorato con Colonne, Statue, e Balaustri- * è ope-

ra dei Botto uno de primi. Scultori in quello genere*

che in ordine ai tempi fiorifero in Torino.
Nell'Altare medefimo, la Tavola con M. V. e il

Bambino in gloria , e fotto S. Domenico , e S. Ro-
fa , è opera di ^Antonio Milòcco .

In altro , il gran Quadro colla flrage degP In-

nocenti , è di Luigi Brandin Pittore celebrato dal

Cav. Marino nella fua Galleria.

^
Nel contiguo , la Tavola con S. Vincenzo Ferre-

rio, che predica a molta Gente, è opera di Giufep-
pe Galeotti figlio di Sebafliano.

bell'ultimo, queHa con S. Pio V., San Tommafo
B 2 d'Aqui-
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4* Aquino ce. è di Tarquinia Graffi Torinefe ; e vi fi

legge ij fuo nome in quefto modo 2 *Anno 1715.
Tarquinius Grajfus Tìnxit .

Nel Chioftro eyyi una Congregazione di Secolari

confacrata a M.V. Annunziata, ove la Lunetta col*

la vifipn di Giacobbe, è del Delfino ; e così pure il

trafporto dell'Arca, e il Serpente di Bronzo.
Nel Refettorio , la Storia dipinta a frefeo nel-

la facciata in tetta, efprimente San Tommafo d?

Aquino alla menfa dei Re, e della Regina di Fran-
cia è opera di Sebaftiano Galeotti Fiorentino . Il di-

pinto della yplta con S. Pomenico portato in gloria ;

ed ivi attefo dalla SS. Trinità, è opera di Giufeppe
Galeotti

.

I varj Quadri a olio cor* Santi della £lelj§ipne fo-

no d'Antonio Milocco.

gREMO.
Monaci Camaldolenfi fuori di Torta To H

lì Quadro di forma ovale in profpetto dell'Alta*

Maggiore rapprefentante la SS. Annunziata , è del

Cav. Claudio Francefco Beaumont . Tutte le Scultura

in legno sì di Statue , che d' altro fon del Cle-

mente ,

I quattro Quadri laterali due grandi , e due pii\

piccoli , fono di Monfù Mete , che morì giovine in

Lione circa il 1765. Uno de' più grandi rapprefenta

la liberazione del Contaggip per voto del Duca Fi-

liberto , fatto a S. Roinualdo ; e l'altro efprjme il

foccorfo delle Vettovaglie dato da' Monaci alle Trup-

pe del medeiìmo Duca. I più piccoli fono la Nati-

vità di Criftp, e la Prefentazipne al Tempio.
Neil' Altare a fjniftra di chi entra , il S. Romual-

do , è di Sebaftiano Ricci da. Belluno .

Nel Refettorio, i} coniìderabile Quagro efprimen-

te
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it ìa Cena di Cri fto cogli Apoftoli , è di Matteo di

jinverfa che vi lafciò il fuo nome cosi : Mattheus
AntOe^piensis .

S. FILIPPO NERI.

Tddri dell* Oratorio .

Dopo la caduta della prima Chiefa architettata
1

già dal Padre D. Guarino Guarini , fu nuovamente
quefta rifabbricata fui difegna di D. Filippo Jtivara

Mefiìnefe

.

Nel primo Altare alla delira vi é una Tavola
col Crocififlb, e S. Francefco d' Aflìfi , che abbraccia la

Croce ; opera vecchia portavi per modo di provifione

.

Nei fecondo la Tavola colia SS. Concezione , il

Padre Eterno, e numero d'Angeli, è opera dì Don
Giufeppe Veroni Sacerdote Parmigiano. Le due Virtù

furono fcolpite in legno da Stefano Maria Clemente .

Nel terzo evvi la Tavola col Martirio dì S. Lo-
renzo , opera di Francefco Trevi/ani da Trevigt ;

che mandolla da Roma .

Nella Sagreftia il S. Filippo Neri nell'Altare > è

di Giacinto Calandrucci Palermitano.
Tra varj Quadri appetì alle Pareti , il Signor mor-

to foftenuto da un Angelo con il Padre Eterno iti

alto, è di Giovanni Concai

L'Orazione nell'Orto è ò! *Ateffandrò Trono copia-

ta da una di Sebaftìano Conca . La Cena co' due Di-
fcepoli in Emaus , e di GioiBattiftd Tìepolo .

Il frefco nella Volta è di ^Antonio Mi lacco , che v*

efpreflfe S. Filippo Neri portato dagli Angioli.
Neil' Aitar Maggiore , la Tavola rapprefentante

M. V. il Bambino , S» Caterina da Siena , ed i San-
ti Eufebio, Gio: Battifta * ed il Beato ArriadeO , ec=

è opera di Carlo Maratta . Le Statue della Fede , e

della Speranza fono di Carlo Tlura; ficcome l'altra

B i della
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della Carità porta in alto. I quattro Quadri con fat-

ti ài S. Filippo fono $ lAlejfandro T>ono.
Nel profilino Altare dalla parte del Vangelo , la

Tavola con S, Filippo Neri, che raccomanda la Cit-
tà di Torino al Bambino Gesù tenuto in braccio da
M. V. con gran corteggio d' Angeli , è opera dì

Trancefco Solimena da Nocera.
Nel feguente , la Tavola ha in fé effigiato S. Gio:

Nepomuceno fui piano, da Sebaftiano Conca di Gae-
ta ; e ia B. V. della Lettera di Meflfina , che vederi

in gloria, vi fu dipinta da Corrado Giaquinto .

Nell'ultimo, la Tavola con S. Giufeppe, M. V.,
e S. Anna è del fuddetto Veroni,

I baffi rilievi di ftucco nell'alto della Chiefa efpri-

menti alcuni fatti di S. Filippo Neri , fono lavori di

Gioì Battìftà Binerò ; e così pure tutte le Stuccature

nella Volta i intrecci di Puttini ne' Coretti , ed al-

tre cofé.

Le Statue degli Apposoli difpofte per le Cappel-
le, furono fcolpite in legno da Stefano Maria Cle-

mente fuddetto

.

In una interna Cappella dalla parje del Vangelo
dell'Aitar Maggiore, la SS. Concezione , è di Carlo

Vanloo

,

PafTando al contiguo Oratorio , il frefco nel vol-

to in quanto all'Ornato è di Gaetano Verego Mila-?

nefe ; e f Incoronazione di M. V. è di Mattia Fran-

eefch'mi

,

La Tavola dell'Altare rapprefentante l' Immacola-
ta Concezione, e S. Filippo Neri nel piano, è ope-

ra del predetto Sebaftiano Conca,

Nelle Pareti i quattro maggiori Quadri efprimenti

l'Annunziata, l°AiTunta, la Vifita a S. Elisabetta ,

e la Prefentazione al Tempio del Bambino y fono

opere di Giovanni Conca,

I quattro più piccioli rapprefent^nti la Nafcita di

M. V.j lo Spofalizìo con S, Giufeppe , e la Preferì

ta-
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tazione dì M. V. , e la fteffa B. V, Addolorata , fo-

no del fuddetto Francefchìni .

Nella Sagreftia di queft'Oarorio l'Ovato co! Cuor

&ì Gesù adorato dagli Angeli, è di Fittone Rapofi .

S, FRANCESCO D'ASSISI.

Tip. Minori Conventuali.

La nuova facciata di quefla Chiefa fu eretta nel

l~/6i. con difegno di Bernardo Vìttonì.

Nella feconda Cappella l'Immagine del Croc' fi flfo

fu (colpita dai Tlura, e gli Angeli da Stefai» Maria
Clemente . Il dipinto a frefeo in quanto all'architet-

tura, è di Girolamo Colonna M'ingozzi Ferrare fé orion-

do di Tivoli, e le due finte Statue di M. V. , e San
^Giovanni furono colorite da Mattia ¥ranee[chini

.

In un Altare più oltre la Tavola con S. Biagio,

e Santa Liduvina ha il nome d'una Donna, che la

dipinfe fcritto così : Ifabella Maria <Amteo hoc pin-

eebat ^Anno D. 1666. Die 14, .Augufti.

Nella Cappella dell'Arte de' Sartori rinovata con
architettura del Barberis; I due Quadri laterali efprì-

menti Iftprie di Sant'Omobuono fono d\AleJfandro
Trono . ì due Ovati con altri fatti del medefimo
Santo fono d' Ignazio Nipote . La Tavola coll'Ele-

mofìna dej Santo ifterTo è di Francefco Meiler Te-
ÉÌefco

.

Neil' Aitar dì S. Pietro, la Tavola col S. Apodo»
lo, che riceve le Chiavi da Crifto è del Cav, Beau-
mont , che ancora giovinetto la dipinfe.

La Cappella di S. Antonio da Padova fu architet-

tata in marmo dal fuddetto Gittoni . Gli Angeli fu-

rono fcolpiti in legno da Stefano Maria Clemen-
te Torine le

r
II Volto ix\ dipinto da Giufeppe Sariga

Svizzero.

Ad altro Aitare più oltre la Tavola con M. V. J

B 4 il
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il Bambino, S. Anna , S. Francesco , e S. Caterina
Martire è di Federico Zuccheri. I frefchi laterali col-

la B. V. che fale i gradi del Tempio e il di lei

Spofalizio, col refto nel Volto, fono di Ciò: minareti.

Catella Luganefe.
Nell'ultimo i Santi Darrìiano, e Cofimo fono del

Cav. Gio: Veruzzini Anconitano, Scolaro di Simone
da Pefaro , che fu infignitò del titolo di Cavaliero
di S. Maurizio dall' A. R. di Savoja. Quell'Altare è

ftato nuovamente fatto di marmi fui difegno di Fran-

cefco Martinez* I due Putti fcolpiti in legno ai dr

fopra fono del Clemente*

Entrando per la porta del Convento s'affaccia fu-

bito appefo al muro un Quadro di mediocre gran-

dezza , il quale ilmbolicamente rapprefenta la fine

della Vita umana. Oggetto principale di effb è una
Ruota ne' cui raggi Hanno fcritti moralmente alcuni

motti, e fra di efli veggonfi varj refchr di morte ,

cioè di Papa, di Re , d'Imperatore , di Doge, di

Cardinale ec. In cima a quefta ruota ftanno Adamo,
ed Eva, tenenti ambidue il fatai Pomo pofato fopra

una tetta di morte . Più fopra veggonfi le tre Par-

che, la giovane fìà in atto di filare, e il fuo lavo-

ro viene inafpato da quella di mezza età , mentre
la più vecchia di effe Parche colla forbice tenta di

recidere il filato Stame di Vita* Altre cofe vi fono
ancora , che ammetterebbero una lunga deferizione ;

ed io crederei più opportuno il trovare chi pubbli-

ca ffe quell'opera col mezzo d'ufìa ffcampa in rame,
che certo lo meriterebbe e per l'invenzione , e per

la moralità, ed anche per il dipinto. Inventore, e

Pittore di effa fu Gio: Battifta del Rovero Torinefe,
ignoto fino ad ora a tutti gli Scrittori ; il quale vi

lafciò il fuo nome in quefto modo . Joa. Bap. de
RVERE TAV. FACIEBAT. I627.

S. FRAN-
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S. FRANCESCO DI PAOLA.

Tadri Minimi.

Nel primo Altare alla delira la Tavola colla SS. Tri.

nità, e M. V. in gloria, e nel piano S. Carlo Bor-

romeo, e S. Francefco d'Affili, è opera di Sebaftia*

no Taricco da Cherafc©.
Nel fecondo, il Quadro colle Anime Purganti, e

S. Michele Arcangelo , è di Stefano Maria Legnani
Milanefe detto il Legnamno.

Nel terzo, la Tavola còlla SS. Concezione ed i

Santi Francefco d* Aflìfi, di Paola, e di Sales} è ope-
ra del Cavaliere Gio: Teruzzttti Anconitano .

NelP Aitar maggiore, la Tavola con S. Francefco

tli Paola portato in gloria dagli Angeli , è opera di

Monsù Delfino Pittor Francefe . I due laterali, uno col

Santo, che infieme con due Compagni pafla fui pro-

prio mantello il Faro di Meffina ; e 1* altro con la

Regina Aloifa 5 che al Santo ftefTo fi prefenta , ac-

ciochè impetri ad effa dal Signore d'ottener prole ,

fono del medefimo Delfino .

Nei Corcagli otto ovati due col Salvatore, eM.V.
e fei con Immagini d* Apòrtoli fono del Prete G«i-

doboni ; e gli altri fei per compimento di tutti do-
dici detti Apoftoli fi veggono in Sagreftia.

Neil* Altare , che fegue dalla parte dell' Epiflola ,

evvi la Statua di M. V., col Bambino in braccio.

Nel contiguo , la Tavola col Crocififlb , M. V.,
la Maddalena

a
e S. Giovanni è del Prete Bartolom-

meo Guidobonì da Savona fuddetto.

I due laterali coir Orazione nell'Orto , e la Fla-

gellazione di Cri fio fono del medefimo.
Neil' ultima Cappella fatta erigere dalla Regina

Anna, Moglie del Re Vittorio Amadeo ; la Tavo-
la di forma ovale rapprefentante la figura di Santa
GeneviefTa, è opera di Daniel Seiter.

I due
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I due laterali uno con S. Giufeppe ed altri Santi;

e 11 fecondo con M. V., S
?
Gioacchino, e S. Anna ,

fono di Monsù Francesco f ^£gnc , nativo di An-
necy, il quale pafsò poi a Bologna, e fi fece Prete
dell'Oratorio.

Nel Ghioftro dei Convento di quefti Padri, vi fo-

no all'intorno dipinti 26. Quadri a frefco rapprefen-

tanti i gloriofi fatti principali della Vita di San
Francefco di Paola ; i quali fono per la maggior
parte del mentovato Prete Guidoboni . Salendo il pri-

mo ramo della maggior Scala del Convento, la Sto-

ria della Crocififfione di Crifto efpreflfa nella gran

facciata, è opera ancor efìfa dei medefimo Prete * che
pur anche dipinfe in tefta del Dormentorio San
Francefco di Paola dentro unPaefe con altri due Re-
Jìgioil , il quale contempla in gloria lo Spirito San-
to, e alcune delle fue Virtù. Nella facciata di rincon-

tro evvi intorno , e fopra a una fineftra^ S. Miche-
le , che caccia Lucifero co* fuoi feguaci , fattura di

Domenico Guidoboni Fratello dell' accenato Prete.

Nel Capitolo fta appeib a una parete un Quadro
con S. Genevìeffa , che ha all' intorno alcuni Agnel-
li, opera di Giacinto Calqndrucci Palermitano.
NelP altro Dormentorio evvi in una facciata di-

pinto a frefco un fatto d'arme in cui rimane vinci-

tore il Duca di Sayoja per intercefllone di S. fran-

cefco ài Paola, che vederi in aria, opera di Giufep-

pe Toricelli Coinafco; ma quanto v' è d' architettura

io colorì Giovanni dj lui Fratello.

% GIO: BATTISTA.
Cattedrale f

Chiefa fatta erigere dal Cardinal Domenico delia

Rovere, Vefcovo di Torino ne/11' anno 1498. con ar-

chitettura di que' tempi, e fallo ftile di Bramante.
Ne!
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Nel fecondo Altare alla delira , la Tavola divifa

a partimenti coti M V. il Bambino, e varj Santi,

fra'quali i SS. Crifpmo, e Crifpiniano, a cuilaCap-

pella è dedicata , è opera d
%

^Alberto Durerò da No-
rimberga ; di cui fono pur anche i varj quadretti in-

caftrati nelle pareti di tutta la Capella, rapprefen-

tanti i martirj de fudetti Santi, e alcune Storie del-

la Vita di Crifto con altre cofe.

Nei terzo , la Tavola con S. Francefco di Sales 3

S. Michele Arcangelo, S, Filippo Neri, e M. V* in

gloria ec. è del Caravoghà Scolaro del Quercino ; di

cui fono ancora i cinque piccoli comparti nel volto.

Nel fello, la Tavola co' Santi Cofimo , e Damia-
no, ed in gloria la SS. Trinità, che corona M. V.,
e di Gio: ^Andrea Cafella Luganefo, difcepolo del Cor-
tona di cui fono anche i frefehi con varie Sto^

riette deUa Vita de' detti Santi.

Segue più oltre la Cappella del SS. Crocifitto , ìa.d\

cui Immagine, ficcome quelle di M. V., e di S.Gio-
vanni furono fcolpite. in legno di tutto tondo dal

BoreHi , e così pure il Padre Eterno di rnezEO riiie*

vo in alto con alcuni Pattini

.

|
In faccia a quella Cappella dall' altra parte della

Chiefa hanno eretta '.ultimamente una Tribuna in

cui i Reali Sovrani fi trattengono ad a/fiftere alle

funzioni Spirituali j e quella è tutta fcolpita in le-

gno da Ignazio Vsrrucca fui difegno dell'Architetto

Francefco Martinez.

^
All' Altare Maggiore evvi dietro di erto in una

piccola Tribuna un Coro d' Angeli che cantano , e

fuonano diverfi iflrumenti , opera di Domenico Gu\-
dobonì , Fratello del Prete di Savona ; il quale vi

lafciò una cifra comporta d'un D« e G. con un f. e
V anno 1709.

Neil* Aitar che fegue ritornando verfo la porta Mag-
giore dall' altra nave della Chiefa , la Tavola con
S Luca in atto di dipingere M. V., col Figlio ch$

ve-
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vedefi ìiì ària , è opera di Monsù Delfino Pittor Fran-
cefe*

Il bafso rilievo fcolpito in legno fotto la Menfa
detP Altare , rapprefentante i cinque Santi Martiri
Scultori, è opera di Stefano Maria C lemente Torinefe*

Nel feguente , la Tavola Colla Rifurrezione di

Crifto , è opera dipinta da Federico Zuccheri ; e
dicono eflere la prima pubblica pittura da lui fat-

ta nel tempo della fua dimora in quefta Città .

In altro la Tavola con M. V. ed il Bambino in glo-^

ria , e fotto un Santo Vefcovo y e un altro Santo
è del Caravoglia»

Più avanti V altra con un Angela , che parla a
S. Maffimo,ed ivi S.Antonio Abate, è opera anch'

effe del mentovato Cafella*

Ad altro Altare , la Tavola ^ con S. Onorato Ve-
fcovo comunicato da Crifto , è opera del fuddetto

Monsù Delfino; e così pure i quattro Quadretti laterali

con alcune Storie del Santo.

Neil* ultimo , la Tavola con il Padre Eterno , e

M. V. col Bambino in gloria ; più abbatto due Santi

Vefcovi, e nel piano i SS. Gio: Evangelifta, Mau-
rizio , e Secondo ; è opera di Guglielmo Caccia detto il

Moncaho .

Nel Battiftero , la Statuetta di S* Gio: Battìfta ,

fu fcolpita in legno dal mentovato Clemente»

Ritornando verfo l'Aitar Maggiore , potremo per

una delle due marmore Scale falire alla ricca Cap-
pella ove fi conferva la Sacra Sindone. Vedefi que-

fta di forma rotonda , ed ornata di trenta colonne di

marmo lifcio nero 3 con bafi , e capitelli di bronzo

dorato. Evvi un'aitiflima Cupola che termina in una
Guglia y ornata dentro > e fuori con iftrumenti della

Paffione . L'Architetto di quella Mole fu il Padre

D. Guarino Guarini Teatino.
La Macchina in cui fi cuftodifce la preziofa reli-

quia della Santiifima Sindone , è ornata d'Angeli „

ec.
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ec. che furono fcolpitt anch' effi dal mentovato Bo~

retti . La Macchina ifteflTa , il marmoreo Altare , la

fcalinata, e la balauftrata attorno, è tutta invenzio-

ne, ed architettura ti ^Antonio BertdU da Biella Inge-

gnere Civile, e Militare.

S. GIUSEPPE.
Velàri Miniftri degl'Infermi.

La facciata di quella Chiefa, è dipinta d'architet-

tura a frefeo da Gio: Battifta Jilberoni.

Nel primo Altare alla defba , la Tavola con
M. V,, in gloria col Bambino , e fotto i Santi An-
tonio da Padova

?
e Francefco d* Affittì , è di Carlo

francefeo Tanfilo Milanefe.

Nel fecondo , quella con S. Camillo de* Lelis , e

M. V., in gloria ec. è d* ^Antonio Milocco.

Nel Maggiore, il Tranfito dì S, Giufeppe è diSe-

baftiano Taricco da Cherafco,

Nell'altro dalla parte del Vangelo, il S. Carlo in

mezzo a varj Santi, è del Taricco medeflmo.
Nell'ultimo dedicato alla Nafcita di Maria Ver-

gine, i frefehi fono del Tozzi ; che fece nel volto
alcuni Putti , e il Padre Eterno ; e dai lati M* V-
che fale i gradi del Tempio; e il di lei Spofalizio,

I due Ovati grandi a metà della Chiefa, uno per

parte , fono dell' Abbate Ga/pare Serenar] Meflìneffe

allievo del Conca 5 e rapprefentano unp S. Camillo
fra g!i appellati; e l'altro il Santo iftefTp che foc„

£orre gl'Infermi nell* Ofpitale

.

S, LORENZO,
Tadri Teatini.

Chiefa architettata dal P. D, Guarino Guarino che

t inalzò una Cupola bizzarà, che fi foftenta. a for*

sa
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2a d'equilibrio con archi che fi vanno reggendo di

mano in mano nella loro degradazione.

Neil* Atrio , o piuttofto Oratorio , che alìaChiefa
introduce vedefi fra' varj Quadri della Pafììone di Cri-
fio, quello ad un Altare ove il Salvatore del Mon-
do gettato barbaramente ignudo fui la Croce , a cui

un Manigoldo con forza gli (frappa la vele rimana-
gli ancora nelle braccia, onera del TW/oW Piemonte-
fé; che il traffe però da una (lampa del Palma ; e così

pure tutti gli altri, a riferva dell' Orazione nell'Orto*

Entrando in Chiefa nel primo Altare alla delira ,

la Tavola con il Crocirì(To r M. V. , la Maddalena, e

S. Giovanni, è deW, ^Andrea Tozzi Trentino Gefuita .

Nel terzo, quella con M. V. in gloria col Bam-
bino, e fotto varj Santi, è opera di Domenico Ma-
ria Muratori Bolognefe.

Neil* Aitar Maggiore, la Tavola con S.Lorenzo
veftito da Diacono, e feco unAngefetto, è opera dì

Marc' Antonio Francefchini Bolognefe. I due Angeli
fcolpiti in marmo fono del Tantardini . lì San-

to in gloria in mezzo al Volto, e varj Angeletti

negli angoli, e in altri Comparti , fono lavori di

Domenico Guidoboni .

Nell'altro contiguo dalla parte del Vangelo, la

Tavola colla Nafcita di Gesù Grillo ; è di Monsù
Tietro Dufour Francéfe.

Nell'ultimo, quella con M. V., il Bambino, e

nel piano le Anime Purganti, è òpera del Cav. Ciò:

Teruzzinì Anconitano

.

MADONNA DEGLI ANGELI.
VP. Minori OJfervanti Riformati.

Nel primo Altare alla delira . la Vi (ita di M. V.

$ S. Elifabetta, è della Scuola ài Camillo Vrocaccìnl ,

Nel fecondo, il S. Antonio da Padova, a cui ap-

pare
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£are il Bambino Gesù, con alcuni Angeli intorno ;

è opera di Bartolommeo Caravoglìa*

Nel terzo, M. V. col Bambino, S«Pafquale, e tin

Santo Vefcovò, è opera di Giovanni C ìctret Fiamingo.
Nel contiguo piccolo a cornu Epiftolae dell'Aitar

Maggiore, il S. Diego che con t'Olio della Lampa-
da guarrifce Ciechi, Affiderati, e Muti, è Opera del

Mollineri da Savigliano.

Nell'altro in faccia al fùddetto di S. Pafquale, la

Tavola colla SS. Concezione ec. è di Filippo -.abbia-

ti Milanefe.

Nel feguerite la Tavola con S. Francefco d'AOGiì,

e S. Pietro d'Alcantara, è lavoro del Sacchetti Pie-

montefe.
Nell'ultimo M. V. col Signor morto , e di Vit-

torio Rapofi Tòrinefe.

I due Quadri in alto lateralmente fuori della Cap-
pella maggiore uno col Santo Moro, e l'altro con
S. Pietro Regalato fono di Giovanni Molinari della

Scuola del Cav. Beaumont.
Nel Coro ftanno appefì varj Quadri, fra' quali , i

due efprimenti S. Antonio , che predica ai Pefci , e
il Santo illeiTo, che fa genuflettere la giumenta ali*

Oftia facrata j fono opere del mentovato Caravoglìa, ;

di cui fono pure gli altri due rapprefentantì unoM.V*
apparente a S. Francefco; e l'altro il Santo ifteflò,

che riceve dalla B. V., e dal Redentore l'Indulgen-

za del perdono d' Affiti.

SS, MARCO, E LEONARDO,
Vuoti dì Torta dì Tó \

CHiefa architettata da Bernardo Fìttònìtoxhiete.
Alla deftra Gesù Crifto con gliAppoftoli nella Bar-

ca , è opera del Velieri.

Nel Coro all' Aitar Maggiore S« Marco con un
S. Ve-
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S. Vefcovo che tengono V Immagine della Vergine f»
mezzo , fono del Crojato Veneziano

.

S. MARIA DI PIAZZA.
Tarrocchia.

Chiefa rinovata con architettura di Bernardo Vinoni.

Nel primo Altare alla deftra la Tavola col Bat-
tefìmo di Crifto , è ài ^Antonio Milocco .

Nel fecondo, M. V. colle Anime Purganti , è di

Felice Cervetti.

Nel Maggiore, la Tavola coll'Aflfunzione diM. V.
prefenti gli Apoftoli , è opera di Vietro Guaita da
Cafalmonferrato.

Gli Angeli, e Putti fcolpiti in legno fopra Tornan-

te fono & Ignazio Terrucca.

Nell'ultimo Altare, M. V. col Bambino, e S,Giu-»

feppe , è di Mattia Francefchini .

S. MARIA MADDALENA.
Monache del Terz Ordine di S* Francefco.

La Tavola dell'Aitar Maggiore con la B. V., ed
Il Bambino, S. Maria Maddalena, e S. Antonio da
Padova è di sAleffandro Trono.
Le Statue in legno fono del Ciurlo Genavefe ; ed

efprimono i quattro Evangelifti.

Sopra la Porta per dì fuori la $. Penitente a fre-

feo, è dei Francefchini Torinefe.

SS. MAURIZIO, E L A Z Z AR 0.

Bafilica, e Chiefa Magiftrale.

Negli angoli della Cupola, de* quattro Evangelifti

dipinti a fecco, tre fono di France/ca Metter; ed il

S. Luca è di Mattia Francefchinì*

Nel
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Nel primo Altare alla delira , la Tavola con

M. V. col Bambino in gloria , e le Sante Corona
,

Sera fina, eJ Orfola, è opera dello Scotti Milanefe.

Nella Cappella Maggiore , l'Ovato nel Coro col

Crifto riforto, e la Fede in aria, e nel piano i Santi

Maurizio, e Lazzaro, è opera di Mattia France]chini.

Il Catino fopra di eflfo Coro, dipinto a frefco coli'

Affunzione di M. V t , e molte ligure è delCav. Bian-

chi Milanefe.

Le due Statue fono & Ignazio Verrucca.

Nell'altro Altare, la Tavola con S. Francefco di

Sales , che prega M. V., per le Anime Purganti, è

di ^Antonio Milocco .

I quattro Quadri fra gPIntercolunnj fotto la Cupo-
la, efprimenti fatti de' Santi Titolari fono di Seba-

stiano Taricco.

S. MICHELE.
Vadri Trinitarj Scalzi,

Nel primo Altare alla deftra, il Crocififlb di rilie-

vo 3 è del Tlura; e le Statue di S. Gio: Evangelica,

e di M. V. fono d' Ignazio Terrucca .

NelT Aitar Maggiore, il S. Michele Arcangelo, è

di Camillo Vrocaccini Bolognefe.

Nell'altro Altare, il Quadro con M. V. del Car-

mine , e fotto le Anime del Purgatorio , è di Carlo

francefco Tanfio.

MISERICORDIA,
Confraternita dì S. Gio: Battifta.

Chiefa rinovata con architettura del Sig. Conte
n^o/is di Robilant Torinefe nell'anno 175 1.

Neil* Aitar Maggiore, la Tavola colla Decollazio*.

^{ot. d'Italia Tom. L C ne
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ne del Santo Precurfore , è opera copiofiiTìma di fi-

gure , e ornata d' architettura vedendoli indietro U
Reggia del Re Erode, tutto lavoro di Federico Zuc-
cheri da Sant'Angelo in Vado.

Nell'altro dalla parte del Vangelo, la Tavola gran-

de in cui v'è fìnto un Ovato con M. V. Addolora-
ta, il quale è foftenuto in alto da alcuni Angeli, e
nel piano S. Gio: Nepomuceno, che inginocchiato le

fa davanti orazione, è opera del Cav. Beaumont.

MONTE DE PADRI CAPPUCCINI.

Fuori di Torta To.

Chiefa eretta da Carlo Emanuele il Grande , con
architettura di Bernardo Fìttozzi.

Nel primo Aitar grande alla delira, la Tavola Con
M. V., il Bambino, S. Francefco d'Affili, S. Loren-
zo, e S. Antonio da Padova, è di Gio: Battifla Cre-

fpi Milanefe, detto il Cerano.

Nel Maggiore
,
quella con M. V. AiTunta attor-

niata da Angeli, ed in gloria la SS. Trinità , è fat-

tura di Vier Francefco Mazzuccbelli detto il Moraz-
zone.

Nell'altro Aitar grande dalla parte del Vangelo
,

la Tavola col Martirio di S. Maurizio , e de' fuoi

Compagni 5 con in gloria M. V. e il Salvatore con
la Croce , e varj Angeletti , che portano palme , e

corone , è opera di Guglielmo Caccia detto il Mon—
calvo

.

Neìle nicchie fotto la Cupola vi fono quattro Sta-

tue fcolpite in legno maggiori del naturale efprimen-

ti Santi della Religione, opere tutte di Stefano Mat-

tia Clemente.

Sotto ciafeheduna di efìTe vi è eretto un Altaretto

ornato dì pittura in forma ovale. Quelle rapprefen-

tanti l'Orazione nell'Orto, e la Coronazione di Spi-

ne

,
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ne fono di Monsù Francefco Msìler ; e delle altre

.due verfo la Porta Maggiore il S. Giufeppe da Leo-

nella , è d' Ignazio Nipote , e il S. Bernardo , è di

Giufeppe Dupra .

MONTE DI PIETÀ'.

Salite le Scale arrivali nell'Oratorio della Compa-
gnia di S. Paolo, nel dì cui Altare la Tavola rap-

prefentante la Caduta di elfo Santo col Salvatore in

numero fa gloria d'Angeli , è opera d' Aleffandro yAr-

dente Pi fano , che la dipinfe nel 1580. Dal Iato dell'

Epiftola la Decollazione del Santo, e dall'altra del

Vangelo, Anania , che lo libera dalla cecità, fono di

Bartolommeo Caravoglia . Intorno alle pareti ftanno

appefi otto quadri , quattro per parte 3 dipinti da diverfi

.

Il primo alla delira entrando col S. Apoftolo por-

tato dagli Angeli, e da lontano il Tranfito di M.V.
è opera di Bartolommeo Caravoglia

.

Il fecondo col Santo in Carcere vifìtato da Grillo

,

è dì Vietro Vaolo Raggi Genovefe.
Il terzo dove vedelì il Sant' Apoftolo offerire l'Eu-

cariflica menfa ad alcuni aitanti , è del detto Cara-
voglia .

Il quarto , che il rapprefenta condotto al Martino

,

è del medefimo

.

Il primo a imiflra rapprefeiltante un indemoniato
fatto libero dal Santo, è del predetto Caravoglia,

Il fecondo , che il moflra rapito al terzo Cielo , è
di Monsù Delfino.

Il terzo efprimente quando fpiega l'ignoto Dio, è
del Padre Andrea Tozzi Gefuita.

Il quarto , che lo dimollra in atto di difpenfar V
Elemofina, e del mentovato Delfino.

Sopra la porta per di dentro , il S. Apoflolo , figu-

ra ritta in piedi, è di Federico Zuccheri, che fu già
Confratello di quella Compagnia .

C 2 Via-
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L' altro nelT atrio con S. Tecla affidata fotto la

clifciplina del S. Apoftolo > è opera del mentovato
Cstravoglia

.

PALAZZO BORGHI.
Fu effo eretto con architettura di D. Filippo Juva-

ra Mefllnefe.

PALAZZO PAESANA.
Architettori fui difegno del Sacchetti Difcepolodei

Juvara, che pafsò poi in Spagna,

PALAZZO DEL PRINCIPE
DI CARIGNANO.

Sì erefle con difegno del Padre D. Guarivo Guarì-

ni Teatino.
Sono da vederli dentro quello Palazzo circa dodici

Camere dipinte da Stefano Maria legnanì Milanefe.,

detto il Legnanino ,

PALAZZO REALE*
Salendo 11 primo ramo delia Scala s' affaccia al ri-

guardante la Statua in bronzo del Duca Vittorio.

Amadeo I. aflifa fopra un Gran Cavallo di marmo ;

opera di Giacomo Sarazin di Noyon . I due Schiavi

curvati fotto al Cavallo furono ftrafportati da Ro-
ma; qui riporti, e fi credono del Buonarroti. Termi-,

nata la Scala arrivali nel gran Salone dove ftanno

le Guardie Svizzere. In elfo il vallo Quadro rappre-*

fentante la famofa Battaglia di S. Quintino data , e

vinta nelle Fiandre dal Duca Emanuel Filiberto , è

opera di Bernardo Cajiello Genovefe ; di cui in altre

Stanze vi fono quattro gran Tavole colle gefta del-

la Real Famiglia,
La
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La Nuova Scala, che m un fol branco comincia ,

'

poi dìvideCì in due, indi in uno ritorna , è d' archi-

tettura di D. Filippo Juvara Meìlìnefe.

La Galleria dipinta nella volta dal Cav, Claudio

Francefco Beaumont , che v'efpreffe il concilio degii Dei

con Giove, che afcolta le preghiere di Venere a fa-

vore d'Enea; e Didone in trono a cui vengono nar-

rate le miferie de' naufraghi Trojani , con altre Fa-

vole, e termini % a chiarofcuro; è tutta adorna nel-

le pareti dagl' infrafcritti Quadri.
Eva, che porge il vietato pomo ad Adamo, è ope-

ra di Guido Reni) e fuoi fono pur anche S. Giovan-
ni , S. Pietro , David col tefchio del Gigante , la Mar*
tire Sant'Agnefe; ed il MarGa fcorticato da Apollo .

Le due grandi Storie, una colla Regina Saba che

fi prefenta a Salomone; e l'altra con la figlia di Fa-
raone , che ritrova il Bambinello Mosè nel fiume
Nilo ; fono opere di Taolo Caliarì detto "Paolo Fe->

ronefe .

L' Idropica colla Serva, il Medico, ec. , è di Gè*
rardo Dou dì Leida.

Il Martirio di S. Andrea , è di Giufeppe Rifarà det-

to lo Spagnoletto .

Il Figliuol Prodigo accolto dal Padre , è del Guer*
cino da Cento .

Gli Animali fono di Gio: Benedetto Cajiiglione Ge-
no vefe.

11 Rapimento d' Elena , è un abbozzo di Daniele

Setter .

Quello delle Sabine, è dì Francesco Bajfano.

Il Mercato colle venditrici di ova , formaggio , ec<

è di Giacomo Bajfano Padre di Francefco.
Le quattro Statue di marmo negli angoli fono d'

Ignazio Colini e di fuo Fratello Filippo ; de' quali fo-

no pur anche i quattro baffi rilievi.

L'altra Stanza colla volta dipinta dal Cav: Daniel
Seìter; che vi figurò Diana , che fcende dal Cielo a

C ? vitro-
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ritrovare 1' adormentato Endimione ; è pur fornita

anch'effa nelle pareti di vari Quadri.

Quelli rotondi coi quattro Elementi , fono di

Francefco ^Albani Bolognefe ; di cui è pur anche un
quadro coli' Annunziata

.

V altro Quadro con firn Ile Miftero è di Tietro da
Cortona .

Vi fono anche due foprapporte, una con Salomo-
ne , che incenfa gf Idoli,* e l'altra con Abramo, che

licenzia Agare
fc
col figliuolo Ifmaele , opere di Seba-

ftiano Rìcci.

In una Stanza vicina , vi fono quattro Quadri di

Francesco Solimena esprimenti Salomone , Debora
5

Eliodoro , ec.

Delle quattro foprapporte , il Giudizio di Salomone

,

e & ^Agoftino Majucci Romano; il Sagrificio di Jefte 5

è di Gìo: Battìfta Tittoni Veneziano ; il Trionfo di

Mardocheo, è di "Francefco Monti Bolognefe ; e il Da-
vide fattanie inanzi all'Arca, è di Sebafiiano Conca
da Gaeta

.

La Libreria , è dipinta nel Volto da Gregorio Gu-
glielmi Romano, che vi effigiò le quattro Parti del

Mondo

.

Nel Gabinetto, le Azioni deferitte dal Taffonelfuo
Goffredo, fono qui efpreffe da Carlo Vanloo.

Nella Cappelletta detta il Pregadio , il Quadro con
M. V., che legge, e il Bambino ; e in alcune dan-
ze

, proflìme ad effa , altro con la B. V. , il Bambi-
no dormiente , e S. Giovannino che gli bacia un
piede; ficcome quello con la Maddalena piangente ,

fono tutti tre di Francefco Trevi/ani

.

Nella Galleria dipinta da Daniele Setter con varie

cofe allufive alla Real Cafa di Savoja ; il Ritratto

del Re Carlo BrittanicOj che fu decapitato , è di

Martino Mytens Olandefe. I figli di tenera età in al-

tro Quadro , e quello con un Principe di Savoia a

Cavallo 3 fono tutti due d'Antonio Fandyck.
La
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La Gallerìa piccola con varj fatti della Savoja sì

in guerra, che in pace , fu dipinta dal CaV. Beau-

mont

.

In altra Stanza evvi in mezzo alla volta Ercole,

che fcaccia i vizj, opera di Giacinto Brandi Roma-
no; e intorno di effo vi fono quattro Ovati con Vir-

tù, due de' quali fono à' >Agofiìno Scilla Meffinefe

,

e due di Daniel Seiter^ che m uno gì elfi efpreffe la

Speranza , Gli ornamenti intorno a quelle pitture fo-

FiO di Domenico Vaieriani

.

I due Quadri colla Fiera di Rivoli , e col nume-
ro fo Popolo, che in Moncalieri va a S. Pancrazio s

fono opere copiofiffime di piccole figure , dipinte da
Domenico Olivieri.

Nella Galleria, che dal Palazzo va al Gattello ;

I due Quadroni , uno con Mosè , che fa fcaturire 1*

acqua dal Saffo, e l'altro col Giudizio di Daniele ,

fono di Sebafliano Rìcci ; di cui in altri luoghi di

quefto Palazzo fi ritrovano il Convito di Bald affare

,

Efter fvenuta alla prefenza d' Attuerò, Agar nel de-

ferto, Tobia che rende la vifla al Padre, il Sagriti -

cio d' Abramo , e Berfabea al bagno ,

Seguono varie Camere tutte dipinte 'da Irancefco

(fi Mura Napolitano detto Francefcbiello .

Nella prima v' efpreffe Teti , che toglie Achille

dall'Educazione del Centauro Chirone; lo fteffo che
apprende la Mufica , e 1' Aerologia ; e quando com-
batte colle Fiere per adeftrarfi ai perigli

Jsfella feconda rapprefento lo fteffo Achille , che

vediti panni femminili , nulla dieffi curando, corre a

prendere la Scada ,* il Re Piteo che mira una danza
delle Baccanti ; il carico della Nave per la partenza
d'Achille ; i varj doni fatti al Re Piteo ; e nella

volta Giunone tirata fui carro da' fuoi pavoni.
Nella terza vi colorì varj giochi, che fi facevano

nelle Olimpiadi.

In altra effigiò il Sacrificio di Tefeo prima di por-

C 4 tar-
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tarli all'acquilo del Vello d'Oro; i Ladri abbattuti,

che la Città infettavano, ed il Saffo fvelto da Te-
feo fecondo il Precetto Paterno .

In altra grandiflìma Stanza figurò altre Storie del

Re Tefeo con il congedo tolto dal Re Egeo per gi-

re in Creta a cimentarli col Minotauro.
In altro luogo vi fono cinque Quadri del medefi-

mo Mura; efprimenti l'Educazione, l'Amor Mater-
no , la Forza , la Nobiltà , e la Magnanimità

.

Evvi anche un Gabinetto dipinto da littorio £/-

gari Bolognefe.

Prefentemente lì lavorano in una Scuola preflb V
Univerfità alcuni finimenti d'Arazzi per altre Ca-
mere, i quali vengono condotti fu i modelli lafciati

dal Cav. Beaumont , e da Francefco dì Mura . Del
primo quattro faranno le Camere fornite coi fatti di

AleiTandro, di Giulio Cefare, di Pirro , e d' Anni-
bale. Del fecondo, farà una con i fatti d'Enea.

Scendendo di nuovo nel Cortile, fi può entrare a

vedere il Giardino, in mezzo al quale evvi una Fon-
te con Statue fcolpite in marmo da Simone Martinez

efprimenti una Sirena, varj i ritoni, ec.

Ai lati di effa , in conveniente diftanza
, pofano fopra

quattro piedeftalli altrettante copie di Putti gettati

in piombo i quali lignificano gli Elementi ; opere di

francefco Ladetti Torinefe ; di cui fono pur anche
tutti i Vali difpofti all'intorno ne' due Viali, gettati

nel metallo ifteflb.

S. P E L A G I A.

Monache ^Agoftinìane .

L'architettura di quefta nuova Chiefa è dei Vìttont .

Le tre Tavole agli Altari fono di littorio Blan-

férì Torinefe.

Quella del primo Altare alla deftra rapprefentaSan

Lui-
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Luigi Gonzaga, che vien meno nella contemplazio-

ne d'un Crocifitto che tiene nelle mani à mentre è fo-

ftenuco da un Angelo.
Quella dell'Aitar Maggiore, ha M. V"., col Bam-

bino, e S. Pelagia fulle nubi, e nel piano S.Anna,,
con il S. Vefcovo Agoftino.

L' ultima efprime S. Francefco di Sales foìlevato

dagli Angeli a contemplare il Sacro Cuor di Gesù >

e Lucifero, che fugge mordendoli di rabbia le dita.

PORTA DI PO.

Fu architettata nel 1680. con difegno dei Padre
D. Guarino Guarirli Teatino.

SS. PROCESSO, E MARTINIANO.

Confraternita .

Sopra la porta Maggiore per di dentro, de' due Ó-
vati laterali all' Organo , l'Afcenfione di Crifto è di

Felice Cervetti ; e M. V. Agliata , è d* Antonio MUocco .

Nel primo Altare alla delira, la Tavola conM.V.
il Bambino, e i SS. Crifpino, e Crifpiniano , è del

Terfenda

.

Nella Cappella Maggiore, de* quattro Quadroni la-

terali, due per parte, efprimenti, la Nafcita di Cri-

fto, l'Adorazione de' Magi , la Difput.a co* Dottori ,

e la Fuga in Egitto ; i tre primi fono d' Antonio
Mari; e queuY ultimo, è di Tarquinio Graffi,

Neil' Aitar che fegue dalla parte del Vangelo > la

Tavola con S. Barbara è di Sileffandro Trono.
^Nell'ultimo, quella con M. V., il Bambino, San
Gìo: Battifta , e S. Antonio da Padova è di Giacomo
Buoni Bolognefe , Difcepolo del Cav. Marc' Antonio
francefchmi , ed è tale , che ognuno vedendola la

crederà opera del fuo Maeftro.

PROV-
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PROVVIDENZA,
Confervaorto di Fanciulle.

Eretto rolla fua Qhiefk infieme con architettura

lei Conte ^Alfieri Decurione della Città.

In un Aitare il S. Gaetano , è di Manta France-

fchini .

II Santo Horo de' Francefcani Riformati, è à* Igna-

zio Nipote .

QUARTIERI DE* SOLDATI
D' INFANTERIA.

Sono due, uno in faccia all' altro , con Portici uni-

formi, e una piccola Piazzetta , che fa corona alla

Porta Sufina , L'architettura di e(Iì , fu difegno del

Cav. D. Filippo Juvara .

S
?
ROCCO.
Confraternita .

Nel primo Altare alla delira la Nafcita di M. V.
è di ^Antonio Mari.

Neil* Aitar Maggiore vi è la Statua di S. Rocco,
del Botto . De* due Quadri grandi laterali quello

con S. Rocco, che predica in tempo di pelle, è dei

detto Mari; e l'altro col Santo iflefTo ritrovato mor-
to nella Prigione, è di Tartufaio Graffi.

Il Battiftero fu fcolpito in legno da Ignazio Ter-

meca.

La Cappelletto in faccia , fatta per accompagnamen-
to dì efifo Battiftero, è ornata parimente di fculture

in legno , fatte da Stefam. Uarw Clemente .

SS.
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SS. SALVATORE.
TT. Serviti fuori di Torta l<[uova*

Nella Cappella dì M.V. Addolorata, evviunaCu-
poletta dipìnta a frefco da Gio: Stefano Kobatto Sa-

vonefe; il quale vi fece intorno molti Angelettiche

portano gli Stranienti della PaiTione di Grifo).

SEMINARIO ARCIVESCOVILE.

Nella Chiefuola in fondo al Cortile, la Statua dell'

Immacolata Concezione fu fcolpita in marmo dall'

Olivieri di Mafia Carrara.

SS. SOLUTORE, AVVENTORE,
ED OTTAVIO.

Quella Chìefa, che fu già de' Padri Gefuìtì s'eref-

fe con difegno di Tellegrino Telltgrini , detto il TU
baldi ,

ponendovi la prima pietra addi 23. Aprile nel

1577. ma ebbe il fuo compimento nell'anno 1606.

m

tempo che più già non vìveva il fuo Architetto.

Le Statue fcolpite in legno polle nelle nicchie del-

la facciata fono opere del Sorelli ; e rapprefentano

fei Virtù ; e l'Immagine di M. V., coi Bambino.
La volta di ella Chiefa è tutta dipinta a vifta di

lotto in su con architetture , e figure efprimenti la

Gloria con S. Ignazio portato dagli Angeli, opera del

P. ^Andrea Tozzi Gefuita Trentino.
Nel primo Altare alla delira Jus patronato della

Compagnia di S. Paolo , la Tavola rapprefentante

eflb Santo ApoPiolo ritto in piedi, è opera di Fede-
rico Zuccheri , che fu già Confratello nella me-
defìma Compagnia, e la dipinfe nell'anno 1607.

Nel fecondo la Tavola, con S, Francefco Saverio.

in
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in mezzo ad altri Santi, e fotto alcuni Putti, è la-

voro della Scuola del fuddetto Zuccheri.
Nel Maggiore, il grande Ovato con i Santi Tito-

lari, e M. V., in gloria, è dì Gregorio Guglielmi Ro-
mano .

Nell'altro dalla parte dell' Epiftola il S. Ignazio a
cui appare il Redentore ò è di Sebafiiano Taricco da
Cherafco

.

Nella nuova Sagreflia^ tutto il dipinto a frefconel

volto con S. Ignazio in gloria ec. è lavoro d' <Anto~

nio Milocco .

Nell'Atrio della Vecchia Sagreftia , il gran Quadro-
ne bislungo pel traverfo efprimente una Battaglia è

di Monsù Delfino. Pattando alla Cala, che fu già una
volta degli accennati Padri, fi può entrare nella Con-
gregazione de' Mercanti, che trovai! a piano terreno ;,

ed è dedicata a' tre Santi Re Magi.
Il volto di etfa è tutto dipinto a frefco da Stefa-

no Maria Legnarli , il quale v'efpreffe ilParadifo, al-

cuni Profeti , e varie Sibille . Le fei Statue fcolpite

in legno difpofte intorno fono di Carlo Vlura,

La Tavola dell* Altare esprime 1* Adorazione de'

Magi,* quella dalla parte dell'Evangelio, la Nafcita
del Bambino, e l'altra dai lato deli'Epiftola la Fuga
in Egitto ; tutte tre del Padre Andrea Tozzi Ge-
fuita

.

Le due laterali pareti hanno quattro Quadri per

ciafcheduna tutti efpri menti Storie de* Santi Magi , a

riferva del terzo alla delira in cui , è figurata la

Strage degl' Innocenti , che è opera del detto Padre

Tozzi; ficcome anche il primo alla delira , Tutti gli

altri fono del detto Legnane a riferva del quarto al-

la deftra che è di Sebafiiano T'aricco ; e del primo più

antico alla ììniftra d' ignota mano

.

Sopra di quefta v'è la Congregazione de* Nobili;

nel di cui Altare l'Ovato rapprefentante la SS. An-

nunziata è di Mattia Francefcbini .

L'ai-
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L'altra Nunziata fopra la Porta è dì Orazio Gen~

tìlefchi Pifano.

Nella Congregazione degli Artifti che è in alto an-

ch' etfa, ma dall'altra parte della Cafa, confervafìap-

pefa ad una parete, la Tavola dì forma ovale, che

flava nell' Aitar Maggiore della Chiefa rapprefentan-

te i SS. Solutore , Avventore , ed Ottavio
s con

M, V. in gloria, e il Bambino, opera del Guerrino

Jet Cento.

Neil' Altare, il Tranfìto di M. V. , è & Untonh
Mari

SPEDALE DELLA CARITÀ'.

Il Suffitto della Chiefa, è dipinto dal Cav. Dame-*
le Setter . Nel grande fpazio di mezzo v' efprefTe

M. V., All'unta , e più abbaflò la Fede , e la Cari-

tà. Nel tondo verfo l'Aitar Maggiore , v'è il Beato

Amadeo di Savoja ; e in quello verfo la Maggior Por-

ta fta effigiata la B. Margherita pur di Savoja,

SPEDALE DI S. GIO: BATTISTA.

I due Angeli di marmo nell'Altare furono fcolpiti

da Carlo ^Antonio Tantaràin\\

SPEDALE DE* PAZZARELLI.

La facciata della Chiefa fu eretta fui difegno dì

Monsù Rocca morto circa il 1770.

Tutta la volta , coli
1

ornamento intorno all'Aitar
Maggiore , è dipinta circa le figure da .Antonio Mi-
tocco > che in mezzo alla fudJetta efprefifela Trasfi-
gurazione di Crifto.

NelP Aitar Maggiore,* la Tavola col Padre Eterno
in gloria , e più abbailo due Angeli, che fpiegano la

Sacra Sindone , e nel piano M. V. , il Beato Ama-
deo,
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deo, ec. è opera dipinta dal fudetto Milocco; a rifer-

va d'alcune tefte delle figure principali , che furono
ritoccate dal Cav. Beaumom .

Nell'altro Altare, la Tavola co* SS, Giufeppe, e
Carlo Borromeo , è di Filippo Antonio Francefchini
figliuolo di Mattia .

SPIRITO SANTO
Confraternita»

Chìefa nuovamente rifabbricata fui difegno del

Conte Alfieri con aiììftenza di Benedetto Feroggio.

Nel primo Altare alla delira, la Tavola conM. V.,

il Bambino 3 S. Carlo Borromeo , S. Francefco di

Sales , ec. è dì Mattia Francefchini.

Nell'altro in faccia ,. quella rapprefentante l'Im-

perator Coftantino, che riceve il Battefìmo da S. Sjl-

veftro Papa ; è opera dello fteffo Francefchini .

$ U P E R G A.

Reale Bafilica fuori di Torta To .

Cfuefto Tempio fu eretto per voto del Re Vitto*

rio Amadeo, colle Fabbriche circonvicine, per opera

del Cav. D. Filippo Juvara MeiTìnefe

.

I tre principali Altari fono ornati di baffi rilievi

fcolpiti in marmo. Quello del maggiore moftraM.V.
col Bambino pregata dal B. Amadeo a liberar la Cit-

tà di Torino dall' affedio de' Francef! ; opera di Ber*

nardino Cametti Romano.
Quelli degl'altri due, efprimonolaNafcitadi M. V.

e la SS. Annunziata; la prima del Cornacchina
y

l'al-

tra del C'ametti.
Nelle due prime Cappelle di qua, e di là dell' ìn-

greffo vi Hanno due Tavole di Sibaftiano Ricci da

Bel-
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Belluno] quella alla delira rapprefenta il Martirio dì

S. Maurizio , e de' fuoi Compagni ;
1* altra alla fìni-

ftra , S. Lodovico Re di Francia, che moftra la Co-
rona di Spine al Popolo.

Nelle altre due verfo l'Aitar Maggiore, le Tavole
fono del Cav. Beaumont . Quella a deftra moftra la

È. Margherita di Savoja col Salvatore; e l'altra S.

Carlo Borromeo, che comunica gli appellati.

Nella ibtterranea Capella tutta veftita di marmi
lugubri ; il Maufuleo eretto al Re Vittorio fondato-

re di quello Tempio , è fatto fui difegno di France-

fco Martinez; ed ornato di tre Statue. Le due late-

rali furono fcolpite da' Fratelli Collìnì ; e quella in

mezzo efpri mente la Fama fu lavorata da Gio: Bat-

tilia Bernero

.

Ora G fta innalzando l'altro Maufuleo pel Re Car-
lo, fui difegno del predetto Mart'wezi e farà ornato
di quattro Statue tutte fcolpite da' mentovati Collìnì %

Nell'Altare dì quefto fotterraneo , il baffo rilievo

efprimente la Pietà, è d' ^Agofiino Cornacchinì .

TEATRO CARIGNANO;
Le fabbriche , che formano il di lui profpetto s*

ereffero con architettura di Ciò: Battifta Borra, Ar-
chitetto Torinefe.

TEATRO REGI O.

Eretto con architettura , e fopra intendenza del

Conte alfieri Decurione della Città.
La volta è dipinta coli' invenzione , e colorito- di

Sèbaftìano Galeotti in compagnia d' ^Antonio Mìloccó.
lì Sipario, è di Bernardino Galliari,

S.TÈ-
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S. TERESA.
Tadri Carmelitani Scalzi.

La nuova facciata fi ereiTe con architettura dì Lui-

gi Barberi* Torinefe nell'anno 1764.
Nel primo Altare alla deftra, la Tavola col Mar-

tìrio di Sant'Erafmo, a cui vengono inafpate le bu-

della, è opera di Tarquinio Graffi Torinefe.

Nel fecondo, la B. V. col Signor Morto in grem-
bo, è d'Ignazio Itfjpote .

Nella Cupola il Padre Eterno con Angeli a frefco

è del medefimo. La dipintavi architettura, è di Gaeta-

no Terego Milanefe.
Nei terzo, la Tavola col S.Giovanni della Croce,

ed un Angelo , è opera del Cav. Gio: Veruzzini An-
conitano; che vi lafciò fcritto C. Veruzzini f.

Le Storie del Santo a frefco nelle pareti laterale

fono del medefimo.
Nel quarto, M. V.,* che confegna il Bambino a

S.Giufeppe , è opera di Sebafliano Conca da Gaeta. I

due Angeli fcolpiti in marmo, ficcome i due puttini

fotto la menfa dell* Altare , fono opere di Carlo JLn-
tonio Tantardinì.

Nel? Aitar Maggiore, la Tavola con M. Vergine,

S. Giufeppe, e Gesti fanciullo in atto di feoccar dall'

arco una freccia nel core di S. Terefa foftenuta da

due Angeli , è opera di Guglielmo Caccia detto il

Moncalvo

.

Segue dalla parte del Vangelo la Capella di S.Giu-

feppe, ornata di marmi, e di pitture.

La Statua del Santo col Bambino in braccio , con
gruppo di nuvole, e puttini; ficcome le due Statue

della Fede , e Carità; fono di Simone MartinezSicì-

liano, che morì in Torino. Il frefco nella voka ef-

primente una Gloria colla SS. Trinità , e molti San*

ti,
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ti, è opera di Corrado Giaquìnto da Mol fetta, di cui

fono pur anche i due Quadri grandi laterali, efpri-

mente uno il ripofo della Sacra Famìglia ne! viaggio del-

la fua Fuga in Egitto, e l'altro il Tranfico del San-

to Patriarca.

Nella Cappella, che fiegue la Tavola a olio fotto

Il Crocifilfo dì rilievo, nella quale fono efpretfì due
Angeli in atto di adorarlo , è opera di Gio: Vado.

Recchì da Como, allievo del Morazzone ; e così pure
i frefchi per tutta la Cappella efpri menti Storie dì

Crifto. Nelle pareti laterali fece la Coronazione di

Spine; e il portar della Croce; nelle lunette fuperìo-

ri l'Orazione nell'Orto; e il Redentore lacerato alla

colonna flagellato, con un* Angelo, che il conforta .

Negli angoli della Cupola efpreflfe quattro Virtù ; e

intorno di efla varj Angeli, ed alcuni ornamenti.
Nella Cappella contigua V Ovato con M. V., il

Redentore , e V Eterno Padre in alto ; più abbaffo

S. Giufeppe, e un Angelo, che libera le Anime dai

Purgatorio è* copia .

Tutta quella Cappella è dipinta a frefeo in quan-
to all' architettura da Tommafo dildrovandini Bolo-

gnefe; e circa le figure da Gio: sintomo Burrini pur
Bolognefe , il quale per ciafeheduna delle pareti la-

terali {ece due finte Statue dì Virtù a chiarofeuro, e
varj Putti; e nelle lunette al di fopra efpreffe con
varietà di colorito in una le Anime Purganti; enelP
altra Danielle nel lago de' Leoni . Negli angoli della

Cupola rapprefntò quattro Profeti, e all' intorno del-

la medefima alcuni Putti.

Sopra Pefterior Porta del Convento, il frefeo con
S. Terefa , M V. , e S.Elia > è del Pittore Ignazio

T^ipote prenominato.

liot.d'ItnliaTouA. D S.TOM-
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S. TOMMASO APOSTOLO.

Tadri Minori Offeritami .

Entrando in Chiefa, nel fecondo Altare alladeftra

la Tavola rapprefentante S. Diego , che genuftefto

adora il Croci fi ITo, è opera di Guglielmo Caccia det-

to il Moncalvo.

Nel terzo , la SS. Concezione con il Padre fi-

terno, è del fuddetto Moncalvo*
Nel quarto, la SS. Annunziata fu dipinta da Mar-

tino Cignaroli Padre di Scipione il Paefifta.

Nel quinto, M. V., col Bambino , S. Giufeppe ,

e S. Anna, è opera di Giufeppe Dupra Piemontefe fti-

pendiato da S. M. per ritrattifta

.

La Cupola fuori dell'Aitar Maggiore ha negli an-

goli dipinte a frefco le tre virtù Teologali, e la Pe-

nitenza , opere di Santo Trunati Pittor Veronefe.

Nella Navata maggiore della Chiefa , il volto e

dipinto dal Cavaliere Bianchi Milanefe , che v* ef-

preffe S. Antonio con altri Santi ,

L'architettura fopra il Coro fu dipinta da Giufep-

pe dalla Mano Modanefe . La figura dell'Immacolata

Concezione, era dipìnta anch' effa da unModanefe,
ma fu ritoccata da ^Antonio Milocco,

Nell'Altare che fegue dalla parte del Vangelo ,

vedefi fulla predella un Ovato con M. V. , il Bam-
bino, e S. Carlo Borromeo, mezze figure, opera di

Camillo Trocaccini Bolognefe

.

Nei feguente, il Crifto in Croce, e da* lati S.Fran-

cefco d* Affili, e un altro Santo con alcuni Angelet-

ti piangenti in aria , è opera del Moncalvo .

Nel contiguo, il S. Francefco fvenuto , con due
'Angeli che lo foftengono; è del Moncalvo iftefib.

Nella Sagreflia Hanno difpofti all'intorno fei pic-

coli quadretti rapprefentanti in piccole, e numerofe
figu-
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figure alcuni miracoli di S. Antonio ; opere di 2M
mencio Olivieri»

Nel Chioftro le varie Storie di Santi Frandelcani
efpreffe a frefco nelle lunette , fono di Gio: Battilia
'Pezzi Milanefe*

Evvì anche una fìnta Porta con raftrello, e prin-
cipio di^ Scala dipinta da Giufeppe dalla Mano; di cui
è pure il proflìmo ornato alla vera Porta.

SS. TRINITÀ*.
Confraternita .

Chiefa architettata da Bernardo Vittozzi . La in-
croftatura de' marmi dal cornicione in giù fu fatta
con difegno del Juvara.

Nel primo Altare alla deftra , la Tavola con M.V
e il Bambino, che porge una palma a S. Stefano

,
con S. Filippo Neri , e nel piano S. Agnefe , è ope-
ra d'Ignazio T^ipote Torinefe

.

.
Sopra l'Aitar Maggiore, le quattro Statue fcolpite

in legno efpnmenti i Dottori di Santa Madre Chie-
fa , fono opere d'Ignazio Verruca. Le due Virtù nei
Coro furono fcolpite da Carlo Antonio Tantardìni

L'Ovato rapprefentante la SS. Trinità , è di Da-
niele Setter ; e i due Angeli , che lo foflengono fo-
no del medefìmo Tantardini.

Intorno alle Pareti ftanno difpofti varj Quadri, fra'
quali il Miracolo della moltiplicazione del Pane' e
del Pefce, è del Verfenda ; il Battemmo di Crifto è
del Bianco Piemontefe; di cui è pur anche in alto 1'

Agare col languente Ifmaele . Giufeppe che fpiega i

fogni a Faraone
, è di Tarquinia Graffi . Abramo

,che accoglie i tre Angeli, è di Giovanni emonio Se-
rafino Mareni difcepolo del Baciccia; Davidde , che
getta l'acqua recatagli da'fuoi Guerrieri, è d\ Marti-
no Cìgnaroh

; il Caftigo de Serpenti , e del detto
D 2 Bian-
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Bianco ; e Crìfto , che fcaccia i Profanatori dal Tem*
pio, è del mentovato Terfenda.

Nel Coro medefìmo il Quadro in alto dietro 1* Ai-
tar Maggiore rapprefentante M. V., con S. Filippo

Neri nel piano , e altre figure , è & Ignazio Nipote*

VENERIA REALE.
Delizia fuori di Torta Talaz^o .

La Chiefa Parrocchiale fi erefTe con architettura di

D. Filippo Juvara .

Nel primo Altare alla deftra la Tavola con la

SS Concezione , S. Lodovico Re di Francia , e il

B. Amadeo, fu dipinta da Francefco Trevi/ani.

Nell'altro alla fmiftra, la Tavola con M. V, ed t

SS. Maffimo, Sebaftiano, e Rocco, è opera del Ric-

ci da Belluno.

In altro 5 la Tavola con M. V. , il Bambino , e

S. Carlo Borromeo , è di Sebafliano Cotica ; che fece

anche V altra nelT Altare in faccia , con parimente

la B. V., il Bambino, e S. Francefco di Sales.

Le quattro Statue fcolpite in marmo maggiori del

naturale, efprimenti i SS. Dottori della Chiefa Am-
brogio, A gottino , Anaftafio, e Gio: Grifoftomo; fo-

no opere del Cav. Giovanni Baratta da Carrara.

Il Maeftofo Palazzo, come pure la di lui Piazza

di figura ovale circondata da Portici, eia difpofizio-

ne e l'ordine dell'intera Delizia, fu fatta fabbricare

dal Duca Carlo Emanuel II. di fua propria inven-

zione, e difegno.

Entrando nel gran Salone ofTervaremo nella volta

fra varj ornamenti dì ftucco le feguenti infrafcritte

Pitture, colorite dal Cav, Giovanni Miele Fiamin-
go; cioè Diana, che riceve l'impero delle caccie da

Giove ; Califfo punita , Atteone cangiato in Cervo ,

$ritomarte liberata $ Rubatrice di Diana affogata ,

Dia-
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Diana , e Giunone in duello > Ampelo precipitata

dal Toro, e due tondi con altre Favole della mede-

fima Diana.

I Quadri degli Uomini , e delle Donne Illufòri a*

Cavallo fono di diverfi Pittori

.

i. Carlo Emanuele IL Duca di Savoja , con la

Duchefòa Crifòina > è di Theodoro Matham d' Ar-

leme»
2. Francefca di Valoys Duchefla di Savoja , con

Maria Giovanna Battifòa pur di Savoja, è del CavJ

delfino Francefe.

3. La Principefìfa Ludovica Maria di Savoja con

Francefca Maria Cacherana Contetta di Bafnafco , è

del medefìmo Delfino

.

4. Margherita di Savoja Ducheffa di Parma! , coti

Margherita di Marete di Loicey Contefòa di Villafet-

to, è opera di Monsù Spirito .

5. Énrietta Adelaide di Savoja Duchetfa Elettora-

le di Baviera 3
con Ferdinando Eiettore > e Duca di

Baviera, è di Gio: Miele.

6. Elisabetta Maria Francefca di Savoja Regina
di Portogallo con Giovanna Francefca d' Eftrade, é

del Cav. Mombafilio ,

7. Crifòina di Fleury Marchefa di S. Giorgio , C0ft

Emanuel Filiberto dì Savoja Principe di Carignano >

è del Delfino .

8. Claudia Margherita Scaglia di Verrua Marchefa
del Marro, con Ludovica Maria S. Martino d* Agliè

Marchefa di S. Maurizio , è dì Banolommeo C aravo*
glia .

9. Caterina Ifuarda Marchefa di Calufo , con De-
libera Eleonora S. Martino di Perella Marchefa di

Rodi, è del Matham.
io. Caterina Agnefa Provana, Contesa di Rival-

ta, con Francefca di Lucigne de Noyer 3 è del Cav.
Mombafilio .

Inferiormente a* /uddetti Quadri , ne girano altri

D j? Qtt©
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otto tutti di Gio: Miele , efprimenti la Caccia del
Cervogia Morte dì eflò Cervo, la Caccia dell* Orlò,
la Caccia del Cignale , la Caccia della Volpe , la

Caccia della Lepre , Y andare ai Bofco , e il lafciar

correre; opere in piccole, ma numerofe figure. Del
medefimo Autore, è pur anche il Quadro affai più
grande pel traverfo efprimente l'Aflemblea.

In varie Camere operarono di concerto alcune Fa-
vole, i Pittori Gio: Tao/o Reccbi da Como, Gio: ^An-
tonio fuo Nipote y Giacomo , e Gio: ^Andrea Cafella ,

da Lugano.
La Scuderia , l'Arancieria , e la Galleria , furono

Fabbricate con architettura del Juvara.
Nel gran Cortile vi fono quattro Schiavi curva-

ti , che foftengono vafi d' aranci, parte di metallo

formati, e parte di nera pietra, opere del Cav. Ber-

nardo Falconi ,' di cui fono ancora molte altre Sta-

tue fparfe per quella Delizia.

NeìT accennata Galleria ftanno difpofti alcuni va-
fi fcolpiti in marmo dal mentovato Cav. Baratta,

VERGINE DEL SUFFRAGIO.

Monache Cappuccine,

Nel primo Altare alla deftra, la Tavola con M. V.

il Bambino, S. Antonio da Padova, S. Bernardino, e

un S. Vefcovo, è opera del Claret ; che vi lafciò il

fuo nome così: L Claret.

Neil' Aitar Maggiore la gran Tavola con M. V.,.

e il Bambino in gloria , e fotto le Anime Purganti

con Angeli, che le tolgono dalle fiamme , è opera

di pìccolo Tornio/i da Siena.

Neil* altro Altare , la Tavola rapprefentante la

Fuga in Egitto, è del Caravoglìa .

Fuori della Cappella Maggiore , i due Quadri rap-

prefentanti la SS. Annunziata fono di Camillo "Procaccini .

VER-
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VERGINE DEL PILONE.

Fuori di Torta To .

Nel volto della Chiefa fopra la Porta ewi in

mezzo la SS. Annunziata ; da un lato la difputa co*

Dottori ; e dall'altro la Venuta dello Spirito Santo.

Nelle pareti al di fotto ewi a delira la Nafcita di

Crifto, e a finiftra il ripofo in Egitto,* tutte opere a
frefco di Antonio Mari Torinefe.

La Tavola dell'Altare a finiftra rapprefenta M. V.
col Bambino in gloria; e fotto il S. Vefcovo Grato,
e S. Antonio da Padova . Lateralmente a frefco vi

fono i Santi Filippo Neri, e Francesco d'Affili.

Nei volto fuori della Cappella maggiore vi è in

mezzo T Incoronazione di M. V., da un lato la Pre-

fentazione del Bambino , e dall' altro il Tranfito dì

M. V. Sotto nelle pareti ewi a deftra l'avvilo deli*

Angelo a S. Gioacchino , e a finiftra V Immacolata
Concezione. Tutte quefte opere iono di Gio: Andrea
Cafella da Lugano difcepolo di Pietro da Cortona.

Nella Cupola vi è rapprefentato il Padre Eterno,

che accoglie il Figliuolo Redentore colla Croce in

Spalla, e più fotto vi fono Adamo, ed Eva, e tut-

to all' intorno quantità d' Angeli , che portano gli

Stromenti della Paffione, e negl'angoli ftanno efpreffi

quattro Profeti.

Nella Cappella Maggiore ove conferva!! 1' Imma-
gine miracolofa di M. V., nella facciata fopra l'Al-

tare ewi la B. V. Affinità da diverfì Angeietti . Ili

"mezzo al volto ewi il Padre Eterno , collo Spirito

Santo, e alcuni Angeli in un ovato; da un lato fta

un ottangolo cqn M. V., che fale i gradi del Tem-
pio, -e dall'altro il di LeiSpofalizio con S. Giufeppe.

Nelle pareti laterali ewi a deftra , la Nafcita di

M. V., ed a finiftra la Vifita a S. Elifabetta. Tutte
D 4 le
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le indicate Pitture fono opere a frefco di D. Barto*
lommeo Guidoboni detto il Trete di Savona.

Sopra il cornicione della Chiefa ftanno locati otto
Ovati con varj miracoli operati da M. V. Santiftì-

ma invocata fotto il titolo del Pilone ; opere di

D. Giovanni ^ilborna Spagnolo.

VIGNA DELLA REGINA.

Vuoti dì Torta To . -

Il Salone , è tutto dipinto d' architettura da' Giù*

feppe dalia Mano Modanefe. Nelle pareti i due gran
Quadroni a frefco uno efprimente la Favola di Daf-
ne che infeguita da Apollo fi converte in alloro ; e
nell'altro quella di Siringa che fi trasforma in canna
per fottrarfi all'infidie del Dio Pane; fono opere di

Corrado Giaquinto da Molfetta

.

I due Veftiboli di erto Salone, fono dipinti pari-

mente d'architettura dai meàefìmo Giufeppe datta Ma-
no; e per ciafcheduno di efll le due Stagioni dell'an-

no furono colorite da Gìo: Battifta Crofato Vene-
ziano.

Nella Camera della Regina, il volto è dipinto a

olio con varie Divinità da Corrado Giaquinto mento-
vato.

VISITAZIONE DI MARIA VERGINE.

Monache Salefiane»

La Cupola fu dipinta da sintomo Mìlocco Torine-

fé, che vi efpreffe il Paradifo , e ne' pennacchi qua-

tro Virtù, ec.

Nel primo Altare alla deftra il Sacro Cuor di

Gesù adorato dagli Angeli, è dell* Jiramborgo Tori-

nefe

.

Nel
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Nel Maggiore, la Vìfitazione di M.V. a S. Elifa-

betta, è d'Ignazio T^ipote

.

Nell'altro, il S. Francefco di Sales, che dà le Re-
gole alla B. Giovanna di Chantal , è d' rAkjfandw
Trono .

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDJ.

Fabbrica con un gran Cortile , e doppie loggie >

eretta fui dìfegno dell' Abate D. Filippo Juvarà Ar-
chitetto Meflìnefe.

A G L I E'.

CASTELLO DEL DUCA DI
CHABLAIS.

i

LA Fontana rapprefentante il Po , e la Dora , è

tutt' opera fcolpita in marmo da Ignazio Colimi

Torinefe, in compagnia di Filippo dì lui Fratello.

DUOMO.
Neil' Aitar Maggiore , la Tavola con Maria Ver-

gine della Neve, è di Felice Cervetti Torinefe

.

La Tavola ad altro Altare col S. Vefcovo , che
raccomanda alla SS. Trinità il Luogo d

1

Agliè , è
òpera di Francefco Meiler Tedefco .

L'altra in faccia con S. Dorhenico , che riceve il

Rofario da M. V. , ed ivi 5. Caterina da Siena , e
in lontano gli Eretici Albigefi in fuga , è lavoro d*

Ignazio J^ìpote Torinefe.

ASTI,
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ASTI.
S. AGOSTINO.

HK. Tadri.

LA volta fopra il Presbiterio, e 11 Catino dimez-
zo , furono dipinti in quanto alle figure da Gio:

Carlo lAliberti Torinefe ; e circa 1' architettura da
Gh'* Battifta Tozzi Milanefe.

I tre Quadri nel Coro , fono di ^.cejfandro Trono

da Cuneo; che in quello di mezzo efprefle il Santo

titolare in gloria,- in uno de' laterali il di lui Batté-

fimo , e neir altro V apparizione del Fanciullo che
volea riporre tutta l'acqua del Mare in piccola fof-

fetta,

II volto della Chiefa, che fovrafta alla porta mag-
giore è dipinto in quanto alle figure da Gio: Vrance-

fio Gagino da Biffane ; e circa 1* architettura da* Fra-

telli Tietro Antonio , e Gio: Tietro Tozzi Milanefi j

i quali dipinfero ancora tutta laChiefa dal cornicio-

ne in giù, parimente d'architettura.

S. ANASTASIO.
Monache .

Il volto della Chiefa . in quanto alle figure è di-

pinto dal Cavaliere Federico Bianchii e circa l'ar-

chitettura da Gio: Battifta Tozzi ambi Milanefi.

Il dipinto dal cornicione in giù è colorito sì in fi-

gure, che in architettura da altro Qio: Battifta Toz-

zi Milanefe anch' elfo , e da non confonderli con

quello di fopra , che dipingeva folamente di quadratura

.

DO.
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SS. ANNUZIATA,
Monache Rocchettìne .

Chiefa dipinta in quanto alle figure da ^Antoni*

Mìlocco Torinefe ; e circa V architettura da' Fratelli

Giovannino da Varefe.

S. BARTOLOMEO.
Chiefa de' Monaci Benedettini due miglia lungi

da .Afti dì la dal Tanaro

.

Vi fono lei Cappelle dipinte d' architettura da Tie-
tro Antonio Tozzi, e fuo Fratello , i quali dipinfero

ancora la Sagreftia, è il Capitolo.

C ARMINE.-
Il Coro, e il Presbiterio , fono dipinti in quanto

alle figure da ^Antonio Milocco ; e circa V architettu-

ra da Tietro ^Antonio Tozzi > e fuo Fratello.

S. CATERINA.
TT. Serviti,

La Tavola dell* Aitar Maggiore con M. V. , che
da l'abito ai fette Beati fondatori della Religione ,

edotto S. Caterina > e S. Secondo Protomartire del

Piemonte , è opera d' Ignazio TS^ipote Torinefe ; di

cui fono anche T altre due efprimenti una M. V.,
Addolorata ; e T altra S. Filippo Benizzi , e S. Giu-
liana .

CER-
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CERTOSA.
Mezzo mìglio lungi da Afti*

Il volto è dipinto In quanto alle figure da Gios
Battifla Tozzi Milanefe ; e circa T architettura da
^Antonio Affner.

DUOMO.
Le volte di tutte tre le navate della Chiefa fono

dipinte in quanto alle figure da Francefco Fabbrica

Milanefe ; e circa 1* architettura dal Rocca Bolognefe*

I due primi Cappelloni, entrando fono dipinti in

guanto all' architettura da Tietro ^Antonio Tozzi ; e
circa le figure da Carlo Carlonì da Como , che per

Tavole colorì in una a frefco T Adorazione de' Ma-
gi , e nell'altra la Venuta dello Spirito Santo fopra gli

Apoftoli.

Un'altra Cappella a Cornu Evangelo è dipinta in

quanto alle figure da Antonio Milocco; e circa l'ar-

chitettura da Fratelli Giovannino da Varefe

.

Quella di rincontro , cioè a Cornu Epiftolae , è di-

pinta in quanto alle figure dal Cav. Federico Bian-

chi ; e circa V architettura da Gio: Battifta Tozzi il

quadriga

.

II Coro fu colorito in quanto a IP architettura da

Gaetano Terego Milanefe; e circa le figure dal men-
tovato Cartoni.

In alcuni Altari di quella Chiefa vi fono Pitture di

Gaudenzio da Milano
3 e del Moncalvo *

S. FRANCESCO,
Nel Coro i due frefchi uno efpri mente il Martfrio

& un Santo Vefcovo Protettore d
1

Atti ; e 1' altro I"
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invenzione del di luì corpo, fono opere del Cav.F^
derìco Bianchì; che colorì altre figure nel volto ; il

tutto recinto dall'architettura, ed ornamenti dì àio:

Battifia Tozzi il quadriga

.

U\

Monache

Chiefa dipìnta sì in figure, che in architettura da

Tìetro ^Antonio Tozzi Milanefe.

S. MARTINO.
TV. Barnabiti.

La Cupola di quella Chiefa è dipinta da Ciò: Car-

lo ^liberti , che y* efprefle il Paradifo .

Le volte della fletta Chiefa furono colorite con ar-

chitetture da' Fratelli Gìovannini.

La prima Cappella a delira entrando, è dipinta in

quanto all'architettura dal Laveg/ia nativo d' Alti ;

e circa le figure dal fuddetto liberti , che vi iece

ancora la Tavola a olio

.

Nella Cappella a fìniflra in faccia a quella , tutte

le pitture a frefco sì in figure , che in architettura

fono di Gio: Battìfla Tozzi ', che vi fece pur anche
la Tavola a olio.

La Statua del Santo fcolpita in marmo polla full*

Aitar Maggiore, è opera del Derifto d'Afti.

S. MICHELE,
Confraternita «

Tutta dipinta sì in figure , che architettuta da

Tietro uimonto Tozzi , e fuo Fratello.

ROC-
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ROCCHETTI NI.

iSlel Refettorio, il gran Quadro rapprefentante la

Cena del Farifeo , con la Maddalena ai piedi di Cri-
flo ; è opera di Tietro Subkyras Francefe , che man-
dolla da Roma.

S. SECONDO.
Il Cappellone del Santo, è dipinto in quanto alte

figure dal Cav. Federico Bianchi ; e circa l'architet-

tura da Gio: Battifta Tozzi il quadrifta .

SS. T R I N I T A\

Confraternita .

Chiefa dipinta in quanto alle figure da intoni*
Mi/occo; e circa l'architettura da' Fratelli Giovannini

da Varefe.

B R A .

CORPUS DOMINI.

LA Tavofa di forma ovale con efpreflavi la Sto-

ria del Martino di S. Sebaftiano , è opera dì

littorio Rapofi Torinefe.

S. CRO-



6. CROCE.
Confraternita i

I due laterali a frefco, uno colla Trasfigurazione
di ^riito, e 1 altro colla caduta di Simon Mago fo-
no opere di Giovanni Clatet Fiamingo.
La Macchina fcolpita in legno efprimente la Ri.

furrezione di Cri fio con figure maggiori dei naturale
1

iu fcolpita da Stefano Maria Clemente Torinefe * e
così pure l'altra rapprefentante la Fede; ambe però
lui ditegno del Cavaliere Claudio Vrancefco Beaumont
Torinefe.

S. G I Ò: BATTISTA.
Confraternita .

La Tavola dell* Altare figurante la Decollazione
del Santo Precurfore-, e opera di Giovanni Claret.

CARIGNANO.
S. AGOSTINO.

RR. Tadri.

SI confervano in quella Chiefa tre Tavole d'Ai-
tari dipinte dal Molline* da Savigliano

f educa-
to fotto la D.fciphna de'Caracci in Roma.
Una efprime il Battemmo di Grido; altra S. Nic-

cola da Toientmo; e la terza l'Immacolata Conce-
zione.

CON-



64 1 L ?.I E MOJZT E

CONFRATERNITA.
La Tavola con M. V., il Bambino, S. Sebastiano

,

e un S. Vefcovo , è opera di Girolamo Tefci^ allievq

in Roma , del Trevifani

.

DUOMO.
Il baflb rilievo in marmo di Carrara rapprefentan-

te S. Gio: Battifta
3 S. Remigio , e il Padre Eterno

in' gloria , è opera di Gio: Battifta Bernero > Scultore

Torinefe

.

; , .

! Nella Sagreftia ; la Tavola rapprefentante r ulti-

ma Cena di Crifb, è opera del Mollineri.

CARM AGNO LA.

S. BERNARDINO.
Confraternita.

LA Tavola dell'Altare, efprimente M. V. All'un-

ta, è dì Guglielmo Caccia detto il Moncalvo.

La Statua del Criftoriforto, quella della B.V., e l'aU

tra dell'Angelo, fono di Stefano Maria Clemente Tq-

rinefe Scultore in legno.

DUOMO.
La Cappella di M.V. del Rofario , è tutta dipinta

a frefeo da Santo Trunati Veronefe.

Neil' altra del Crocifitto , i Pattini , che portano

gli Stromenti della Paffione, fono in baffo rilievo di

legno, operati dal Clemente*
.La
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La Macchina dell'Immacolata Concezione, corna-

ta di diecifette Putti, fcolpìti dal medefimo.

FILIPPINI.
La Tavola dell'Aitar Maggiore, rapprefentante la

SS. Trinità , è del P. Ignazio Faffina di quefta Reli-

gione, morto circa il 1767. I due Angeli che porta-

no etta Tavola , furono fcolpiti dal Clemente.

La Tavola di S. Filippo Neri alla fua Cappella
è del detto P. F affina , di cui fono pur anche le al-

tre tre Tavole degli altri Altari.

C H I E R I.

S. ANDREA.
Monache Cìfterctenfi*

LA Tavola dell'Aitar Maggiore, rapprefentante

i

%

AiTunzione di M. V., prefenti gli Apoftoli, è

di Sebaftiano Taricco da Cherafco

.

Il dipinto del Volto con varj Santi della Religione

Ciftercienfe ; è opera di Gio: Battifta Crofato Vene-
ziano; il quale colori ancora in quattro nicchie, al-

trettante finte Statue.

In una Strada prodima a quefta Chiefa, vedefifo-
pra una facciata di Cafa , dipìnta a frefeo l'Imma-
gine di M. V., col Bambino, da Guglielmo Caccia
detto il Moncalvo.

S. BERNARDINO.
La Tavola con effo Santo è opera del Moncalvo.
'Hot. a" Italia Tom. I. E La
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La Tavola con S. Difendente, S. Liborio, e San

Grato , è dì Giufeppe Sariga Svizzero

.

S. DOMENICO.
I due gran Quadri laterali all'Aitar Maggiore, uno

colla moltiplicazione del pane, e del pefce ; e I' al-

tro col Signor Morto portato al Sepolcro , con tutti

i frefchi nel Volto ; fono opere dei Moncalvo .

DUOMO.
Nella Cappella del Corpus Domini , de' quattro

Quadri laterali ; David faltante inanzi all' Arca, e

Abramo, che accoglie i tre Angeli, fono d'emonio
Mari Torinefe 5 e gli altri due fono di Sebaftìano

Taricco

Nella * Cappella di M. V. delle Grazie, i due Qua-
dri laterali , uno col flagello della Pelle , e V altro

col Voto fatto per la liberazione di detto calìigo, fono

opere di Giufeppe Sariga .

In altro Altare, la Tavola con S. Margherita da
Cortona , è di Lorenzo Velieri da Carmagnola ; il

quale fece anche l'altra con un Mifteriofo flmbolico

foggetto, in cui fra l'altre cofe vedefi la Fede.

FILIPPINI.
Nel primo Altare alla delira, la Tavola conM. V.

e S. Francefco di Sales ; è opera del Cavalier Clau-

dio Francefco Beaumont Torinefe.

Ad altro Altare lo fvenimento di S. Filippo Neri

,

che vedefi foftenuto da due Angeli, è opera di Ste-

fano Maria Legnani Milanefe, detto il Legnanino
,

Neil' Aitar Maggiore la Tavola colla SS. Conce-
zione, S. Michele, ec. è opera di Daniele Setter, li

laterale con Sant'Elia ec. è d'\Antonio Mari.

S. FRAN-
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S. F R A N C E SC O.

Nel primo Altare alla delira, V antica Tavola dU
vifa in fei partimenti , ha dipinti in campo d' oro

-ne' tre maggiori i Santi Gregorio, Stefano, e Pietro,

e ne' tre più piccoli al di fopra M. V., col Bambino,
S. Francefco, e S. Agoftino . Lo flile di quella Ta-
vola è affai diligente , e moflra d' effere intorno il

1450. Il Pittore di effa vi (la fcritto in quello mo-
do : Raimundus . Neapolitanus . Pinxit . Hopus •

Della flefla maniera , benché non vi (ia il nome
del Pittore, mollra d' effere V altra Tavola pure a

partimenti neli' Altare proffimo al Maggiore dalla

parte dell' Epiftola .

La Tavola con S.Giufeppe da Copertine , è di ISM-

feppe Sariga ; di cui è 1' altra ancora con S. Maria
Maddalena, e l'Angelo Cuftode.

Il primo Chioflro è tutto dipinto a frefeo nelle

lunette con varie Iflorie dal Cav. Federico Bianchì

Milanefe

.

S. J E L M O.

La Tavola con Maria Vergine, e le Anime Pur-
ganti, è opera di Giufeppe Sariga.

CUNEO.
BEATO ANGELO.

LA Cafsa che chiude il di luì Sacro Corpo , fu ope-
ra di Francesco Ladettì Torinefe

.

E 2 S: GHIA-



6% ILTIEMO^TE
5. CHIARA.

Monache .

Chiefa dipìnga in quanto all' Architettura da Tie-
tro lAntonio Tozzi Milanefe ; e circa le figure da
Gio: Carlo jlliberti Torinefe, che v'efpreflfe S.Chia*»

ra in gloria, ed altre cofe,

CROCE GRANDE,
Confraternita •

Quefta Chiefa è dipìnta da GioiBattifia Tozzi Mi.
lanefe, il Figurifta.

S. GIO: DECOLLATO.
Quefta Chiefa è tutta dipinta d' architettura da-

Tietro ^Antonio Tozzi*

S, SEBASTIANO.
Confraternita •

Chiefa dipinta in quanto all' architettura da Tie-

tro jintonio Tozzi ; e circa le figure da *Aleffandro

Trono nativo di qu^fto Luogo.

FQ&
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POSSANO.
S. FILIPPO.

CHiefa dipìnta in quanto alle figure da Antonio

Milocco Torinefe; e circa l'architettura da Th»
tro Antonio Tozzi Milanefe.

SS. TRINITÀ'.
Confraternita,

Chiefa tutta dipinta in quanto alle figure dal Ai/-?

ìocco ', e circa la quadratura da Tietro Antonio

Tozzi-
Le Statue di ftucco fono di Cipriano Beltramelli |

e di Bernardino Barelli . t

GRUGLIASCO,
PARROCCHIA^

LA Tavola dell'Aitar Maggiore con M. V. Af-
funta, ed i SS. Ippolito, Caflìano, e Gioi Bat-

tila, è opera di Francesco Mazzola detto il Tarmi-
pianino , e fu fatta > e fpedita da Parma a requifizio-

ne di. gran Cavaliere.
In un Altare alla deftra, la Tavola colfa Venata

dello Spirito Santo ; la decantano per opera di Tu
ziano •
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Nel muro incontro al Pulpito fta appefa una Ta-

vote con S. Valerio), S. Baftiano, e 5. Rocco, ope-
ra di Guglielmo Caccia detto il Monca/vo.

In altra Cappella la Tavola con M. V., S. Anto-
nio da Padova 3 e S. Giufeppe 3 è del Ribera detto

lo Spagnoletto.

S. SEBASTIANO.
La Tavola con M.V. , il Bambino, e il Vefcovo

S. Guarino, e del Cav- Claudio Francefco Beaumont*

MONGALIERI.
CAPPUCCINI.

LE Tavole di due Altari , esprimente una M.V;,
che da il Bambino a S. Felice Cappuccino; el'

altra il Salvatore apparente a S. Giufeppe da Leo-
nella ; fono opere di littorio Hapofi Torinefe

.

CARMINE*
Nel terzo Altare alla finiftra , la Tavola con M. V. ,

in gloria coronata dal Padre , e dal Figlio , e fotto

i Santi Gio: Battifta , e Lodovico Re di Francia , è

Opera di Bernardo Orlandi Milanefe, che vi Jafciòil

fuo nome.
Nel quarto, la Tavola rapprefentante la copiofa

Storia dell'Adorazione de* Magi , è opera à\*Alejfan-

dro ^Ardente Pittor Pifano; che vi lafciò il fuo no-

Vtó cpsì:

Alexander Ardentius. .

Pìctor 155KJ.

La
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La Tavola dell' Aitar Maggiore col Salvatore J

che porge il core a S. Terefa , ec. è opera d' sinto-

mo Mìlocco , Torinefe.

CASTELLO REALE.
Nella Regia Cappella , la Tavola rapprefentan-

te una finta Statua di M. V. col Bambino, pofta in

luogo eminente, e dalle parti in atto di adorazione

i Santi Francefco d* Aflìfi , e Carlo Borromeo , è ope-

ra di Carlino Dolci Fiorentino.

Nella Camera verde dove il Re pranza in pub-
blico ftanno difpofti all' intorno tutti i Ritratti de*

Sovrani della Real Cafa di Savoja , colle loro Mo-
gli, incominciando dal Re Vittorio fino al prefente

Regnante . Quelli fono fcolpiti in baffo rilievo di

marmo di Carrara in formaci medaglia col fondo

di verde antico, e cornice di bronzo dorato, e fono
opere di Gio: Battìfta Bernero Scultore Torinefe.

COLLEGIATA.
Nel primo Altare alla fmiftra entrando in Chie-

fa , la Tavola con M* V., e il Bambino in gloria ;

e nel piano ì Santi Grato, Sebafriano, Rocco, e un
altro Santo ; è opera di Guglielmo Caccia detto il

Moncalvo

,

Neil' Aitar Maggiore, la Tavola nel Coro, efprì-

mente M. V. Affinità , il B. Bernardo , S. Antonio
Abate ec. è opera incominciata dal Cav. Claudio

francefco Bèaumont Torinefe, che colto dalla morte
la lafciò imperfetta ; e fu pofcia terminata da Gio-
vanni Molinari fuo Difcepolo

.

I quattro Quadri laterali efprimenti la Nafcìta dì

M. V. , la fleffa che fale i gradi del Tempio \ la

Natività del Signore, e la di lui Prefentazione nel-

de braccia di Simeone, fono opere d
1

\Antonio Mike-
co Torinefe; che fece anche il frefeo nel volto,

E 4 S. EGi-
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Nel primo Altare alla delira , la Tavola col

Tranfìto di S. Giufeppe , è di Sebafliano Taricco da
Cherafco

.

Nel volto della Cappella Maggiore, il S.Vefcovo
portato dagli Angeli, è opera a frefco del Mìlocco.

S. FRANCESCO.
Tadri Conventuali.

Nel primo Altare alla delira, la Tavola coli' Im-
macolata Concezione, e il Padre Eterno in gloria ,

è opera d' ^Antonio Mìlocco.

Sopra il proflìmo piccolo Altare, l'Ovato grande

con S. Giufeppe da Copertilo portato dagli Angeli ^
è di Giovanni Molinari Torinefe.

GESÙ*.
Confraternita .

Nell'Altare a finiftra, la Tavola con S. Marghe-
rita da Cortona , è opera di Carlo Emanuele Beau-

mont , figlio del Cavaliere , che morì in gioventù,

e che la fece con aflìftenza di fuo Padre . La Vol-

ta è dipinta a frefco da ^Antonio Milocco.

Nella Sagreftia , la Tavola con l' Imperator Co-
flantino battezzato da S. Siiveltro, è opera dinto-
rno Mari Torinefe.

S. TERESA.
Monache Carmelitane »

La Tavola dell' Aitar Maggiore con M. V. ,il BambiJf

«o , S. Giufeppe , e S. Terefa , è opera di Daniele Setter .

Ne'
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Ne due minori Altari, le Tavole fono d' ^Antonio

Mifocco; che dìpìnfe anche a frefco tutto il Volto del-

la Chiefa.

M O N D O V P.

CARMINE.
CHiefa tutta dipinta in quanto alle figure da Gi&

Francefco Gctglno da Biffane , e circa 1' architettu-

ra da Tietro ^Antonio Tozzi Milanefe.

CHIESA CHE FU DE' GESUITI.

La volta di efla , è tutta dipinta dal Padre An-
drea Tozzi Trentino.

MONACHE BENEDETTINE.
La Tavola rapprefentante Maria Vergine , con i

SS. Benedetto , e Rocco , è opera di Gio: Battifta Gra-
ti Bolognefe.

MONACHE CAPPUCCINE.
La Tavola con M. V., e il Bambino a cui S. Fran-

cefco bacia un piede, e più fotto S. Chiara; è ope-

ra del Cav. C/audio Francefco Beaumont Regio Pitto-

re Torinefe.

PADRI FILIPPINI.
La Tavola dell'Aitar Maggiore rapprefentante il

Nome di Maria, con S. Anna, ec. è opera di Vitto-

rio Rapofi Torinefe ; a cui cedette il luogo 1* altra

Ta-
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Tavola con firn ile (oggetto dipinta dal Padre lgtiazh
Fajfwa di quella Religione, oggi riporta in altra par-
te della Chiefa.

te Statue della Fede, e della Speranza, con altre
Sculture in legno , fono di Stefano Maria Clemente
Torinefe.

Nella Cappella del Santifilmo, il baffo rilievo fcol-

I>ito in marmo efprimente M.V., e S. Filippo Neri,
coperà di Gio: Battifia Bernero Torinefe.

SANTUARIO DELLA MADONNA DI VICO
DETTA DEL MONDOVP.

L'architettura di erta Chiefa , è del Galli Piemon-
tefe, ma condotta a fine dal Juvara Meflìnefe.

Vedefi tutta dipinta in quanto alle figure da Mat-
tia Bortolonì Veneziano ; e circa F architettura da Fe-
lice Biella Milanefe.

P I N E R O L O.

S. C H I A R A.

NElla facciata efteriore il frefeo con S. Chiara,

e S. Giacomo Maggiore ; in Chiefa la Tavo-
la dell* Aitar Grande colla SS. Concezione, e i detti

Santi; i quattro Evangelifti ne'pennacchj della vol-

ta; e tutto il dipinto del Coro, coli' Affunzione di

M. V., gli Apoftoli , e varj Santi della Religione

Francescana ; fono opere d' Ignazio %ipote Torinefe.

CHIE-



T 1 7% E R O L 0. 7J

CHIESA CHE FU DE GESUITI.

La Tavola d' Altare con Maria Vergine > chs
tiene il Bambino in braccio , è opera di Gio: Fran-

celco Barbieri detto il Guerrino da Cento.

S. DOMENICO.
La Tavola con la B. Margherita diSavoja a cui Ge-

sù Crìfto prelenta tre faette , è d' Ignazio IS^ipots

Torinefe; che fece anche T altra con M.V., il Bam-
bino 3 e le Anime Purganti

.

S. MAURIZIO.
La Tavola colPAfcenfione di Criflo > è del Cav.

Gìufeppe Vetrini Luganefe.

L'altra col S. Vefcovo Donato , e M. V. Aflun.

ta, è d* Ignazio l^ipote.

VISITAZIONE»
Monache .

La Tavola rapprefentante la B. Giovanna Chan-
tal , che prefenta le Regole a S. Prancefco di Sales

,

è del Cav. Claudio Prancefco Beaumont Torinefe . Il

volto col Santo in gloria, e i due laterali a frefco ,

fono opere di Gio: Battida Crofato Veneziano.
Il volto di tutta laChiefa è dipinto in quanto al-

le figure da Sebaftiano Galeotti Fiorentino ; e circa F
architettura da Jile(fandro Mauri ; che viveva nel

17*7-

PLA.
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P L A R O L O.

S. MARIA.
LA Tavola con in gloria il Padre Eterno, S.Gioac-

chino , S. Anna , Maria Vergine , il Fanciullo

Gesù, e S. Giufeppe, e nel piano*" le Anime Purgan-
ti , è opera del Cav. Beaumont Tortnefe

.

RACCONIGI.
S. DOMENICO.

SUlla facciata della Chiefa la SS. Annunziata di-

pinta a frefco con il Padre Eterno, ed altre co-

fe, fono opere di Gio: Battifla Tozzi Milanefe, che
viveva nel 1700.

Vi fono cinque laterali Cappelle tutte dipinte con
architettura , ed ornamenti da' Fratelli Tozzi Milanefl

viventi

.

Il S. Pietro in Vincola , Tavola all'Altare di erTo San-

to, è opera di Francefco .Antonio Cuniberù da Sa va-

gliano ; il quale dìpinfe ancora a frefco la Cupola
della Chiefa figurandovi il Salvatore in atto di vr-

fy-are i fulmini contro il Mondo peccatore
_, mentre

S. Domenico caldamente lo prega a fofpenderne il

caftigo

.

1/ Aitar Maggiore , è tutto ornato d' architettura

dipintavi a frefco da Giufepps dalla Mano Moda-
nefe . La Tavola in effo efprimente la SS. Annun-
aiata, è d'Antonio Mari Torinefe

.

s. ero-
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Duomo.

La Tavola dell' Aitar Maggiore rapprefentante il

Battefuno di Crifto, è opera del Cav. Claudio Fran-
te/co Beaumont Torinefe.

Nell'Altare qui profilino dalla parte del Vangelo^
la Tavola con S. Giufeppe, è dì Gìo: Francefco Ga~
gino da Bilione.

Nell'altro compagno dalla parte dell* Epiftola, quel-

la colla SS. Concezione, è del medefimo Gagino .'

In altra Cappella più grande , la Tavola con
S. Ignazio in gloria , è d' ^Antonio Mìlocco Torinefe .

La dipintavi architettura è di Giufeppe dalla Mano
Modanefe

.

Nell'altra limile Cappella in faccia, le Statue del

CrocifiiTo, M. V. , e S. Giovanni fcolpite in legno, e

colorite, fono di Carlo T7«nz Luganefe. L'architettu-

ra è pur dipinta dal fuddetto Giufeppe dalla Mano.
In altra Cappella, la Tavola che rapprefenta la

B. Caterina da Racconigi con Si Pietro Apoftolo , è di

"Pietro Gualla da Cafal Monferrato .. La dipintavi ar-

chitettura e de' Fratelli Tozzi Milanefi viventi.

Nella Cappella in faccia, la Tavola con S. Fran-

cefco di Sales, è del Mendozza Spagnolo.

Il Coro della Chiefa , i! San&a San&oruoi , e la

Cupola in cui è efprefTo il Padre Eterno in gloria ;

s'ornarono di pitture, sì in figure, che in architettu-

ra da Francefco ^Antonio Cuniberti da Sa vigliano; il quale

avrebbe dipinto anche tutto il retto della Chiefa, fé

non foiTe, cadendo dal Palco, morto fgraziatamente
circa l'anno 1745.

L'opera fu poi condotta a fine in quanto all' ar-

chitettura da' mentovati Fratelli Tozzi i e circa alle

figure da Mattia francefchini Torinefe.
MA-
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MADONNA DELLA PORTA.

I Quadri a frefco efprimenti la Prefentazìone di

M. V., il di Lei Spofalizio , la Circolici fiorie di Cri-

fto, e la Fuga in Egitto ; fono di Gio:BattiJid Tozzi
Milanéfe

.

S. MARIA.
Varrocchia .

la Tavola dell'Aitar Maggiore efpri mente T Af-
flizione di M. V., è opera del Cav. Beaumont

.

In altra Cappella dipinta a frefco da Santo Tra-
ttati Veronefe , la Tavola con M. V. , e le Anime
Purganti y è di littorio Blanferè Torinefe , morto
li 14. Luglio 1775.

In altro Altare alla deflra , la Tavola con S. Se-

baftiano, è di Vrancefco Trevijani, che mandoila da
Roma.

PALAZZO DEL PRINCIPE
DI CARIGNANO.

Vedefì eretto con architettura del Padre D. Guari-

no Guarirti Religiofo Teatino.

La facciata di effo fu architettata più modernamen-
te da Gio: Battifla Borra; che fece anche nell* inter-

no alcuni miglioramenti, ed aggiunte.

RI
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RIVOLI.
CAPPUCCINI.

LA Tavola dell'Aitar Maggiore co* fuor due late-

rali, fono opere di Barto/ommeo Caravog/ia Pie-

naontefe difcepolo del Guerrino da Cento.

COLLEGIAT A.

Nella Cappella di Ni. V. della Stella, i due late-

rali a frefco con lftorie del ritrovamento d'efìfa San-

ta Immagine, fono &\Antonio Mìlocco.

La Tavola col Tranfito di S. Giufeppe, è & Iona-

zìo Ttfjpote Torinefe ; che fece anche 1' altra con

S. Giovanni Nepomuceno, M. V. in gloria, e le Ani*

me Purganti.

S. CROCE.
Il Quadro efprimente V Invenzione del Santo Le-

gno col riforgimento dei Morto , è d' Ignazio T^/-

pote.

S. DOMENICO.
Nella Cappella del Rofario , la Tavola con M. V.,

, il Bambino, S. Caterina da Siena, S. Domenico , e
S. Pio V. è d'Ignazio T^ipote ; di cui fono pur anche
le Storiette co' quindici Mifteri

.

I 11 S. Vincenzo Ferrerio, che rifufcita un fanciullo,

è del medefimo.
II B. Amadeo da Savoja , è del MoHìmri da Savi-

gliano.

Il
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Il S. Tommafo d' Aquino , è del Sacchetti Piemon-

tefe.

S. MARTINO
Qui veggonfì tre Tavole di Mattia Vrancefchini

Torinafe *

La prima rapprefenta S. Giovanni Nepomuceno in

gloria ; la feconda il Ripofo in Egitto ; e la terza

Santa Terefa.

PALAZZO REALE.
Diftrutte le vecchie pitture del Morazzone ; furofto

abbelliti gli Appartamenti di quella Fabbrica da Car-

lo , e Gioì Battifia Vanlooi e quell'ultimo fece da fé

due sfondi a frefco , efprimendo in uno le quattro

Stagioni ; e nell'altro Minerva, che anima la Statua

<ii Pigmalione.
Vi fono ancora varie opere di Sebafliano Galeotti

Fiorentino; e di Filippo Mirtei, che lavorava di Grot-

tefchi, e che imparò in Roma.

SANBENIGNO.
SUA CHIESA.

TUtte le Sculture di ftucco , che ornano quefta

Chiefa, fono opere di Gio: Battifia BerneroTo-
rinefe, fra le quali fpicca particolarmente il gruppo
rapprefentante i'AfTunzione di Maria Vergine.

SA,
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SAVIGLIANO.

S. AGOSTINO.
JRR. P^rl jtgofiìntanì

.

IL Cora di quefta Chiefa è tutto dipinto a Frefco 3

da G/'o: Francefco Gagìno da Biffane.

S. A N p R E A,

La Venuta dello Spirito Santo fopra gli Apoftoli

,

è opera del Mollìneri'da Sa vigliano, educato in Ro-
jna fatto la Scuola de' Caiacci.

Il S. Francefco d' Adì fi in altra Cappella , è del

medefimo Mollìneri,

La Cena di Gesù Crifto cogli Apoftoli , è di &'ìq-

yanni Claret Fi a mingo.

ARCO TRIONFALE.
In fondo alla Tiazza.

; Vedef! tutto ornato di varie Pitture a frefco fatte

dal Mollìneri.

ASSUNTA.
Confraternita .

La Volta di effa è tutta dipinta' sì in figure, che
In architettura da Gio: Battifta Tozzi Milanefe.

fa. d'Italia Tom. I. F CAP-
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CAPPUCCINI.

La facciata della Chiefa è dipinta da Gioì Battifia

Tozzi .

La Tavola nel Coro rapprefentante il Crocififfa ,
;

è opera del Mollineri

.

S. CHIARA.
La Santa Titolare con M. V. ec. è opera del MoU

lìnerì .

Tutta la volta della Chiefa, é dipinta a frefco in

quanto alle figure da Gioì Francefco Gagino da Bidone,

e circa l'architettura da Carlo Tozzi Milanefe.

S. DOMENICO.
La Volta della Cappella del Rofario è dipinta dal

Mollineri

.

La Tavola nell
r

Altare con M. V. del Rofario ,

5. Domenico, ec. è del Claret,

Il S. Tommafo d'Aquino al fuo Altare, è del Mol-
lineri Suddetto.

S, F R A N C E S C O.

La Cupola di quefta Chiefa è tutta dipinta a fre-

fco da Vrancefco ^Antonio Cuniberti da Savigliano; il

quale v efprefle la SS. Trinità , S. Francefco , e

S. Michele, che difcaccia Lucìfero.

NelChioftro tutte le lunette a frefco, co' fatti del-

la Vita di S* Fraiicefco , fono opere di Gio: Battifta

Tozzi,

S. GIO-
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La Tavola rapprefentante S. Sii vedrò , e S. Frart-

cefco, è del Mollinerì.

L'altra con M. V. del Carmine , e varie Sante ,

è del medefimo Mollinerì.

Neil* Aitar Maggiore, la Tavola con la B. V.
, il

Bambino, e S. Gio: Battifta , è opera aneh* e(fa del pre-

detto Mollinerì.

In. altro Altare, la Santa Protettrice de' Tenitori

,

è opera del Claret.

MADONNA DELLA PIEVE.

Fuori di Città.

La Tavola rapprefentante l'Orazione nell'Orto, è

opera del Mollinerì,

MISERICORDIA.
Sulla facciata, la finta fineftra dipìnta a frefeo, e

sì imitante il vero , che inganna V occhio, è opera

di Giufeppe dalla Mano Modanefe.

S. MONACA.
Crifto, che porta la Croce al Monte Calvario , è

opera del Mollinerì.

PIETÀ'.
Neil* Aitar Maggiore , il Quadro con M. V. , che

tiene in grembo il Signor Morto , è opera del Claret

.

Tutto il dipinto d'architettura all'intorno, è dì Giu-

seppe dalla Mano.
La Macchina fcolpita in legno da portarli in Pro-

ceffone rapprefentante il Crifto Riforto, è lavoro di

Carlo Tlura Luganefe morto circa il 1755.Fa S. PIE.
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S. PIETRO.

Monaci Benedettini,

I due Quadroni dipinti fui muro > uno col Martì-
rio di S. Pietro 5 e l'altro con quello di S. Paolo >

fono opere grandiofe dei Mollineri .

II S. Gio: Battifta in una fìnta nicchia laterale, e

dall' altra parte per accompagnamento una Santa >

fono dei medefimo Mollineri; di cui è pur anche un
S. Girolamo in altro fito della Chiefa

.

Vi fonp altre opere dì §ebafiiano Taricco da Che-
rafco, efprimenti alcuni Santi della Religione Bene»

dettina

.

S, SEBASTIANO,
Il Santo Titolare dipinto fui muro ali' Aitar Mag.

giore, è opera del daret*

SELVA MAGGIORE.

EREMO.
NElIa Chiefa i Quadri di due Altari , una efpri-

mente il Tranfìto di S. Giufeppe , e 1' altro

5. Romualdo nel deferto > fono delCav. Marc' sintonìe

franee(chini Bolognese
x

STU-
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PALAZZO DI DELIZIA DE'
REALI SOVRANI.

QUefta Fabbrica desinata al ripofo allorché la

Corte 11 è trattenuta alte Caccie' in què (li con-

torni , fu eretta di pianta con difegno di D. Fi-

lippo juvarà Meflìnefe

.

Nel Veftibolo dell'Appartamento del Duca di Sà-

voja ftarino lateralmente aliMiigredo due Statue Scol-

pite in marmò, una efpriménté Meleagro , e l'altra

Atalanta, e fopra la porta un butto d' uria Flora ,

Opere di Gio: Batftfta Bernero Torinefe.

Nell'altro Veftibolo dell' Appartamento del Duca
di Sablè vi. fono fimilmente col medefimo, ordine

due Statue figuranti una Diana , e l'altra Orione
,

e fopra, un butto efprimente Bacco , opere anch'effe

del Bernero ifteffo.

Nel Salone tutto dìpiilto da Giufeppe, e Domenico
Vale riani Fratelli Romani, dal primo nelle figure, e dal-

l' altro nel!' architettura , ed ornamenti ; veggonfi quat-

tro butti in. altrettanti ovati, fcolpiti da Ignazio Col-

lini Torinefe .

Nell'anticamera dell'Appartamento del Re * la vol-

ta è dipinta da Gio: Batti/la Crofato Veneziano , il

quale v' efpreflfe uno sbarco in un Porto di Mare, ec;

figurante il Sagrifìzio d'Ifigenia.

Nella feguente, la volta è dipinta .da Carlo Van-
ho , che vi colorì una caccia di Ninfe .

Óltre il Cervo dì bronzo dì Francesco Ladettì , loca-

to in ci ma nella parte citeriore per finimento della Fab-
brica,' fono difpotti intorno ad una balauttrata , molti

Trofei fcolpiti ih marmo, che mottrano dìverfiarne-
F 3 fi del-
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lì della Caccia., opere del Bemero ; a riferva di po-
chi che furono fatti dal Colimi.

VERCELLI.
S. ANDREA.

SI venera in quefta Chiefa un Crocefiflb di rilievo,

opera di Gaudenzio Ferrari, detto Gaudenzio da
Milano . Quella Immagine fu trafportata da una
delle Cappelle del Santuario di Varalio, come fi ac-

cennerà in quella Defcrizione.

S. BERNARDO.
In quefra Chiefa evvi di oflervabile il pavimento fat-

to a mofaico in cui vedefi efprefla la Storia di Giu-

ditta .

S. CATERINA.
Confraternita

.

Qui trovanfi varie Pitture di Gaudenzio Milanefé ,

S. CRISTOFORO.
Tadri Barnabiti,

Vi fono due Cappelle fìtuate nella Croce Greca in

faccia alla Porta principale 5 le quali hanno Pitture a

frefco di Gaudenzio da Milano. In quella dalla parte

del Vangelo v'è efprefla la Crocefiflione di Crifto ,

e nell'altra dalla parte dell' Epiftola v'è colorita la

Natività di Maria Vergine,
La
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La Tavola colla SS. Annunziata è d' jileffcmdro

Trono da Cuneo.

S. DOMENICO.
TV* Tredìcatorì .

La Tavola dell'Aitar Maggiore , e di Bernardino

Lanini da Vercelli, Difcepolo di Gaudenzio.

DUOMO.
La Tavola col B. Amadeo di Savoja, che fa Ele-

mofina ai poveri , è di Daniele Setter,

S. IGNAZIO,
La Statua del Santo all'Aitar Maggiore, con nu-

merofe figure d'Angeli, è opera fcolpita in legno da
Ignazio Terrucca Torinefe.

Fine della Defcriziotte del Tiemome*

F 4 I N-



INDICE
Di tutti i Profeflbri mentovati nella

Dcfcrizione di Torino, e degli altri

Luòghi del Piemonte , co' titoli degli

Edificj Sacri , e Profani , ne' quali le

Operazioni dì ciafcheduno vengono di-

chiarate •

Abate peroni, redi pedoni.
ABBIATI Filippo, Milanefe, Pittore.

TORlÌ{0. Madonna degli Angeli*

AFFNER Antonio , Bolognefe , Pittore d' ArchfreÉ-

tura

.

JLSTI. Certofa.

ALBANI Francefco, Bolognefe, Pittore.

TOKTKO . Palazzo Reale.
ALBEFtONI Gìo: Battifta , Modanefe, Pittore d

f Au
chitettura.

TORr^O. S.Carlo. Confolata. S.Giufeppe*
ALBORNA Giovanni, Spagnolo, Pittore.

TORINO . Vergine del Pilone,

ALDRÒVANDINI Tommafó , Bolognefe , Pittore

di quadratura, ed Architetto.

TORINO . S. Terefa.

ALFIERI Conte, Tcrinefe ^ Decurione della Città ,-

Architetto.

TORlT^O. Accademia Reale. Corpus Domi-
ni . Provvidenza . Spirito Santo. Tea-
tro Regio.

ALIBERTI Abate, Torinefe, Pittore.

TOHrHQ. Carmine.
ALI-



ALlBÉRTl Gio: Carlo, Torinefe, Pittore, Padre del

fuddetto *

CVJÌ£0. S. Chiara.

USTI. S. Agoftino. S. Martino l

L'ANGE' Francefco, d'Annecy, Pittore.

TORINO . S. Francefco di Paola

.

APUTEO Ifabell* Maria, Torinefe, Pittrice.

TORINO. S. Francefco d'Affi fi.

ARAMBORGO, Torinefe, Pittore.

TORINO. Vifitazione.

ARDENTE AlèrTandro, Pifano, Pittore i

TORINO. Monte di Pietà.

MOT^CALIERI. Carmine.
BAÌIATTA Giovanni, da Carrara, Scultore, e Ca-

valiere*

TORINO. Cartello Reale. Veneria Reale.
BARBERIS Luigi, Torinefe, Architetto.

TORINO . S. Domenico . S. Francefco d*

Affifi . S. Terefa .

BARBIERI. Fedi GUERC1NO.
BARELLI Bernardino, Piemontefe, Scultore «.

FOSS^I^O. SS. Trinità,

BASSANO . Patria , e denòmiriàaione di Frcncefco

da Ponte , Pittore

.

TORINO. Palazzo Reale.
BASSANO* Patria, e denominazione di Giacomo da

Ponte, Pittore, Padre del fuddetto.

TONNO. Palazzo Reale.

BÈAUMONT . Fedi BOMON , che così fi pronun-

zia .

BELTRAMELLI Cipriano j Piemontefe, Scultore.

F0SS,A1<{0. SS. Trinità.

BERETTINI . Fedi PIETRO da Cortona

.

BERNERO Gio: Eattifta, Torinefe, Scultore.

TORINO. SS. Crocififfo in Corte. S. Filip-

po Neri . Superga

.

CVÉRJG^^IO . Duoruo.

MQH*
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MOJiC^LIERI. Catello Reale.
MOTiDOrr. Padri Filippini.

S^BETilGTiO . Sua Chiefa.
STVTl^IGI. Palazzo Reale.

BERTOLLA Antonio, da Biella, Architetto ; e In-

gegnere Militare.

TORINO . SS. CrocififTo delle Monache .

S. Gio: Battifta

.

BIANCHI Federico , Milanefe ; Pittore , e Cava-
liere .

TORINO • SS. Maurizio , e Lazzaro . S. Tom-
itiafo,

[ASTI. S. Anaftafio. Duomo. S., Francefco .

S. Secondo,

CHIER1. S. Francefco.

BIANCO, Piemontefe, Pittore.

TORINO . SS. Trinità .

BIB1ENA Giufeppe Galli , Bolognefe , Pittore , ed

Architetto

.

TORINO. Confolata.

BIELLA Felice, Milanefe, Pittore d' Archittetura

.

TORINO. Confolata.
MOTsLDQPT. Santuario della Madonna.

BIGARI Vittorio, Bolognefe, Pittore.

TORINO. Palazzo Reale.
BLANSERP Vittorio, Torinefe, Pittore.

1

TORINO. S. Pelagia.

RjlCCOT^IGl. S. Maria.

BOJS Matteo, da Savigliano, Pittore.

TORINO. Albergo fi Virtù.

BOLGIERI Giovanni, Torinefe, Pittore.

TORINO. Confolata.

BOMON Carlo Emanuele, Torinefe, Pittore.

MOIiC^LIERl. Gesù.

BOMON Claudio Francefco , Torinefe , Pittore , e

Cavaliere, Padre del fuddetto.

TORINO . Carmine. Gattello Reale . Con-
fola.



folata . S. Croce . SS. Croci fi fifo in Cor-

te. Eremo. S. Francefco d' Affifi . Mi-
fericordìa. Palazzo Reale . Spedale de'

Pazzarelli . Superga

.

BR<À . S. Croce

.

CHIER1. Filippini.

GRVGUUSCO . S. Sebafttano

.

MOTiCiALIERI. Collegiata.

MOl^DOW. Monache Cappuccine.

T1JÌEROLO. Votazione.
TL^tROLO. S. Maria.
HJtCCQUIGI\ S. Giovanni. S. Maria.

BORELLI, Torinefe, Scultore in legno.

TORWO. SS. Annunziata delle Monache.
S.Gio:Battifta . SS» Solutore , Avven-
tore., ed Ottavio.

BORRA Gio: Battifta, Torinefe, Architetto.

TORINO. S. Croce. Teatro Carignano.

R^tCCOTilGI. Palazzo del Principe di Ca-
rignano .

BORTOLONI Mattia, Veneziano, Pittore.

TORITSl.O. Confolata.
MOTs^DOFr. Santuario della Madonna.

BOTTO, Torinefe, antico Scultore in legno.

TORINO. S. Domenico. S. Rocco.
BRAMBILLA Gio: Battifta, Torinefe, Pittore.

TORINO. S. Croce. S. Dalmazzo.
BRANDI Giacinto, Romano, Pittore.

TORIHO. Palazzo Reale.

BRANDIN Luigi, Pittore.

TORINO . S. Domenico.
BUONARROTI Michel' Angelo Fiorentino

?
Ritto-

re, Scultore, ed Architetto.

TORINO. Palazzo Reale.
BUONI Giacomo Antonio , Bolognefe , Pittore

.

TORINO. SS. Proceflòj e Martiniano.

BURR1NI Gio: Antonio, Bolognefe, Pittore
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TORINO. S. Terefa;

CACCIA, redi MONCALVO.
CALANDRUCCI Giacinto, Palermitano, Pittore*

TORINO . S. .Criftina . S. Filippo Neri j

S. Fraiitefco di Paola;
CALIARI, redi PAOLO Veronefe,

CAMETTI fternardniOj Romano, Scultore.

TORINO. Superga.
da CARAVAGb) Michel' Angelo Merigi , Pittore»'

TORi . S, Cario. SS. Concezione.
CARAVOGLIA Bartolorameo , Piemontefe, Pittore.

TOBr^lv. Corpus Domini. S. Gio: Battuta

.

Madonna degli Angeli. Monte-di Pietà-.

Veleria Reale. Vergine del Suffragio.

RirOLU Cappuccini.

CARESANA, Scultore^.

TORTILO. S. Griftina.

CARLO EMANUEL IL Duca di Savoja, dilettante

Architetto i

TORINO. Veneria Reale.-

CARLONI Carlo, da Como, Pittore*

jlSTl. Duomo,
CASELLA Giacomo, da Lugano, Pittore*

TORINO. Veneria Reale.
CASELLA Gio: Andrea s da Lugano , Pittore , Zio

dei fuddetto.

TORINO . SS, Annunziata la Confraterni-

ta . S. Francefco d* Affifi. S. Gio: Bat-

tifla . Veneria Reale. Vergine del Pi-

lone .

CASTELLO Bernardo, Genovefe, Pittore.

romito. Palazzo Reale.

CASTIGLIONE Gio: Benedetto, Genovefe, Pittore,

e Intagliatore

.

, TORIW) . Palazzo Reale.

CERANO. Patria, e denominazione di Gio: Satti-

fta Grefpi , Pittore*

T0-



93-

TORINO» Monte de' Padri Cappuccini.

CERVETTI Felice, Torinefe, Pittore.

TORINO . S. Agoftìno . Carmine . Confo-
lata . S. Domenico . 8. Maria di Piaz-

za . SS, Proceffo , e Martiniano

.

\AGLIK . Duomo.
CICNAROLI Martino, Veronefe, Pittore.

TORINO. Si Tommafò. SS. Trinità,

CIURLO, Genovefe, Scultore in legno.

TORINO . SS. CfofciMo delle Monache %

S. Maria Maddalena .

CLARET Giovanni, Fiamingo, Pittore.

TORINO. Madonna degli Angeli . Vergine
del Suffragio.

BR*A. S. Croce. S, Gio: Battirta.

SjLVlGLI^fìiO, S. Andrea . S. Domenico,
S. Giovanni. Pietà. S. Sebastiano,

CLEMENTE Stefano Maria , Torinefe , Scultore in

legno.

TORYRO . SS. Annunziata la Confraternita

.

Carmine . Confolata . S. Domenico .

Eremo S. Filippo Neri . S. Francefcq

d'Aditi. S. Gio: Battifta . S. Rocco,
BR^l. S. Croce.

CjLRMjLGyiOL^L. S. Bernardino. Duomo,
Filippini.

MOJiDOFI-. Padri Filippini.

COLLINI Filippo, Torinefe, Scultore.

TORINO. Palazzo Reale. Superga.

<AGL1E\ Cartello del Duca di Chablais,

COLLINI Ignazio, Torinefe, Scultore, Fratello del

fuddetto

.

TORINO, Palazzo Reale. Superba.
>AGLIE'. Cartello del Duca di Chablais.

STUTmiGI. Palazzo Reale.
GOLLONAMingozzi, Girolamo, Furarefe , oriondq

da Tivoli, Pittore d'architettura.
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TORINO. S. Francefco d'Affiti.

COMANEDDI Rocco, Milanefe, Pittore.

TORINO . SS. Annunziata la Confrater-

nita .

CONCA Giovanni, Pittore.

TORINO . S. Chiara. SS. Crocifitto . S. Fi-

lippo Neri.
CONCA Sebaftiano, da Gaeta, Pittore, Cugino del

fuddetto.

TORINO. S.Filippo Neri. Palazzo Reale.
S. Terefa . Veneria Reale.

CORNACCH1NI Agoftino, da Pefcia, Scultore.

TORl'HO. Superga.

CORVI Domenico, Viterbefe, Pittore.

TORITstO. S. Domenico.
CRESPI, redi CERANO.
CROSATO Gio: Battifta Veneziano, Pittore.

TORINO . SS. Concezione . Confolata .

SS. Marco , e Leonardo . Vigna della

Regina

.

CHIERJ. S. Andrea.
TlJiEROLO. Vifitazione.

$TVT1T>IIGI. Palazzo Reale.
CUNIBERTI Francefco Antonio , da Savigliano

,

Pittore

.

R^ACCO'HIGI. S. Domenico. S. Giovanni.
S^riQLWHO. S. Francefco.

DELFINO. Fedi MONSD'.
DERISTO, d'Afa, Scultore.

.ASTI. S. Martino.

DEVINCENTI, Colonello, Torinefe, Architetto.

TORINO. Arfenale.

DOLCI Carlino, Fiorentino, Pittore.

MOTstCALIERI. Cartello Reale.
DONINI Girolamo, da Coreggiò, Pittore.

TORINO. SS. Annunziata delle Orfanelle.

Corpus Domini.
DOU
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DOU Gerardo , dì Leida , Pittore •

TORINO. Palazzo Reale.

DUFOUR Pietro, Francefe, Pittore;

TORINO. S. Lorenzo.
DUPRA* Giufeppe, Piemontefe, Pittore.

TORINO. S. Tommafo.
DURERÒ Alberto, da Norimberga, Pittore, ed Iti-

ci fore.

TORITslO . S. Agoftino . Confolata . S. Gio:

Battifta.

FABBRICA Francefco, Milanefe, Pittore.

<s£STI. Duomo.
FASSINA D. Ignazio, Prete dell'Oratorio, Pittore .

C^ARM^IGHOL^L. Filippini.

MO'XDOPT. Padri Filippini.

FEROGGIO Benedetto, Torinefe, Architetto.

TORINO. Spirito Santo.

FERRARI, redi GAUDENZIO.
FRANCESCHIELLO. redi dì MURA.
FRANCESCH1NI Filippo Antonio , Torinefe , Pit-

tore.

rOK/7^0. Spedale de'Pazzarelli.

FRANCESCHINI Marc' Antonio , Bolognefe , Pitto-

re, e Cavaliere.

TORINO. S. Lorenzo.

. SELr^A MAGGIORE. Eremo.
FRANCESCHINI Mattia , Torinefe , Pittore , Padre

di Filippo Antonio.

TORINO. SS. Annunziata la Confraterni-

ta . S. Chiara . Confolata . S. Filippo

Neri. S. Francefco d'Aflìfi. S. Maria di

Piazza. S. Maria Maddalena. SS. Mau-
rizio, e Lazzaro. Provvidenza. SS^ So-

lutore, Avventore, ed Ottavio. Spirito

Santo

.

RACCOTHIGI. S. Giovanni.
HirOLI. S, Martino.



*6 ~ .CAGINO Gio: Francefco, da Biffane, Pittore.

>AST1..S, Agoftino.

MOT^DOVV. Carmine.
R^iCCOWJGI. S. Giovanni,
S\AVIGL1\AW&. S. Agoftino, S. Chiara,

GALEOTTI Giufeppe, Fiorentino, Pittore.

TORll^Q. S. Domenico.
GALEOTTI Sebaftiano, Fiorentino , Pittore , Padre

del fuddetto

,

TORrtiO. S. Domenico. Teatro Regio.
TrHEROLO. Vifitazione.

RlPOtl. Palazzo Reale,

GALLI, Piemontefe, Architetto.

MO^tDOPT. Santuario della Madonna.
GALLIARI Bernardino , Piemontefe , Pittore Uni-

verfale

.

TORINO. Confolata. Teatro Regio.

GAUDENZIO da Milano, di Cafa Ferrari, Pjttqre,

e Scultore.

jLSTì. Duomo.
VERCELLI. S. Andrea. S. Caterina. S.Cri-

ftoforo
*

GENTILESCHI Orazio, Pifano, Pittore,

TORINO. SS. Solutore, Avventore, ed Ot-
tavio .

GIAQJJ1NTO Corrado, da Molfetta, Pittore.

TORINO. Carmine. S.Filippo Neri. S.Te,
refa. Vigna della Regina.

GIOVANNINI , Fratelli da Varefe , Pittori d' Ar-
chitettura .

lASTI. SS. Annunziata. Duomo. S. Marti-

no. SS. Trinità.

GIOVANNINI Carlo Cefare, Bolognefe, Pittore.

TOKITiO. S. Dalmazzo.
GRASSI Gio: Battitta, Torinefe, Pittore.

TORlTslO. S. Carlo,

GRASSI Nicola, Veneziano, Pittore»

TÒ-,
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TORINO* S. Carlo.

GRASSI Tarquinio , Torinefe , Pittare , Padre dì

Gio: Battifta

.

TORINO . S. Carlo , S. Domenico . SS. Pro-

ceÌTo, e Martiniano, S. Rocco. S, Te-
refa. SS. Trinità.

GRATI Gio: Battifta, Boiognefe, Pittore,

MOT^DQVr. Monache Benedettine,

le GROSS Pietro, Parigino, Scultore.

TORINO- S. Criftina.

GUALLA Pietro, da Cafalmonferrato, Pittore,

TORIJip. Confolata. S. Maria di Piazza.

HiACCOWJGI. S. Giovanni.

GUARINI D. Guarino , Religiofo Teatino , Archi-

tetto
f

TORrtiO . Collegio de* Nobili Convittori .

S. Gio: Battifta . S. Lorenzo . Palazzo
del Principe di Carignano. Porta di Po.

RoiCCOUlGI. Palazzo del Principe di Ca-
rignano .

GUERCINO, Soprannome di Gio: Francefco Barbieri

da Cento , Pittore

.

TQRniO . S. Domenico . Palazzo Reale .

SS. Solutore, Avventore, ed Ottavio].

TIl^EROLO. Chiefa che fu de'Gefuiti.

GUGLIELMI Gregorio Romano, Pittore.

TORINO . Palazzo Reale , SS. Solutore *

Avventore, ed Ottavio,
GUIDOBONI. Vedi PRETE di Savona.
GUIDOBONI Domenico, Savonefe, Pittore , Fratel-

lo del Prete.

TORINO . S. Carlo . Cartello Reale . S. Fran-
cefco di Paola. S. Gio: Battifla. S, Lo-
renzo .

JUVARA D. Filippo, Meflìnefe Cav., e Architetto.

TORTILO . Accademia Reale . [Carmine.
Cartello Reale . Confolata . S. Criftina

.

T^ot. d'Italia Tom. I. G S. Fi-



S. Filippo Neri Palazzo Borghi . Pa-
lazzo Reale. Quartieri de

1

Soldati . Su*
perga . SS. Trinità . Veneria Reale ..

Univerfità degli Studj.

MOTstnorr. Santuario della Madonna.
STVTIWCI. Palazzo Reale.

LADETTI Francesco, Torinefe, Scultore.

TORINO. Confolata. Palazzo Reale.
CVXEO. Beato Angelo.
STUTIl^lGI. Palazzo Reale.

LANINI Bernardino, da Vercelli, Pittore.

VERCELLI . S. Domenico.
LAVEGLIA, d'Afti, Pittore d'Architettura.

^LSTl. S. Martino.

LEGNANI Stefano Maria , Milanefe , detto il Le*
gnanino, Pittore.

TORINO . S. Francefco
#

di Paola . Palazzo
del Principe di Carignano . SS. Soluto-

re, Avventore, ed Ottavio.

CHIERI. Filippini.

LOCATELLI Pietro, Romano, Pittore.

TORINO. Caftello Reale,
dalla MANO Giufeppe, Modanefe, Pittore d' Archi-

tettura .

TORl'HO . Cafa Villanis . S. Tommafo .

Vigna della Regina .

RtACrOT^lGI . S. Domenico. S. Giovanni.

SBAVIGLIAl^O. Mifencordia. Pietà.

MARATTA Carlo, da Ca inorano, Pittore.

TOHn<[0. S. Filippo Neri.

MARENI Gio: Antonio Serafino, Torinefe, Pittore.

TORINO. SS. Trinità.

MARI Antonio, Torineie, Pittore.

TORINO. SS. Annunziata la Confraternita.

SS. Concezione. SS. Procedo, e Marti-

niano. S. Rocco. SS. Solutore, Avven-
tore, ed Ottavio. Vergine del Pilone.

CHIE-



9f
CH1ER1. Duomo. Filippini.

MQJ{C<ALIER1. Gesù.
R^tCCO'HIGl. S. Domenico.

MARTINEZ Francefco, Torinefe , Architetto.

TORUiO. S. Francefco d'Affifi. S.GioiBat-
tifta.

MARTINEZ Simone, Siciliano, Scultore, Padre dei

fuddetto

.

TORTHO. Piazzo Reale. S. Terefa.

MASUCCI Agoftino, Romano, Pittore.

TVRrHO. Palazzo Reale.
MATHAM Teodoro, d'Arleme, Pittore»

TORINO. Veneria Reale.
MATTEO d* Anverfa , Pittore

.

TORINO. Eremo.
MAURI AlelTandro, Pittore d'Architettura.

TIT^EROLO. Vifitazione.

MAZZOLA, Vedi PARMIGIANINO.
MAZZUCCHELLI Pietro Francefco , detto il Mo-

razzone, Pittore*

TORINO . S. Carlo . Monte de' Padri Cap-
puccini .

MEILER Francefco , Tedefco , Pittore

.

TORITiO . Corpus Domini . S. Francefco d*

Affiti. SS. Maurizio, e Lazzaro.
BÌGLIE. Duomo.

MENDOZZA, Spagnolo, Pittore.

RiACCOTstlGI. S. Giovanni.
MERIGI. Vedi da CARAVAGGIO.
METE*. Vedi MONSU 4

.

MICHELA, Pittore d'Architettura.

TORlJsip. Caftello Reale.
MIELE Giovanni d'Ulanderem predo Anverfa, Pit-

tore.

TORINO. Veneria Reale.
MILOCCO Antonio, Torinefe, Pittore.

TORINO. S.Antonio Abate. Carmine. Ca-
Q % fa
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fa Villanis. Confolata . S. Domenico
S. Filippo Neri. S. Giufeppe. S. Maria
di Piazza . SS. Maurizio , e Lazzaro .

SS. Proceffo , e Martiniario . SS. Solu-

tore, Avventore, ed Ottavio. Spedale

de'Pazzarelli . Teatro Regio. S. Tom.
mafo. Vifitazione.

.ASTI. SS. Annunziata. Carmine. Duomo «

SS. Trinità.

FOSSATO. S. Filippo. SS. Trinità.

MOT^dALlÈRI. Carmine/Collegiata. S.E-
gidio . S. Francesco . Gesù . S. Terefa «

RACCO'HIOI. S. Giovanni,

R1POU. Collegiata.

MINEI Filippo , Pittore di Grottefchi

.

RIVOLI. Palazzo Reale.
MYTENS Martino , Olandefe , Pittore

.

TORINO. Palazzo Reale.
MQUNARI Giovanni, Torinefe, Pittore.

TORIT^O . Albergo di Virtù . Madonna de-

gli Angeli.

MOJiC>ALlERI. Collegiata. S. Francefco.

MOLLINERI, da Savigliano, Pittore.

TQRIHO. SS. Annunziata delle Monache -

SS. Crocififfo delle Monache . S. Dal-

mazzo . S. Domenico. Madonna degli

Angeli

.

CARIGTiiA'HQ. S. Agoftino. Duomo*
RIVOLI. S. Domenico

.

SJLV1GLMÌÌO . S. Andrea. Arco Trionfa-

le . Cappuccini . S. Chiara . S. Dome-
nico . S. Giovanni . Madonna della Pie-

ve. S. Monaca. S. Pietro,

MOMBASILIO Cavaliere , Pittore

,

TORINO. Véneria Reale,
MONCALVO, denominazione di Gugliemo Caccia

©riondo da Novara, Pittore.
TU-
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T'ORILO. Gònfolata. S. Crocè . S.Gio.Bnt-
tifta . Monte de' Padri Cappuccini . S. Te-
refa ; S. Tommafo.

jiSTI. Duomo.
C^KMJ.GJiOL^.i S. Bernardino*

CHIERJ. S. Andrea. S. Bernardino. S. Do-
menico .

GRVGLIiASCO « Parrocchia

.

M0HC«4L1EM. Collegiata.

MONSl> DELFINO , Francefe , Cavaliere, e Pit-
tore i

TORINO . S. Antonio Abbate , S. Carlo i

S. Domenico . S* Francèfco di Paola .

S.Gio.-Battiftà. Monte di Pietà. SS. So-
lutore, Avventore, ed Ottavio, Veneri»
Keare^

MONSU* METE*, Francefe, Pittore i

. TORINO . Eremo ,<

MÙNSI? ROCCA, Architetto, .

TORINO, Spedale de' Pazzarelli j

MONSU' SPIRITO, Francefe, Pittore.

, TORINO. Veneria Reale.
MONTI Francèfco, Bolognefe.; Pittore.

TORINO . Palazzo Reale.
MORAZZONE. Fedi MAZZUCCHELLL
di MURA Francèfco ,. Napolitano , detto France-

fchiello, Pito're.,

TORINO- Palazzo Reale*
MURATORI Domenico Maria i Bolognefe ; Pit-

tore*

TORINO. S. Lorenzo-.

NIPOTE Ignazio, Torinefe, Pittore.

TORinO . Cittadella . ,S. Francèfco d
v
Affili

,

Provvidenza . S. Terefa . SS, Trinità <

Votazione.
j£GL1E* . Duomo

.

^STJ. S„ Caterina

.

G | y/
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TIFERÒLO S. Chiara . S. Domenica .

S. Maurizio.
RISOLI. Collegiata . & Croce . S. Domenico*

NUVOLONE, redi PANFILO.
OLIVIERI, di MaflTa Carrara, ^cultore.

TORINO . Seminario.
OLIVIERI Domenico, Torineie, Pittore.

TORINO. Camello Reale . Corpus Domt
ni. Palazzo Reale. S. Tommafo.

ORLANDI Bernardo Miianefe, Pittore.

MOJiCaLIERl. Carmine.
PANFILO . Soprannome di Carlo Francefco Nuvc*

Ione, Miianefe, Pittore,

TQRWjQ . SS. Annunziata la ConfraternJ*

ta. S. Giufeppe. S. Murhele.

PANINI Gio: Paolo, Piacentino, Pittore.

TORINO. Caftello Reale.
PAOLO Veronefe, di Cafa Ciliari, Pittore^

TORINO. Palazzo Reale.
PARENTANI Antonino, Pittore.

TORWQ . Confolata

.

PARMIGIANINO . Denominazione di Francefco

Mazzola Parmigiano.
GRVGU^SCO . Parrocchia

,

PELLEGRINI Pellegrino, Bolognefe, detto il Tibal-

di, Pittore, Scultore, ed Architetto.

TORIHO- SS. Solutore, Avventore , ed Oft
tavio.

PELLERI Lorenzo, da Carmagnola, Pittore.

TORINO . S. Antonio Abate . SS, Marco,
e Leonardo.

CH1ERI. Duomo.
PEREGO Gaetano , Miianefe, Pittore d'Architettura

.

TORINO. S. Filippo Neri. S. Terefa,
<AST1. Duomo.

PERONI D. Giufeppe > Sacerdote Parmigiano ; det-

to r Abate Peroni, Pittore.



TORINO . S. Filippo Neri.

PERRUCGA Ignazio Torinefe, Scultore in legno.

T0RI1<£0. S. Agoftino. Confolata . S. Gio:

Battifta. S. Maria di Piazza. SS. Mau-
rizio, e Lazzaro. S. Michele . S. Roc-
co. SS. Trinità.

VERCELLI. S. Ignazio.

PERSENDA, Torinefe, Pittore.

TORINO . SS. Procedo , e Martiniano .

SS. Trinità.

PERUZZINI Giovanni Anconitano , Pittore , e Ca-
valiere .

TORTHO. S. Francefco d'Aflìfi , S. France-

fco di Paola . S. Lorenzo . S. Terefa .

PESCI Girolamo, Pittore.

C^RIGTsL^nyO . Confraternita

.

PETRINI Giufeppe
?

Luganefe , Pittore , e Cava-
liere.

TUIEROLO. S. Maurizio.

PIETRO da Cortona , di Cafa Berettini , Pittore , ed
Architetto

.

TORlliO. Palazzo Reale.
PITTONI Gio: Battala, Veneziano, Pittore.

TORINO. Palazzo Reale.
;

PLURA Carlo da Lugano , Scultore in legno

.

TORINO. SS. Annunziata delle Monache .

Confolata . SS. Crocifitto in Corte . S. Fi-

lippo Neri . S. Francefco d' Aflìfi. S. Mi-
chele. SS. Solutore, Avventore, ed Ofc-

tavio

.

POLLONI, Piemontefe, Pittore.

TORINO. S. Lorenzo,
da PONTE. Fedi BASSANO.
POZZI Padre Andrea , Trentino , Gefuita , Pittore,,

ed Architetto.

TORINO . S. Lorenzo . Monte di Pietà .

SS. Solutore , Avventore , ed Ottavio.
G 4 POZ-
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POZZI Carlo, Mìlanefe, Pittóre d' Architettura

•

SjtìnGLìJL'Np. S. Chiara.

POZZI Gio: Battifta, Milanefe, Pittore.

TORTURO . SS. Annunziata la Confraterni-

ta . Confolata. S. Giufeppe . S. Tom*
mafo.

ASTI. S. Anaftafio. Certofa. S. Martino •

CV^EO. Croce Grande.

RUCCOT^lGl. S. Domenico. Madonna del-

la Porta.

SjiFIGLMHP. AiTunta. Cappuccini . S.Fran-

cefco

.

POZZI Gio: Battifta ; Milartefe , littore d'Architet-

tura .

ASTI. S. Agoftino. S. Anaftafìò . Duomo.
S. Francefco. S. Secondo.

PÓfcZI Gio: Pietro, Milanefe, Pittore Univerfale.

ASTI. S. Agoftino. S. Bartolommeo. Car-

mine. S. Michele.

tliACCO'HlGi. S. Domenico. S. Giovanni.

POZZI Pietro Antonio, Mijanefe, Pittore Univerfa-

le, fratèllo di Gio: Pietro.

USTI. S. Agoftino. S. Bartolommeo . Car-

mine. Duomo. Gesù. S. Michele.

CVHEO . S. Chiara . S. Gio: Decollato ,

S. Sebaftiano,

TOSSALO* S. Filippo. SS. Trinità*

MO'HDOF? .Carmine.

RACCO'HIGI. S. Domenico. S. Giovanni .

PRETE di Savona . Denominazione di D. Bartolom-

meo Guidoborii Sacerdote Savonefe ,

Pittore

.

TORINO. S. Francefco di Paola. Vergine

del Pilone.

PROCACCINI Camillo, Bolognefe, Pittore.

TORINO. S. Michele. S. Tommafo . Ver-

gine del Suffragio.6
PRU-
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ÌPRUNATI Santo; Verònefe, littóre.

TORNIO. S. Tommafo.
C^tRM^G^OL^i. Duomo.
n^£CCOXlOI. S. Maria.

RAGGI Pietro Paolo, Genovefe, Pittore.
1

TORINO. SS. Annunziata delle Monache.
Monte di Pietà.

RAIMONDO Napolitano, antico Pittore.

CHIERI. S. Fraucefco*

RAPOSI Vittorio, Torinefe, Pittore.

TORINO. Confolata. S.Filippo Neri. Ma-
donna degli Angeli.

MOT^C^LLIERI. Cappuccini.

MOtiDOn\ Padri Filippini.

RECCHI Gio: Antonio da Como, Pittore*

TORINO, Veneria Reale.
RECCHI Gio; Paolo, da Como, Pittore.

TORINO i S. Antonio Abate . S. Carlo .

S. Terefa. Veneria Reale.
RENI Guido, Bolognefe, Pittore.

TORINO. Palazzo Reale.
RIBAUDENGO, Torinefe, Pittore d'Architettura.

TORTlstO. Cittadella.

RIBERA Giufeppe da Valenza , detto lo Spagnolet-

to, Pittore.

TORINO. S. Dalmazio. Palasse Reale,
RICCI Marco, da Belluno, Pittore.

TORINO. Cartello Reale.
RICCI SebafHano da Belluno , Pittore , Zio dì

Marco i

TORINO. Eremo . Palazzo Reale . Super-

ga. Veneria Reale,
di ROBILANT Conte Nicolis, Torinefe, Architetto,

TORINO. Mifericordia

.

ROBATTO Gio: Stefano, Savonefe, Pittore,

TORINO . SS. Salvatore.

ROBUSTI. Fedi TINTORETTO.
ROC-
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ROCCA, redi MONSU*.
ROCCA, Bolognefe, Pittore d'Architettura,

ASTì. Duomo,
del ROVERO Gio: Battifta, Torinefe, Pittore,

TORINO. S Fraticefco d'Afllfi,

SACCHETTI, Pìemontefe, Pittore.

TOUniO. Madonna degli Angeli.
RIVOLI. S. Domenico.

SACCHETTI, Torinefe, Architetto.

TORINO . Palazzo Paefana

.

SARAZIN Giacomo, di Noyon, Pittore, eScultore.

TOR1TSIO. Palazzo Reale.
SARIGA Gmfeppe, Svizzero Pittore.

TOKOSlfi. Cittadella. S. Francefco d' Affili •

CHIERI , S. Bernardino . Duomo . S. Fran-

cefco- S. Jelmo.
SCILLA Agoftino, Meffinefe, Pittore,

TORINO, Palazzo Reale.
SCOTTI, Milanefe, Pittore.

TORINO . SS. Maurizio , e Lazzaro

,

SEITER Daniele, Francefe, Pittore.

TORTHO . S. Francefco di Paola . Palazzo

Reale, Spedale della Carità . SS, Tri-

nità.

CHIERI. Filippini.

MO'HC^iLiERl. S. Terefa.
VERCELLI. Duomo.

SERENARJ Abate Gafpare, Meffinefe, Pittore,

TORYliO. S. Giufeppe,

SOLIMENA Francefco , da Nocera de' Pagani , Pit-

tore.

TOTxfììO. S.Filippo Neri. Palazzo Reale,

SPAGNOLETTO, redi RIBERA.
SPIRITO, redi MONòU',
SUBLEYRAS Pietro, Francefe, Pittore,

lASTi. Rocchcltini.

TANA, Torinefe, Pittore, e Suonatore da Violino,
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TORIWO- Confolata.

TANTARDINI Cari' Antonio, da Valzafna nel Mi-
lanefe, Scultore.

TORrHO . S, AgolHno . Confolata . S. Cri-

ftina, S.Lorenzo. Spedale di S.Gio:Bat-

tifta, SS. Trinità.

TARICCO Sebaftiano, da Cherafco, Pittore.

TOlifHO. SS. Concezione . S. Francefco di

Paola . S. Giufeppe . SS. Maurizio , e

Lazzaro. SS, Solutore, Avventore, ed

Ottavio

.

CHIERI. S. Andrea. Duomo.
MVKCjtUERI. S. Egidio.

SJ.VlGMJm<0. S. Pietro.

TIBALDI. Vedi PELLEGRINI.
T1EPOLO Già: Battifta Veneziano, detto il Tìepo^

letto. Pittore.

TORINO. S. Filippo Neri.

TINTORETTO . Soprannome di Domenico Robu-
fti , Veneziano, Pittore.

TORINO. Crocetta.

TIZIANO Vecellio, da Cadore, Pittore,

GRUGLMSCQ. Parrocchia.

TORICELLI Giovanni , Comafco , Pittore d* ArchU
tettura

.

TORINO, S. Francefco di Paola.

TORICELLI Giufeppe, Comafco, Pittore , Fratello

del fuddetto.

TORIT^o . S. Francefco di Paola

.

TORNIOLI Niccolò , da Siena , Pittore .

TORJJ^O. Vergine del Suffragio.

TREVISANI FRANCESCO, da Trevigi, Pittore.

TORrHO . S. Filippo Neri , Palazzo Reale,

Veneria Reale

.

R^iCCOTTICI. S. Maria.
TRIVA Antonio, Reggiano, Pittore,

708,1710, S, Crìftina,

TRa
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TRONO Aleflandro, da Cuneo, Pittore ;

TÒRFtiO. Albergo di Virtù. SS. Annunzia^
ta delle Orfaitelle . S. Antonio Abate

.

SS. Concezione . S. Filippo Neri .

Si Francefco d'Aflifi. S. Maria Madda-
lena. SS. Proceflò, e Martiniano . Vi-

(ìtazione.

CUKEQ. S. Sebàftiano.

USTI. S* Agoftino.
VERCELLI. S. Criftoforo.

VALÈRIANI Domenico , Romano , Pittore d
4

Ar~
chitettura

.

TORINO. Palazzo Reale.
STXJVliilOL Palazzo Reale.

VALÈRIANI Giufeppe ^Romano, Pittore, Fratello

del fuddetto.

STWmiGl. Palazzo Reale.

VANDYCK Antonio, d'Anverfa, Pittore;

TORINO . Palazzo Reale

.

VANLOO Gio: Battifta, dì Aix, Pittóre.

TOKlTsiO. SS. Crocifitto in Córte,

TUFOLI. Palazzo Reale;

VANLOO Carlo , Pittore , Fratello J ed allievo del

fuddetto.

TORINO. S. Filippo Neri. Palazzo Reale.
RÌVOLI. Palazzo Reale.
STUPIT^IGÈ. Palazzo Reale.

VECELLIO. Fedi TIZIANO.
YITTONl Bernardo , Torinefe , Architetto

.

TORTAIO . SS'. Annunziata la Confraterni-

ta . S. Antonio Abate . S. Chiara .

S. Francefco d' Afilli . SS. xMarco , . $

Leonardo. S. Maria di Piazza . S. Pe
.
Jagia

.

VITTOZZI Bernardo, Architetto.

TORrHo i Monte de' Padri Cappuccini ;

SS. Trinità.

ZA-



2AM0RA, da Biella, Pittore.

TORIl^O . S. Agoftinp. SS. 4ttnunziata la

Con fraternità

.

ZUCCHERI Federico, da S. Angelo in Vado, Pit-

tore .

TORn{0. S.Francefco d'Aflifu 5. £io:Bat*

tifta . Mifericordia . Monte di Pietà »

SS^Solutore, Avventore , ed Ottavio

,

fitte dell'Indice àe* Tr.ofejfoti mentómtì miì#

Defcrizione del Tieptoutg.

IN-



noINDICE
De' Luoghi del Piemonte , che fi fono

defcritti oltre la Città di Torino, con i

cognomi , o la prima ctenominazione

degli Artefici , che in effi hanno le

loro Operazioni ; per raccoglierli con
facilità nell'Indice precedente.

AG EIE*. CARIGNANO.
( Pag. 57. ) ( Pag. 63. )

Cervetti, Collini.Mei- Bernero . Clemente,
ter. Nipote. Mollineri. Pefci.

ASTI. CARMAGNOLA.

( Pag. 58. ) ( Pag. 64. )

Affner. Aliberti. Bian- Clemente . Faflìna

chi . Carloni . Derifto . Moncalvo. Primati.

Fabbrica . Gagino . Gau-
denzio . Giovannini . La- C H I E R I.

veglia . Milocco . Mon-
calvo . Nipote . Perego . ( Pag. 65. )

Pozzi . Rocca . Subley-

ras. Trono. Bianchi, Bomon. Cro-
fato . Legnani . Mari .

B R A. Moncalvo. Pelleri . Rai-

( Pae 62 )
mondo . Sariga . Seiter .

v 6# Taricco

.

Bomon . Claret

.

CU.



CUNEO.
( Pag. 67. )

Aliberti. Ladettù Poz-
zi . Trono

.

F O S S A N O.

( Pag. 69. )

Barelli . Beltramelli .

Milocco. Pozzi.

GRUGLIASCO.

( Pag. 69 . )

Bomon . Moncalvo .

Parmigianìno. Tiziano.

MONCALIERI.

( Pag. 70. )

Ardente. Bernero . Bo-
mon. Dolci . Mari . Mi-
locco. Molinari. Moncal-
vo . Orlandi . Rapofi . Sei-

ter. Taricco.

M O N D O V I\

( Pag. 7h )

Bernero. Biella . Bomon

.

Bortoloni . Clemente. Fati-

na .Gagino. Galli. Gatti.

Juvara. Pozzi. Rapofi.

tir

PINEROLO.
( Pag. 74. )

Bomon . Crofato . Ga-
leotti. Guercinoi Mauri .

Nipote. Petrini.

P L A R O 1 O.

( Pag. 16. )

Bomon.

R A C C O N I G I.

( Pag. 76. )

Blanferì. Bomon. Bor-
ra . Cu ni berti . Francefchi-
ni . Gagino . Gualla . Guari-
rti . dalla Mano . Mari .

Mendozza . Milocco . Pozr
zi . Prunati . Trevifanx

.

RIVOLI.
( Pag. 79. )

Caravoglia . Francefchi-

ni . Galeotti . Milocco .

Minei. Moli inerì . Nipo-
te. Sacchetti. Vanloo.

SANBENIGNO.

( Pag. 80. )

Bsrnero

.

SA-
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SAVIGLIANO.

( Pag. Si. )

Claret. Cuniberti. Ga-

gìno . dalla Mano . Mol-
imeli. Pozzi, Tarfcco.

SELVA MAGGIORE,

( Pag. 84. )

Francefchini

,

STUPINIGI.
( Pag. 85. )

Bernero. Collini. Cro-
fato . Juvara . Ladetti .

Valeriani. Vanloo.

VERCELLI.
( Pag. 8*. )

Gaudenzio . Lanini. P©
ruca . Sciter . Trono

.

? n
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CASALE
CASTELLO.

ARchitettofi con difegno ài^4W*# Sanmicheli <

Vi fono diverfe Camere dipìnte da Gioì Fran-

cefco Carotto Veronefe Difcepolodi Liberale , e poi

d'Andrea Mantegna* Nacque egli nel l* anno 1470,

Nella Cappella, che fu di Guglielmo Marchefe di

Monferrato vi fono diverfe Storie del Vecchio , e

Nuovo Teftamento , opere del fuddetto Carotto .

Il Miftero dell'Incarnazione del Verbo è di J^iccà*

lì Muffo da Cafale,

S, CROCE,
Sopra la Porta, il S. Niccofa flagellato da' Demo;-

nj, è di Raviglione da Cafale Monferrato.

S. DOMENICO.
Tadri Tredkatoré,

Nel primo Altare alla delira
?

la Tavola con M«V.,
il Bambino, S. Giufeppe, e S. Lorenzo in ginocchio-

ni, ha fotto il nome dell'Autore fcritto così:

OPUS GEORGII SOLERJ ALEX.N *

MDLXXHI*
Nel quinto, la Tavola conM, V., e i| Bambino \n

gloria, e fotto S. Domenico, e S. Caterina da Sie-

na, è di piccolo Muffo, che vi lafciò il fuo nome,
e l'anno 16 18.

Neil' Aitar Maggiore, i due Quadrog! laterali nei

Presbiterio, uno col Giovane uccifo dal Cavallo, e
H 1 rifu-
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^ifufcitato da S, Domenico , e 1* altro con V abbru-
cia mento de' Libri , fono opere* di Ttetro Guai/a da
Cafale/

Nel Coro gli altri due Quadri, uno efprimente la

Fede, e l'altro la Carità , fono di Giufeppe Bop-
uni Cremonefe, che li fece nel 1755- Non fu Pon-
tremolefe il Bottàni come alcuni fcriflero, ma fola-

mente fu in Pontremoli allevato.

In altro Altare a Cornu Evangelii
3

V Imperato?
Coftantiriò , che porta la Croce , è di Guglielmo Òtte*

eia detto il: Moncaho.
Nel vicino , Crifto apparente a S. Caterina da

Siena è marcato colle lettere C. P. ed è delCayrJier

Gìo: Veruzzini Anconitano,
Evvi nel Convento il Ritratto del Padre Gugliel-

mo Fochi Inquifitore, fatto da Elisabetta Strani Pit-

trice Bolognese nell' anno 1660.

D V O M O.

Nella Sagreftia ,; la Tavola rapprefentante il Bat-

tefimo dì Grillo, è di Gaudenzio Ferrari detto Gau-
denzio da Milano.

_

S. FRANCESCO.
Minori Conventuali .

La Tavola col Crocififfo, ed a'fuoi piedi S. Fran-

cefeo abbracciale la Croce > è opera di piccola

Muffo.
Nel Coro le Nozze di Cana Galilea , fono del

medefimo Muffo . I frefehi efprimenti 1' Immacolata
Concezione , e varj Santi Francefcani , fono di Gioì

*Agofii.no Ratti Genovefe ,* e la quadratura vi fu fat-

ta da Gio: Battìfta Issatali Piacentino.

Trovali in quella Chiefa un Sepolcro , opera di

Matteo Sanmicheli.
-

' Nei
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Nel Chioftro, tutte le lunette co' fatti della viti

di S. Francefco , fono. di Guglielmo Caccia , detto il

Monealvo . Uria di effe però a motivo di Fabbrica

fu demolita, ed indi rifatto il muro fu ridipinta, dì

propria invenzione dal fuddetto Ratti ; ed è quella ,

che efprime S. Francefco, che muta I' acqua in vino

in una Fonte , per eftinguere la lete d' alcuni Mu-
ratori i

S. MARGHERITA.
L'Aitar Maggiore, è dipinto adi Guglielmo Cairo?

fratello di Ferdinando nativo di Cafale.

S. MARIA MADDALENA.
Monache t

La Statua della Santa maggiore del naturale (col-

pita in marmo , efprefla in atto di fvenimènto , e

foftenuta da un Angelo, con altri Angeletti all' in-

torno ; è opera di Gio: Battifta Bernero Scultore To-
rinefe

.

PADRI EREMITANI DI
S, A G O S T I N O.

Nel Chioftró , tutte le lunette dipinte a frefeo i

fapprefentanti l'intera Vita di S.Giovanni Buono, pri-

ma Comico, e poi Eremita, fono opere confervatif-

fime del Moncaho

.

PADRI DELL' ORATORIO.
Il Cenacolo, che efporìgono quefti Padri il Giove-

dì Santo al Sepolcro del Redentore; è òpera di Rrf-

viglione 4

H | AHA,
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CASA PARTICOLARE.
TRovafi quefta a mano finiftra di chi dalla paiv

te dei Tanaro entra nel vicolo , che conduce
alla porta del Giardino de' Padri Agoftiniani

,

Evvi dipìnta a frefco fulla facciata una Beata Ver-

gine col Bambino fulle ginocchia, feduta lotto un pa-

diglione foirenuto in aito da due Angeli . Il Bambi-
no porge un fiore a S. Giufeppe, che gli fta alla de-

lira ritto in piedi , e alla finiftra evvi S. Rocco .

Queft' Opera è di Macrino & *Alba
p

che fioriva nel

145}^. e che morì prima del 1528.

S. FRANCESCO.
Entrando in Chiefa nel primo Altare alla delira

9

la Tavola a partimenti è opera di Macrino. In mez-
20 fta M. V*. fedente 5 che nella finiftra tiene un li-

bro , e col braccio deftro fo (tiene il Bambino ignu-

do in piedi con la manina deftra in atto di benedire

Al ktp dritto in alto vi è Dio Padre 3 e a baffo

S. Gioacchino > e S. Anna che fi abbracciano ; e al

finiftro un Angelo con San Giufeppe inginocchioni

in atto di pregare . A quefti tre partimenti fervono
di laterale ornamento nove altri quadri più piccoli

,

de' quali uno folo è di Macrino ; ed è quello di mez-
zo nella parte fuperiore, rapprefentante Crifto ignudo

fino a' lombi fuori del fepolcro , appoggiato colle fpaj-

le alla fua Crpce,

S, qio-



<JL L B %A* 119

S. GIOVANNI.
Tarroccbia de* TV. *Agoftìnìani >

Vedefi nel terzo Altare^ alla fìniftra entrando- in

Chiefa, una Tavola con il Bambino Gesù nel mez-
zo ,* alla deftra M. V. con S. Nicola da Tolentino ,

e S. Giufeppe ; alla fìniftra S. Agoftino ritto in pie-

di , che poggia la mano manca fopra S. Girolamo
ivi genufleffo , ed in aria tre Angeli , opera di

Macrìno .

In altro Altare, che è il primo alla deftra di chi

entra in Chiefa, la Tavola con Maria Vergine fe-

dente, che tiene il Bambino fulle ginocchia; a drit-

ta S. Agoftino, e alla fìniftra Santa Lucia, è opera

anch' eflfa del mentovato Macrìno.

S. L O R E N Z O.

Duomo ,

La Tavola dell' Aitar Maggiore con il Santo Ti-
tolare, e gloria d'Angeli , è opera del Cav: Claudio

Francefco Beaumont Torinefe , Regio Pittore , morto nel

1768. in età fettuagenaria

La Cappella della Concezione è dipinta si a olio, eh*
a frefeo, sì in figure, che in architettura da Francefco
^Antonio Cunìbeni da Savigliano , Nelle tre Tavole
a olio, efpretfe in quella dell'Altare la SS. Concezio-
ne in gloria , e fotto i SS, Elifeo , ed Elia ; in una
delle laterali S. Elia fotto il ginepro, e in quella in

faccia un'altra ftoria del Santo ifteflo ^ Nel volto
fecevi a frefeo il medefimo fui Carro di foco , con
Elifeo fotto in atto di rimirarlo.

Le Portelle dell'Organo furono dipinte da Bsrnar*

d'mo Campi Cremonefe, fu i cantoni di Giulio.

H $ PÀ-
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PALAZZO DELLAìCITTA*.

Nella Sala del Configlio evvi una Tavola di Ma*
crino .

In efla è dipinta Maria Vergine, e il Bambino nel

mezzo; a dritta S. Anna , che gli porge un fiore ;

e alla finiflra S. Giufeppe, che gli prefenta un frut-

to. Tutte quefle figure fono polle fotto un padiglio-

ne foflenuto nelle ali da due Angioletti

.

Ventiquattro altri piccioli quadri, pure della fletta

mano, rapprefentanti var) Mi fieri fanno corona al de-

scritto Quadro, e fono al medefimo affidi con lami-

ne di ferro ; e tra effi quello di mezzo nel fuperio-

re ornamento è di figura femicircolare , erapprefenta

la Santiffima Annunziata.

CREA.
SANTUARIO DELLA MADONNA.

NElla flrada, che conduce al Sacro Tempio , fo-

novi difpofle quaranta Cappellette con rappre-

fentazioni de* fatti della Vita di Maria Vergine , ef»

prette tutte in Scoltura dallo Statuario Giovanni Ta-
bacchetti Fiamingo ; opere di cui fono pur anche
varie Storie della Vita diCriflo, e d'alcuni Santi Ere-

miti in una parte deli* altre Cappellette, che veggon-

fì fui la flrada nuova fatta per maggior Comodità , e

divozione de' Pellegrini , acciocché non abbiano da

ritornare indietro per rifletta via.

Alcune dell' accennate Cappelle veggonfi dipinte

da Guglielmo Caccia detto il Moncalvo,

LU-
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S* MARIA.
IA Td vola dell'Aitar Maggiore, che rapprefentà

.^à la Beata Vergine con a' piedi il Marchefe An-
tiibi'e Paieologo, già Signore di Monferrato, in abi-

to Protonotario; è opera di Macrìno d
%

^Alba.

NIZZA DELLA PAGLIA.

MINORI RIFORMATI.

LA Tavola dell'Aitar Maggiore con la Beata Ver-

gine ec. è opera di Guglielmo Caccia detto il

Moncalvo; di cui è pur anche 1' altra della Cappella

di S. Giufeppe.

T RI N O.

S. BARTOLOMMEO
Collegiata .

LA Tavola dell'Aitar Maggióre éfprirrìente S. Bar-

tolommeo, che battezza unRe, è opera di Vii*

tro Guaita da Ca faimon ferra to .

Nel primo Altare alla defera la Tavola con M. V.

in gloria , e fono S. Domenico , e S. Giufeppe y è

di Guglielmo Caccia detto il Monealvo*
S. DO-
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S. DOMENICO.
Tadri Vredìcatori .

Nel primo Altare alla deflxa, la Tavola con S. Vin-
cenzo terreno , che nfufcita un morto , è copia di

quella del Cignarolì Veronele , che ritrovali in Fer*
rara

.

In altro più avanti , quella con futti i Santi del-

la Religione Domenicana, è dell* Opertì da Bra.
Dalla parte oppofla della Chiefa , la Tavola nel-

la Cappella del Rofario, con M. V., e il Bambino
in gloria , e fotto S. Domenico , è opera di Francef-

ca Caccia figliuola del Moncalvo.
Nel profilino Altare , la Tavola con la B. Mad-

dalena di Trino , che priega il Redentore a tratte-

nere i fulmini, è del fuddetto Opertì.

In altro luogo della Chiefa evvi un Quadro con
lo fletto foggètto, opera del Gualla da Monferrato.

Neil' Atrio del Refettorio fta appefo lateralmente

aU'tngrefTo un Quadro antico rapprefentante la Na-
fcita di Crifto, lavoro di Ottaviano Cane', che vi la»

fciò quefta ifcrizione,

OCTAVIANU5
CANIS IMITATUR

NATURE
PINXIT ANNO
PNI 1551,

S. GIORGIO,
Confraternita

,

Qui vi fono quattro Quadri di Tarquinia Graffi

Torinefe . Il primo rapprefenta la Pietà . Il fecondo

M. V. col Bambino in gloria „ e fotto i SS. Igna*

zio
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zio, Luigi Gonzaga , Rocco , ed Antonio . Il terzo

col Cuor di Gesù, S. Francefco di Sales , e S. Gio-
vanni della Croce; e l'ultimo il Cuor di Maria > e
fotto Santa Maria Maddalena , e Santa Caterina

da Siena

.

S. LORENZO.
La Tavola con la Beata Vergine in gloria, S. Fran-

cefco di Paola, 6 S. Gio: Nepomuceno , è dì Vktro
Qualla .

Fine della Defezione del Monferrato

IN-
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Di tutti i Profeflori mentovati nella

Detenzione di Cafale , e degli altri

Luoghi del Monferrato, co' titoli degli

Edifici Sacri , e Profani ne' quali le

operazioni di cialcheduno vengono di-

chiarate .

JJERNERO Gio: Battifta, forinefe, Scultore.

CASULE. S. Maria Maddalena.
BOMON Claudio Francefco , Torìnefe , Pittore s e

Cavaliere.

ALBA» S. Lorenzo.
BOTTAMI Giufeppe, Cremonefe, Pittore.

CASCALE. S. Domenico.
CACCIA. Vedi MONCALVO.
CACCIA Francefca 3 Pittrice , figliuola del Mon~

calvo.

TRI^O. S. Domenico.
CAIRO Guglielmo, da Cafal Monferrato, Pittore.

CASALE. S. Margherita,
CAMPI Bernardi no 5 Cremonefe, Pittore.-

ALBA* S. Lorenzo.
CAMPI Giulio, Cremonefe, PittOtfe-

ALBA* S. Lorenzo.
CANE Ottaviano, Pittore.

TRntO. S. Domenico.
CAROTTO Gio: Francefco, Veronese, Pittore,

CASALE. Cartello.

CUNIBERTI Francefco Antonio, da Savigliano, Pit-

tore .

Ai-
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ALBA. S. Lorenzo.

GAUDENZIO Ferrari , detto Gaudenzio da Milano
%

Pittore, e Scultore.

CASALE. Duomo.
GRASSI Tarquinio, Torinefe, Pittore.

TRI^O . S. Giorgio

.

GUALLA Pietro, da Cafai Monferrato, Pittore.

CASALE. Ss Domenico.
TKi'HO . S. Bartolommeo . S. Domenico .

S. Lorenzo.

MACRINO d'Alba, antico Pittore,

ALBA . Cafa Particolare , S. Francefco .

S. Giovanni. Palazzo della Città.

LVCED1Q . S. Maria

.

MONCALVO, denominazione di Guglielmo Caccia
oriondo da Novara 5 Pittore.

CASALE. S, Domenico. S. Francefco. Pa,~

dri Fremitani di S AgoftinQ

.

CHEA. Santuario delia Madonna.
^ÌZZA DELLA TAGLIA . Minori Ri-

formati . .
.

* •

TRITIO* S. Bartolommeo.
MUSSO Niccolo, da Cafal Monferrato, Pittore.

CASALE. Gattello. S.Domenico. S. Fran-

cefco .

NATALI Gio: Battifta , Piacentino , Pittore d' Ar.
chitettura.

CASALE. S. Francefco f

OPERTI, da Bra, Pittore.

TRITIO. S. Domenico,
PERUZZINI Giovanni , Anconitano , Pittore , e Ca*

valiere.

CASALE . S. Domenico

.

RATTI Gio: Agoftino, Genovefe, Pittore.

CASALE. S. Francefco.
RAVIGLIONE, da Cafal Monferrato. Pittore.

CASALE. S. Croce. Padri dell'Oratorio.

SAN-
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SANMICHELI Matteo , Veronefe , Architetto .

CUSJLLE. Cartello. S. Fraticefco .

SIRANI Elisabetta, Bolognefe , Pittrice.

C^ASiALU . S. Domenico .

SOLERI Giorgio , da Alexandria della Paglia 3 Pit-

tore.

C<4S<ALE. S. Domenico.
TABACCHETTI Giovanni, Fiamigo , Scultore.

CRE*4. Santuario della Madonna.

fine dell* Indice de* Vrojeffori mentovati nella

Descrizione del Monferrato,

IN-
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De* Luoghi del Monferrato 3 che fi fo-

no defericti oltre Cafale 5 z quali fi

aggiungono i cognomi , o la prima
denominazione degli Artefici 3 che in

effi hanno le loro Operazioni
; per rac«

coglierli con facilità nell'Indice pre-

cedente.

ALBA. NIZZA DELLA
PAGLIA.

( Pag. 118. )

( Pag. 121. )

Bomon . Campi . Cunibe*-

ti. Macrino. Moncalvo.

CREA. TRINO.
( Pag. 120. ) ( Pag. 121. )

Moncalvo . Tabacchetti i Caccia . Cane . Graffi

Gualla. Moncalvo. Opcr-

LUCEDIO. ti.

( Pag* ni. )

Macrino*
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PREVIO RAGIONAMENTO,
21 quale dimoftra , che vi fu un Bramante da A4i-

lano; e che Bramantino non fu Dìfcepolo , ma
bensì Maeflro cogl infegnamentì j o coir Opere di

Bramante Lazzari da Urbino*

Giacche mi caderà qui in acconcio dì parlare dì

Bramammo , e di Bramante , voglio un poco
provarmi , fé pollo alla meglio mettere in chiaro Ì*

imbroglia ti (Tima Storia di Bramante , e di Braman-
tino, da Milano ; e delP altro Bramante da Urbino

^
cognominato dalla fua Famiglia, de' Lazzari . Molti
Scrittori prendono V uno per V altro , attribuifcono 1*

opere di queflo a quello ; ed alcuni vogliono che
Bramammo fofle di Bramante Lazzari, dìfcepolo; ed
altri pretendono , eh* ei ne fotte il Maeflro ; trovan-

doli pur anche chi ha foflenuto non eflervi flato >

che il folo Bramammo da Milano
3 e il Bramante da

Urbino; volendo, che Bramante , e Bramammo Mi-
lanefi fìano un Artefice folo , indifferentemente ora

in un modo, ora nell'altro nominato.
Io però lafcierommi intieramente condurre dal fo-

lo Vafarì , da cui , come Scrittore più antico degli

altri , e più protfìmo a' tempi di quegli Artefici ; a

gran ragione io fpero , efTer tratto fuori di queflo La-
birinto con poca pena.

Dice adunque T antico Scrittore, quafi fui principio

della Vita di Pietro dei la Francefca , le feguenti pa-
role , parlando di elfo Pietro : Dopo , ejfendo condotto

a Roma per Vapa Is^icola Quinto , lavorò in Talazzo

due Storie nelle Camere di fopra a Concorrenza dì
Bramante da Milano A le quali furono, fimilmente get-

tate per terra . ... Ecco dunque , che vi fu un Bra-

cante da Milano, Continua nel luogo iflefTo lo Scrit-

I 3 tore :
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gore : irf T5^ Giulio Secondo y perche Raffaello d' Ur-

bino vi dipingere la prigionia di $*Tietro
y ed il Mi-

racolo del Corporale di Bolfena > infame con alcune ah
tre y

che avena dipinte Bramammo Vittore Eccellente

de* tempi [noi . E qui rammemora diverfe cofe da luì di-

pinte sì in Roma, che iti Milano , e con ciò vienfì

a capire 3
che certamente vi fu un Bramantìno

3
dif«

limile dal fuddetto Bramante > ch'io anzi ftimo dello

fteffo Bramammo Maeftro ; e chiaramente lo dice il Torre

nel fuo Ritratto di Milano ; ma erra poi credendolo

quello da Urbino > e non il Milanefe > il che fatto

non avrebbe fé averle bene oiTervato il patio del

Vafari > che ora noi andiamo efaminando . li Vafari

ifteffo fa menzione prima di Bramante 3 indi di Bra-

mammo ; ne temo d' andar errato , fé tal precedenza

mi fa credere quegli il Maeftro, e quelli il Discepo-

lo . Pare , che lo dica anche lo Seanelli nei Micro-
cofmo , Libr. 2. cap. 15?. a cart. 271. con quefte pa-

role : Di Bramante e in Milano fua Vatria /opra la

H?orta della Cbiefa di S. Sepolcro un Crifio morto , e

le Titture che fi ritrovano nelf Ofieria del Ribecchino y

e una facciata d
y

una Cafa particolare nella Strada

detta di Brera . 11 Griffo morto però non è di Bra-

mante ; ma bensì di Bramammo come fi ha dal Va*
fari , e dal Lomazzo , che ne fanno menzione . Lo
Scansili continua : Fu fimilmente doppo Bramammo
forfè nella maniera migliore ec. Ecco dunque , che

anche da quefto Scrittore fi raccoglie, che vi fu un
Bramante da Milano ; e dopo lui Bramammo ; che

fuo difcepolo poniamo crederlo fenza tema d' errare

benché gli Scrittori chiaramente noi dicono. Rettaci

ora a provare che Bramante Lazzari da Urbino non
fu il Maeftro di Bramammo', ma bensì il Difcepolo >

e fé non Difcepolo ne' primi rudimenti; almeno efe-

cutore di fondatiffimi infegna menti avuti o da lui >

dalle Opere fue . Vediamo le parole del Vafaiti

quando nella Vita di Girolamo da Carpi , torna a



ragionare dìÉramantinb, e d'altre opere lue fa meri-

zione , fpiegandofi non averne parlato la prima vol-

ta ,
perchè allora non erano tali ulteriori notìzie a

lui pervenute. D'effe opere, nuovamente menziona-
te , dice così : le quali gli apportarono lode

, per effertf

fiato egli il primo lume della Tittura , che fi vedejfe

in Milano , e cagione , che dopo lui bramante divenif-

fe , per la buona maniera , che diede a fuòi cajamen-
ti y e profpettive , eccellente nelle cofe d' architettura ,

ejfendo che le prime cofe, che ftudiò Bramante
, furo-

no quelle di Bramammo , con ordine del quale fu fat-

to il Tempio di S. Satiro , che- a me piace fomma*
mente ec.

Qui mi conviene avvertire , che Monf. Botttri
,

il quale riftampò le Vite dello Scrittore Aretino , e

vi {ece le Note; al nome di Bramante in quefto luo-

go, mette in fondo alla pagina così :

(i)Cioe Bramante da Milano, non Bramante Lazzari

.

Dio abbia In gloria Monf. Bonari, giacché pafsò all'altra

Vita T anno fcorfo . Io crederò , ch'egli foiTe un Uomo
pio , ed efemplare ; ma non poi così Santo da far

riforgere dalla fua Tomba il Vafari a palefargli , che
intefe di dire Bramante da Milano , e non Bramante
Lazzari . Qui nel tetto fi parla d' un Bramante il

quale divenne eccellente nelle cofe d
y

architettura ; e

quelli certo il fu Bramante da Urbino; e non quello

da Milano , il quale abbiamo veduto che fu Pittore

folamente ; e fé vogliam crederlo anche Architetto

,

certo eccellente noi fu , perchè di lui non veggiamo
coftrutta alcuna Fabbrica , che per tale cel manife-*

fti; che al contrario l'eccellenza dì Bramante da Ur-
bino è nota a tutto il Mondo, in virtù di quei tan^
ti Edificj, che ammiranfi di lui in varie parti d'Italia.

Concludali adunque , che Bramante da Milano fu

il Maeftro di Bramammo ; e che da quefti $ o dalle

fue opere traile molti infegnamenti il Lazzari da
Urbino, il quale poi sì famofo divenne.

I j «
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Il Tempio di S. Satiro in Milano fu architettato

da Bramantino come abbiamo oiTervato nelle parole
del Vasari di fopra , e come puofiì anche vedere ne-
gi' Indici all'Opera del Vafari ifteiTo . Ma la Sagre-
Aia del Tempio medefimo fu architettata da Braman-
te da Urbino , come chiaramente il dice ne*fuoi Com-
mentar; a Vjtruvio C efare Cefariani a cart. lxx»
tergo : La Sacraftia del Divo Satyro architettatafu dal
mìo preceptore Donato da Urbino cognominato Bramante .

Qui dunque fi prova > che il vero nome di Bra-
mante fu Donato ; e che la Patria foffe Caftel Du-
rante fi ha dal Vafari ; ma Bernardino Baldi nelle

memorie della Città d' Urbino ftampate in Roma
nei 1724. a cart. jj. afferifce , che Bramante nac-

que in Fermignano lontano cinque miglia da Urbi-
no. Noi godiamo d* intendere quefte belle Notizie";
ma continueremo a chiamare Bramante della Fami-
glia de' lazzari > e da Urbino ; ciò non danneggian-

do punto T integrità della Storia . Che il Tempio
dunque di S. Satiro fia architettato da Bramammo >

e la Sagreftia da Bramante Lazzari , non è forfè an-

che queftU una prova incontraftabile > che Bramante
Lazzari fu pofleriore a Bramammo \ Chi volefle fo4

ftenere il contrario , converebbe , che mi provalTe

effere ftata fatta prima della Chiefa la Sagreftia a

la qua! cofa farebbe ben ftrana , e fuori dell' ufo
comune

.

Veggafì ancora per maggior prova dell'anteriorità

di Bramantino
3 eh* egli dipingeva in Roma circa il

1450. cioè ne* tempi del fuddetto Pontificato di Nic-
cola V. e che in allora Bramante lazzari non ave-

va più di fei anni
x
giacche il Vafari pone la di lui

morte nel 1514. che fu il fettantefìmo dell'età fua.

Non fono io folo , a foftenere la mia opinione ;

meco fi unifee il Padre Orlandi ; che nel fuo Abe-
cedario Pittorico parlando di Bramantino

%
così fifptt"

ga ; da /uoi difegnì impari Bramante i e parlando

di



di Bramante , aflferifce : ftudìò quelle dì Bramammo
( cioè l'Opere ) in Milano. L'ifteflò Padre dà a Bra-

mantino il nome di Bartolommeo , ma non fo da

qual fonte egli traefle que/la notizia ; ed io non tro-

vandola nel Vafarì non ne farò ufo alcuno , e mi
contenterò di chiamarlo foltanto con quello di Bra-

manti™ , anche nell'Indice de' Profeffori

.

L* Opere adunque efiftenti in Milano y e altrove

di quelli tre Artefici , faranno da me attribuite al

Joro vero Autore in quel modo che meglio potrò %

poiché doppo tanti Scrittori, che innavedutamente ,

o per mancanza dì notizie , sì umanamente le con-
fusero, riefcirà cofa affai malagevole per me, e per

chicchera il trarli d* impaccio fenza tema d* incor-

rere in qualche errore . Io lo farò colla maggiore
avvertenza^ per non acquiftarmi la taccia d' impru-
dente, o di profontuofo, in una derilione , che può
mettere in qualche imbarazzo anche i più colti in-

gegni * non che il mio debile tanto , e negli Studj,

e nelle Lettere sì poco deliro > e addottrinato .

Ben volentieri mi farei difpenfato da quella lunga
diceria , tanto lontana dall' intraprefo mio aflunto ;

fé non mi ci avelie, per così dire, Grappato a for-

za la neceflìtà di quello fatto y che in vero merita-

va un efame, forfè , anche del mio più ponderato ,

e più felicemente condotto*

r 4 li
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IL TERRITORIO MILANESE
IN ISPECIE.

MILANO.
- ^-^ ^* . h.s, fc\v tl

V\ ^\\ t,\> »Nì Au\\. "vi,

AGNESE.
Monache jLgofliniane .

NEL fecondo Altare alla deflra y
il S. Tomma-

fo di Villanova, che porge V Oflìa confacrata

a S. Guglielmo Duca d* Aquitania , è di Filippo jlb-
tìati Milanefe.

Neil' Aitar Maggiore, la Natività dì Gesù Crifto,

è dì Simone Teterzano Veneto, Scolaro di Tiziano.

Nel fecondo Altare alla fìniftra , il S. Agoftino ,

è dei Cavalier ^Andrea Lanzani Milanefe Scolaro di

Luigi Scaramuccia. Morì l'anno 17 12.

S. AGOSTINO,
Monache Domenicane.

La Trasfigurazione di Crifto fopra il Monte Ta-
bor , è la prima opera in pittura di Giulio Cefare
Trocaccini Bolognefe , allorché in Milano cambiò in

pennello lo fcalpello.

S. AGOSTINO IN PORTA
LODOVICA.

Chiefa eretta con architettura di Gio: Domenico
Ricchini .

Neil
1
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Neil* Aitar Maggiore, la Tavola conM V., S. Do-

menico , S. Pietro Martire , S. Agoftino , S. Tom-
mafo d' Aquino , e S. Carlo Borromeo , è opera cT

^Antonio Bufca Milanefe , Scolaro di Carlo Francefco

Nuvolone. Morì nel 1680.

Ad altro Altare la Venuta dello Spirito Santo fo-

pra gli Apoftoli , è di Gio: Battifta Cofta

.

S. AGOSTINO IN PORTA
NUOVA.

Chiefa architettata fui difegno di Francefco Bjcchìnì

.

Il Martirio di S. Agata, è di Carlo Francefco 1\£«-

volone detto il Vanfilo.

Il S.Nicola da Tolentino, è dì Domenico 'Pellegrini.

\\ Divin Prefepio nella Tribuna , è di Giulio Cam-
pi Cremonefe.

S. ALESSANDRO.
Chierici "Regolari Barnabiti.

Chiefa architettata fui difegno del Padre D. L<h-

renzo Binaghi Milanefe Barnabita; e non già D. Zo-

remo Biffi come altri, errando, fcrifTero

.

Tutto il volto della Chiefa è dipinto da cinque

Pittori , e dimoftra la Gloria di tutti i Santi . Gli

Artefici , che vi operarono furono Martino Cignaroli

Veronefe , e li ^Anguìgnani , Bonoìa , Vallavìcìni , e
Maggi, tutti Milanefi.

Nella prima Cappella alla delira entrando in Chiefa,
il Martirio di S.Pancrazio nella Tavola dell'Altare è

di Gio: Battifta Offona Milanefe , allievo di Giulio
Cefare Procaccini . Le altre pitture fono di Carlo
Cornara pur Milanefe , Scolaro di Camillo Procaccini.
Morì nel 167$.

Nella feconda V Adorazione de' Magi fu dipinta

da Stefano Montaltì Milanefe. I quattro Quadri la-

ta-
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terali, due con Iftorie di Gìufeppe il Catto; e negli

altri due il Prefepio, e il Tranfito di S. Giufeppe;
fono dì lAgofiino Santagofiim*

Nella terza, T Attenzione di M. V. , è di Camillo

Procaccini. Le altre Pitture fono di jlgoftino Santa-

goftini

,

Nella quarta , la Natività dei Signore è del fud-

detto Camillo "Procaccini .

Nella parete alla imìftra 1* Adorazione de* Magi a

frefco fu dipinta da Guglielmo Caccia detto il Mon-
ralvo. Scodatali gran parte del muro per la rovina

della Cupola 3 fu ricolorita da Ercole Trocaccini il Gio-

vane. Gli altri frefchi nella volta ec. li fece il fud-

detto Moncaho infieme col Fiamenghino.

Nella Maggiore 3 nel Coro le Maggiori imprefe

di S. Aleflandro, e le pitture della Cupola fono fat-

ture di Federico Bianchi 3 e Filippo lAbbi/tti Milanefi •

Nella fefta , il B. AlefTandro Sauli fu dipinto da jLnto-

rìto Calza Veronefe, e da ^Antonio Fratacci Bolognefe.

Nella fettima, la Decollazione di S. Gio: Battifta

è di Daniele Crejpì Milanefe. Morì Tanno 1650.

Nella ottava 3 la B. V. full* Altare , e le altre Pit-

ture a frefco fono di Luigi Scaramuccia Perugino al-

lievo in Bologna dì Guido Reni.
Nella nona, il Crìfto in Croce è dt Camillo Tro-

caerini anch' effo

.

Nella Sagreftìa* l'Adorazione de* Magi è ò\ Danie-

le Crefpt*

Nel Refettorio , il Quadrone rapprefentante Crì-

flo ri Morato dagli Angioli nel deferto è di ^Agoftino

Santagofiinì

.

S AM-
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& AMBROGIO MAGGIORE.
Mortaci Ciflercienft,

BASILICA IMPERIALE.
Nella Cappella di S. Satiro, il Martino di S. Vit-

tore , e il Naufraggio dei Titolare , fono di Gio; Bat-

tilia Tiepolo Veneziano.

La Tavola di S. Ambrogio agonizzante, comuni-
cato dal Sacerdote alla prefenza di molte perfone, è

opera del Cavalier .Andrea Lanzanì* La volta è di*

pinta dal Maggi.
L* altra col S. Sebafliaito femivivo dopo il (offer-

to Martirio delle freccia , foccorfo da pie perfone ,

è opera di Ambrogio Befozzi.

De i due laterali, quello col Santo in carcere pre-

dicante è di Stefano Maria Legnarli detto il Legnani-

no\ e l'altro che lo moftra dinanzi al Tiranno, è di

Carlo Vimercati

.

Quella rapprefentante M. V.col figlio, e li SS. Lo-
renzo , Benedetto > e Bernardo , è del fuddetto te*
gnanino .

De i due laterali quello con S. Bernardo , che fa

rinunziare lo Scifma a Pier Leone innanzi al Som-
mo Pontefice, è dì Filippo .Abbiati ; e 1- altro, che
figura la morte di S. Benedetto, è di Carlo Vreda

9

tutti Milanefi

.

Altrove v
%

è un Quadro di Tietro de' Tietri da Premia

.

In altra Cappella, la Tavola con M. V, S. Gio:

Evangelia, e S, Bartolommeo a fecco fopra la te-

la è di Gaudenzio Ferrari y detto Gaudenzio da Milano.

Avvene un' altra dipinta a frefco da Bernardino
Lanini da Vercelli, discepolo del detto Gaudenaio ,

che v'efpreffe il Titolare S» Giorgio,
La Tavola, in altra Cappella, efprimente 5. Gio:

Evangelia con un laterale, che moftra lo ftelfo San-

to
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to nella Caldaja bollente, fono opere del Cavalìer
Francesco Cairo da Varefe

.

Il S. Ambrogio in altra Cappella con tutto il di-

pinto a frefco della fletta , è opera di Carlo France-

sco Nuvolone Milanefe detto // Tanfi!*.

Crifto , che da le chiavi a S, Pietro è di Carlo

Cornara .

La Cappella de' SS. Aimo , e Vermondo, è tutta

dipinta a frefco dal Cav.l/ìdoro Bianchì da Campione , di-

scepolo del Morazzone.
L'annetto Monaftero ha un Portico in unChionro,

o Cortile, con dodici gran Colonne per ogni la-

to fatte a tronconi d'alberi; architettura di Braman-
te Lazzari da Urbino ; come rilevali da una Me^
moria che trovati in quefto Archivio; in cui li legge

che a' ip. di Settembre del 1492. venne I' Il lu fin fil-

mo Sig. Lodovico Sforza , che è Lodovico il Moro ,

nel Cortile della Canonica, e in prefenza del Capi-
tolo ordinò, che Magifiro Bramante defìgnajfe , -fa* w
gintajfe quefta Canonica , commo pariva a luye , e luye

fece il difogno

.

Nel Refettorio la Storia efpri mente le Nozze dì

Cana Galilea, è opera dì Califlo da Lodi.

Nella Sala a finiftra 3 chiamata lo Scaldatolo ve-

deli dipinta una Profpettiva con varietà di figure

per opera di Bramantino , come dice il Torre , ma
che fa poi errore chiamandolo difcepolo del fuddet-

to Bramante, quando il doveva dire Maeftro, come
ho chiaramente dimoftrato nelV antecedente Ragio-
namento ec.

S. ANGELO.
Minori Ojjervanti.

Chiefa architettata da Vincenzo Seregni . Le Sta-

tue nella facciata efpnmenti Santi della Religione' ,

e r
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e 1' Arcangelo S. Michele , fono di Girolamo Tri-

ftìnarì .

Nella prima Cappella alla delira , la Tavola col

Martirio di S. Caterina, è di Gaudenzio da Milano ,

Le Storie laterali con getta della Santa fono d' jln-

tonto Campì Cremonefe.
Nella feconda , il S. Carlo portato dagli Angeli

in Cielo, è del Morazzone.
Nella terza , lo Spofalizio di M. V. è di Camillo

Trocaccini. I Frefchi fono del Fiamenghino.

Nella quarta il Cri fio in Croce è di Tietro Gnoc-

chi ; che nelle pareti laterali rapprefentò la pefea

degli Apoftoli nel Mare di Tiberiade.

In altra, il S. Girolamo, ed altre figure, è d' Ot-

tavio Semini Genovefe ; che figurò Storie del Santo

ne* muri laterali

.

Nella Cappella di Sant'Antonio da Padova, ì Mi-
racoli di eflb Santo per le pareti all' intorno, fono

del fuddetto Semini.

In altra il B. Salvatore da Orta, è àìCamilloTro-

caccinì.

Neil' Altare a dritta del Maggiore , lo Spofalizio

di S. Caterina , è di Simone Teterzano .

Nella Cappella Maggiore, la Volta del Coro coli*

Affunzione dì M. V. è opera di Camillo Trocaccini ,

I fatti di M. V. all' intorno fono del fudetto , a rifer-

va d* alcuni , che furono dipinti da Simone Barabino

Genovefe . V Incoronazione di M. V, fuori dell' ar-

co, fu colorita da Stefano Maria Legnani ; che nella

Cappella Durinì figurò S, Jacopo che fuga iMorì ec.

fra 1' architettura di Giufeppe ^Antonio Caftellì da

Monza

,

In altra Cappella la Cena di Grillo co' frefchi la-

terali, fono opere del Fiamenghino ,

La Cappella di S, Gio: Battifla , è dipinta dal

Moncalvo .

II S. Diego, è opera _di Camillo Trocaccini.
Il
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Il S. Pietro d' Alcantara , è di Ciò: Batti/la dal

Sole.

Altra Cappella fu dipinta da Carlo Francefco "Pan-

filo ; che full* Altare £ece la. Tavola conM. V., S. Mi-
chele, e S. Girolamo.

Nella Sagreftia la mezza luna col Signor morto
,

pianto da varj Angioli, è dì Giulio Ce/are Procaccini .

Ne' Chioftri vi fono efpreffi i fatti operati dagli

Angeli sì nel vecchio, che nel nuovo Testamento
;

e molte Storie della Vita di S. Francefco opere dì

Camillo Trocaerini ; a riferva di tre , che fono del

Morazzone , cioè: quando S. Francefco predica al Sul-

tano, quando trovafi nelle bragie, e quando fa ora-

zione

.

S. ANNA.
TV. Teatini.

La Tavola con S. Anna al fuo Altare , è dì Ber-

nardo Zenale da Trevìglio, Scolaro di Vincenzo Ci-

verchio

.

I Portelli dell' Organo efprimenti per di fuori M. V.

col Bambino , e S. Anna , e per di dentro S. Giro-

lamo , e S. Agoftino , fono dipinti da Ciò: Battifla

Difcepoliy detto il Zoppo da Lugano. Morì l'anno

1660.

S. ANTONIO ABATE.
TV. Teatini.

Chiefa eretta con architettura di Francefco Rie-

chini .

Entrando in ella, vedefi a rnanodeftra vicino air

Organo un quadro colla Nafcìta di Crifto, opera di

Camillo Trocaccini .

Sopra il ConfelTionario vicino al Cimiterio , il

Qua.
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Quadro col S.Carlo che porta la Croce con il S. Chio-

do, è opera di Fede Galizia Pittrice Milanefe , che

fioriva intorno il 1^6.
Sopra la porta del detto Cimiterio , M. V. con il

Bambino è di ^Ambrogio Fìgino Milanefe Scolaro del

JLomazzo. Fioriva nel 1590. in circa*

Nella prima Cappella , il S. Andrea .Avellino ,

che fviene nei celebrar la MefTa , è di Francefco

Cairo .

Nella feconda Cappella dedicata alla B. V., de' due

laterali ,
quello colla Natività di M. V. è del Figi-

nò fuddetto ; e V altro con la B, V., S. Caterina , e

S. Paolo è di ^Antonio Campi . La gloria fopra V i-

fleffo quadro, è di Carni/lo Tra aerini.

Nella terza Cappella , il Quadro coli* Afcenflone

di Crifto, e di Euclide Maloffo , Difcepolo, e Nipote
di Gio;Battifta Trotti Cremonefe, detto il Cav. Ma-
loffo . De i due laterali quello colla Venuta dello

Spirito Santo , e di *Aleffandrò Vajani detto il Fio-

rentino; e l'altro colla Rifurrezione del Salvatore è

di Gio: Battìfta Crefpi , "detto il Cerano .

Fuori di quella Cappella a mano delira in alto,

la Nafcita di Crifto, è di Lodovico Caraccio che fe-

ce anche V altro quadro che v' è di fopra

.

L'altro direttamente oppofto con l'Adorazione de'

'Magi, è del Morazzone ; e quello , che vi Ila al di

fopra è di Francefco Cairo.

Tutto il volto della Cappella Maggiore è dipinto

da Guglielmo Caccia detto il Monca/vo.
In mezzo al Coro il Quadro con S, Antonio Aba-

te, è di Camillo Trocaccini. Sopra il Fineftrone alto

vi fono due Quadri , uno con S. Antonio , e V altro

con S. Paolo primo Eremita , ambi della mentova-
ta Pittrice Wiie Galizia.

Nel quinto Altare, che fegue qui dalla parte del

Vangelo, Criiìo portante la Croce, è opera à\ Giaco-
mo Talma Juniore Veneziano. L'Incoronazione, e U

Fla-
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Flagellazione di Crifto , Quadri laterali , fono d*

jlhftanàro ìAaganza Vicentino . Gli altri tre nel vol-

to colla Pietà , la Deposizione , e la Sepoltura di

Grillo fono opere di Lorenzo Garbieri Bolognefe ,

Scolaro di Lodovico Caracci ; e quella è d' efli la

notizia più certa fra le varie opinioni di diverri

Scriuori

.

A mano delira fuori della Cappella il Quadro in

alto co'ìa prefa di Crifto nefP Orto è di Enea Sdi-

mezza Bergamafco detto Talpino . Il Quadretto al

di fopra è del Monealvo

.

L' altro quadro direttamente oppoflo , con Gesù
Crifto , che fa orazione nell' Orto , è del medeiìmo
Talpino. Il Quadretto fovrappoftovi è del Moncalvo ,

che pur dipinfe il redo del volto innanzi a quella

Cappella.
Nella fefta Cappella , la SS. Annunziata, co' qua-

dri laterali, e nel volto fono opere di Giulio Ce/are

Procaccini .

Neil* ultima , la Tavola col S. Gaetano , e varj

Angeli, è del Cerano fuddetto.

Vicino all' Organo, in alto , il Quadro col Signor

Morto è del Cavalier Malojfo.

Tutta la volta principale della Chiefa, fu dipinta

con Iftorie della Santitfìma Croce , la metà da Gio:

^Andrea Carloni Genovefe i e poi terminata da Gio:

Battifta di lui fratello.

Nell'Oratorio la Statua della SS. Concezione fcol-

pita in marmo, è del Rofnati*

S. ANTONIO DA PADOVA.
La Tavola col S. Sebaftiano, ed il Quadro di rin-

contro con S. Francefco , fono opere di sAntonio Campi

.

S. APGL-
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S. APOLLINARE.
Monache Francefcane

.

Chìefa architettata fui difegno di Vincenzo Seregni.
Il Quadro con M.V., il Bambino , e S. Francefco

d' Aflìfi , è di Gh: Vailo Lomazzo Mìlanefe . Nacque
Tanno 1558.

Ne' minori Altari, Crifto caduto fotto la Croce, è

di Enea Sa/mezza,
Una facra figura in gloria, è di Camillo Vrscaccini .

La B. V. dirimpetto , è dei Cinifelli , allievo del

detto Procaccini

.

S. B A B I L A.

Collegiata 3 e Tarroccbia,

La Tavola col Ripofo di M. V- nel Viaggio d*

Egitto ; e i' altra co* due SS. Vefcovi adoratori del

SS. Sagramento, fono opere dei Cav. Antonio Luci-

vi Milanefe, Pittore di quefto Secolo.

S, BARNABA.
TV. Barnabiti.

La Volta fopra il Coro è dipinta a frefco da Ca-
millo Trocaccini . I Quadri laterali con varie Storie

di S. Paolo, e di S.Barnaba, fono di Simone Veter-
%ano »

i

In una Cappella , lo Spofalizio di S. Caterina , è

di jlntonio Campì.
In altra Cappella , il S.Girolamo è di Giulio Campì
Il Crifto Morto in altro Altare con varie figure -,

è di Aurelio Luinì.

Il Quadro co' SS. Francefco , e Bartolommeo in

una Cappella anch' efTo., è di Gh: Vtolo Lomazzo.
isiot.d' Italia Toh. I. K Nel
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Nel Clauftro, il S. Michele, e la SS. Annunziata

fono di Camillo Procaccini.

Nel Refettorio , il Grido in Croce con M.V., la

Maddalena, ed altre figure, è opera di Giacomo Ro-
bufii Veneziano , detto il Tmoretto .

S. BARNABA. AL FONTE.
La Tavola col S. Antonio da Padova , è di Mar-

tin* Cignarolì Veronefe.

S. BERNARDINO.
Monache Francefcane,

Il Quadro nelP Aitar Maggiore conCriflo alla Co-
lonna, è di jLleffandro Fa)ani,

S. BERNARD O.

Monache Domenicane *

La Coronazione di Spine del Salvatore, cogli altri

due quadri , neH Aitar Maggiore , fono opere di ^Alef.

fandrò Vajani.

In altra Cappella , il Martino di S. Pietro Dome-
nicano, è dì Carlo Francefco Tanfilo.

S. C A L O C E R Q.

Il S. Ànronio di Padova, è opera dì Carlo "Preda,

La Tavola con S. Lucia , ed altri Santi , è di

Criflofom G'tuffati .

II Croci fiflo fu dipinto da Carlo Rufca,

CAMPO SANTO.
In ulta Cappella alla deftra , vedefi una Tavola

mpprefenu< e il Martino de' quattro Santi Coronati,

opera dì Tktr* Magri Milanefe, Scolaro dell'Abbiati.

CAP-
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CAPPELLA DE' SIGNORI
DELLA CITTA*.

II S. Ambrogio a Cavallo nel quadro dell' Altare

*

è di .Ambrogio Figino. Ne' comparti intorno alla Cap-
pella , i SS. Gio: Battifta , Carlo , ed Angeli fono

del Cerano ; é li SS. Gervafìo > e Protafio , di Camillo

Trocaccini * Li SS. Barnaba > e Sebaftiano fono di

Giulio Cefare Trocaccini .

Sopra di quefli quadretti vi fonò varie mezze fi-

gure : cioè S. Francèfco , del Cerano . S. Pietro Mar-
tire di Daniel Crefpì S. Ambrogio y e S* Agoftincr

di Carlo Francefco Vanfilo y e S. Antonio da Pàdova
pur dello ftefìfo . S. Giufeppe è di Guido Reni .

L' Iftoria grande con Coftantino Imperatore ^ che
del Santo Chiodo fa formare il freno al fuo Caval-
lo, è di Giulio Cefare Trocaccini .

La Nafcita di S. Ambrogio , e di Camillo tati*

ariani Milanefe detto il Deucbìno.

Nel volto le varie nicchie fono dipinte dà JLn*
drea Pellegrini .

Nella Sala di quelli Signori , il quadro a olio nel

volto, è del Morazzone,e rapprefenta là SS. Trinità*

S. CARLO.
Carmelitani Scalzi»

Chiefa Architettata fui difegno di ^Aurelio TrezzL
Nell'Altare di S. Terefa > il Quadro con eflfa San-

ta, e li SS. Pietro > Paolo , ed Angeli , è dì Franca
fco Cairo.

Il S. Giufeppe al fuo Altare è di Daniel Crefpi >

^e tutti i Frefchi fono del Legnanino

.

La Coronazione della B. V.è del fuddetto Crejpi .

Il Quadro co' SS. Apoftoli , Pietro > Paolo, e An-
drea - è del Tmoretto Veneziano

.

K % L'ai.
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L'altro Quadro con M. V. che mette un monile

a S. Terèfà, con S. Giufeppe, e molti Angeli > è di

Giulio Cefare procaccini.

Il Crifto, che apparifce a S. Terefa con Angeli 3

è di Camillo Procaccini,

In altra Cappella il S. Gio: Battifta , che riceve la

"benedizione dal Vecchio Zaccaria 3
è di Francefco Cairo •

Il S. Antonio Abate, è opera di Giufeppe Ribera >

detto lo Spagnoletta,

CASA LAMPOGNAN I.

iA S, Sifto.

Nell'arco fopra la Porta evvi un'antica Pittura

di ^ramante ; efprimente un Cavaliere ufcito di fel-

la , creduto Ottaviano Imperatore , a cui la Sibilla

Tiburtina accenna M. V. in gloria

.

Voglio credere , che il {addetto Bramante ila il

Milanefe, e non già 1' Urbinate; poiché di queft* ultimo
in Milano oggi più non efìfte Pittura alcuna; e folo

fer il Lomazzo , fi fa dal fuo Trattato di Pittura

,ib. 4. cap. 13. ch'egli avea dipinti in S.Maria del-

la Scala i quattro Evangeli/ti a federe con artifizio

m'irabilifftmo dal di [otto in fu , che furono poi can-

cellati , quando tutta la Chiefa per commijffne dì cer-

to Economo
3 che non aveva buon gufto dì buone Tit-

ture , fu imbiancata . E al Cap. 14. del Libro ifteiTo

a Cart. 227. dove parla de* lumi crudi ', che moftra-

no i marmi , e i geni nel difegnarli > dice che non
fanno bene nelle figure colorite : Come è una figura

d' un Sav'ro dipinta^ da Bramante fopra una facciata

qua in Milano nella Tiazza de* Mercanti .

E quello è quanto fi rileva, che Bramante da Ur-
bino dipingere in Milano ,* onde tutte le altre opere

che da' moderni Scrittori delle cofe di Milano ven-

gonp attribuite a un Bramante $ devonfi fenza tema
d'er-
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d'errare crederle di Bramante Milanefe ; e non di

quello da Urbino , di cui neppure il Vafari ramme-
mora alcuna fua dipinta fattura in quella Città .

CASA IN FACCIA AL
L A N T A S I O.

Le Pitture a frefco fui Profpetto di erta , efprìmen-

ti Carlo V. Imperatore 3 e fei de' più valorofi Guer-
rieri , che lo fervivano ne' cimenti ; fono opere di

Giufeppe Galbefio Brefciano > non conofciuto dal Ri-
dolfi ,

poiché non lo annovera fra gli Pittori dello

Stato Veneto de' quali egli ne fcrifle le Vite.

CASA CHE FU DI LEON LEONI.

Isella Contrada dell' ^Aretino.

Fabbrica eretta con architettura di Leone Leoni A-
retino , Padrone della medefima . Gli otto CololTi in

atto di foftenere i rilevati ornamenti di efla, furono

fcolpiti da .Antonio Abbondio , detto 1' Afcona

.

CASA VICINA AL PALAZZO
LANDI.

*A S. Matteo la Bacchetta.

Le Pitture a frefco fulla facciata di quefta Fab-

brica, fono opere antiche di Trofo da Monza 3 com-
mendato dal Lomazzo , ed efprimono alcune Storie

Romane

.

CASA T A V E R N I.

,Alla Contrada de'Bigli.

Viene eflfa ornata di pitture colorite da Bernardi-
no Luini-, veggendofi di lui anche nel Cortile in al-

cune finte nicchie varie figure al naturale.

K 3 S. CA-
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S. C A T E R I N A.

Eretta, come credei! , fui dffegno di Bramante Lazzari ,

Neil' Aitar Maggiore il Martirio della Santa, con
quattro Quadri laterali di varie Storie della fua Vi-

ta, fono opere di Bernardino Lanino.

Il Martirio di S, Diomede
j
è d* Ercole Procaccini

il Giovane.
Le fineftre di vetro hanno efprefla la Vita della

Santa fuddetta fu i difegni di Luca Jolanda.

- S. CATERINA.
Orfane

.

Il S, Carlo Borromeo ,, è opera dì limonio lucivi,

La Tavola con M. V. , ed altri Santi , e di Fede*

fico Bencovich Dalmatinp*

S, CATERINA DI BRERA.
Monache Vmiliate .

La Tavola collo SpofahVio di efla Santa
?

è o-

pera di Francesco Cairo*

S, CATERINA LA CHIUSA-
Monache ,

Chiefa architettata faToffano detto il Lombardino.
Dell'Aitar Maggiore ., il Martirio della Santa Ti-

tolare, è di Camillo Procaccini.

Le Storie della Santa laterali, fono di Carlo Cane*

La SS. Annunziata al fup Altare , è del fuddet-

$ù Camillo ,

II
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Il S. AgofKno al fuo Aitare , è de! Ctmfdh Di-

fcepolo del detto Procaccini.

L'Adorazione de* Magi in altra Cappella, è fiWa-
re//o Luini .

In un'altra, S. Elena, che adora la Croce con al-

tre figure , è di Giulio Campì .

Li SS. Andrea , e Bartolommeo nelle due nìcchie

fui muro a frefeo fono del detto Campi.

S. CATERINA AL PONTE
DE' FABRI,

La Tavola col Signor morto ec, e le figure ne!
dipinto della Chiefa, fono di Martino Cìgnaroli.

S. CATERINA LA RUOTA.
La Tavola nell* Aitar Maggiore coi Martirio dì

effa Santa, e opera del Cav. Andrea Lanzani.

S. CELSO.
Canonici ài $* Salvatore,

In una Cappella, la Trasfigurazione di Noftro Si-

gnore, è di Giulio Cefare procaccini ,

Neil' Altare Maggiore la Tavola rapprefentahte il

Martirio de' SS. Nazaro , e Celfo , è opera dì Taolo

Caccianiga Milanefe.

S. CHIARA.
Monache Francefcane

.

La Tavola con Noftro Signore, M.V., S. Bernar-
dino, e S. Chiara, è di Gaudenzio da Milano.

K 4 CI.
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CIMITERIO DI S. BERNARDINO.
Nel volto vi fono dipinte le Anime Purganti por-

tate in Cielo dagli Angioli, opera di Sebaftiano Ric-
ci da Belluno.

S. CIPRIANO.
Oratorio .

La Tavola rapprefentante il Tranfìto di S. Giù-

Teppe, è & Antonio Maria Ruggieri.

C U L L E G I O D E DOTTORI.
Fabbrica eretta fui difegno di Vincenzo Seregni

.

Nella Capelia, la Tavola con M.V. , Noftro Si-

gnore > e S. Michele , è di ^Ambrogio Pigino

.

Le cinque nicchie fono dipinte da Giulio Cefare
Vrocaccini .

COLLEGIO ELVETICO.
La facciata fu eretta fui difegno di Francefco Ric-

evimi e l'interno fu fatto col difegno di Fabio Man-
gone.

C O R D U S I O.

Vedefi fu quella Strada una Madonna fui muro
col Bambino , S. Giufeppe , e due Angeletti , opera

del Morazzone .

Più avanti per andare al Broletto , V Adorazione
de* Magi , è di Simone Barabino Genovefe .

Sopra Piedeftallo di marmo macchiato lifcio , la

Statua di S. Carlo eretta con teliate mani di bron-

zo , ed il rimanente di rame , fu difegno di Dionì-

gìo Bujfo/a ; il getto V operò Ambrogio Groffo ; e gli

Abiti furono tirati in piaftra da .Alberto Guerra.

S. CO-
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S. CORONA:
Luogo Tio.

Il Cortile , eie Sale veggonfi dipinte a frefco da

"Bernardino Luì'nì .

Nell'Altare dell'Oratorio, la Tavola con M. V. y

il Figlio, e S. Giufeppe , è di Ce/are da Ssflo > Sco-

laro di Leonardo da Vinci. Fiorì nel 15 io.

Direttamente rincontro vedefi dipinta fui muro la

Coronazione di Spine del Salvatore , opera dì Jtu-

relio Lumi.

SS. COSMA, E DAMIANO.
lAgoftìnìanì Scalzi.

Il Quadro con S. Agoftino in abito pontificale con
due figure , è di Andrea Tona Miianefe , che nac-

que l'anno 16^6.

Il Tranfito di S. Giufeppe , è di JLngelo Mafferot-

ti Cremonefe.

SS. COSMA, E DAMIANO.
Monaci Qìrolamtnì

,

Nel primo Altare , il S, Gerolamo nel Deferto ,

è opera di Tietro Subkyras , che la fece nell' anno
1 74°-
Nel fecondo Altare , il Crocifitto con S. Filippo

Neri, S, Eufebio, e la Maddalena, è opera del fud~

detto Tietro Subleyras Francefe , dell' Accademia di

Parigi, e Pittore in Roma, che la dipinfe l'anno

1745.
Nel Maggiore , la Tavola nei Coro co* SS. Cof-

ma, e Damiano, che fi efercitano nelia Chirurgia,

e Medicina , è opera di Francefco Gejft Bolognefe %

fatta
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fatta V Anno 1649. Sorprefo dalla morte non potè

terminarla , ed ebbe poi il luci compimento nella

parte inferiore da .Aleffandro Tiarìni
3 Tanno 16^0.

De i due quadri laterali, quello con S. Paola Ve-
dova in abito Religiofo , è di Giufeppe Nuvolone
detto il Vanfilo che lo dipinfe V anno 1684. L' altro

con S. Girolamo nel Deferto, è di Filippo abbiati 3

che lo fece nell'anno medefimo,

I due quadri nel Presbiterio , uno con S. Girola-

mo, e T altro colla Natività di Grillo, fono di Sti-
fano Maria Le&nani , che li dipinfe neil' anno

1726.

Nel quarto Altare ,
f

la Tavola rapprefentante la

Sacra Famiglia , è di^ Tompeo Mattoni Lucchefe ,

dimorante anche oggi in Roma , ed ivi la dipinfe

nelTanno 1740.

Nel quinto Altare , la Tavola con S. Paola in a*

Vito vedovile, che fé ne parte da Roma ,
pigliando

congedo da' fuoi Congiunti , volendo imbarcarfi per

Betelemme , è opera di Giufeppe Bottam Cremonefe

,

Che la dipinfe in Roma Panno J745.

S, CROCE,
Qui conferva*! un Quadro del Tìntoretto Venezia."

fio , con S. Elena , ed altri Santi

.

II S. Rocco ad altro Altare, è di Gabrielle Ro/fi

.

DUOMO.
Eretto con architettura di Enrico Qamoàia Tede*

fco; e vi fi pofero i fondamenti Panno 1588.

La facciata è incominciata col difegno di 'Pelle*

grino Tibaldi . Nella parte fuperiore della maggior
porta il Padre Eterno, che (la formando Eva con la

coda d'Adamo, è incifo da Gafpare Vifmara fui di-

fegno del Cerano . Sulle quattro minori porte fono

.effigiate le quattro Donne forti alludenti alla B. V.,

cioè
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cioè Eller intagliata da Carlo Biffi; Joele da Gio: Vie-

tra Lafagna; Giuditta, e Saba dal fuddetto Vifmara .

Ne* baffi rilievi de i pilaftroni fra effe porte , il Ser-

vo d* Abramo , che beve al vafo di Rebecca è del

detto lafagna ; il Patriarca Elia , e la Madre di

Sanfone , fono di Dionigio Buffala $ e il Sagri fizio d*

Abramo è del mentovato Vifmara.

Entrando in Chiefa , nel primo Altare alla delira

Ja S. Agata vifkata in carcere da S. Pietro , è di

Federico Zuccheri.

Nel fecondo Altare, il Santo con dìverfi Angeli,
è di Melchiore Gilardini.

Nei terzo Altare, la B.V. della Neve, co* SS. Roc-
co, e Vittore, è del Fiamengbino.

In quarto luogo v* è la Cappella dell* AfTunzione. Il

depofito di Gio: Jacopo de' Medici, in quanto a get-

ti , e alle Statue , è opera di leone ^Aretino ; ma V
architettura è del Buonarroti,

Nei quinto Altare , la Statua di S. Gio: Buono ,

polla nella nicchia, e il S. Angelo Cufìode , ivi la-

teralmente, fono di Elia Buzzi moderno ScultorMi-
lanefe . L* Arcangelo Michele è del Bellandì . Le a-

zioni primarie di S, Gio: Buono efprefle nelle figure

in marmo alle pilaftrate ec. fono lavori di Carlo Si-

monetta , Stefano Sampietro , Siro Zanetti , Cefare Buf-

fo/a, Gìufeppe Rofnati , Gio; Battifia\ Dominoni , Fran-

cefco Zarabatta , e Gio: Battifia , ed Ifidoro Vif-

mara. Furono terminate tutte quelle opere T anno

*727-

Nei fedo Altare, v'è la Purificazione di M.V? ef-

prefla in Marmo.

a
Nei fettimo Altare, il Martirio di S. Agnefe, pa-

rimente in Marmo , è di Carlo Beretti Milanefe ,

detto Berettone , Scultor moderno,
L* organo da quella parte ha le portelle dipinte

da Camillo Trocaccini.

Entrili nella Sagreflia per vedere locato in alto

un
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un s;ran quadro col Signor Morto

, pianto da M. V.
e quantità di figure, opera di Federico Barocci.

A tergo de! Coro i quindici atti principali di Ge-
sù % e di xM. V. fono fcolpiti m Marmo da fei Scul-

tori Milanefi,* cioè V Incoronazione di M. V. da Ga-
/pare Vijmara ; la Morte, e l'Atfunzion fua da. An-
drea Biffi \ il Crifto riforto apparente alla Madre da
Gìo: Vietro hafagna ; Crifto depoflo di Croce , e le

Nozze di Cana Galilea , da Gioì Battifla Bellandi ;

Crifto difputante fra' Dottori , dal detto Biffi ; ficco-

me la Fuga in Egitto , e la Circoncifione ; la Na-
fcita di Cnfto 5 dal mentovato Bellandi ; il Sogno di

S.Giufeppe da. Marcantonio Triftinari. La Vifita a

S. ElifabeUa , e la SS. Annunziata dal fuaccennato

Biffi ; le Sponfalizie 3 e la Nafcita della Vergine , dal

Triftinari anch' effe y e finalmente: la Prefentazione >

dal prenominato Biffi.

Il Depofìto in pietra paragone del Cardinale Ma-
rino Caracciolo Napolitano , fu fcolpito da ^Ago/lino

Bufli detto il Bambaja.
La Statua di Pio IV. in una parete in alto , è

©pera (colpita da .Angelo Marini Siciliano; e la fua
bafe fu lavorata da Francesco Brambilla,

Quella di Martino V« pofta fopra la Sagreftia de'

Canonici Ordinar; , fu fcolpita da Giacomino Trada-
te Milanefe.

Nello fteffo femicircolo dei Coro incontrali qui

alla deftra, la Statua di S. Bartolommeo fcorticato,

opera dell'agrore.
Entrifi nell'altra Sagreftia, dalla parte del Vange-

lo della Cappella Maggiore , per vedere alcuni An-
geli nella volta, dipinti a frefco da Camillo Trocaccù
ni; ed un quadro appefo in faccia con S. Tecla, o-

pera dì ^Aurelio Luinì.

Le portelle dell* Organo da quella parte con Da-
vide , che fuona 1* arpa dinanzi a Saule ec. fono di

Camillo 'Procaccini»

Sa-
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Salendo alla Capella Maggiore, vedefi il Coro in-

tagliato da Giacomo Tavolino Tedefco ; e le ventì-

cinque Storie di S. Ambrogio in effo , fono di niz-

zardo Taurino da. Normandia , fu i difegni dì France-

fio Brambilla ; il quale gettò di bronzo il gran Ta-
bernacolo .

Le porteìle degli Organi fquì laterali al Presbite-

rio, fono quelle dalla parte del Vangelo, dì Giufep-

pe Meda, che vi kce la Natività di M. V., la dì

lei AiTunzione; e il Re Davide, che danza innanzi

all' Arca

.

Le altre dalla parte dell' Epìftola fono di Ambro-
gio Figino , che vi dìpinfe il Di viti Prefepio ,

1* A-
Icenfione di Griffo , e il parlo feflevole degli Ebrei

fui MarRoffo. I due Pulpiti vengono fofrenutij uno
dalle Infegne de' quattro Evangelilti , e 1' altro da i

Dottori di S. Chiefa, opere in Oronzo del 'Brambilla.

Si ripiglia l'ordine degli Altari.

Nel nono Altare, la S. Tecla figurata in marmo
fra' Leoni, è opera del fuddetto Berettone.

Nel decimo Altare , la S. Pratfede con le Marie
,,,

e S. Carlo a' piedi del Croci fi fio, il tutto in marmo,
è opera dello Scultore Marc' ^Antonio Triftinari.

Nell'undecimo Altare, La B. V. del Rofario Sta-

tua in marmo co' due Angioli laterali fono lavori

del mentovato Elia Buzzi . I Mifteri della Vergine

per la Cappella , furono fcolpiti in Marmo da Fran-

cefco Brambilla , ^Agoflino Bufii , ^Angelo Marini Sici-

liano , Andrea Fujìna , e Criftoforo Solari, detto il

Gobbo . li Padre Eterno in mezzo dell' arco , è più

moderno , ed è opera di Carlo Biffi figliuolo d' An-
drea.

11 gran Candelabro di bronzo qui in faccia ., è del

Brambilla

.

Nel decimoterzo Altare , la Tavola col S. Am-
brogio , in atto di afìfolvere l' Imperator Teodofio , è

di Federico Barocci.

Nel
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Nel decimoquarto Altare , gli Sponfali di M. V.
,

con S. Giufeppe, fono di Federico Zuccheri.

I marmorei ornamenti di tutti i deferita Altari ,

furono difegnati da Pellegrino Tellegrmi > e da Mar-
tino Baffi*

Retta da orTervarfi in fondo alla Nave, da quefla

parte, il Marmoreo Vafo dell'Acque Battefimali 4

tatto fui difegno di Tellegrino Pellegrini.

I varj quadri, che per la fetta di S. Carlo vengo-
no efpofti fotto gli archi della Navata Maggiore ef-

primenti fatti della Vita di quel Santo ; fono alcuni

pochi del Morazzone ; molti del Cerano ; e altri in

non picciol numero di Giulio Cefare Trocaceini .

S. ERASMO.
Monache .

ìa Tavola col Martirio del Santo Titolare , è di

Carlo Treda

.

L'altra con M.V., e varj Santi, fra' quali S. Fran-

cefeo, è di Carlo Buzzi *

$. EUFEMIA.
Tarrocchia .

Nella prima Cappella alla deftra la Tavola coli*

Adorazione de' Magi, è di Ferdinando Torta.

In altra Cappella alla ilniftra , la Circoncifione di

Cri Ito, è d'Enea Satmezza.
La B. V. col Figlio , ed altre figure , e di Marca

Vggioni Scolaro di Leonardo da Vinci

.

In un pilaftro la Madonnina a tempera , è del

fuddetto Marco.
Nella Sagreftia, la S. Eufemia morta 5 e il di lei

Tiranno sbranato da' Leoni, fono opere dì VaoloFe-

romfe-, e fervivano di PorteUe ad un Organo .

S. EU-
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'Padri Domenicani*

Nella prima Cappella alla defixa * la Tavola fi

Crede di Bramammo , ed efprime M. V. col Figlio.

Nella feconda, dedicata a S. Domenico, e di-

pìnta, a frefco con azioni di etfò Santo ; Ne* lati o-

però GioìBattifla dal Sole , e nel primo arco conAn-
geletti fcherzanti .Nella volta Federico Bianchi; ed

il femicircolo fopra V Altare venne dipinto dal Fia-

menghino *

Nella terza , la Statua di S. Domenico fcolpita

in Marmo , è opera del Rainoldi . Il rinovellamento

della Cappella, è difegno di Clarijftmo Croci. Le Pit-

ture nella volta fono del detto Bianchi.

Nella quarta s la Tavola con S. Tommafo d' A-
quino, orante 3 è del Deuchino.

Nella quinta , le pitture a frefco , da i lati, e la

Tavola col Crifto ih Croce , fono opere di Domenico
Pellegrini. Le figure nella volta fono di Carlo Urbi-

no da Crema

.

Nella fefta , la Tavola di S. Giovanni, è d* .An-

tonio Fratacci Bolognefe , che la fece nei 1733.

Nella fettima , la Tavola di S. Vincenzo Ferre-

rio, è d' Antonio Lucìni .

Neil' ottava , quella col S. Girolamo , e d* Am-
brogio Figino.

Nella nona , V altra con S. Ambrogio , è dello

fletto Figino.

Nella decima , che refla in fronte alla nave , la

Tavola coli' adorazione de' Magi , è del mentovato
Fratacci; e i'ingreffo degli fteifi Santi Re in Be-
telemme fu dipinto a tempera da Antonio Lucini.

Pattando alla SagrefHa , oflervifi il Quadro colla

Strage degP Innocenti dipinta da Crifioforo Storer ; e
la
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la Decollazione dì S. Gio: Battifla , colorita da' due
Fratelli Camillo, e Giulio Cefare Trocaccini.

Tornando in Chiefa , nella proffima Cappella , la

Tavola colla SS. Annunziata , e tutte le pitture a
frefco, fono opere di Daniele Crefpi.

In altra , il Tranfìto di S. Giufeppe , è di Girola-

mo Ferronì.

Quella con S. Eugenio Vefcovo, è di Carlo Fran-
ce/co "Panfilo,

La Tavola di S. Liborio , al fuo Altare , è di

Stefano Montalti

.

Finalmente il marmoreo Maufoleo , di S. Pietro

Martire, è di Gio: Balducci Pifano.

In una Cappella a parte, fi conferva però la fo-

la tefta , di erto Santo , feparata dal. bufto 1* anno

Ne' quattro Iati di eiTa le antiche Pitture a fref-

co, efprimenti fatti della Vita del Martire Domeni-
cano, fono lavori di Vincenzo Cìverch'io > antico Pit-

tore. Il quadrone dal lato del Vangelo , e di Crifto-

foro Storer; e l'altro in faccia è del Gìfardìni . Gli

Angeli nel volto li colorì Ercole Procaccini Juniore»

S. F E D E L E.

Chiefa eretta con difegno di Pellegrino 'Pellegrini*

Nel primo Altare alla delira , Cnfto col S. Igna-

zio, è del Cerano.
Nel fecondo, M. V. Incoronata, è del Pigino.

Nel Maggiore , de i due quadroni fituati lateral-

mente nel Presbiterio ,
quello che moftra S. Carlo ,

quando pofe la prima pietra in quella Chiefa , è di

Otranto Santagojìini \ e 1* altro col Santo ifleffo ,

che fa il trafporto delle Reliquie de
1

SS. Fedele , e

Carpoforo, è di jlgofìino Santagoflini.

Nei quarto , la Trasfigurazione di Criflo 3 è dì Ca-

millo "Procaccini.

Nel
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Nel quinto, il Crifto in Croce, con due Angioli

>

è del F ìgino; e il S. Francefco Saverio a' piedi del-

lo fteflo Crifto, è di Giulio Cefare Trocaccini.

Nella Sagreftia la B. V. con Angeli che Tuonano,
è del Padre Andrea Tozzi.
Nel Refettorio, il Cenacolo, è copia di quello dì

Leonardo da Vinci , che trovafi nelle Grazie , fatta

da' Fratelli Santagofìini fuddetti

,

Nella Congregazione de' Nobili la Tavola coll'Af-

funzione di M. V. , è dei Cav. Gio: Battifla Saffi

Milanefe, che ebbe gli ultimi infegnamenti da Fran-

cefco Solimena in Napoli

.

S. FILIPPO NERI,
Monache

.

Neil' Aitar Maggiore , la Prefentazipne di M. V.
al Tempio, è di Filippo Abbiati.

L'altra Tavola co* SS. Carlo 3
e Filippo Neri , è

di Martino Cignaroli ,

5. FRANCESCO.
Minori Conventuali,

Nella prima Cappella, il S. Giufeppe da Coperti-

no, è à\Antonio de* Giorgi MManefe.
Nella feconda , il B. Andrea Conti , è dì Tietro Maggi.
Nella terza, il S. Gio: Nepomuceno , e i laterali,

fono fatture di Ferdinando Torta.

Nella quarta, l'Angelo Cuftode, è di Carlo Corna-
va. De* due laterali , quello colla Caduta di Lucife-

ro, è di Federico Bianchi, e V altro di FedericoTan-
za, ambi Milanefi.

Nella quinta, grande più dell' altre, vedefiappefo la-

teralmente in alto un Quadro colla Pietà , opera di

Evangelifla Luini

.

T^ot. d'Italia Tom. I. L Nel
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Nella fefta , S.Bonaventura, che ritrova incorrotta

la lingua di S. Antonio, è del Legnanìno. Il latera-

le a Cornu Evangelj , è di Ce/are Fiori ; l* altro, è

del Majferotti Cremonefe.
Nella fettima , dedicata alla Immacolata Concezio-

ne ,* M. V. con due Angeli in Tavola , è opera
di Leonardo da Vinci . Tutte le Storie per la Cap-
pella, fono lavori di Camillo Vrocaccini ; ma 1* An-
nunziata , è d' Ercole fuo Padre

.

Nella Maggiore, i due laterali a frefco fui mu-
ro , che dimoftrano il Martirio de* SS. Nabore, e

Felice, fono d\ ^Andrea Torta , Padre di Ferdinando; 1'

altro colla fepoltura de* detti Santi, è del Cavalier
Bianchi, da Velate; e quello con la Strage degl'In-

nocenti, è di TietroMaggi.

La Cappella delSerahco, è dipinta nelle pareti daf

Fiamenghino; e nella Volta da Cari* Antonio 'Procaccini

.

Nella decima, la Tavola con S. Savina, e i SS. Na-
bore, e Felice, è del Cav. ^Andrea Lanzani,

Neil* undecima, dedicata a S. Giufeppe, i due la-

terali , uno collo Spofalizio del Santo ,
1* altro col

fuo felice Tranfito , e nella volta la di lui gloria ,

fono opere di Federico Tanza Milanefe .

Nella decimaterza ,
1* Arcangelo Michele , èàì Fede-

rico Macagni Milanefe.
Nella decimaquarta, la Madonna di Caravaggio, è

dì Tietro Gilardi Milanefe , che nacque l'anno 1679.

Sopra le Porte laterali della Chiefa per dì dentro

vi fono difpofle le portelle , che una volta erano

all'Organo , dipinte da Bramantino Milanefe , come
rileva?! nel Ritratto di Milano di Carlo Torre.

Il Depofito della Famiglia Bìraga fu fcolpito da

sAgoftino Bufii nel 1522. e vi fi vedono le Statue di

M. V. , e de' Santi Gio: Battifìa , e Girolamo.
In ProfefTorato trovafi una Tavola , che prima fla-

va in Chiefa , rapprefentante M. V. col figlio, e lì

SS. Ambrogio, e Girolamo, opera di Bernardo Zenale .

GAL-
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GALLERIA DELL'ARCIVESCOVATO,

Il Gonfalone , con la Madonna in piedi , a cui

tengono alzato il manto quattro Angeli > due per

parte, con varie figure inginocchiate avanti di effa,

è opera di Giulio Campi.
V ovato , con S* Giovanni , che tiene una mano

fopra un Libro aperto > ed ivi vicina V Aquila , è

un difegno di Bernardino Campi*
Il Quadro fui affé con M. V. m un Paefe , che

fta rimirando il Bambino , che tiene un Agnello 3 è
di Leonardo da Vinci .

La Natività del Signore, Con S. Giovanni, S.Gi-
rolamo, e altre figure, che ftanno per fuonare Mtru-

menti, è Quadro full' affé di Gaudenzio da Milano i

V altro Quadretto full* affé , con la Decollazione
aM S. Gio: Battifta, prefente il Tiranno ^ è di Giulia

Romano .

II Quadretto col Pontefice , e una figura > che por*

ta la Croce, ec. è di Luca d'Olanda*
La Maddalena > in atto di parlare a un Angelo *

£ di Giulio Celare Tròcaccini *

L'Adorazione de
1 Magi , con un fanciullo che tie-

ne due cani , è di Tiziano fecceIlio .

Il Quadro full' Affé , con M. V# , e il Bambino
7

che Scherza con Sé'Giovannino, e S. Giufeppe, ed al-

tra figura con mani giunte; è di Cefare da Sefio.

lì S. Seba diano legato ad una pianta 3 con tutte

due le braccia, è di Michel' angelo dà Caravaggio .

La Maddalena riguardante il Cielo con mani al

petto, è Quadro full' affé di Gaudenzio da Milano.
Il Quadretto col Crocifìffo, che riguarda il Cielo,

e due Angeli uno per parte fotto le mani > è di

Giovanni Bellino, Veneziano*
Le dodici tette d' Apoftoli in varj atteggiamenti ^

fono di Camillo Tròcaccini .

L 2 La
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La Circoncifione di Crifto , che fta in braccio

a S. Gìufeppe , con Simeone iti atto di lavarfi le

mani, è opera di Gio: Battifia Crefpì detto il Cerane*

Mosè ritrovato nel Nilo , e recato alla Figlia dì

Faraone fedente fotto una pianta , è di Gìorgìone da
Cafteljranco .

Il Salvator Bambino , che dorme nudo fopra la

Croce con la delira fotto il capo , e la finittra fui

ventre, è di Domenico Fiafella detto il Sarzana.

lì Quadro con M. V. , il Bambino , S. Giovanni
che tien tiretto V Agnello , e S. Giufeppe con batto-

ne in mano, è di Tao/o Veronese.

La Battaglia a chìarofcuro con un Re a Cavallo,

e picca nella mano in atto di ferire , un tamburi-

no , che lo riguarda , un cavallo morto vicino , ed

altri combattenti , è opera del Marigo.

La Madonna , che ha il Bambino, che le abbrac-

cia il collo, è del Morazzone

.

11 S. Sebaftiano con un braccio legato fopra la te-

Ila riguardante il Cielo , una freccia vicina a una

mammella ; un' altra nella cofcia delira , ed altra

pure nel deft.ro braccio, un Angelo in atto di levar*

la, mentre un altro fta rimirando ; è opera di Da-
niele Crefpì.

La Santa Caterina mezza nuda y che riguarda il

Cielo con mani legate , ed una palma j e del Ce-

vano.

La Natività del Signore , con un Angelo difcen-

elente dal Cielo, molti animali, Donne, e Paflori ,

è opera di Giacomo da Tonte detto il Bajffano .

Il Ritratto con tetta fcoperta , barba bianca , e

vette nera^ è di Tiziano.

Il Signor flagellato , cadente in braccio a un Ma-
nigoldo , e moilrato al Popolo da Pilato veftito

pòmpofamente col battone del comando in mano, e

altra figura che rimira il Cielo i è d'Orazio. Ferrari

Genove fé

.

L'Adul-
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V Adultera condotta da un manigoldo veftito di

ferro dinanzi a Crifto che (la fedendo
5>

ed altre £-

gure, è opera di Giacomo Robufti Veneziano detto il

Timoretto .

La B. V. col Bambino che dorme con una mano
fotto la tefta, cori S» Giufeppé, e due altre te ft e , è

opera d'Annibale Caraccio ma non terminata.

La Madonna col Signore , e S. Francelco fopra V

a (Te è di Bartolommeo Scbidone Modanefé, delfuddet-

to Caracci difcepolo.

Il difegno ih carta, chiarofcuro a lapis, efprimen-

te la Nafcita di Crifto, è di Federico Zuccheri.

Il Difegno a chiarofcuro con diverfi Santi , e mol-
te altre figure, penderò efegnito in S. Sigi finondo di

Cremona, è di Bernardino Campi,,

Il Quadro a chiarofcuro colla caduta di S. Paolo ,•

efeguita in marmo fulla facciata della Ghie fa delle

Monache, è del Cerano .

La Difputa di Crifto fra' Dottori j avendo egli ur>

Libro in mano; è del Timoretto

,

II Quadro di drappo tefluto d* oro , e feta , efpri-

mente la B. V. feduta, il Bambino appretto , tenuto

da una figura, alcuni Paftori inatto d'adorarlo, una
pecora in piedi, alcune macchiette, ed un Paefe; è

difegno di Raffaello d'Urbino.

La Cena di Crifto cogli Apoftoli , è di Marco Ug-

gioni; fopra la tela.

La Lotta di Giacobbe, coli' Angelo, è del Moraz*
zone

.

I tre Difegni uniformi di grandezza , cioè un Ero-

diade con fiori in capo ; un Manigoldo nudo fenza

barba , ma con i baffi ; e una mano che tiene una
Teft# ; fono di Ce/are da Sefio .

II Salvatore che tiene il Mondo in atto di bene-

dire è di Gaudenzio .

La Tefta di S, Girolamo con un Angelo } é dì

Giulio Céfare Trocaccini .

L $ Gii-
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Crifto nelT Orto , con le mani baffe unite , e V

Angelo, che fcende dal Cielo con una Croce, e la

Luna fra le nubi; è d'Antonio Campii
I due Quadri ovati in cima,fulla pietra parago-

ne j uno efprimente Giuditta , che di notte tempo ta-

glia
?

la tetta ad Oloferne ; e l'altro Davide colla

.tetta del Gigante; fono del Guerrino da Cento.

II Difegno di lapis rotto efprimente il Signor Mor-
to con la Maddalena

>
S, Francefco , e la B. V. , è

di Camillo Procaccini

.

Il Signore col Mondo in mano , che riguarda dì

facciata , è d' ^Antonio Campi

.

Il S. Giufeppe nella fua Officina di falegname col

Bambino fopra un ginocchio , è del Quercino (la

Cento

.

V Apoftolo, che tenendoli una mano al petto ri*

guarda il Cielo, è ti ^Ambrogio Figino.

Il Crifto in Croce , col Santo veftito da Zocco-
lante a' piedi del Santo Legno, è del Vefpino.

Il Difegno a chiarofcuro efprimente il Padre di

Famiglia che paga la giornata a' quattro lavoratori,

è d' ^Andrea del Sarto .

Il Difegno con un gruppo di vari corpi ignudi in

aria intenti all' efercizio di tirar V arco , è del Buo*

narroti

.

Il Difegno in carta a chiarofcuro col Sagrirlzio

ci* Abramo, è di Camillo Trocaccini.

Il S. Rocco ginocchioni riguardante un Angelo
,

con il cane, e yarj armati; è &̂ Antonio Campi.
La Jefta. della Santa con capelli fparfi dietro , e

che moftra un poco di braccio, è del Barrocci.

La tetta del Vecchio , calva , con barba bianca ,

e lunga., riguardante la terra, è di Giacomo Bajjano.

Il Difegno in carta a chiarofcuro col lapis, efpri-

mente un mezzo Puttino nudo con un braccio , che

gli attraverfa lo Stomaco , e capelli ricciuti ; é di

Leonardo da Vinci*

I/afc-



M I L \JÌ % O. \6y

L'altro parimente a chiarofcuro con Puttino che
riguarda in fu, ed ha una mano fopra una fpalla , è

del medefimo Leonardo .

lì Difegno a chiarofcuro fri tela efpri mente laRi-

furrezione di Lazzaro; è di Camillo Vrocaccini.

li Quadro con Caino, che ammazza Abelle, è di

Ercole Vrocaccini il Giovane.
La teda di S.Aleflio anche fanciullo, è àìTiziano*

Crifto dal ventre in fu , legato ad una colonna ,

in atto d* eflere flagellato , dipinto in legno , è di

Marco Uggioni .

Il Quadro ottangolo in legno , con M. V. , che
tiene la fua faccia preiTo quella del Bambino , che
fta fopra d' un Cufcino con le gambe incrociate , è

di Giovanni Mabroccio .

V altro ottangolo bislungo con S. Dorotea , che
tiene in mano un Cellino di frutti , e rofe , è di

Carlo Cornara.

Il Difegno a chiarofcuro , efpri menie il Martirio

de* Santi Nazzaro, e Celfo , ambi inginocchiati coi

Manigoldo di dietro, il Tiranno in Trono , e molti
Spettatori, e di Camillo Vrocaccini,

li Quadro con l'Iftoria de* Mietitori , e dell' ifteflfo

Camillo .

La telìa d' un Vecchio con barba lunga , e bian-

ca, calvo in teda, è del Valma Seniore.

li Crifto in Croce con Angeli alle parti , e fotto

S. Carlo , è del Morazzone .

Il Quadro in legno con una tefta che ha il beret-

tino nero , barba rafa , e che lafcia vedere pochi ca-

pelli, è di Francefco Mazzola detto il Varmigianino*
Il Ritratto di Papa Giulio Terzo feduto, è di Ti-

ziano .

Il S. Girolamo con un faflb nella deflra, alla ilni-

ftra un tefchio di morte , panno roffo indoflfo , e 1'

Angelo che fa fentirgli il fuono della tromba, è di

Giulio Cefare Vrocaccini»
\

L 4 II
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II Quadro con la B. V. , tenente in braccio il

bambino, che tiene una mano alla bocca, e S. Giu-
feppe ; è del Cambìafo

.

La mano 3 che diftefo un dito accenna alcune let-

tere > è di Giufeppe Ribera detto lo Spagnoletto

.

II Quadro con Aronne, Mosè , ed una Donna fe-

duta in terra con un Bambino , alcuni giumenti , e

varie figure in atto di ripofo ,* è di Francefco Cairo.

La Cena del Signore cogli Apoftoli; è di Tiziano.

La Nafcita di Crifto con M. V. inginocchiata , che

adora il figlio, porto (opra un panno lino; S. Giufep-

pe ginocchioni anch' eflo , architettura , e veduta di

Paefe; è opera di Lorenzo Lotto Bergamafco*

Una tetta d'un Crifto pendente in Croce veden-

doli gli atti delle braccia attaccate al Santo Legno >

e la corona di fpine, è opera del Barocci.

Lo Spofalizio dei Signorino con S. Caterina , che

riceve l'anello, ed un Angelo, che parla con S» Giu-

feppe; è di Giulio Cefare Procaccini.

La Circoncifìone di Crifto con Simeone che ha
un panno bianco in capo , tenente il Bambino in

braccio , M. V. vicina a una tavola con fopra una
tovaglia bianca , una figura che prelenta due Colom-
be in un bacile , ec. è opera dipinta in legno da
Giulio Campi*

La Depofizione di Crifto dalla Croce con quattro

Difcepoli intorno alla pietofa funzione ; e M. V.,

tramortita in braccio alle Marie; è opera fui legno

del Campi ifteflò.

S. Giufeppe col Bambino in braccio, che tiene una
gamba fopra 1' altra , e veduta di montagna con

aria, è dipinto full'ormefino da Guido Reni.

11 Paefe fopra 1' afte a forma di romitaggio , è di

Giovanni Van-Eyk detto Giovanni di Bruges . L* intro-

dottavi figura di S. Girolamo fedente, con croce in

mano, è opera del Cerano.

Elifeo , che ritorna in vita il figliuol morto con

la
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la Madre che fiende le mani in atto di parlare , è

del Guerrino da Cento,

Il Battefimo di Gesù Crifto , con varie figure in

atto di veftirfi, e altre di fpogliarfi, con un vecchio

ajutato da altra figura ad entrare nel fiume; è ope-

ra di Taris Bordone.

Il Quadro con una battaglia d' uomini a cavallo

tutti nudi, è della maniera del Buonarroti.

La Natività diCrifto fopra l'atte, colla Madonna
veftita di rotto ginocchioni a mani giunte , S. Giu-

feppe , un Paftore che offre un Agnello , un altro

che riguarda il miftero con cappello in tefta, è di

Luca Cambiafo Genovefe.
Il Quadro colla Grocififlìone del Signore, e i fuoi

Mifteri attorno, è del Lomazzo*
L'altra Madonna, che abbraccia il Bambino, men-

tre dorme fopra un guanciale, è ad Cav. Francefco

Cairo

.

La S. Annunziata genufletta fopra unofgabellocon
una mano al petto , F Angelo fopra una nube , che
le parla, accennando colla fmiftra una gloria d'An-
geli; è d* .Annibale Caracci.

Uà Quadro di tre Pittori ; cioè la Santa Ruffina

inginocchiata in atto d'etterle tagliata la tetta con
le mani giunte, e un Angelo, che la tiene pel brac-

cio fimftro con una mano , e con 1' altra accenna
altro Angelo , che le reca una palma ; è di Giulio

Cefare procaccini . Santa Seconda con la tefta tron-

cata in terra , e un cane , che viene trattenuto da
un Angelo piangente , con il Tiranno a Cavallo

,

che col battone del comando accenna alla Santa
uno Scudiere Etiope; è del Cerano. Il Manigoldo nu-

do dai mez/20 in fu , con berettone rotto in tefta , e

gran fpada alla dettra ; uno che lo rimira con cela-

ta di ferro in tefta , e fotto un Puttino ; è del Mo-
razzone .

La Madonna feduta con il Bambino in braccio
,

che
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che tiene una mano dietro di effa ; e S. Giovanni
ginocchioni con le mani giunte, è opera di Federico
Barocci •

L'altra B. V. , che tiene il Bambino feduto fopra

un ginocchio , il quale ha un uccellino in mano , è

opera fui legno di Bernardino Lumi,
Il ritratto d' un Dottore con barba rafa , capelli

bianchi e lunghi, beretta in tetta, e fenza collaro ,

con mano al petto
?

è opera full' alte di Cefare da

Sefto,

Il quadro con Democrito che ride; ed Eraclito che
piange, è òì ^Annibale pareteci*

11 Quadro in legno con la B. V. veftita di tur-

chino, ed un turbante in tefta; il Bambino in piedi

v con mani alzate; e alcune Fabbriche, è di Braman-
tino; come afferifcono il Torre, e il Santagoftini

.

La Maddalena veftita di verde, e rotto, avente in

una mano il vafo, e l'altra al petto, è opera full
1

alte d'Andrea del Sarto,

L'Ecce Homo con una corda al collo, mani incro-

cicchiate, e coperto di panno rotfò, è dipinto fui le-

gno da Bernardino Luinì.

Il Quadro con l'Amor Divino, efpreflfo nudo con
un arco in mano, riguardante due figure , che fug-

gono, e di lontano una veduta di mare ; è di Gui-

do Reni,

L'ApoftoIo con una fpalla nuda , e mani al pet-

to, è di Tel/egrino Tibaldi,

\.2l B. V. , feduta col Bambino in braccio , che

mira S. Giovanni feduto fopra una pietra , e S. Giu-

feppe dietro di etta con le mani giunte al petto , è

dipinto fui legno da ^Andrea Salai,

La Madonna alla quale il Bambino, approflìma il

vifo , e le tiene una mano vicina alla gola , è di-

pinta full' affé da Bernardino Luini

,

L'Adorazione de' Magi fatta a penna fopra la Car-

ta pecora; è di Giovanni tfvier Fiamingo.
La
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La Strage degl'Innocenti , con un Manigoldo in

atto d' uccider un Bambino, già ferito da lui in un
fianco; colla Madre, che a braccia aperte procura dt

levarglielo; e un'altra dolente che fta col capo Co-

pra l'eftinto figliuolo; è del Morazzone •

L'Adultera, col Signore che dopo d'aver fcrittoiit

terra accenna le lettere con un dito ; e un Vecchio

che ha un panno bianco in tefta* ed occhiali in ma-
no, altre Donne; architettura , e Paefe; è opera dì

Qìacomo Ta/ma il Vecchio.

La Tefta, che fta rimirando il Cielo , colle mani
ìnfieme, e il capo d'un agnello

?
è di Giulio Cefare

Procaccini.

Il S. Girolamo , che fa orazione innanzi al Cro-
cifitto, dipinto in legno, è ti ^Alberto Durerò.

Il Quadro a chiarofcuro , efpri mente la Circonci-

fione, col Bambino in braccio alla B. V. , e d* ^/z-

tonìo Campi.
Il Crifto morto , con la B. V. vicina , due Ange-»

li , ed altre figure; è & ^Aurelio Lumi.
Il Difegno in carta del Gonfalone ài S. Ambro-

gio, è del pigino,

Il Re David, con barba nera, berettone rotto, in

atto di Tuonare, è di Taris Bordone.

Il Difegno in carta con Crifto alla menfa cogli Apo-
ftoli, e un Putto in atto di fervidi, è di Gaudenzio.

Il Difegno in tela , con un Romito feduto in at-

to di leggere , che ha un battone fatto a Croce in

cima , e un Leone vicino ; è opera di Luca d
x

0-
landa

IlPaefino bofchereccio con molte figure, che dan-

no la caccia al Cervo ; è dì Giovanni di Bruges

.

Il Crifto legato alla Colonna , in atto d* etter fla-

gellato , è del Sordo .

Il S. Girolamo nudo ginocchioni in atto di bat-

terli il petto con un Crocifitto ftefo in terra ; viene

da Cefare da Sedo.

Il
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Il Crifto neir Orto ginocchioni , con mani aperte

riguardante I' Angelo j che gli porta la Croce , è di

Simone Veneziano.

Le due mezze figure d' un giovane , e d* un vec-
chio calvo , che hanno un libro in mano , fono di

Carlo Franee/co Tanfilo.

lì S. Carlo, che adora il Signor Morto ne! Sepol-

cro di Varallo, ed un Angelo; è di Francefio Cairo t

Isella Stanza delle Congregazioni , al fine della

Galleria a Tonente .

I! Quadro con la B. V. feduta , che legge un li-

bro , il Bambino adorato da un Santo veftito di ne-

ro 3 e S. Ambrogio; è opera fui legno di Taris Bor-

done.

Isella Camera della Crocè.

La B. V., col Bambino, che lafcia la poppa per

oflervare un pomo* che tiene in mano S. Gìufeppe*j

e S. Caterina V. M., è opera di Taris Bordone.

L'Adorazione de' Magi copiofamente iftoriata, con
Angeli, che vengono dal Cielo , un cavallo bianco,
ec. è d'Ippolito Scardellino Ferrarefe.

La B. V* , feduta con panno lino in capo , il

Bambino in braccio , e S. Gio: Battifta con barba

nera ; è dipinta in legno dal Talma Vecchio .

Il Crifto , che porta la Croce , è di Bernardini
Campi .

Il Crifto morto, colla Maddalena piangente., è del

Cambia/o .

Il S. Gìufeppe , coi Bambino in braccio, che gir

ftringe il capo , e la B. V. , è del Morazzone .

La B* V., che tiene il Bambino^ fopra un cufeino

coperto di bianco panno con molte crefpe,- è di Gio:

^Antonio Licinio detto il Vordenone .

Il Quadro , con M. V., che tiene il Bambino in

pie-
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piedi, il quale porge una palla Mondiale a S. Gio:

Battifta, è di Daniele Crefpi.

Finalmente la B. V. , col Bambino , che riceve

fiori da S. Giufeppe; e S. Giorgio indietro, è dipin-

ta fui legno da Tiziano,

GALLERIA DELLA LIBRERIA
AMBROSIANA.

Oltre al gran vafo della Libreria di cui fi darà u\\

cenno alla lettera L. vi fono anche due Stanzioni

uno con rilievi , e Statue ; e 1* altro adorno di Pit-

ture .

Nel primo adunque vedefi in più pezzi formata
la Colonna Trajana di Roma, e un gran numero di

Statue copiate da quelle del Buonarroti ; ed altri mar-r

mi lavorati dal Gobbo , da *Agoftino Buffi , da ^An-

drea Fufina y da ^Angelo Marini Sicilano , e da Fran-
cefco Brambilla , Siccome altre fatture d* Artefici più

moderni , cioè d' Annibale Fontana , Girolamo Tri-

fiinari , Gio: Battilia Bellandi , Andrea Biffi , Francefco

Vifmara , Gio: V'tetro Lafagna , ed altri.

Nel fecondo (tanno poi difpofti gì* infrafcritti Qua-
dri.

L' avvifo a' Paftori della Nafcita di Crifto 3 dì

Giacomo Baffano .

La B, V. con noftro Signore, S. Giufeppe, e varj

Paftori dì Tiziano*

Un Prelepio con S. Giufeppe , e Paftori di Fede-
rico Barocci ,

Una Marina ; due Paefi grandi con Eremiti ; ed

altri fette Paefetti piccoli ; tutto di Vaolo Brillo ,

Giovanni dì Bruges s dipinfe quanto fegue , La
Ghirlanda di fiori intorno a una B. V. col Bambino
di V ietto Taqlo Rubens . Sei Paefetti con varj Ere-

miti s ed uri Inverno. Un Quadro con Daniele fra*

Leo-



r74 1L TEKRTrORIO MILANESE.
Leoni . Un Topo . Un Ritratto di Claudio Menila
da Coreggio famofo Organifta * Un vafo dall' acqua
benedetta dove fono quattro ovati dì lui ', e due d\

D. Giulio Clovio. I quattro Elementi in quadri divi-
fi . Il Duomo d* Anverfa con molte figurine . Una
Madonna con corona di fiori . Due vali di fiori , e
fei Paefetti.

Il Figliuol Prodigo j è dì Èrancefco Cairo.

II Ritratto d' uomo veftito da Pellegrino
3 è di

Califlo da Lodi*

L'orazione di Crifto nell'Orto, è di Giulio Campi

.

Sì ha tradizione , che in quello Quadro il gloriofo

S. Carlo Borromeo tenne fempre fiflì gli occhi men-
tre agonizzava

.

Una B. V. è d'Annibale Caraccio

Un Cedo di frutti naturali , è di Miche/angelo Me-
rigi da Caravaggio

.

Il Ritratto d'un Dottore, è del Coreggio.

Il Ritratto d'un Sacerdote ; e il difegno del gran
Coìoflfo di S. Carlo , che trovali in Arona, fono del

Cerano

.

Il S. Pietro , che piange , è di Lodovico Cardi
,

detto il Cigoli

.

Il Crocifìflb, è di Tietro da Cortona.

Del Miniatore ^Agoftino Deck fono: Una Tetta in

profilo. Un'Adorazione de' Magi . Una Madonna con
il Bambino; e una SS. Annunziata.
Del Norimbergefe Alberto Durerò fono: Una Ma-

donna ; un Sant' Euftachio ,' e un S. Gio: Battila
decollato.

Del Fiamingo Egidio Coignet detto Gillis d'Jinver-

fa, vi fono due Paefini

.

Della Milanefe Pittrice Fede Galizia y un'Elodia-
de, e il Ritratto di Paolo Morigi Iftorico.

Una Madonna , è di Scipione Gaetano .

Un Prefepio è di Benvenuto Tìjto detto Garofalo .

Pel Milanefe Gaudenzio fono : Un difegno deilz

Noz-
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Nozze dì S. Giufeppe ; e altri due difegni a chiaro-

scuro.

La Mufica, è di Gìorgioni da Cafiel franco.

La B. V. col Bambino ; e la Rifurrezione; fono

di Giovanni Vedrino.

La Guerra contro Maffenzio ^ è di Giulio Romano .

Una Teda in ovato, è di Guido Reni.

Un difegno fopra il vetro fatto al fuoco ; e una

B. V. accompagnata da tre Sante Vergini \ fono di

Luca d'Olanda.
Sono opere di Bernardino Luini : Il Salvatore ap-

parente alla Maddalena . La B. V. con S. Elifabet-

ta j e S. Gio: Battifta . Un difegno con Raffaello , e

Tobia . Un S. Giovanni predicante . Un Salvatore ,

in atto di benedire ; e una mezza figura della Mad-
dalena con il vafo .

Due Madonne in miniatura ; e una S. Caterina ;

fono di Girolamo Marchefini .

Crifto in mezzo a' Dottori , che difputa , è del

Morazzone *

Il S.Ambrogio veflito in Pontificale, è ad Cerano.
La Madonna col Salvatore, è del Valma Secchio.

La B. V. con nofero Signore , S. Giufeppe , e Raf-
faello con Tobia , è opera di Gìorgione .

I fei Difegni in lungo, fono di Pellegrino Tibaldi *

Un Criflo che viene deporlo dalla Croce ; ed una
SS. Trinità , difegni a chiarofeuso , fono di Camillo

Trocaccinì

.

La Gloria con Angeli , e di Giovanni Rhotenamer
da Monaco.

Un'Adorazione de' Magi, è d
1

^Andrea Schìavone .

II S. Girolamo, ed una tefta di Ritratto, fono d*

Andrea del Sarto .

Il Crifto appaillonato con Maria Vergine , è del

Sordo

.

Sono d' .Antonio Tempefla . Un difegno chiarofeu-

ro; e una Caccia di Leoni, e Centauri.

Ope-
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Opere dì Tiziano fono le feguenti : Il fuo Ritrat-

to. Il Pvitratto ui un Capitano armato . Un' Adora*
zione de' Magi. Un Ecce Homo. Un Romito con bar-
ba lunga. Una B. V. con S. Cecilia . Un S.Girolamo.
Una Maddalena . Una Madonna con S. Caterina ; e
una Depofizione di Griffo, entro il Sepolcro.

^
La lavanda de* piedi, che fece Crifto agli Apollo*

li* è di Verino del Vaga.
La B. V. coi Bambino, è di Marco Vggioni.

Opere tutte di Leonardo da Vinci , fono le infra-r

fcritte

.

Un Ritratto d'un Dottore . Una Madonna con il

Bambino. Un Ritratto d'una Ducheflfa di Milano.
Il Ritratto d' un Medico , che tiene la delira fo-

pra un pugnale ; e un Libro in cui fono raccolti

molti de' fuoi Difegni , del quale il fa menzione nel-

la fua Vita fatta flampare d'ordine del Re di Fran-
cia Luigi XIV. ove in un Capitolo narra 5 che Leo-
nardo fece fludio particolare d* Anatomia , come fi

può argomentare da* difegni che fono in quello Li-

bro; che fu donato alla Libreria dal Signor Galeazzo
Arconati , Cavaliere Milanefe , egualmente genero-
fo , che intendente di Pittura \ e tuttocchè il Re à"

Inghilterra Giacomo Sedo gli fàceffe efibire tre mi*
la doppie per quello Libro , egli con generofità cor-

rifpondente alla fua nafcita le rifiutò , per non pri-

vare la Patria d'un teforo così preziofo ; che però

a gran ragione , gli fu ad eterna memoria in quefl*

ìflefla Galleria fcolpito in marmo il fuo Ritratto .,

ed un Elogio in fua lode

.

Il difegno della Scuola d'Atene, che trovafi in Ro-
ma grande quanto l'Originale ; è opera di Raffaello

d'Urbino, che fu Autore di quella.

Vi fono di più otto Libri con difegni d* eccellenti

Pittori, oltre diverfi altri Quadri , de* quali, perchè

non fi può certamente dirne gli Autori, noi non pen-

diamo di qui regi (trarli

.

S. GIOR-
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S. GIORGIO IN PALAZZO.
La Cappella del SS. Sagramento , è dipinta con

molte Iftorie da Bernardino Lumi*
Il S. Girolamo , in altra Cappella è di Gaudenzio

da Milano .

Nel Coro, la Nafcìta di Crifto, la Circolici (ione,

una Gloria d' Angeli con V Eterno Padre ; ed altre

figure in varj fiti j fono tutte Pitture di Stefano

Montahi

.

Nella Capella vicina alla Sagrestia , il S. Carlo
affacendato fra i languenti Appettati ,* è opera d' d.n~
gelo Galli allievo del Deuchino.

S. GIOVANNI ALLE CASE ROTTE.
Chiefa architettata da Francefco Riccbini j ma con-

dotta a fine da Gio: Domenico fuo figlio , di cui è

opera l'architettura dell'Oratorio fuperìore

.

Nella Cappella alla delira, la Tavola con M.V.,
e alcuni Angeli

? che tolgono dalle fiamme le Ani-
me Purganti ; è opera di Salvator Rofa Pittore , e
Poeta Napolitano,

Nell'altra Cappella di rincontro , la Tavola colla

Decollazione di S.Gio:Battifta , è di Francefco Cairo:

Sotto ad uno de' poggiuoli , V altro Quadro colle

Anime Purganti, è di Carlo ^Antonio Rojfi Milanefe

,

morto nel 1648.

La volta fino alla cornice fu dipinta nell' ornato
da Giufeppe ^Antonio Caftelli da Monza ; e circa le

figure da Tietro Gilardi .

L' ornato i fletto dalla cornice in terra Io fece Gia-
como Lecco , Patriotto , ed allievo del fuddetto Ca-
ftelli; e le figure furono operate dal Cav. Gio: Bat-

tila Saffi.

Salgafi nell'Oratorio, il quale è ornato de'feguen-
ti Quadri

.

'Not.f Italia Tom. L U lì
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Il Battifta che verfa 1* acque battefimali In capo

à varie genti Ebree , è di Filippo ^Abbiati . Lo ftef-

fo , che rimprovera Erode , è d' ^Antonio Bufct . Il

mederò carcerato , è di Federico Bianchi . L' Ero-
diade Ballerina , è di Gio: Battijìa dal Sole . La De-
collazione, è d* Ercole Procaccini Juniore * La Santa
Tefta offerta ad Erode , è ài Giufeppe Tanfilo . II

corpo del Santo ripofto nella Tomba , e l'altro con un
Sagririzioj fono di Gio: BattiflaCcfla. La Vifitazione a
S. Eìifabetta , è de' Fratelli Santagoftini . La Nativi-
tà del Santo Precursore , è di Giufeppe Tanfilo iud-
detto , il Santo ancor Giovanetto entro il Deferto
è de' fuddetti Santagoftini . La Sacra Famiglia col

S. Giovanni fanciullo, è di Stefano Montatoi; Il Bat-
temmo di Grido , e la Predicazione del Santo , fono
quello di Cefare Fiori , e quella di Luigi Scaramuc-
cia. La Tavola dell'Altare con Erodiade, fu copiata

da una di Cefare da Serto dal Figino.

S. GIOVANNI IN CONCA.
Tauri Carmelitani.

Chiefa rimodernata nel 1665. con Architettura di

Francesco Cafelli

.

La Tavola co' SS. Andrea Corfini , Maddalena de'

Pazzi, e Terefa, è di Stefano Montatoi Milanefe.

Quella con S. Alberto, è dì .Antonio Bujca .

In altra Cappella ^ Criflo in Croce con M. V. ,

S. Gio: Évan^elifta, e la Maddalena, e di Gioi Tao-
lo Lomazzi.

Il Battefimo di Crifto , di Bernardino Lanini i più

non trovai! in Chiefa,

S. GIOVANNI AL GONFALONE.
Entrando in Chiefa, vedefi a mano flniftra un Si-

gnor Morto i opera del Cerano.

S. GIO-
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S. GIOVANNI LAT ERANO,
Varrocchia .

La Decollazione dì S. Gio: Battiftà , a ftuccó 5

fulla facciata, è lavoro di Carlo Buono Milanefe.
La Tavola con S. Carlo, S. Giufeppe, S. Bernal

do, e S. Francefco; ficcome l'altra .di S. Filippo Ne^
ri; fono opere & Ercole Procaccini Juniore.

S. GIOVANNI LA TRINITÀ',
Neil' Altare il quadro colla SS. Trinità , e altri

due, uno con S. Gio: Battifta avanti ad Erode, e i*

altro collo fteflb Santo in Carcere ^ fono tutti tré

di Camillo Troeaccini*

S. GIROLAMO.
Chiefa architettata da Virgilio Mangone Miìanefe»

La Cappella Maggiore è dipinta di varj paefi dal

Fiamengbino .

Fra le tavole degli Altari quella di S. Caterina >

e l'altfa di S. Veronica fono del FIgino

.

La Cappella dedicata alla prima delle fuddètteSan^

te> è dipinta da Giufeppè Tanfilo*

In altra il Quadro , con M. V. , S. Andrea, e un
altro Santo è del Barabìnò -, che dipinfe anche i

frefchi »

La pittura del volto della Chiefa con architettura >

e profpettive è di Odoardo Rìcci

.

La Gloria , e le otto Sibille col Padre Eterno re-

pacatamente dipinto, fono fatture di Giufeppe , e di

Stefani) Montaltì Fratelli Milanefi *

Il Coro è di noce y intagliato con figure di rilievo

dà Virgilio Mangone Architetto, e Scultore ^ mento-
vato di fopra .

M % Nel»
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Nella Sagreftia vi fono due Quadn 9 uno dipinto

in tela &\A!berto Durerò; e l'altro in legno da Bra-
mantìnpy come narra il Gualdo nella Relazione del-

la Città, è Stato di Milano.

GIURISPERITI.
Collegio t

La gran Sala è dipinta circa 1' architettura da Giu~

feppe ^Antonio Cafielli da Monza; e de' tre quadri fo-

pra il volto quello di mezzo è del Legnanino ; e de*

laterali, quello col Trionfo della Religione Criftiana

è di Federico Tanza; e l'altro col Trionfo della Giù-.

ftizia è di ^Ambrogio Befozzi , che fece pure le altre

figure, e pattini nell'architettura,

S. GIUSEPPE.
Luogo *Ph .

ChiVfa architettata con difegno di Francesco Rìccbini .

Il Trannto di S.Giufeppe, è di Giulio Cefare Tro-

vaccini .

Lo Sposalizio è del Gì!ardini : La Sacra Famiglia

è del Lanzani ; e il S. Gip: Battila è del Montatoi .

S. GIUSEPPE.
Monache .

Il Quadra, colla Fuga in Egitto è del Cav. ^4«-

àrea Lanzani,

S. GOTTARDO IN CORTE.
Il Quadro, con S. Carlo, e varj Angeli che ten-

gono il pastorale, e la mitra di lui, con foprailPa-

dte Eterno, è opera del Cerano,

S. GOT-
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S. GOTTARDO A PORTA
TICINESE.

La Tavola con M. V., S. Giuseppe ed altre figu-

re, è di tarlo Fimercati Milanele.

LAZZARETTO.
Fabbrica incominciata ne! 1480. fui difegno di Bra-

mante; e condotta a fine nel 1507»

S, LAZZARO.
Monache Domenicane .

Chiefa architettata con difegno di Frdncefco Riccbini ;

La Tavola dell' Aitar Maggiore , con M. V., che
porge il Rofario a S. Domenico , e S. Caterina da

Siena , che riceve in capo dal Signorino ima corona

di fpine > e nel piano due Angeletti ; è opera del

Cerano .

Le Storie del Ricco Epulone fopra il camiciotto

di effo Altare 3 e della Porta 3 furono colorite da T?an~

filo Nuvolone .

Il dipinto della Volta 3 e le Sibille intorno 3 fono

opere di Marco Genovefini.

Le figure nel frontifpìzio le colorì Melcbiore Ci-

tardini .

LIBRERIA ÀMÒROSIANA.
Edificio d'ordine Jonico architettato da Fabio Man-

gone ; che il compartì in Sale ; Camere , Cortile
,

Portici ,> e Giardino*

Le Statue difpofte in tante nicchie nell' accennato
Cortile

3
fono operazioni di Dionìgh Buffola

,

M j S. LO.
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& LORENZO,
Collegiata .

Fabbrica eretta fui Difegno del Pellegrini con fo-

prantendenza di Martino Bajft , che non volle pun-
tualmente efeguire i divifamenti del primo Archi-
tetto .

Nella feconda Cappella alla deftra entrando in

Chiefa, la Tavola col Criflo in Croce , e S. Ciria-

co, è di ^Aurelio Lumi,
La Cappella vicina al Cimiterio è dipinta a frefco

da Camillo Procaccini f

Nella ^appella de' SS. Ippolito, e Caflìano , v'è la

Tavola del lor Martirio ove veggonfi ftrafcinati per

Roma a coda di Cavallo, opera d' Ercole ^Procaccini

Juniore

.

Nella Sagreftia de* Signori Canonici, il Quadro an-

tico efprimente Crifto, che moftra la piaga del co-

llato a S. Tommafo, è di Ciò: Battifia della Cerva
Milanefe

.

Il volto del Mortorio , è dipinto a frefco da CrU
ftoforo Storer .

Nell'Oratorio del Rifcatto, PAflunzione di M.V.,
£ di Giuseppe Rivola*

S. I U C l A.

Monache .

Chiefa architettata con difegno di Girolamo Quadri .

Neil' Aitar Maggiore, la Tavola con M. V. , che

fpruzza il latte a S. gerr^ardo è di Giacinto Santago-

$inì .

S, MAR-
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S. M A R C E L L I N A.

Monache .

La Tavola nelP Aitar Maggiore, con M. V. , e
Ja Santa Titolare è di Ferdinando Torta.

S. MARCELLINO.
Parrocchia .

Chiefa eretta con il difegno d' ^Angelo Tuttini.
L'Adorazione de' Magi è del Zoppo da Lugano.
La Tavola coi S.Giufeppe, e il Bambino Gesù, è

di Marcantonio Francefchini Bolognese-,

La Tavola col S. Antonio , è di Ridolfo Cunlo
Milanefe.

S. MARCO.
TT. jLgojliniani

.

Nella prima Capella, la Tavola con M. V. , e lì

SS. Pietro, e Paolo, con tutti i frefchi per le pa-
reti , dove vedefì la caduta di Simon Mago ec. fono
opere di Gioì Tao/o Lomazzo

.

Nella feconda ; qui v' era una Tavola colla Pre-
fentazione di Gesù Bambino al Tempio, di ^Antonio

Campi; ma ora non v'è più. I due laterali uno col-

la Prefentazione della Madonna; e l'altro colla Na-
tività di eflfa Vergine, fono di F rance/co Fufi Mi! ane-
fé, che li fece nel 1748.

Nella quinta , i dodici Apoftoli fono del Lo-
mazzo,

In altra . il S. Guglielmo Duca d'Aquitania , con
M. V., è di Ferdinando Valdambrino Romano.

Nella undecima , la Tavola con S. Agoftino
> è

del TAlpino Bergamafco.
M 4 I Qua.
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I Quadri con alcune getta del Santo fono del Le*

gnanino .

Nella duodecima, che è la Maggiore . De due gran
Quadri laterali nel Presbiterio, il Battefimodi S. Ago-
fìino , è del Cerano ; e la Converfione di elio Santo
è di Camillo Trccaccini .

L'Arbore della Religione in fondo al Coro , è
gli altri Quadri laterali , fono dì Marco Genovefinì.

Nella decimaterza , la S. Monica è dì Tìetra

Maggi

.

Nella decimaquarta , dedicata a Gesù Crocififlo ;

De' due Quadri laterali affai grandi, la portata del-

la Croce è di Ercole Vrocaccint il giovane,* e l'alza-

ta della Croce col Signore affiffovi fu fatta da sin-
tomo Bufca. EfpreiTe Stefano Montalti nel principio del

volto in faccia , alcuni Soldati guardiani al Santo

Sepolcro

.

Il dipinto a frefco fopra la porta della Sagreftia è

opera del Cav. Federico Bianchì Milanefe.

Nella decimaquinta , la Santa deìV Ordine Agofli-

nìano fvenuta a piedi d' un Altare , e foftenuta da-

gli Angeli è di Gìo: Battifia Saffi .

Nella decimafefta 3 il S. Rocco eon M. V., e di

Vìetro Lìgart da Valtellina

.

Nella decimafettima, M. V. , e li SS. Antonio di

Padova > e Gio: da S. Facondo , è opera di Carlo

Treda.
Nella decimottava , il Tranfito di S. Giufeppe è

ài ^Angelo Mafferotti Cremonefe.
Nella decimanona, il S. Liborio con altre figure,

è di Taolo Tagani Milanefe. Morì l'anno 1716.

Nella ventèlima
3

la S. Lucia è del Cavalier Bian-

chi Mentovato.
Nella ventèlima prima

3
la Santa dell'Ordine Agoftima-

no con un CrocifirTò è di Tktro fylolina Milanefe.

S. MAR-



M l L Ji *h 01 m$

S. MARGHERITA.
Monache Benedettine.

Neil' Aitar Maggiore, la S. Margherita è di Carlo

France/co Tanfi/o .

L* Immacolata Concezione ad altro Altare, è di

dietro ^Antonio Magattì da Varefe.

L' altra Tavola con S. Benedetto che dà la Fregola

a S. Placido, è di Francefco Fuji.

S. MARIA ANNUNZIATA,
Monache Rocchettine

.

CHiefa rimodernata con difegnodi Gìo: Battifla Vaggi.

Il Prefepio neir Aitar Maggiore , e i due Quadri
laterali colla Vifita a S. Elisabetta, ci Magi; fono

dì Camillo Trocaccini .

S. MARIA ARA C TE L I,

Il Beato Giovanni di Dio, è di Federico Tanza.
Nel Refettorio, la Maddalena, che unge i piedi a

Crifto , è opera di ^Agofiino Santagoftini .

S. MARIA B E L T R A D E.

La Cappella dì M. V. Addolorata fa dipìnta dal

ternanino .

La Tavola col Martirio dì S. Caterina , è di Fran-

cefco Antonio Caccianiga.

Neil' Aitar Maggiore, il Tabernacolo di legno, fu

Scolpito da Carlo Garavaglìa<

S. MARIA DI BRERA.
Chiefa rimodernata con difegno di Francefco Ric->

chini

.

La
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La Tavola colla comunione di S. Luigi Gonzaga >

prefsnti i fuoi Genitori; è dì Francefco Cairo.

La B. V., a frefco con altri Santi ; è di Bernardi-

no Luini .

11 S. Sebafliano contiguo, è di Vicenzo Eoppa, Bre~

fciano

.

Il S. Francefco Saverio eftatico , che ragiona co'

quattro Dottori di Santa Chiefa , è del fuddetto

Cairo ,

Il Santuario dell'Aitar Maggiore fu intagliato in

legno dai Padre Daniele Ferrari Gefuita , allievo

del Figlio di Rizzardo Taurino.
Nella Sagreftia , il Quadro con S, Ignazio , è del

Padre ^Andrea Tozzi Gefuita.

S. MARIA DELLA CANONICA.
11 Quadro dell'Aitar Maggiore è di Bramarne Mi-

lanefe

,

S. MARIA DI CARAVAGGIO.
Tadri Scalzi della SS. Trinità,

Neil' Aitar Maggiore, il Quadro con alcuni Santi

dello fteffo Ordine , e in alto la SS. Trinità ec. è

opera di Miche/
1

^Angelo Bel/otti Milanefe

.

Il S. Onofrio in altro Altare è di Tao/o Tagani

Milanefe che morì nel 171 6. Il paefe in cui vedeli

fkuato è di Gio: Veruzzini Anconitano.
La Tavola dì rincontro con S. Antonio di Pado-

va, è del fuddetto Tagani*

S. MARIA DEL CARMINE,

TT. Carmelitani*

La Cappella di M, V,, è dipinta da Camillo Tro-

caccimi e le pitture più moderne fono del Legnani.

In
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In altra Cappella, il S. Giacomo a Cavallo è del

Dcuchino .

Ad altra la S. Lucia è di V tetro Gnocchi.

Ad altro Altare la Tavola rapprefentante alcune

Sante co' Manigoldi a' piedi , è di Gaetano Dardanont
Milanefe.

La S. Maria Maddalena de* Pazzie di Stefano Momaltì.

Nella Cappella di S. Elia, sì la Tavola, che i la-

terali fono opere di Filippo ^Abbiati.

La S. Terefa con Gesù Crifto ai di lei Altare è

i\ Federico Bianchi Milanefe.

La S. Anna, è opera di "Pietro Maggi.
De* due laterali alla Cappella Maggiore , quello a

Cornu Evangeli) , è di Federico Bianchi , e 1' altro a

Cornù Epidolse è di Filippo ^Abbiati.

S. MARIA DEL CASTELLO.

TP. ^igoflintani.

Il Quadro dell'Aitar Maggiore , con ì dodici Apo-
fìoli nelle nicchie, fono opere di Camillo Procaccini.

11 CrocifilTo, è dipinto da Panfilo Nuvolone.
Il Martirio di S. Andrea Appoftolo alla fua Cap-

pella è del Talpino Bergamafco ; e li SS. Carlo , e

Pietro Martire a frefco, fono di Daniel Crefpi .

Il S. Gioacchino è opera d* ^Ambrogio Borgognoni.

Il S. Francesco , che riceve le Stimate ad altra

Cappella, è di Camillo Procaccini fuddetto.

L'Angelo CuftoJe è opera dì Simone Barabino.

S. MARIA PRESSO S. CELSO.

L'Atrio, o Cortile, che alla Chiefa introduce, fu

difpofto fui difegno di angelo Marini Siciliano ; che
non avendolo terminato , morì ; ed ebbe poi il fuo

compimento da Toffano chiamato il Lombardino

.

1 La facciata della Chiefa , fu fatta fui difegno dì

Ga~
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Galeazzo Alejfi Perugino ; ed ornata di Statue dà
Annibale Fontana ; che vi pofe due Sibille fugli ar-

chitravi della Porta maggiore ; quattro Profeti in al-

trettante nicchie ; e fcolpì di ballo rilievo fulle tre

Porte del Atrio , là Natività di Crifto in mezzo; a

fìniftra l'Adorazione de* Magi; e alla dritta la Pre-

fentazione del Bambino, nelle braccia di Simeone.
Le Statue però d'Adamo, e di Eva nelle due nic-

chie inferiori della facciata , fono di Sto/do Lorenzi

Fiorentino ; e la B. V. Affama con Angeli fui fini-

mento del frontifpizio fu fcolpìta da Gioì Vìetro La-

fagna ; e foftituita a quella del Fontana ora riporta-

in Chiefa come fi dirà . Entrando dunque in effa
,

vedremola divifa in tre Navi d'Ordine Corintio, con

iua Cupola ,
per opera di Bramammo , Pittore , ed

Architetto

.

I volti delle Navi laterali furono orrìatì di Pit-

ture fra gli ftucchi da' Fratelli Campì ; da Carlo Ur-

bino ; e dal Moretto Brefciano ; a riferva d' alcuni ,

dipinti da altri Pittori come fi accennerà^

Nella prima Cappella alla delira , la S. Caterina

Sanefe, e le Pitture del volto, fono opere del Cerano.

Nella feconda , dedicata alla {Madonna detta dei

Parto; il dipinto del voltò è dello fleffo Cerano.

Nella quarta, la Tavola col Martirio de' SS. Naz-
zaro, e Celfp; gli Angioli intorno ad effa, e il di-

pinto a frelco nel volto , fono lavori di Giulio Ce-

fare Vrocaccini .

Nella quanta, la Tavola con S. Girolamo, M. V.

e il Padre Eterno con Angeli in gloria , e di Varis

Bordone ,
j

Nella fefta , la Rifurrezione di Crifto è d'Antonio

Campi, La predella ai di fotto è dipinta ad emula-
zione can varie figure a chiarofcuro da Gio'.delMon^

te Cremafco 3 allevo di. Tiziano.

Nella ottava , il S. Maffimo , è di Cario Vrbino

da Crema.
Nel-
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Nella nona, M. V. Affama, è delf'ifteiTo.
§

Nella decima , il Battefìmo di Crifto è di Grf«-

denxto da Milano .

Nella undecima , Maria Vergine che benedice Cri-

fto è del fuddetto Cnr/o Urbino ,

Nella duodecima, ii S. Girolamo, è di Califio da
Lodi .

Nella decimaterza, la Caduta di S. Paolo è di^-
lejfandro Moretto Bresciano.

Nella decimaquarta , 1- AfTunzione di M. V,, è à\

Camillo Procaccini .

Nella decimaquinta , il Signor Morto è di Giulio

Cefare ^Procaccini .

Nella decimafefta , il S. Sebaftiano è del medefi-

mo Giulio Cefare.
Nella decimaf ttima , il frontale a M. V. , con

quegli Angeli ec. è dì Carlo Francefco Tanfilo

.

Nella decima ottava, S.Caterina alla Ruota èdel

Cerano, che dipinfe anche il volto di quella, è dell*

anteriore Cappella .

Neil' Altare ifolato , la Statua di M. V. Affunta
co' due Angioletti a* piedi, è opera à\ lAnnìbale Fon-
tana , che fece ancora la fteffa Vergine , Addolorata
d* oro mafficcio nel piedeftallo . Gli Angeletti , che
foftengono le tre Corone d* Argento fopra il capo
della detta Statua , furono fcolpiti da Giulio Cefare

Procaccini ; che li fece quando attendeva alla Scul-

tura. La Statua di S. Gio: Evangelica di rimpetto.

,

è del Fontana anch' effa .

Le Portelle dell'Organo fopra la porta Maggiore,
furono dipinte da Simone Teterzano; che vi fece al

di dentro lo Spozalizio di M. V. , e 1' Afcenfione di

Crifto ; e al di fuori la Nafcìta della Beata Vergine

.

I due termini di marmo, che foftengono la Cantoria
furono fcolpiti dall' ^ifcona.

I due Profeti entro le nicchie laterali, fono del

mentovato Stolda Lorenzi j e così pure i' akre due

Sta-
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Statue di S. Gio: Battifta , e di S. Elia Profeta ^ po-
lle una rimpetto all'altra fotto la Cupola.

Il Pulpito fu fcolpito in legno fui difegno di Giro*

lamo Quadri da Gio: Battifla Radeteli .

Aggiunfero ornamenti di tempo in tempo aquefla

Chiefa, agli Altari di etta, alla Facciata , e all' Atrio

ancora, gli Architetti Vellegrino Tibaldi , e Martino

Baffi.

II Presbiterio dell'Aitar Maggiore , e le Sedie del

Coro furono intagliate da Giovanni Taurino, figliuo-

lo di Rizzardo.

Le tarfie di preziofi marmi ad etto Altare, furono

incominciate da ^Angelo Conti Fiorentino, ma colto

dalla morte, altri le riduttero a compimento \ di lui

però fi ravvifa un Cherubino alla Cuftodia del San-

tuario , che fé il riguardante non è avvertito , lo

crederà opera di pennello.

Pattando alla feconda Sagrelìia vedefi m faccia uri

quadro con M. V., S. Giufeppe, il Bambino, e S.Gio-

vannino, opera decantata di Raffaello dVrhino> ben-
ché non fembri di lui.

Direttamente in faccia fta un altro quadro , coi!

M. V., S. Elifabetta, e S. Gio: Battifta, che fcherza

con un Agnellino, opera colorita fui difegno di Leo-

nardo da Vinci da un fuo Scolaro , detto ^Andrea
Salai , o Salaino*

S. MARIA DELLA CONCEZIONE,

Cappuccini .

Neil' Aitar Maggiore il quadro con M. V. Imma-
colata , e numerofa gloria d' Angeli > e S. Francefco >

è opera di Camillo Procaccini*

Il S. Francefco Stimatizzato in altra Cappella e

dello fletto Camillo.

In altra pure , vi è un quadro con S. Francefco ,

S. Bo~
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S. Bonaventura , e Santa Chiara, opera d§l Ce-

rano.

Dì rincontro M. V., che da il Figlio a S. Felice >

è di Carlo Francefco Tanfilo.

Sopra la porta della Chiefa al di fuori
à M. V. ,

con S. Francefco , è dipintura del Cerano > ma ora-

mai perduta

.

S. MARIA DEL GIARDINO.
TT. Zoccolanti.

Nella prima Cappella , la Venuta dello Spirito

Santo è di Camillo Vrocaccini.

Nella feconda , la Flagellazione di Crifto , è di

Ciò: Battìfia Crefpi detto il Cerano .

Nella quinta il S.GiroIamo^ del Vrocaccini fuddetto;

Nella nona, dedicata a S. Pafquale; i due latera-

li fono di Tommafo Formentino Milanefe

.

Nella duodecima, l'Adorazione de' Magi, è diG/#-'

Ho Ce/are Vrocaccini.

Nella decimaterza, dedicata a S. Antonio da Pa-
dova, i due laterali lono di Taolo Tagani.

S. MARIA DELLE GRAZIE.

TT. Domenicani .

Chiefa architettata con difegno di Bramante.
Nella prima Cappella alla delira entrando in Chie-

fa, il S. Paolo, che fcrive, è di Gaudenzio da Milano .

Lo fteffo S. Paolo figura in piedi in altra Cappel-
la è di Tietro Gnocchi.

La Tavola nel Coro, è di Bernardino Buttinone da,

Treviglio, Scolaro del Civerchio.

Nella Cappella laterale alla Maggiore dalla parte

del Vangelo , v' è la Tavo'a colla coronazione dì

fpìne di Criftoa cpera di Tiziano.

VAf-
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V ^ (funzione di M. V. , al propiio Aitare , è di

Felice Torelli Veronefe.

in alt' à Càv^Aìdi il Crifto in Croce , la Flagella-

zione alla colonna, e tutto il rimanente afrefco, è

dei fuddeito Gaudenzio*

In altra pure, il Cnlìo in Croce, ed altre figure,

è di Carlo Urbino da Crema.
Nella Cappella della B. V. del Rofario, il quadro

dell'Altare, lo dicono, di Leonardo da Vinci .

La Tavola , col Bambino Gesù , e li SS. Dome-
nico , e Tommafo d' Aquino , è dì Ciò: Vietro Ca-
vazzoni Zanotti Bolognefe

.

La Tavola di S. Domenico al fuo Altare è ope*

ra del Tonfoja.

Quella con S. Pio V. ec. fu dipinta di concerto da

Francefco Bianchì , e ^Anconio Metria Ruggieri ,M il aneli

.

:

Nel Refettorio , la Cena di Criflo cogli Apoftoli

fu dipinta da Leonardo da Vinci .

Quell'opera colorita fui muro da sì gran tempo >

erafi quafi fmarrita ; e perciò i Padri più non curan-

dola , non ebbero riguardo per ingrandire la porta , dì

tagliare colla muraglia anche ì piedi , e le gamba
alla figura del Redentore , che refta fopra di effe

porta . A riferva di quefto male , Michel' Angelo
Bellotti Pittore , con un iuo particolare fegreto ha
ravvivata quefta pittura , e T ha refa (limabile , e
bella quale fu un giorno

.

S. MARIA LA GUASTALLA.

Collegi* di Gentildonne «

Nell'Oratorio, la Natività di M. V. , è di Camil-

lo Procaccini , che fece anche il S. Michele Arcan-
gelo, che qui sì vede.

Nel Collegio, il Redentor Coronato, è dì Giovane

ni del Monte , Cremafco, allievo di Tiziano.

S. M4-
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5. MARIA INCORONATA.
TV. Jlgofiiniani

.

II Tabernacolo dell'Aitar Maggiore, è opera in

legno fcolpita da Carlo Garavagììa.

in un Altare alfa finiflra evvì una Tavola con

M. V. in gloria , e nel piano S. Agolìino, e un al-

tro Santo , opera di Ciro Farri Romano.
I frefchi nella Volta fono di Luigi Scaramuccia;

e le Storie laterali furono fatte da Stefano Monta/ti,

e da ercole Vrocaccini Juniore,

S. MARIA DEL LENTASIO.
Monache ,

Chiefa architettata fui difegnodiFnwejGo Tacchini.

Neil' Aitar Maggiore l' All'unzione di M. V. è di

Carlo Francefco Vanfilo .

II Quadro co' SS. {Benedetto'., ed Onofrio, è di

Giacomo Antonio Santagoftini Padre di Giacinto , ed

Agoftino

.

S. MARIA DELLA PACE.
TV. Zoccolanti,

Edemamente fopra la Porta , M. V. con altre fi-

gure, è di Simone Veneziano .

N~j
i l'Aitar Maggiore veggono due Quadri grandi

latterali che modrano l' Adorazione de' Magi 3
e la

Circoncìfìone di Grido , opere del Cerano . Il Volto
dell' ìfteflb Altare è dipinto da Vietro da Fara'lo ;

che vi colorì la Nafcita di Crido, e l'Annunzio ai

Pa fiori

.

Il Coro dalla Cornice in gin , fu dipinto elfo pure

a frefco con Mi der j di M. V. dal Fiamenghino ; e i

7{ot. d
x

Italia Tom. I. N Pro-
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Profeti , e l'altre fiVure fopra eiTa Cornice , fono
opere di Ciro/amo Cbignoli j che dipinfe la Tavola
col Tranfito di S. Giufeppe alla fua Cappella ; ef-

fendo le Storie laterali del Santo Patriarca , a fre-

fco , operate da Bernardino Luìnì ; ma oggi quafl

perdute.

Nella vicina Cappella, il Martirio di S. Lorenzo,
è d'Antonio Campì,

Nell'altra, ChÌto, che dà le Chiavi a 5. Pietro >

colle Storie dell' ifteffo Santo, a frefco laterali; fono
Opere d'Ottavio Semini»

La Cappella di S. Diego è dipinta a frefco , con
I fatti di effo Santo dal CiniféHi.

La Cappella di S. Antonio da Padova ha il pri-

mo arco dipinto dal fuddetto Luinì ; e la Volta co-

lorita da Crìfioforo Storer . Le pareti con Miracoli

del Taumaturgo, fono pitturate dal Fiamenghino.

Nella Cappella contigua il S. Pietro d'Alcantara,

è di Gio: Battifla dal Sole ; e il Quadro laterale col-

la Maddalena ec», è del Lomazzo.
Nella Cappella feguente, il S. Francefco Stimatiz-

zato, è di Melchiore Gi/ardini.

Nell'ultima , dedicata a S. Caterina, la Tavola
con erta Santa portata dagli Angeli , è di Camillo

Procaccini. Il laterale a frefco colla Santa pofta al-

le ruote, è ài Daniele C re/pi ; e l'altro con la De-
collazione della medefìma, e tutto il frefco co' quat-

tro Evan^elifli ec, è di Giulio Campi.
Pacando alla parte oppofta della Chiefa , il Bat-

teremo di Cri fio, è d' ^Ambrogio Ciocca,

Nella feconda Cappella, 1* AfTunzione di M. V. a

olio , e le Nozze di Carta Galilea , e il Tranflto

della B. V. a frefco; fono tutte opere di Marco Ug-

gìoni

Nell'altra Captila, le Pareti fono dipinte a fre-

fco coli' Adorazioni^ de' Magi ec, da Gaudenzio Fer-

rari i di cui era la Tavola colla Nafcita di M-V. a

olio ;
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olio; ma ora è una copia; effendo l'originale in Slj

greftia , come
.

fi .dirà . Neil' annestò Oratorio di

S. Francefco ; il Criflo efangue con altre figure a

frefco full' Altare , fu dipìnto da Ciò: Batti/fa da/

Sole . , .

Nella Sa grettia, v' è la Nafcita dì M. V. origina-

le di Gaudenzio; che ftavà prima alla fua Cappella,*

e che fu qui trafportata per falvarla dall'umidità.

Inno! tre v* è un S. Michele di Giulio C'èfare Vro-

caccìni; e un S. Pietro d'Alcantara del Cerano.

Nel Refettorio vi fonò otto pezzi dì Pitture
^

che un tempo formavano la Tavola dell'Aitar Mag-
giore; opere di Marco Uggìenì ; ed efprimono S. Pie-

tro, e S. Paolo; S. Girolamo, e S. Caterina Marti-

re; la Maddalena, la Nafcita di Criflo, l'Adorazio-

ne de' Magi , il Salvator Battezzato, S. Francefco

Stimatizzato, l'Angelo Cuftode , e S. Gio: Battifti

con un Vefcovo a' piedi . Dello fteffo Marco è il

CrocifùTo fra* due Ladri ; ed il Cenacolo è del Ló-

mazzo > che il copiò da quello di Leonardo da

Vinci .

& MARIA DEL PARADISO.
Tetziarj Frarieefcani

.

La Tavola del CrocifilTo, è di Gio: Antonio Cuc<>

chi Mi lanefé.

Quella con S. Anna, ed altre Figure, è di IPran-

cefco Fabbrica Milanefe anch' effo.

L'altra coi S.Carlo, che comunica gli Appettati ,<

è di Andrea Torta .

La Vergine Adirata colorita nella Volta, fu dipin-

ta da Andrea Ve/legrini ; di cui è pur anche l'Inco-

ronazione di M. V. nel Coro; tutte opere a irefeo .

I due Quadri appefi alle Pareti del Coro iftefio

con fatti di Padri della Religione ,* fono di Frawce-

N i fio
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/co Fifmara, figliuola di Gafpare Io Statuario. Il

Qua ,iro colla Pjefentaziona di M. V. fopra una delle

tre Porte, è opera di Giufeppe Leva.

S. MARIA DELLA PASSIONE.

Canonici Lateranenji

,

Tempio grandiofo, , a tre Navi , e fua Cupola
a

cretto con architettura di Crijìoforo Solari, Milanefe,
detto il Gobbo , Pittore, Scultore, ed Architetto.

Nella prima Cappella alla delira, la Tavola col-

la Sacra Famiglia, è di Federico Bianchi. I due ia,-

terali efori mono la Fuga , e il Ripofo della B. V.

nel Viaggio d'Egitto; e fono di Tommajo Formen-
tino

.

Nella feconda, il S. Carlo Borromeo, fu dipinto

da un Pittor Forefliere ; che vi fcriflfe il fuo nome
cosi : Melchior de Careciis .

Nella quarta , ia SS. Annunziata , è di Simone
Teterzano .

Nella quinta , la Volta, è dipinta a frefeo con
Iflorie di M. V. dal Fiamenghino .

Nella feda, la Difputa di Gesti co' Dottori, è di

Bernardino Luini

.

Nella fettima, la Tavola con M. V. , il Bambino,
$. Agoftina, e S. Girolamo, è delia Scuola di Era-

"montino..

Nella contigua grande, in teda al braccio della

0hnefa, la Tavola con il Criflo in Croce, M. V., e

S. Giovanni y è opera ài Giulio Campi; ài cui è pur an-

che il frefeo al di fopra colle Marie, che vanno ai

Sepolcro

.

La Flagellazione dì Catto nei Quadrone laterale,

è d' Enea Sa'mezza .

V Aitar Maggiore , è tutto di preziofi Marmi i e

dietro di e(To , il Quadretto colla Depofizione di

Cri-
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Crifto dalla Croce , è opera di Giulio Ce/ere 'Pro*

caccini .

I due altri Quadri fu i Piladri dell' Arcò , Uno

coli* Orazione nell'Orto, l'altro colla prefa di Cri-

fio, fono del fùddètto Sdimezza.

La Tavola nel Coro efpn mente il Signor Morto

pianto dalla Vergine, da S. Giovanni, dalle Marie,

e da' pietofì Diftepoli ; è Opera di Bernardino Luini

.

La Tribuna è dipinta a frèfco coli' Incoronazione

di M. V. da Tanfilo TS[ùvolone , che fece anche i

quattro Profèti in varj fcorcj;

L'Organo dalla parte del Vangelo ha le Portelle

dipinte da Daniele Ctefpi ; che vi fece al di fuori la

Lavanda de' piedi agli Apofloli ; e internamente il

Crocififfo innalzato da' Manigoldi; e la Vergine tra-

mortita colla Maddalena, e S. Giovanni.
L'altro Organo dalla parte dell' Epiftolà; ha le Por-

telle dipinte da Carlo Urbino, che vi lece altre gefra

della Pa/Tìoné. .

Nella Cappella fenza Altare fituàta qu! fotto , V
è il Deposito dell' Arci vefeovo Daniele Birago, fon-

datore di quefro Tempio, fcolpito in marmo di Cai-

tara da ^Andrea Fufina : che così il fuo nome vi fafciò :

tAndrsa Fufina òpus 1495.

Nella Cappella dell' altro braccio della Ch^efa ,

la Tavola coli' ultima Cena di Crifto \ è opera con-
fervatiiTìma di Gaudenzio da Mìlartó,

II Quadrone laterale, coli' Orazione nell' Orto, è

del Sa/mezza.
Nella feguen'te Cappella, la Tavolina co! Reden-

tore , che porta la Crocè al Monte Calvario , cosi

infinita quantità di pìccole figure , credei fatta per

fua divozione da Leonardo da Fina .

Nell'altra , i' Annunzio ne di M. V.-
a
- è di S'mom

Veterzano .

Nella contigua , il S. Fr'anrefco , è di Cami'lo

VrocaQcinii

N j Nella
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Nella feguente , il S. Gio: Battifb nel Deferto

,

p del Deuchino.

La proflìma , è tutta dipinta a frefcp , in quanto
all'ornato da Francefco Caftelìi , che attefe poi all'

architettura ; e in quanto alle figure da Melchiore
Gìlardini , che vi fece varj Angeli nella volta 3 e
full' Altare la Circoncifìone di Cri fio .

Nell'ultima, il S. Ubaldo , è di Federico Bianchi o

La Statua di D.Carlo Barpne di Battevilla, fu fcol-

pita da Francesco Simonetta.

Il S. Carlo fopra la porta Maggiore , e tutti i

Quadri della Pa filone , locati ne' pilaftri della nave
principale, fono opere di Daniel € re/pi .

Nel Refettorio, l'Iftoria di Melchifedech , che of-

fre del pane al Sommo Sacerdote
5

è di Gio: Tao/o

Lomazzo ; ma oggi malconcia dall' ingiurie del tempo

.

Veggonfì qui pure varie mezze figure , di Daniel

Crefpi .

S. MARIA PEDONE.
La Tavola dell' Aitar Maggiore , efprimente la

fede , la Religione , ed altre figure \ è di Tietro

^Antonio Magati

i

, da Varefe

.

Tutte le Pitture a frefeo fono dì Gio: Battila Ta-

rodi Genovefe.

S. MARIA PORTA.
i

Chiefa architettata da Francesco Ricchini ; a rifer-

va della Cupola , e del Coro , che s' ereiTero da

Francefco Caftelìi.

La Vergine Coronata fopra V architrave della Por-

ta Maggiore, fu fcolpita da Carlo Simonetta,

Nell'Altare alla fìniflra , la Tavola dì forma ova-

le con S. Giufeppe, e il Bambino , e di Marc' ^An-

tonio Francefchini Bolognefe,
L'ai-
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L'altra m faccia , con S. Anna , S. Gioacchino*
,

e M. V. Bambina 3 è di Giufeppe Rivo/a Milanefe.

Nella Cappella di M. V. , la di lei All'unzione ,

è di Federico Bianchì.

S. MARIA DELLA ROSA.

Tadri Domenicani

,

Le due Statue fopra le Porte della Chiefa , fono

d* ^Annibale Fontana .

Nella prima Cappella alla delira, il S. PioV. , lo

dicono d'un Pittor Romano

.

Nella feconda , Gesù fra le braccia dei Vecchio

Simeone, è d' .Ambrogio Figino.

Nella terza , il S. Lodovico Beltrando con altri

due Santi , e Crifto in gloria , è del Cav alter jln-

drea Lantani .

Nella quarta , dedicata a M. V. del Rofario ; i

due quadri laterali fono di Martino Cignaroli . I quin-

dici Mirteri fono del Lepori Milanefe.
Nella quinta, la B. V. co' SS. Pietro Martire , e

Antonio da Padova , è di Filippo ^Abbiati

.

Nella Maggiore , ove fi venera V Immagine dì

S. Domenico , i Medaglioni fono dipinti da Vietro

Maggi.
Nella ottava, la S. Rofa di Lima , è di Federico

Tanza .

Nella nona , il S. Giorgio a Cavallo , con altre

Storie dello ftelTo Santo, fono opere di Cami/lo Tro-
caccini .

Nella decima, il S. Raimondo, è di Camillo Lan-
àriani , detto il Deuchino

.

Nella undecima , il Croci fifTo è di Grazio Coffa-

li ; che dipìnfe anche le portelle dell' Organo col

Trionfò di Davide . Nella gran facciata ove (la 1'

Organo fteflò, la battaglia navale contro il Turco,
N 4 data
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data dalla Lega Cattolica, il giorno di S. GiufHna,
nel ^572' * è opera di Ciò: Mauro , e Marco Fiamen^
gh'mi .

S. MARIA DELLA SCALA.

Collegiata .

Nel primo Altare
i il S. Antonio da Padova , è

d'Antonio Fratacci Bolognefe.

Nel fecondo , la Trasfigurazione di Crifto , è di

Bernardino Campì.

Nel terzo, la B. V. co' SS. Girolamo, e Antonio,
e del Deuchìno.

Nel fedo, il Signor morto pofro nel Sepolcro , è
di Simone Veneziano .

Nel fettimo 5 la B. V. dipinta fui muro , è di

Bernardino Luini

.

S. MARIA SEGRETA.
Tadri Somafcbì.

Neil' Aitar Maggiore
s

i due Quadri laterali efprr-

menti V Annunziazione , e la Votazione di M. V.,

coi fregio a frefeo nel Coro , e varie Storie ec. fo-

no tutte opere di Camillo Vrocaccinì .

Il Tabernacolo, è difegno di Carlo Garavaglìa.

Evvi una Cappella , tutta dipinta a frefeo , con

Iftorie di S. Arirvogio , da Bernardino Lanino ; che

vi fece anche la Tavola a olio col Santo velìito

Pontificalmente.

S. MARIA DE' SERVI.
Tadri Serviti.

Nel terzo Altare alla de.ftra , la Santa foftenuta

dagli Angioli, è di Federico^Bencovicb Dalmatico

.
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11 S. Filippo Benizzi al fuo Altare 3 è di Daniel

Crcfpi *

11 B. Angelo Porro, 'è opera di Federico Bianchi,

Il S. Pellegrino Laziofi ,
portato dapali Angioli in

gloria, ad altra Cappella ^ è di ^Antonio Maria Rug-
gieri Mìlanefe.

11 Grido nell'Orto, è di Giù: "Paolo Loniazto.

S. MARIA DELLA STELLA.

Spedale de" Mendicanti .

La Tavola con M. V. , e S. Carlo , è dì Luigi

Scaramuccia Perugino

.

S. MARIA DELLA VICCHIABBIA.

Monache Domenicane .

La Tàvola dell* Aitar Maggiore, è dì Camillo Tro*
vaccini, e rapprefenta la SS. Annunziata.

L'altra colla Trasfigurazione di Grido, è dello fteCr

fo Camillo; che tece anche quella con S. Giacinto ,

che dà la vifta a due fanciulli ciechi.

La Tavola con M. V. , che fa vedere il ritratto

di S. Domenico con due Sante dalle parti
a

è ài

Carlo France/co Vanfilo .

De' due quadri dei Presbiterio quello con S*Pio V.

è di Federico Tanza ; e I* altro con S. Caterina da

Siena comunicata da Grillo , e di Luigi Scaramuccia

Perugino , che fece ancora la Tavola con S. Rofa
di Lima .

S. MARIA DELLA VISITAZIONE.

Il Quadro neir Aitar Madore, rapprefr tifante il

detto Miflero, è di Ciò: Baitifta Vittori Veneziano.

S. MA-
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S. MARIA MADDALENA.
Monache >Agoftinìane .

Neil* Aitar Maggiore, la Tavola col Crifta appa-
rente in forma di Ortolano alla Maddalena, è della

Pittrice Fede Galizia .

I due Quadri laterali , uno colla predicazione in

Marfilia della Santa Titolare, e P altro colla ftef-

fa Santa , che libera quel Re di Prigione colla fua

Famiglia ; e la ftelTa portata in eftafì dagli Angio-

li, e quando S, Ma ilimino le fa la comunione , fo-

no tutte opere di *Agoftino Santagojìini , che fece an-

cora fopra la porta M. V. che dà la benedizione al

fuo figliuolo Gesù, ed i putti ne' comparti del cor-

nicione .

Delle Tavole degli altri Altari , Crifto , che dà

le chiavi a S. Pietro , è di Camillo Trocaccini .

La S. Terefa ferita da un Angelo , e di Stefano

Montatoi .

I Santi Biagio, ed Ippolito, fono di Luigi Scara-

muccia •

£ il S. Tommafo da Villanova, è di Ercole Tre~
cacc'mi Juniore .

La volta della Chiefa , fu dipinta dal fuddetto

Montatoi

.

I due Quadri a' fianchi della Porta , fono di Gia-

cinto Santagojìini,

Ufcendo di quella Chiefa, vedefi dopo poco cam-
mino, eretta una Colonna d* ordine Corintio , di-

leguo del Cerano ; fopra di cui s' erge la Statua di

S. Elena abbracciale la Croce , opera di Gioì Vie*

tro Lafagaa,

S. MA-
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S. MARIA MADDALENA
AL CERCHIO.

Monache Umiliate,

La Tavola con la Santa Titolare, che unge ì pie-

di a Cd fio y è del Cav. Malojfo.

Nel primo Altare alla deftra , entrando in Chie-

fa, la Tavola è di Tommafo Tormentine*

L'altra in faccia col Crocefiffo, è di Aurelio Lumi .

S. MARTA.
Monache *Agcfìiniang .

La facciata s' erette col difegno dì Gio: Battifta Taggi .

Il Quadro dell'Aitar Maggiore , è dì Carlo Fran-

telo Tanfi/o ; che v* efprefle un Miracolo di S. Marta •

De' due Quadri laterali
9

quello dalla parte dell'

Epiftola colla Maddalena a' piedi di Crifto alla men-
fa del Farifeo , è dì Francefco Cairo ; e l'altro colla

Rifurrezione di Lazzaro, è di Camillo Procaccini*

Gli altri due Quadri a' lati dello ileflò Aitar Mag-
giore, fono di Luigi Scaramuccia.

Il S. Michele alia fua Cappella 3 è di Marco Vg-
gioni .

Nella Cappella della Concezione , il Quadro è di

Camillo Trocaccini .

I tre Puttini fopra la porta , e le Sante Marta y

e Maddalena , a' lati di effa fono tutte pitture fui

muro di Bernardino Lanino.
Sopra la Porta delle Monache

i
Criflo con altre

figure , è di Bernardino Luini „

S. MAT-
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S. MATTEO LA BACCHETTA.
Oratorio .

La Tavola rapprefentante Crtfto, che chiama air

Àpoftolato Matteo, è opera di Francesco Vicentini

Milanefe, mentovato dal )om?zzo, il quale fioriva

circa il 1570. lafciò i! Pittore per Marca d' un^ Bal-

la Mercantile , eh' ivi vedefi dipinta, il di lui nome
abbreviato così : F. V.

S. MATTEO LA MONETA.
T'arrocchia .

Neil' Aitar Maggiore, M. V. col figlio , S. Gio:

Battifta , e S. Gio: Evangelica, fono tre Qaadri dì

Bernardo Zenale .

S, MAURIZIO,
DÉTTO

IL MONASTERO MAGGIORE.

Monache Benedettine

.

Chiefa eretta con architettura di Bramammo Milanefe.

Neil* Aitar Maggiore, l'Adorazione de' Migi, è d°

^Antonio Campì . Le iftorìe di S, Maurizio col retto

a frefeo fui Muro, fono di Bernardino Luìni

.

Il Crifro morto co'frefchi, alla ur; Cappella, è dì

Calìflo da Lodi*

Nella Cappella di S. Caterina , or> rò Mtrco Ug-

gioni .

Le altre Cappelle?, che fegu'ono, fono dipinte da

Bernardino Luini,

S. MI-
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S. MICHELE.
Scolari Difcìplini.

La Tavola con M. V. , che tiene il Bambino in

braccio, al qu*le i>. Michele offre un' anima eletta,

mentre cai pelea Lucifero ; ed ivi S. Ambrogio gi-

nocchioni , che tiene fra* lacci un Ariano , è opera

di Bramammo , come narra il Torre.

Nell'Oratòrio di fopra , la Tavola coli' Adorazio-
ne de'Mdgi, è di Bernardino Luinì .

S. MICHELE AL GALLO.
Chiefa architettata fui difegnodi Girolamo Oradrì*
La I avola con M. V. 3 e S. Eiigio è dei Cava-

lier ^Andrea I anzani .

MISERICORDIA.
Luogo Vìo .

La Tavola, della Cappella con Crìfto in Croce
\

ed altre figure, è di Aurelio Luìnì.

MONTE DI PIETÀ'.
La Chiefa di effo fu architettata da Girolamo Quadri,
Il Cnfto morto con Maria Vergine Addolorata

all'Aitar Maggiore, è dei Cerano,

S. N A Z Z A R Q,

Collegiata .

Entrati in Chiefa , vedremo appefl alle pareti

quattro quadri
3 che furono un tempo le pitture in-

terne., ed efterne delle portelle dell' Organo^ e rap-

pre-
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prefentano la Converfìone di S. Paolo , la Caduta
di Simon Mago, S. Nazzaro, eSCeifo, ambi a Ca-
vallo. Queir.* opere furono attribuite da alcuni Scrit-

tori a Giufeppe Porta detto Salviati ; ma il Torre
nel fuo Ritratto di Milano, alTeverantemente, con-
tro l'opinione degli altri, foftiene , che fono lavori

di Giovanni del Monte , Cremafco , allievo di Ti-
ziano .

Il frefco interiormente, fopra la Porta Maggiore

,

dimoftrante V Afcenllone di Crìfto , è del Cav. An-
drea Lantàni .

La Cupola fu dipinta di concerto, da Filippo ^Ab-

biati', e da Tietro Maggi,
Le Pitture a frefco nel Coro, fono di Camillo Trc-

caccìni ; il quale principalmente v* efpreffe il Martì-

rio de* SS. Nazzaro, eCelfo; e il trafporto delle loro

Relìquie fatto da S. Carlo Borromeo.
Nella Cappella dalla parte del Vangelo , la Ta-

vola colla Cena di Criflo, è di Bernardino Lanìrìò.

L'altra dalla parte dell Epiflola , fu architettata

nel 1655. con difegno di Carlo Buzzi- La Tavola con
M. V. , i SS* Nazzaro, e Celfo, S. Rocco, e S. Ma-
troniano , a cui è dedicata la Cappella] è opera dì

Carlo Cane . Degli altri Quadri difpofli per le pare-

ti , il Santo riftorato dagli Angeli con Pane Cele-

re , è d'Andrea Lantani; lo fcoprì mento del San-

to Cadavere in folto Bofco , è dì Federico Tanza .

L* Elemofina fatta dal Santo ai Poveri ; e il di luì

corpo eftinto fopra la Bara con S. Ambrogio prefen-

te; fono di Filippo ^Abbiati,

il Crocififfo cogli Angeli di ftucco fopra V arco

della Cappella Maggiore , è opera di Ciò: Batti/la

de Magiflris > detto il Volpino*

Nella Cappella di S. Carlo Borromeo , la Statua

del Santo in terra cotta è opera del Cerano ; il qua-

le dipìnfe ancora i vsrj Quadretti all'intorno co' fat-

ti del Santo ifteffo.

Nella
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Nella Cappella di S. Giacomo Interrilo , la Ta-

vola con eAb Santo , e S. Gio: Battiiìa s è opera di

Gìufeppe Vanfi'o.

S. NAZZARO PIETRASANTA.
La Tavola col Crorififfo , ed altre figure y è di

^Antonio Tavona Udinefe.

De' due quadri laterali all'Aitar Maggiore, quello

dalle parte dell' Épiftola è di Tommafo Formentino ;

e l'altro dalla parte del Vangelo, è dì Gaetano Dar-
dianone .

S. NICCOLO1

Tarrocchia .

Chiefa architettata da Girolamo Quadri ; a rifer-

va della facciata , che fu difegno di Gioì Battifia

Taggi.
La Tavola con il S. Vefcoyo Titolare , è opera

del Cav. MaJJimo Stantioni , Napolitano.

NUOVI SEPOLCRI.
tAW [pitale Maggiore .

La Tavola con S. Michele Arcangelo , e le Ani-
me Purganti , è del Legnanino .

L'altra col Tranfito di S. Giufeppe , e dì Tietr*

Maggi .

ORATORIO DE* GENOVESI.

Trejjb S. Franee/co .

La Tavola col Griffo in Croce \ è opera d' Otta-
vio Seminìi Genovefe*

OSPI-
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OSPITALEMAGGIORE.

Fabbrica fondata dal Dura Francefco Sforza ; e

alli 12. Aprile 1456. vi fu gettata ia prima pietra ;

ed in poco tempo ìnnalzoiT» quello, che ora fi vede
Vecchio Eaifìzìo , fui diftgno d' Antonio Fi/arete >

come diitefamente narra ii Vafari ; a cui fi può
predar più fede, che al Torre , il quale afferifce ,

che Bramante ne foffe il fuo Architetto . L' Erudito

Scrittore , Signor Piacenza Torìnefe , che con No-
te, ed Aggiunte va riftampando il Baldinuccì ; col-

la prova d' un autentico rnanofcritto ci dimotlra ,

che l'erettore , di quefta Fabbrica (òffe un Antonia
Aventfino . Io fono ni mi affimo delle discrepanze 5

e contraddizioni ; e però fenza fcoftarmi dall' opi-

nione del Vafari , e feguendo ii parere datomi, in-

torno a quell'ultimo Architetto , dall' illuminatiiTìmo

Signor Co; Giacomo Carrara,* diro, che V Averulino
altro non è che lo flefìo Fi/arete ; giacché V opere

medefime, che dal Vafari del Fi/arete fi dicono; dal

Signor Piacenza le iftetfìiìlrne vengono all' Averu/i^
no appropriate. Non è fuor di ragione quello giudi-

zio , perchè anche molti altri Artefici furono chia-

mati in più d' un modo dagli Scrittori . Il Coreg-
gio fu detto Lieti, ed Allegri ; Pellegrino da Bolo-

gna de' Pellegrini
% e de' Tibaldi ; ed il Pordenone

Regillo, Licinio, ed anche Sacchienfe; e tanto ba-

iti intorno a quella difamiria*

Per lafcito di Gio: Pietro Carcano fatto, nel 1621.

fu profeguita la. nuova Fabbrica aggiunta alla vec-

chia conforme il modelle antico ; e n ebbe la fo-

prantendenza Francefco Ricchìnì; fuccedendo alla di

lui inerte Q$rk Bu^zi-i ed anche nel 1674. v * ? a *~

faticava intorno Pietro Giorgia Roffoni

.

Alla Porta d' architettura moderna , le Statue ef

pri-
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primenti la SS. Annunziata nelle due nicchie fupe-

riorì , furono icolpìte dà Gio: Tìetro Lajagnct.

In tetta al gran Conile , ergefi la Chiefa di que-

llo Ofp'tale, ai di cui Altare Maggiore, la Tavola
rapprefentante la SS. Annunziata , è opera di Già:

Francefco Barbieri, detto \\ Quercino da Cento,

PALAZZO ACERBO.
ìAIU deftra dì chi entra per la Torta Romana*

Fabbrica col Frontifpizio d' Ordine Jonico > archi-

tettata fui difegno di Francefco liicchini.

PALAZZO ARCIVESCOVILE.

Edificio coftru:to fui difegno di "Pellegrino Velie»
grini detto il Tìhaldì . Li Galleria copiofa di rare

Pitture, cfv^ trovali in effo, fu da noi defcritta al-

la Lettera G.

PALAZZO ARESE.
'ìlei Cor/o .

D' Ordine Dorico , rinnovellato con Architettura

di Francejco nicchivi .

PALAZZO LATUADA.
Verfo Torta Lodovica ,

La facciata di eflb è dipinta da Bramammo ; che

vi colorì principalmente una B. V. polla nel mez-
zo a due Profeti.

Hot. d'Italia Tom. I. O PA-
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PALAZZO MARINI.
jl S. Fede/e*

Gran Fabbrica Molata , in tre Ordini., cioè Dori-
co , Jonico , e Corintio . S'ereife con Architettura

di Galeazzo .A-eJfi Perugino.

Le Saie , Camere , e Gallerie , hanno le Volte
dipinte da varj P'ttori ; ma particolarmente da Ottavio

Semini Genove fé ; e da Giovanni del Monte Crema-
fco , di cui fegnatamente fi ravvifa il Rapimento
delle Sabine e

PALAZZO REALE.
Fabbrica grandiofa , che fi (la ora di nuovo rifab-

bricando fui difegno dei Signor Giùfeppe Viermarìni

Romano , che perfonalmente affitte ali* erezione di

quefta Mole.
Il Signor Giuliano Traballefi P'ftor Fiorentino ,

chiamato qui per Direttore di queft' Accademia con
Annua Pendone di 500. Scudi ; ornerà di Pitture a

frefco quella Real Corte; e la prima operazione, a

cui porrà mano, farà lo sfondo del vado Salone.

Il medefimo già ridotto a compimento per quan-
to fpettava al fabbricato

3
fornì ultimamente mol-

tifiìmo pregiudizio, per l'incendio deJPanneflfo Tea-
tro , accaduto di notte tèmpo , fui cader di Febraro

dell'aitilo prefente , che tutto intieramente il còri-

fumò * Eva èffe una fabbrica afTai ivavìvbca , che

fi e> effe nel 7' .. ini flifegliò di Gioì Domenico Bar-

bieri Architetto Parm??ia»ào.
Ogpi però inteniOj che s'innalzerà un nuovo Tea-

tro tutto di pietra in altro Luogo delh r;uà ; e

qu'
r

1 Difeg.no lafciatone dal Cav.<AnÌotìio Galli

Bibìena Bolopnefe ; ultima operazione prima della

fua morie, che ieguì lui principio del 1774.
Le
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Le mobili Pitture, che ornavano la vecchia Resi

torte, e che mi perfuado avranno luo^o anche nel-

la nuova , fono le feguentl ì

Una Tavola efprimente la Flagellazione di Gri-

do , opera del ^Pellegrini detto il Tibalài\ e flava

nella Reale Cappella .

Un'altra esprimente la Venuta dello Spirito San-
to, opera & Antonio Campi; e flava ad altro Alta-

re di Corte;
In una Sala eravi un vaflo Quadro j di Daniele

Crefpi i
ràpprefentante il portar della Croce al Cal-

vario ; e all' intorno della Sala meddìma (lavano
difpofle le infrafcritte mobili Pitture.

Crillo inchiodato in Croce d' Ercole Trocaccinì il

Giovane. L'Orazione nel Orto di Stefano Mcntalti .

La Flagellazione alla Colonna di Gìufeppe Tanfi- o *

La Coronazione di Spine d* limonio Bufca. Il Qulo
in Croce di Carlo Cornara . Salomone

3 chiedente la

Sapienza a Dio del fuddetto Montalti.

Il Pa Morello Davide unto Re da Samuel le di *À-

goftino Santagoftìni . La lapidazione de* Vecchi di Su-
ianna dell'accennato Givfeppe Tanfilo .

I Profanatori del Tempio del Tr.ocaccìnì fuddetto.

Crillo interrogato dagli Ebrei del Numifm'a del J3w-

fca prefato; E fei Ritratti di Cafa d'Auftria di Gia-
cinto Santagofthiì .

PALAZZO SORBELLONÌ.
»/£ S. Maria de' Servi .

II Monte Parnafso, colorito a frefco he! Giardino,
è opera di Califto da Lodi;

O a PA-
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PALAZZO STAMPA.
<Al Corjo dì Torta Orientale.

Fabbrica eretta da Bramantino
, che vi colorì fulla

facciata alcuae figure , ed arabefcbi in color di bron-

zo, e chiarofcuro. Quèft' papera è citata dal Vafari ;

ma convien dire che a'fuòi tempi quefto Palazzo fi

chiamaffe Scacalarozzo, poiché cosi egli l'appella.

So PAOLO.
Monache .

La facciata fu eretta fui dìfegno del Cerano] e la

Caduta di S. Paolo fu ivi f;olpita da Gajpare Vìf-

mara\ e i due Angeli laterali da Gìo: Tietro Lajagna.

I Trofei a
%

lati della Porta li fcolpì ^Andrea Bif-

fi . Gli altri Angeli in alto fono del fuddetto Lafa-
gna ; ma quello ài mezzo colla fpada , è del Treoflì.

; Nella prima Cappella alla deftra , la Tavola co'

SS. Ambrogio, Carlo , ec. è di Melchiore Guardini .

Altra col Martirio di S. Lorenzo , è dC Antonio

Campi; e così pure quella con la Decollazione di

È. Paolo .

Nella prima Cappella alla (mifrra , la Tavola con
un Angelo , che difco" re con due Santi Apoftoli , è

d' Enea Sa/mezza Bergamafco ; benché il Torre la

dica del Peterzaiv.

Quella ron S. Pietro, che riceve le chiavi da Cri-

fio , è di Bernardino Campi .

L'altra con M. V,, che tiene il Bambino in brac-

cio, è di' Giulio Canpi fratello d'Antonio.

Nel!' Aitar Maggiore la Tavola rapprefentante, la

Naicl.ta di Gesù Criflo , fu fin' ora pubblicata per

op^ra dell' ifteffo Giù' io , da tutti gli Scrittori delle

cofe di Milano ; ma chi ben l'oiferva vede che è d'
'- r

r

-
'

An-
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[Antonio , leggendovi fi : ^Antomus Campus Cremonenfis

anno 1580.

De' due gran frefehi laterali quello efpnmente il

Battefimo di S. Paolo fu bensì dipinto da Giulio ; e

l'altro col miracolo del morto rifufeitato dal Salito

Apertolo, è opera d' ..Antonio.

Tutta la gran volta .col Crifto Accendente al Cie-

lo, e gli Apoftoli ammirati entro varietà dì Poeti-

ci , è opera grand >ofa de' tre Fratelli Giulio , ^Anto-

nio , e Vicenzo Campi, Cremonelì.

S. PAOLO IN COMPITO,
T?arrocchia*

la Tavola con Maria Vergine, e S.Giovanni Bat-

ti fla , è opera dì Marco Uggionió

PIAZZA DE* MERCANTI.
L'Arco, che ad efTa introduce, rinovato creai!

1670. è architettura fìi Carlo Buzzi', che fegut P or-

dine della Fabbrica dirimpetto , fu di cui le Statue

di S, Asolino, e d' Au.fonio Galio Poeta Lirico -, fu-

rono fcolpite da Gio: Vietro Lafagn* . .

La Statuì di Filippo Secondo Re delle Spagne, li-

mata a' piedi della Torre, fu fcolpita da sAndrea

Biffi.

S. P I E f R O.

O/pitale de* Tellegrìni.

La Tavola co' SS. Pietro , e Paolo ,- genuiiefìì avari-"

ti a Gesù Crìfto, è opera dei Cerano «

S. PIE-
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S. PIETRO IN CAMlNADELLA.

Le due Tavole efprimenti alcune £efla di S. Pie-

tro Anofto'o , fono di Tietro Molina Milanefe.

L' altra rapprefentante Crifto , che porta la Croce
al Monte Calvario ', è di Carlo M'agalli Napolitano.

S. PIETRO IN CAMPOLODIGIANI
Tarrocchia o

Chiefa architettata fui difegno dì lAngeloTuttìnì.

I! mezzo tondo in tela l'opra la Porta colla Cro~

cifiifione di 5. Pietro, è di Gìufeppe Panfilo.

S. PIETRO CELESTINO.
Monaci .

La Tavola con S. Mauro , e varj Angeli , è dì

Crifioforo Storer .

L'altra colla B. V. Affinità, è & Ercole Vrocaccinh

Juniore

.

So PIETRO IN GESSATE.
Monaci Benedettini .

Nel Coro, la Tavola con S. Pietro, che cammina
fui l'onde, è $\Andrea Lanzam.
A una Cappella , la Tavola colle Sante Agata ,

Apollonia 5 e Caterina
3
Vergini , e Martiri , e del

Vaiani .

Il S, Mauro alla fua Cappella , è di Daniele

Crefpi
.'

Nella feconda Cappella alla delira , la Tavola
colla ricca Storia dell'Adorazione de' Magi, il Torre

la
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la dice opera del Caraiyaggino ; ed io pofTo dire di

piìi, che vi trovo (òtto il nome di eflb Pittore ab-

breviato così: Io. Bap. Sìcc, D. Caravag., pinxh 1609,

S. PIETRO LINO.
La Tavola coi CrocifirTo , S* Pietro , e S. Omo-

buono y è & sintomo Bufca.

PONTE VETRO.
Ve-Jefi èfpofto al pubblico .nella Strada fui Corfo,

un òignor Morto di Lattanzio Gambata Brefciano.

PORTA ROMANA.
Fu erta eretta con architettura di Martino Baffi

Milanefe, nell'anno 1598.

PORTA TOSA.
All'ingreflb di efTa , vedeG una fai librata Colonna

incoaiìnciata fui difegno del Te/'egrini ; e ridotta a
compimento da Gto: Domenico Rìcchìni. La Statua,,

che v» pufa fopra
3 fu fcolpita da Giufeppe , e Gioì

Mattifia Fi/mara.

S. PR A S SEDE.
Cappuccine .

La Tavola dell'Aitar- Maggiore, con M. V., il

Bambino , S., Chiara , e S. Pra.Teie x è WAmbrogio
Figino .

La Coronazione di Spine di Criflo in altro AUare
è del Cerano,

Di rincontro , Crifto alla Colonna è di Giunto Ce/a-

re Procaccini.

O 4 S. PRO-
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S. PROTASIO LA ROVERE.

Tarrocchia

.

Onefa architettata da 'Pellegrino Tellegrmì

.

La Predicazione di S, Gio: Ba frìtta , e i frefchì

per fa Cappella fono opere di Daniel Crefpi .

Oifto in Croce in altro Altare è lavoro del Cerano.
La Sant'Anna, I onera di Carlo Francefco Tanfio.
Le portelle dell'Odano foao dipinte al dì dentro

da Carlo ^Antonio RoJJi ; che vi fece la SS. Annun-
ziata .

S. RADEGONDA,
Monache Benedettine.

La Tavola àelV Aitar Maggiore è di Simone Ve*
neziano .

Vi è un depofito con due puttini, dipinti da Ber-

nardino Luinié

S. RAFFAELLO.
Parrocchia

.

Eretta con architettura di VeHegrino Tellegrini.

De'due laterali alla Cappella Maggiore, quellocoir

Angelo , che porta 11 pane al Profeta Elia è del

Morazzone ; e il difubbidiente figlio di David 3 che

frange il digiuno, e del Cerano.

In una Cappella qui vicina il S. Matteo 3 con 1*

Angelo £ d' .Ambrogio figìno .

lì S. Gio: Evangelica in altra Cappella è dello

ftefTo Fighe,
Il S Girolamo alla fua Cappella è di CamilloTro-

All'
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All'intorno della Chiefa vi fono varj Santi in pic-

eli, opere di Gaudenzio da Milano .

S. ROCCO.
Varrocchia .

La Tavola a partimenti con M. V., il Bambino,
S. Bafliano, S. Rocco, S.Pietro, S. Martino, S.Cri-

floforo , ec. è opera di Cefare da Sefto ; ma tutto

ciò, che di Paefanrio vedefi in quelle Pitture, è la-

voro del Bernazzano M ;lanefe , pentimmo in dipin-

gere Paefi , e tanto lodato dal Vafari nella Vita di

Dofib Ferrarefe.

S, ROCCO AL GENTILINO.

Fuori di Torta Tirinefé.

La Tavola dell'Aitar Maggiore coti S» Rocco, ed

altre figure , è di 'Pietro Maggi .

S. ROCCO ALLA TORRE.
La Tavola con M. V , e li SS. Rocco, e Carlo,

è di Tao/o Caccianìga Milanefe.

S. SATIRO.
1?arrocchia

,

Chiefa architertata da Eramantìno Milanefe , co-

me fi ha da' Vafari ; errando il Torre che la dice

opera di Bramale da Urbino; ma quelli non archi-

tettò che la Sag-eflia , come fi è modrato chiara-

mente nel previo Ragionamento alla Defcrizione di

quefta Città .

Delle tante antiche Pitture , che ornavano quefla

Chiefa , rimangonvi folamente quelle della Cupola
fat-
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fatte da Bramaittmo fuddettoj il quale efprefle negli

angoli i quattro Evangeli^.
Le figure di rilievo, che (tanno, full* Aitar Mag-

giore, fottq vetri, eiprimenti il Dep&fitodel Reden-
tore , fono credute di Caradojfo Poppa Orefice , e
Scultore mentovato dal Vafan.
T mezzo tondo fopra di tflb Altare , efprimente

l'empio Pere uflcre dell
5 Immacine dì M. V., giuila-

mente dalla 'fletta guaito ; è opera del Cav. Giovan-
ni Teruzzini Anconitano

.

Nel!
1

Aliare dalla parte deli' Esultala , la Tavola
con S. Filippo N^ri ; è d? D* Giujeppe Veroni , Sa-
cerdote Parmigiano

.

Neil* altro dal lato del Vangelo
,
quella co' Santi

Mauro, e Antonio da Padova, è d' ^Antonio de Gior-

gi Milanefe.

S e SEBASTIANO.
T'arrocchia .

Chiefa eretta con architettura di "Pellegrino Pelle-

grini .

La Tavola rapprefentante il Martirio di S, Seba-

fliano, credei! opera di Bramante da Milano.

La SS. Annunziata, colla lunetta fuperiore efprì-

mente la Strage degl'Innocenti, fono opere di Gitu

feppe Monta/ti.

lì S. Martino, che dà il proprio Manto al Pove-
ro, è d'Antonio Rojji , Pittore antico.

SEMINARIO.
Eretto con architettura di Giufeppe Meda , Pitto-,

re , ed Architetto

.

La porta, è fregiata di varj ornamenti , e di due

Statue rapprefentanti la Pietà , e la Sapienza . Di
effa
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cfìa ne diede il difegno Vrancefco. facchini ; e fu la-

vorata da Gioì Battìfta Cafetta.

S. SEPOLCRO.
Sopra la porta dalla parte efteriore , vedefi dipin-

to un Signor morto foflenuto dalla Beata Vergine ,

con altre figure , opera di Bramammo da Milano ,

tanto lodata dal Vafari, e da altri Scrittori.

Nel primo Altare alla -delira , la Tavola con
M. V. , e un S. Vefcovo è di Tretro ^Antonio Ma-
gatti da Varefe ; che fece il Gillo orante nell'Or-

Orto , e il quadro compagno fuori della Cappella
Maggiore lateralmente.

Nel Coro il Quadro con M. V., 1* Angelo Cu (lo-

de , e S. Filippo Neri è ài-Carlo Francefco Tanfilo •

Nell'Oratorio la Coronazione di Spine dd Salva-

tore , e varj Ritratti , il tutto a frefco , fono opere-

di Bernardino Luini .
,

S. SIMPLICIANO.
Monaci Benedettini ,

La Tavola con Gesù Crocifitto, e i due quadri la-

terali nella fletta Cappella , fono lavori di ^Antonio

Frataeci

.

In una Cappella a mano delira , lo Spofalizio dì

M. V\, è di Camii/o Procaccini .

Nella Cappella di S. Benedetto, il laterale a cor-

nu Evangelj ,' è opera del Magattì ; e il farlo refo

immobile dal Demoni©, che vienpofeia fcacciatodal

Santo nell'altro a cornu Epiftolae è del Cavalier Gio:

xAtigelo Borroni Cremonefe

.

Sopra i pilaftri delia Chiefa vi fono varj Santi, e
Sante di \/iurelìo Luini.

L* Aitar Maggiore , e gli Organi , hanno fculture

in legno del Qaravaglia,

S. SIM*
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S. SIMPLICIANO ALL' AGNELLO,

La Nafrita di M V. , all'Aitar Maggiore, è opera

dì Tietro Maggi Milanefe.

SOCCORSO.
Confervatorio di Zitelle*

Il Quadro col Signor Morto, è pittura di Giulio Ce-
/are Procaccivi Bologrbfé.-

SPIRITO SANTO,
Oratorio .

La Venuta della Spìrito Santo, con dodici quadri

della v'ta di Crifto , fono opere di Tietro Gnocchi

Mìlanefe

.

S. STEFANO.
Collegiata è

Nella Cappella de* Signori Trjvuizj, che è lateral-

mente air Aitar Maggiore dalla pirid dell' Epiftola ,

vi è un quadro ^o! Martìrio dì S.Teodoro, opera dì

Camillo "Procaccini*

Il S. Carlo in Af>iti Pontificali, e del Ve/pino.

S< STEFANO IN RUGABELLA.
Oratorio .

Il Quadro colla SS. Annunziata, è opera di Ste-

fano Maria Legnani detto il Lsgnanìno ,

S. TOM-
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S. TOMMASO IN TERRA
AMARA,

Collegiata

.

In una Cappella il gran Quadro con S. Carlo in

glena d'Angeli, è di Giulio C efare Procaccini .

Crifto apparente in fo?ma d'Ortolano alla Midda.
lena, è d* ^Aurelio Luìni .

I varj Santi , che fanno ornamento intorno alla

Chiefa, fono di Ridolfo Cunio.

UDITORIO DEL CAMBIO.
Fabbrica eretta in forma rotonda fui difegno <fi

Galeazzo <Alejfi , Architetto Perugino.

VERGINI SPAGNOLE.
II Martirio di S. Orfola è di Gaetano Dardanone

T

L'altra Tavola con S, Terefa, è di limonio Ma-
ria Ruggieri.

V E T E R E.

Monache Domenicane *

Sopra la porta di effe Monache, e' è una pittura

fui muro di Gaudenzio da Milano,

La Tavola con M. V., che fale i gradi del Tem-
pio ^ k.$ Ambrogio FIgino,

S. VINCENZO.
Monache Benedettine .

La Tavola, con M. V. Affunta , nelT Aitar Mag-
giore, è della Scuola di Tietro da Cortona.

Tutta quella Chiefa , è dipinta con varie Storie

del-
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della. Pattume di Cri fio, e del Martino di S. Vincen-

zo , da ^Aurelio Lumi.
Le Tavole del Crocifitto, e dell'andata al Calva-

rio, fono di Vietro Gnocchi.

S. VITO AL PASTJIROLO.
Tarrocchia .

. Architettata da Bartolommeo Gemvefini , che dipin-

fé anche il Padre Eterno a chìarofcuro fopra il Cor-
niciotto della facciata

.

Neil* Aitar Maggiore , il Martirio di S. Vito, è di

Carlo Francefco Vanfilo.

I due laterali con altri fatti del Santo , fono del

Gilardini

In altra Cappella il Quadro con S. Zenone/ è di

CarP emonio Rojfi.

Di rincontro il quadro di M. V., S. Margherita 3

e S. Francefco, è di Simone Veneziano

.

Nella Strada pubblica per contro la Croce di Por-

ta Orientale , vi è una B. V. , con S. Girolamo del

Moretto Brefciano*

S. VITTORE.
Cappuccini .

Neil' Aitar Maggiore , la Tavola col Signor Mor-
to, M. V. , ed aure figure, è di Gioì Tao/o Lomazzo .

La Decollazione di S. Vittore, co' fuoi miracoli è

dello fletto Lomazzo.
Il Crifto in Croce in altra Cappella è del Figino*

Nella SagrefHa M. V. , col Bambino Gesù , è di

Daniel Crefpi;

S. VI-
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S. VITTORE.
Scolari .

L'Atfunzione di M. V., col S. Carlo, e il S. Am-
brogio, è d'i Carlo Antonio Ro/fi .

S. VITTORE AL CORPO.
Monaci Olivetani.

Chiefa architettata da Galeazio <Ale(ft Perugino.

Ne'latì della porta maggiore vi fono quattro Qua-
dri, cioè , S. Domenico, S. Francefco , S. Benedet-

to . e Se Bernardo, tatti di Frtncefco Cairo.

Q-iello fopra la Porta , con S. Bernardo ec. e d*

Ercole Trocaccinì Juniore.

Nella terza Cappella alfa delira , la S. Francefca

Romina, è del Ttf^oBergamafco.
Nella quarta , il S. Crilfoforo , è di Crijioforo

Ciocca, Difcepolo del Lomazzo.
Nella quinta , il S. Pietro , che riceve le chiavi

da Crifto , è dì Vietro Gnocchi . I getti del Santo

dalla parte dd Vangelo fono di Carlo Francefco Tan-

fi/o ; e quelli dal lato dell' Epifloia li fece Luigi Sca-

ramuccia .

La feda, fu eretta con ricca architettura , da Gi-

rolamo Quadri .

Il volto con Angeli fcherzanti ; e i pennacchi del-

la Cupola, furono opere a .Antonio Bufa.
La Statua di M. V. A fluii ta full' Altare, e i due

Profeti laterali , fono Sculture di Giufeppe Fìfmara .

Nella fettìma , la Tavola con S. Gregorio , che fi

porta in Proceflìone per Roma in tempo di pefte ,

e tutte le altre pitture, fono opere di Camillo Tro-
caccini .

Neil' ottava 3 che è la Maggiore vedefì lateral-

èieìi-
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mente un S. Vittore a ca/allo deiTa/pim fuddetto •

Il Coro è dipinto in parte da Ambrogio Bigino.

La Cupola tu dipinta dal Monetavo , a riierva dì

due Evangeliftì ne' pennacchi , che fono di Daniel

Crefp' ; cioè y i SS. Luca, e Giovanni.
Pattando all' altra nave ruò enrrarfi in Sagrestia,

per vedere nel fuo Altare un S. Vittore ; e no te por-

teli e che ita vano un tempo all'Organo, il Prefepio,

la S3. Annunziata , e Faraone fommerfo ; le quali

fono opere di Camillo Trccuccìnì .

Tornando iuChiefa, vedremo qui alla nona Cap-
pella la Tavola con S. Benedetto che da l'abito del-

la Religione a due Nuvizzi > opera del detto Fi*

gim.
Air undecima , la Tavola con M. V., che porge

il Bambmo a h. Francefco con tutte 1' ali re p ; tture

alla flella Cappella, fono opere del Zeppo da Lugano.

Alla duodecima , la Tavola con S. Antonio Aba-
te, e 1* efcinto S. Paolo primo Eremita, la di cui

anima veddì dagli Angioli portata in Cielo, è ope-

ra di Daniel Crefpi.

Nella decimaterssa , la Tavola col B. Bernardo
Tolomei , è di Vompeo Bastoni Lucchefe . De* du la-

terali ,
quello dalia parte del Vangelo è di Mattia

BottoIoni Veneziano ; e V altro dalla parte deli* Epi-

flola è di Gto: Battijia Saffi , che t^ece ancora le al-

tre pitture della Cappella fra gli ftucchi dorati.

S. VITTORE AL TEATRO.
La Tavola con M. V. , e li SS. Girolamo 3 e Fi-»

lippo Neri, è di Carlo,. Tred[a Milanefe..

VIT-
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VITTORIA,
Monache Domenicane.

La facciata della Chiefaè architettata daìVaggì .

Neil
1

Aitar Maggiore 1' AiTunzìone di M. V. , e

dalla parte del Vangelo il laterale cori S. Paolo pri-

mo Eremita in paefe > fono opere di Salvator Roja

Napolitano

.

V altro laterale dalla parte dell' Epiftola moftra

S. Gio: Battifta del Deferto . La figura del Santo è

di Tier Francefco Mola; e il Paefaggio, è di Gafpa-
re Toujfin , allievo,, € Cognato di Niccolò.

Nella Cappella a deftra la Tavola con S. Carlo,
che comunica gli Appellati ; è di Giacinto Brandi

Romano.
I due Angeli laterali fcolpiti in marmo 3 fono di

Dionisio BuJJbla .

Nella Cappella di rincontro > la Tavola con S.Pie-

tro liberato di carcere dall' Angelo 3 è di Giovanni

Ghifolfi. I due Angeli laterali furono fcolpiti da^#-
tonio Raggi Scultor Lombardo.
La Cupola è ornata dì figure d'Angeli a baffo ri-

lievo dì ftucco , lavori di Dionìgio Buffola , e Cari*

Buono y ambi Milanefi.

S. ULDERICO,
X> E T T Q

IL BOCCHETTO.
Monache ,

Chiefa architettata fui difegno di Francefco Ricchint .

La Tavola collo Spofalizio dì M, V. , e tutto il

rimanente della Cappella fono opere di Simone Ba-
rabìno Genoveft

.

Ifyu d
%

Italia Tom. I, P Neil
1
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Ne!!* A?tav Maggiore ornato di bronzi , e mar-

mi , la Tavola è di Carlo Francefco Tanfilo ; che vi
colorì M. V. , col Bambino, ed i Santi Ulderico , e
Benedetto.

Il Tabernacolo, è opera di Carlo Garavaglia.

Z E C C A.

Vedefì in eflfa un'antica Pittura efprimente la Na-
fcita di Gesù Criflo , dipinta fui muro da Braman-
tino Milanefe 3 dì che ne fa fede il Vafarij ma oggi

però è trattata male dalla vecchiaja*

B R I G N A N O.

DELIZIA VISCONTI.
T Signori Vifcoftti Padroni dì quella Villa, fecero

X un Anfiteatro unendo due Palazzi in uno folo ,

divifo in vaili Appartamenti, in Scuderie, in Giar-

dini ornati di fpalliere d' agrumi, e ferragli ; il tut-

to con architettura 5 e difegno, di Giovanni Ruggieri

Romano

.

BUSTO.
SUA CHIESA.

LA Vifìtaz'on'3 della Beata Vergine Maria , alla

di lei Cognata Santa Elifabetta , è opera non
compita di Lorenzo Garbierì Bolognefe.

CA»
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C A R O N O.
e/$\>V$>9 V^jTpe^fVJe^lfiiv#>ì V4?*3v#V»vsÌF>)V^rov$vv$t£

CHIESA NUOVA.
LA Tavola colla Prefentazione del Bambino Ge-

sù, nelle braccia .del Vecchio Simeone , ed i

frefehi efprimeftti la Nafcita dei Signore, e T Ado-
razione de' Magi, fono opere tutte di Gìo: Tao/o Lo-
foazzo Milanefe.

CESANO.
PADRI DOMENICANI.

VI fono in quefta Chiefa varie Cappelle ornate
di ftucchi , e Stàtue; opere di D>onìgió Buffala;

e di Pitture colorite da. Smonto Bujcà in quanto al-

le figure ; e circa le Profpettive" da Giovanni Gbi-

folfi;

CHIARA VALLE.

ABADIA DE' MONACI CISTERCÌENS
DI S. BERNARDO.

Ran Fabbrica in tre navi è la fua Chiefa , eoa
Cupola, e altiffima Torre.

P 2 Le
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Le fedie del Coro fono intagliate con ingegnofi

fregi , e con iftorie di S.Bernardo di laccate figure ;

òpere dello Scultore in legno Carlo Garavagita Mi-
lanefe

.

Qui pure trovar! una Tavola colorita da Bernar-
dino Gatti Crernonefe, detto il Sojaro .

GAREGNANQ.
C E R T G S A.

VEdefì tutta dipinta a frefco con molte Storie del-

la Vita di S. Bruno, e quantità d' Angeli
,
per

opera di Daniels Crefpi Pittore Mìlanefe.

L E I N A T E.

VILLA VISCONTI.

SCorgonfì attorno ad una Fontana varie pitture

operate da Camillo^
T?roqaccinì

A
Bolognefe j che co-

lorì ancora a frefco alcune Camere , a concorrenza

del Morazzone > che altre ne dipinfe anch' effo.

MA-



M A R I G N A N O

.

C A P P U C C I N I.

IL luogo ìrt cui ritrovai il Sepolcro della- Marche-
fa di Marignano, è dipinto da Bernardino Campi

Cremonefe ; che colorì nella volta un ripartimento
di chiarofcuro, e vi fece quattro Iftoriati della Vita
di Maria Vergine

.

S. GIOVANNI»
Tutto il Coro fu dipinto dal Padre Cefare Tronti

da Ravenna , Agoftlniano 1

MEDA.
S. V I T T O R E.

Monaci Cajftnenfi.

NEW Aitar Maggiore , la Tavola colla Rifurre-

%

zione di Cnfto, ed i Santi Agoftino , e Vitto-
re;^ opera di Gio: Battìfla Crefpi detto i\ Cerano.

,
Sì vedono anche nel mura diverfe pitture di Giu-

lio Campi y e di Bernardino Luini .

ME-
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M E R A T E.

DELIZIA VILLANI NOVA' u

NEI la fìtuazione più elevata ergefì il grandiofo
Palazzo colle anneffe Delizie di varj Giardini T

con Labirinti, Agrumi," Pcfchiere, Fontane , Scale,

Uccellare, Portici ,' Profpettive, e Pitture ; invenzio-

ne tutti d'i Giacomo Mutoni Architetto ^ ed Ingegnere

Miianefe. ;i

M O N Z A.

DUOMO.
NElla Cappella del ^anto Chiodo , il fotto in

fu ', e i due laterali 5 fono Pitture dei Cava-
liere Gioì Angelo; Borronì Cremonefe .

'

In una Cappella' dalla parte dove ergefi il Depo-
rto della Regina Teodolinda , che fece ediflcareque-

fta Chiefaj vesr^onfi antiche Pitture diTrofo d* Mon-
za ; e non Trofo come malamente da alcuni fu

fentto ì

PADRI BARNABITI.
Neil' Oratorio del Noviziato fi venera un* Imma-

gine di Maria Vergine/
3 che fqftiene fu d* un ginoc-

chio il Bambino Gesù , a cui fanno intorno corteg-

gio alcuni Angdetti , opera di Gh: Mauro Rovere

detto il ftamenghino •

ORE-
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DRENO.
DELIZIA SCOTTI.

IL SIg. Conte Gioì Battila Scotti proprietario dief-

fa', eflendo perito in architettura, alzò la pianta

del Palazzo con Spalliere , Fontane 3 Labirinti , e
Bofcherecci Teatri

R H ?

CHIESA DELLA MADONNA.

VEggonfi in effa alcune pitture di Tier Francefco

Mazzucchelli detto il Morazzonei e di Camilla

Trocaccìm Bolognefe •

R O B E G G O.

DELIZIA ARCHI NT I„

IL Grande Edifizio , che appartiene ad effa Ca/a i

può dirfi un compierlo di quattro maeftofi Palazzi ,

a quattro ordini di piani tutti a fodi volti ; architet-

ture in gran parte di Federico Vietrafanta*

V 4 SAN.
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S A N N O.

S U A C H I E S A.

VEdefi una Cappella dipinta a frefco da Camillo
Trocaccini negli angoli della volta , e vi fece

la Tavola a olio con l'ultima Cena dì Gillo.

S A R O N O.

SANTA MA RI A.

Santuario •

LO Spofalizìo di Maria Vergine 3 la Nafcita del

Redentore, l'Adorazione de' Re Magi, e laDi-
fputa co* Dottori nel Tempio, fono opere di Bernar-

dino Luinì Miìanefe.

Nella Cupola il Coro d* Angeli , che Tuonano di-

verfl muficali iftrutnenti-, è opera di- Gaudenzio da
Milano .

Vi fonò opere ancora di Cefare Magno , e d' altri

Pittori

.

TREVIGLI O.

MADONNA DELLE LAGRIME.

N quella Chiefa fi confervano varie Pitture di

aio- Taolo Cavagna Pittore Bergamafco.
VA-

i
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VARESE.
CHIESA PARROCCHIALE.

LA Cappella Maggióre è dipinta da Vier Francé-

fco Mazzucchelìi , detto il Morazzone

.

La Tavola con S. Carlo orante a* piedi di Maria
Vergine , che attorniata dagli Angeli tiene il Figlio

in grembo , è opera di Giovanni Lanfranco Parmi-
giano.

Evvi una Tavola d'Altare di Tietro ^Antonio Ma-
gatti

y
nativo di quefta Terra ; opere di cui fono- pur

anche le quattordici Storie della Via Crucis.

SANTUARIO DI S. MARIA
DEL MONTE.

Due miglia lungi dalla terra.

Quindici Cappelle trovanfi ordinatamente difpofte

nel viaggio che fi fa dalla Terra al Santuario /e fi

rapprefentano in effe con Statue, e Pitture i quindi-

ci Mifterj del SS. Rofario.

V ^4'H'HV'HZltAZlOTslE.

Cappella L

Quello primo Mifiero , è efprefTo colle Statue di

Crifiojoro Vrifiinari , Scultore- Milanefe *

Ljt
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LA VISITAZIONE.
Cappella IL

Le Statue dì flucco
?

che formano quefla Rappre-
fentazione fono di Francefco Silva. . Gli Angeli di-

pinti nella Cupola . i' Paeiì , i grottefchi , ed i Pro-

feti nelle finie nicchie \ ec, fono tutte opere colori*

te dal Gianda •

LA NATIVITÀ* DEL SIGNORE.

Cappella III

Le Statue , che efprimono quefla Storia fono de'

due Scultori Criftoforq Triftinari , e Francefco Silva .

Il vano di quella Cappella è diilribuito in quattro

Scene da Francefco Villa Milanefe; e le figure fono
tutte dipinte da Giuseppe "Panfilo.

LA VVRIFICAZIOTSL E*

Cappella IV*

li Tempio ove fi celebra queflo Miftero, è ope-

ra di Giovanni Gbifàlfi Milanefe. Le Statue , che lo

efprimono, in numero dì tredici, fono di Francefco
Silva. Tutto il redo del dipinto, è del fuddetto GhU
folfi.

LA DISTVTA CO' DOTTORI.

Cappella V,

Le Statue, che formano quella Rapprefentazione,

fono dì Francefco Silva . Tutte le Pitture fono del

Villa in quanto all'ornato, e circa le figure di Giù-

feppe Tanfilo.

L'ORA-
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V ORAZIONE TUE li: ORTO.

Capella VI.

Le Statue, che compongono quefto Miflero, fono
di Francefco Silva. Le Pitture le fece Sarte>/ommev

Gbiandone •

'

L JL fLotGELLjLZlOHE.
Cappella Vlh

Quefta Storia ci viene moftrata dalle Statue fat-

te da Martino Rez't , oriondo da Lugano . Tut*e le

Pitture fono dì Vier Francefco Mazzucchelli ,' detto

il Morazzone .

L^i COROJiAZIONE DI STIT^E,

Cappella FIIL

Le Statue di flucco, che rapprefentano quello Mi-
fiero j fono dì Francefco Silva. Le pitture della Cu-
pola, ec. fono de' Fratelli Cjo: Taolo, e Ciò: Battìfia

Recchi da Como»

L^ SALITA JLl CALVARIO.
Cappella IX„

Nel di fuori di quefta Cappella Crifto moftrato

al Popolo da Pilato, è pittura di Stefano Maria L$»

gnant, detto' il Legnanino *
'

Le tante Statue, che compongono quella Rappre-
fentazione, fono di Francefco Stiva j e le molte fi-

gure fu i muri della Cappella, fono opere di tre Di-

pintori , cioè; Carlo Lavatone > ed i Suddetti due Fra-

telli Racchi .
'

LA
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L ^€ C R C E F I S S I Vi E.

Cappella X.

Le molte Statue, che efprimono quefta Storia fo-

no di Dionisio Bujfola. Tutte le pitture della Cupo-
la ec. fono di ^Antonio Bufi a.

L U R I S U R R E Z I X E.

Cappella XI.

Le Statue ,. che formano quefto Misero , fono dì

Francefco Silva.

Le Pitture furono fatte dal Cav. Ifidoro Bianchì da

Campione.

V jl S C E Vi S IO Tvf E.

Cappella XI L

Le Statue , che compongono quefta Rapprefenta-
2Ìone, fono di Francefco Silva. Le Pitture, fono de

1

due Fratelli Gio: Francefco»", e Gio: Battifta Legnarti

.

L J& TET^TECOSTEs
Cappella XI lì.

Le Statue , che formano quella Storia , vengono
dalla Scuola di Francefco Silva . La Cappella è di-

pinta ih quanto all' Architettura da' Fratelli Girola-

mo , e Gio: Battifta Grandi da Va refe ; e le Figure le

colorì il Cav. Federico Bianchi Milanefe.

r JS-
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€ ^SSVJiZIO'ìiK DI M. K

Cappella XIV.

Le Statue , che moftrano quefto Mi fiero , fono dì

Francefco Silva.

Le pitture furono incominciate dal Legnanino; ma
fui più bello dell'opera morì; e fu poi tutto compi-

lo fui fuo difegno da Tietro Gìlaràì Milanefe,

SANTA MARIA DEL
MONTE.

Nel l'Aitar Maggiore di quefta Chiefa fi celebra V

Incoronazione della B. V. ultimo Mirteo Gloriofo,,

colla Statua di ella ivi ripofta , la quale piamente
credei! lavoro di S. Luca Evangelifta.

Non è a me ignota la dottiffima Difertazione del

Sig. Giufeppe Piacenza Torinefe, nella quale egli

prova evidentemente
s

che S. Luca non fu mai né

Pittore , ne Scultore . Su tal queftione io non deg-

gio imbarazzarmi , e lafcio di buona voglia elidere

nell'opinione dei Volgo una femplice credenza, che
nulla, togliendola, accrefcerebbe di pregio alla pre-

cifione dell'Opera mia.
La Natività del Signore, la Prefentazione al Tem-

pio, la Fuga in Egitto, le Nozze di Cana Galilea y

ed altre Sacre Storie , fono tutte operazioni di Gioì

Mauro Rovere detto il Fiamengbmo

.

Neil' Altare de' Martignoni , la Tavola con Gesù
Crifto a' piedi della Madre, alla quale chiede la be-

nedizione prima d'incominciare la fua dolorofa Paf-

fione^.è opera del Legnanino.

Neil'
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Nell'arco, che ferve di volta foDra la Porta Mag-

gìore , le Storie di Jaele , di G-uiitta; e dì Eller

fono del Cav Jfidoro Bianchi da Campione.
Finalmente 3

nell'Oratorio
9

le Pitture a frefco

furono colorite da ^Antonio Bufcd Milanefe •

Fine della Definizione de! Territòri*

Milane/9 in ifpecìe .

IN-
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Di tutti i Profefibri mentovati nella

Detenzione di Milano 3 e degli altri

Luoghi del Territorio Milanefé iri

ifpecie, co' titoli degli Edifici Sacri i

e Profani £ ne* quali le Operazioni di

ciaichedunó Vengono dichiarare «

/\BATE PERONI. Veti PERONI.
ABBIATI Filippo, Milanefé, Pittore.

Miluògo* S.Agnefe. S.Aleffandro. S.Am-
brogio Maggiore . SS. Cofma , e Da-
miano de' Mollaci Girolamini. S. Filip-

po Neri. S. Giovanni alle Cafe Rot-
te . S» Maria del Carmine 4 S. Maria
della Rofa . S e Nazzaro.

AI30NDIO. Vedi ASCONA.
AGRATE. ^^i FERRERKX
ALESSI Galeazzo, Perugino, Architetto.

MlLjL%0* S. Maria pretto S, Ceffo . Pa-
lazzo Marini . Uditorio del Cambio .

S. Vittore al Corpo.
ALLEGRI. Fedi CORREGGIO.
ANGUIGNAN1, Milanefé, Pittore.

MlL^iiiO. S. Aleflandro.

ASCONA. Soprannome d'Antonio Abondio, dal La-
go Maggiore, Scultore.

MILoiVfi . Cafa che fu di Leon Leoni .

S. Marh prefTo S. Celfo.
BALDUCCI Giovanni, Pifano, Scultore,

MlLsfUQ. S. Eufìorgio,

BAM-
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BAMBAJA. Fedì BUSTI.
BARABINO Simone , da Polcevera Territorio Ge-

novefe," Pittore.'
MIL^'HO. S. Angelo . Cordufio . S. Giro.

Iamo. S. Ulderico.
BARBARELLA Fedi GIORGIONE da Ca (tei franco,

BARBIERI. Fedi GUERCINO.
BARBIERI Gio: Domenico , Parmigiano , Architetto.

MIL^i'HO. Palazzo Reale.
BAROCCI Federico, da Urbino, Pittore.

MILiATslO. Duomo. Galleria deli* Arcive-
fcovato . Galleria della Libreria Am-
brosiana .

BASSANO. Patria, e denominazione di Giacomo da
Ponte, Pittore.

MlL^blO . Galleria dell' Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambrofiana .

BASSI Martino , Milanefe , Architetto .

MIL xAr
ì<{0 . Duomo . S. Lorenzo . S. Maria

pretto S. Cello, porta Romana.
BATTONI Pompeo, Lucchefe, Pittore.

MlL^il^O. SS. Colma, e Damiano de' Mo-
naci Girolamini . S. Vittore al Corpo

BELLANDI Gio: Batrifta, Milanefe, Scultore.

MIL,A7iO. Duomo . Galleria della Libre-

ria Ambrosiana

.

BELLINO Giovanni, Veneziano, Pittore.

MILANO. Galleria dell' Arcivefcovato .

BELLOTTI Michel' Angelo, Milanefe, Pittore.

MILiAT^O . S. Maria di Caravaggio. S. Ma-
ria delle Grazie

.

BENCOVICH Federico, Dalmatino , Pittore,

MILANO. S.Caterina delle Orfane. S. Ma-
ria de' Servi

.

BERETTI Carlo, Milanefe, detto Berettone , Scul-

tore .

MILiAHO. Duomo.
BE-
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BERETTINI . Vedi PIETRO da Cortona

.

BERNAZZANO, Milanefe, Pittore di Paefaggi.

MILANO. S. Rocco.
BESOZZI Ambrogio, Milanefe Pittore.

>

MIL^HO . S. Ambrogio Maggiore . Giuri-

fperiti

.

BIANCHI, da Velate, Pittore, e Cavaliere.

M1U4X0, S. Francefco.

BIANCHI Federico , Milanefe , Pittore , e Ca.
va li ere,

MIL.AWÌ . S. Aleflandro . S. Eufbrgio .

S. Francefco . S. Giovanni alle Cafe
Rotte. S. Marco. S. Maria del Carmi-
ne. S. Maria della Paflione , S. Maria
Porta . S. Maria de' Servi

.

FORESE. La Pentecofte, Cappella XIIL
BIANCHI Francefco, Milanefe, Pittore.

MILtAT^O. S. Maria delle Grazie,

BIFFI Andrea, Milanefe, Scultore.

MIL^T^O . Duomo . Galleria della Libre-
ria Ambroiiana . S, Paolo . Piazza de*

Mercanti

.

BIFFI Carlo, Milanefe, Scultore, figlio del fuddetto,

MIL^Tstfl. Duomo.
BINAGHI D. Lorenzo, Milanefe Religiofo Barnabi-

ta, Architetto.

MlL^l'nO. S. Aleflandro,

BONOLA, Milanefe, Pittore.

M1LWHQ* S. Aieffandro.

BONVICINI. Vedi MORETTO.
BORDONE Paris, Trevigiano, Cavaliere, ePittore.

MIL^TsiO\ Galleria dell' Arcivefcovato .

S. Maria pretto S. Celfo.

BORGOGNONI Ambrogio, Milanefe, Pittore.

MÌLjmo. S. Maria del Cartello.

BORRONI Gio: Angelo, Cremonefe, Pittore, e Ca-
valiere.

Ttot. d'Italia Tom. I. Q MI-



242
MILANO. S. Simpliciano.

MO^ZjJL. Duomo.
BORTOLONI Mattia, Veneziano, Pittore.

MlLotWp. S. Vittore al Corpo.
BQTTANI Giufeppe, Cremonefe. Pittore.

MÌL*ATS{,0 . SS. Colma , e Damiano de'

Monaci Girolamini.

BRAMANTE da Milano, Pittore, che dipingeva in

Roma intorno il 1450. , e che credei!

Maeftro di Bramammo.
MIL^ATS^O . Cafa Lampognani . S. Maria

della Canonica. S. Sebaftiano.

BRAMANTE Lazzari , da Urbino • Pittore , ed Ar-
chitetto.

MlLtAlXjO . S. Ambrogio Maggiore . S. Ca-
terina del Luogo Pio . Lazzaretto .

S. Maria delle Grazie. S. Satiro.

BRAMANTINO Milanefe, Pittore , ed^ Architetto .

MILANO . S. Ambrogio Maggiore . S. Eu-
florgio. S. Francefco. Galleria dell' Ar-
civefcovato . S. Girolamo . S. Maria
prefìfo S. Celfo . S. Maurizio . S. Mi-
chele de' Difciplini . Palazzo Latuada .

Palazzo Stampa . S. Satiro . S. Sepol-

cro . Zecca

.

BRAMBILLA Francefco, Milanefe, Scultore.

MlLiA%0 . Duomo. Galleria della Libreria

Am broliana

.

BRANDI Giacinto, Romano, Pittore.

MILANO. Vittoria.

BRILLO Paolo, d'Anverfa, Pittore.

MlLiAÌ$fl . Galleria della Libreria Ambro-
fìana

.

BUONARROTI Michel' Angelo Fiorentino, Pittore,

Scultore, ed Architetto.

MlLsA^O . Duomo . Galleria della Libre-

ria Àmbrofiana

.

BUO-
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BUONO Carlo, Milanefe, Scultore.-

MILANO. S. Giovanni Latèrano. Vittoria
1

-/

BUSCA Antonio, Milanefe, Pittore.

MIL^AIslO . S. Àgoftino iti Porta Lodovica,
S. Giovanni alle Cafe Rotte . S. Gio-

vanni in Conca . S. Marco . Palazzo

Reale. S. Pietro Lino . S. Vittore al

Corpo .

CES^iH^O. Padri Domenicani.
VARESE . La Crocerìliìone , Cappella X.

S. Maria del Monte.
BUSSOLA Cefare, Milanefe, Scultore.

MlL^niO . Duomo .

BUSSOLA Dionigio , Milanefe, Scultore.

MILANO . Cordu (io . Duomo . Libreria Am-
brofiana. Vittoria.

CESjLTXO. Padri Domenicani.
VARESE. La Crocefiflìone, Cappella X.

BUSTI Àgoftino, Milanefe, detto ilBambaja, Scul-
tore .

MILANO . Duomo. S. Francefco. Galleria

della Librerìa Ambrofiana .

BUTTINONE Bernardino, da Treviso, Pittore.

MILANO. S. Maria delle Grazie.

BUZZI Carlo, Milanefe, Architetto.

MILANO . S. Nazzaro . Ofpitàle Maggio-
re . Piazza de' Mercanti

.

BUZZI Carlo, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Erafmo.
BUZZI Elia, Milanefe, Scultore.

MILANO, Duomo.
CACCIA. Vedi MONCALVO.
CACCIANIGA Francefco Antonio, Milanefe, Pit-

tore.

MILANO, S. Maria Beltrade.

CACCIANIGA Paolo, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Celfo. S. Rocco alla Torre.

Q. 2 CAI-
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CAIRO Francefco, da Varefe, Pittore, e Cavaliere;

MIL^A'HP . S. Ambrogio Maggiore. S. An-
tonio Abate. S. Carlo. S. Caterina di

Brera . Galleria dell
1

Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambrofiana .

S. Giovanni alle Cafe Rotte. S. Maria
di Brera . S. Marta . S. Vittore al

Corpo

.

CALIARI. Vedi PAOLO Veronefe.

CALISTO da Lodi, Pittore.

MlLÀlslO . S. Ambrogio Maggiore . Galle-

ria della Libreria Ambrofìana . S. Ma-
ria preffo S. Celfo . S, Maurizio . Pa=

lazzo Sorbellonj

,

CALZA Antonio, Veronefe, Pittore.

M1L^LÌ{0. S. Alexandre
CAMBIAMO Luca, Genovefe, Pittore.

MlLt^HQ . Galleria dell' Arcivefcovato

.

CAMPI Antonio , Cremonefe , Pittore, e Architetta,

MIlU^IO. % Angelo . S. Antonio Abate .

S. Antonio da Padova . S. Barnaba .

Galleria deli' Arcivefcovato . S. Marco .

S. Maria pretto S. Celfo . S. Maria del-

la Pace . S. Maurizio . Palazzo Rea-
le . S. Paolo.

XAMP1 Bernardino, Cremonefe, Pittore.

MILANO Galleria deli' Arcivefcovato .

S. Maria della Scala. S. Paolo.

MARIGliATstO . Cappuccini

.

CAMPI Giulio, Cremonefe, Pittore , Fratello mag-
giore d' Antonio *.

MILANO . S. Agallino in Porta Nuova .

S. Barnaba . S. Caterina la Chiufa .

Galleria dell' Arcivefcovato . Galleria

della Libreria Ambrofìana . S. Maria
della Pace . S. Maria della Paflìone .

S. Paolo.
AfE-
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MZb<A. S. Vittore»

CAMPI Vincenzo, Cremonefe , Pittore J Fratello di

Giulio , e d' Antonio

.

MILANO . S. Paolo .

da CAMPIONE Vedi ISIDORO.
CANE Carlo, Milanefe, Pittore.

MIL^iTSlO. S. Caterina la Chiufa. S. Naz-
zaro. ,, .

CARACCI Annibale, Bolognefe, Pittóre.

MIL.A'HO . Galleria dell' Arcivefcovato /

Galleria della Libreria Ambrofiana

.

CARACCI Lodovico, Bolognefe, Pittore, Cugino /

. e. Maeftr'd del fuddetto .

MlL<sìTs[Q. $. Antonio Abate.
CARAVAGGINO. Vedi SiCC
da CARAVAGGIO Michel* Angelo Merigì, Pittore/

MILtAl^Q .Galleria dell'Arci vefco vato . Gal-"

.Ieria della Libreria Ambr©fiana/
CARDI . Vedi CIGOLI

,

CARECI Melchiore, Pittore. , ,

MlhJl'Hp. S. Maria detta Paffiòfic'7

CARLONI Gio: Andrea, Genovefe, Pittore/

MlL,AJ{0. Si Antonio Abate.

CARLONI Gio: Batti fta, Genovefe, Pittore, frate?'-/

lo del fuddetto

.

MILANO. S. Antonio Abate.'

CASELLA Gio: Batdfta , Lombardo, Scultoreo

MILANO. Seminario.

CASTELLI Francefco, Milanefe, Pittóre di quadra-

tura, ed Architetto, .

MIl<AliQ^$> Giovanni jn Conca / S. Ma-
ria della Paffione. S, Maria Porta.

CASTELLI Giufeppe Antonio,' da Monza , Pittore d*

Architettura

.

MILANO , S. Angelo . S. Giovanni alle

Cafe Rotte. Giù'nfperiti

.

CAVAGNA Gio: Paolo, Bergaroafco, Pittore.

Q > TRE-
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TREFIGL1Q. Madonna delle Lagrime.

CAVALIER Maflìmo Stanzioni , Napolitano , Pit-

tore.

MILANO. S. Niccolò.

CERANO. Patria, e denominazione di Gio: Battifta

Crefpi , Pittore

.

MIL^TsCO. S. Antonio Abate. Cappella de*

Signori della Città . Duomo. S. Fede-

le. Galleria dell' Arcivefcovato. Galle-

ria della Libreria Ambrosiana . S. Gio-
vanni al Gonfalone . S. Gottardo in

Corte. S. Lazzaro. S. Marco . S. Ma-
ria pretto S. Celfo. S. Maria della Con-
cezione. S. Maria del Giardino. S. Ma-
ria della Pace . Monte di Pietà . S. Naz-
zaro. S. Paolo. S. Pietro. S. Pratfede .

S. Profano la Rovere. S. Raffaello.

MEDoi. S. Vittore,

della CERVA Gio: Battifta , Milanefe , antico Pit-

tore .

MILANO. S. Lorenzo.

CESARE da Sedo, Pittore.

MILANO . S. Corona . Galleria dell' Arci-

vefcovato. S. Rocco.
CHIGNOLI Girolamo, Milanefe Pittore.

MlUdflO. S. Maria della Pace.

CIGNAROLI Martino, Veronefe, Pittore.

MILANO . S. Aleifandro . S. Barnaba al

Fonte. S. Caterina al Ponte de Fabri .

S. Filippo Neri . S. Maria delia Rofa .

CIGOLI. Patria, e denominazione di Lodovico Car-

di, Pittore.

MILANO . Galleria della Libreria Ambro-
fiana #

CINISELLI, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Apollinare . S. Caterina la

Chiufa . S. Maria della Pace

.

CIOC-



CIOCCA Ambrogio, Milanefe, Pittore.

MILAJiO. S. Maria della Pace.

CIOCCA Criftoforo, Milanefe, Pittore.

MIL^THQ . S. Vittore al Corpo.
CIVERCHIO Vincenzo, Cremafco, Pittore, Sculto-

re, ed Architetto.

MILANO. S. Euftorgio.

CLOVIO Don Giulio , da Grifone in Schiavonia 3

Pittore

.

MILiAl>{0 . Galleria della Libreria Ambro-
fiana

.

COIGNET Egidio, detto Giliis d'Anverfa, Pittore.

MlLtAJlO . Galleria della Libreria Ambro-
fiana .

CONTI Angelo, Fiorentino, Commeflore di marmi.
M1U4TH0.S. Maria pretto S. Celfo.

CORREGGIO. Patria, e denominazione d'Antonio
Allegri, Pittore.

MlL^ATs^O . Galleria della Libreria Ambro-
siana .

CORNARA Cario, Milanefe , Pittore.

MlLjLliO. S.Aleflfandro. S. Ambrogio Mag-
giore. S. Francefco . Galleria dell' Ar-
civefcovato. Palazzo Ducale.

COSSALI Grazio, Brefciano, Pittore.

M1LWHQ . S. Maria della Rofa

.

COSTA Gio: B'attifta, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Agoftino in Porta Lodovi-
ca. S. Giovanni alle Cafe Rotte.

CRESPI. Vedi CERANO.
CRESPI Daniele, Milanefe, Pittore.

MILtAJtO. S. Aleflandro . Cappella de' Si-

gnori della Città . S. Carlo . S. Euftor-

gio. Galleria dell' Arci vefcovato. S. Ma-
ria del Cartello. S. Maria della Pace .

S. Maria della Paflìone . S. Maria de*

Servi . Palazzo Reale . S. Pietro in

Q 4 Gef-
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Geflate. S. Protafio la Rovere. S. Vit-

tore de' Cappuccini. S. Vittore al Corpo»
G^tREGJi.A'Ì^O fc Certofa.

CROCI ClariflTimo, Milanefe, Architetto.

MlL^ATSiO. S. Euftorgio.

CUCCHI Co: Antonio, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Maria del Paradifo.

OJNIO Ridolfo, Milanefe, Pittore*

MILtA'HO . S. Marcellino. S. Tommafo in

Terra Amara*
DARDANONE Gaetano, Milanefe, Pittore.

MILxAT^Ó» Si Maria del Carmine. S. Naz-
zaro Pietrafanta * Vergini Spagnole.

DECIO Agoftino, Milanefe, Miniatore.

MILANO. Galleria della Libreria Ambro-
fiana

.

DEUCHINO * Soprannome di Camillo Landriani
,

Milanefe, Pittore.

MILiAHO • Cappella de* Signori della Cit-

tà. S. Euftorgio . S. Maria del Carmi-
rie. S. Maria della Patfìone . S. Maria
della Rofa. S. Maria della Scala.

DISCEPOLI, Vedi ZOPPO da Lugano.

DOMINONI Gio: Battifta, Milanefe, Scultore.

MIltAT^O. Duomo.
DURERÒ Alberto j da Norimberga, Pittore, ed In-

tagliatore.

MILANO . Galleria dell Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambrosiana .

S. Girolamo.

FABBRICA Francefco, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Maria dei Paradifo*

FERRARI. Vedi GAUDENZIO.
FERRARI Daniele, Religiofo Gefuita, Scultore.

MILANO. S. Maria di Brera.

FERRARI O-azio, Genovefe, Pittore.

MILA'HQ. Galleria dell' Arcivefcovato.
FER-
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FERRERIO Marco, Milanefe, detto l'Agrate, Scul-

tore.

MIL^t^O. Duomo.
FERRI Ciro, Romano, Pittore, ed Architetto.

MIL^tTslO . S. Maria Incoronata.

FERRONI Girolamo, Milanefe Pittore.

MIL^HO. S. Euftorgio.

FIAMENGHINO . Denominazione di Gio: Mauro
Rovere, Milanefe, Pittore.

MìL^A'Hp. S. Aleflandro. S. Angelo. Duo-
mo. S. Euftorgio. S. Francefco* S.Giro-

lamo. S. Maria della Pace . S. Maria
della PafTìone. S. MaVia della Rofa

.

MOT^ZiA. Padri Barnabiti.

FORESE. S. Maria del Monte.
FIAMENGHINO . Denominazione di Marco Rove-

re , Milanefe, Pittore, fratello del fud-

detto

.

Mitrilo . S. Maria della Rofa

.

FILARETE Antonio Fiorentino , Scultore , ed Ar-
chitetto .

MILlA'HO. Ofpitale Maggiore.

FIASELLA. Fedì SARZANA.
FIGINO Ambrogio, Milanefe, Pittore*

MlLiAl^O. S* Antonie Abate. Cappella de*

Signori della Città . Collegio de* Dot-
tori. Duomo. S. Euftorgio . S. Fedele.

Galleria dell' Arcivefcovato . S.Giovan-
ni alle Ga fé Rotte, S.Girolamo. S. Ma-
ria della Rofa. S. Prafifede. S. Raffael-

lo . Vetere . S. Vittore de' Cappuccini .

S. Vittore al Corpo.
FIORI Cefare, Milanefe, Pittore,

MìLxA'HO * S. Francefco . S. Giovanni alfe

Cafe Rotte.

FONTANA Annibale, Milanefe, Scultore.

MILAVfl . Gallerìa della Libreria Ambro-
fia-
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(Sana. S. Maria preffo S. Celfo. S. Ma-
ria della Rofa.

FOPPA Caradotfo, Orefice, e Scultore.

MIL^JiO. S. Satiro.

FOPPA Vincenzo, Erefciano, Pittore,

MIUATstO. S. Maria di Brera.

FORMENTINO Tommafo, Milanefe, Pittore.

MILaHO . S. Maria del Giardino . S. Ma-
ria della PalTione . S. Maria Maddalena
al Cerchio . S. Nazzaro Pietrafanta

.

FRANCESCHINI Marc' Antonio, Bolognefe , Pitto-

re, e Cavaliere.

MILaiiO. S. Marcellino. S. Maria Porta,

ERATACCI Antonio, Bolognefe, Pittore.

MILa'KO . S. Aletfandro . S.Euftorgio .

S. Maria della Scala . S, Simpliciano .

FUSI Francefco, Milanefe, Pittore.

MIL<A1>Ì0. S. Marco. S. Margherita.

FUSINA Andrea, Milanefe, Scultore,

MILiAls^O. Duomo. Galleria della Libreria

Ambrofiana. S. Maria della PaiTione.

GALBESIO Giufeppe, Brefciano, Pittore.

MlLjLr

ì\0 . Cafa in faccia al Lantafio.

GALIZIA Fede, Milanefe, Pittrice.

MlL^LJiO. S.Antonio Abate. Galleria del-

la Libreria Ambrofiana. S. Maria Mad-
dalena .

GALLI Angelo, Milanefe, Pittore.

MILiATstO. S. Giorgio in Palazzo.

GAMBARA Lattanzio, Brefciano, Pittore.

MlL^JiO. Ponte Vetro.

GAMODIA, Enrico, Tedefco, Architetto.

MIL^IiO. Duomo.
GARAVAGLIA Carlo, Milanefe , Scultore in legno.

hULWHp. S. Maria Beltrade. S. Maria In-

coronata. S. Maria Segreta. S. Simpli-

ciano. S. Ulderico.

CHljt-
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CHIARAF'ALL'È . Abadia de' Monaci Ci-

frerei enfi .

GARBIERI Lorenzo, Bolognefe, Pittore.

MILANO. S. Antonio Abate.
BVSTO. Sua Chiefa .

GAROFALO. Soprannome di Benvenuto Tifio, Fer-

rarefe, Pittore.

MILANO . Galleria della Libreria Ambro-
fiana

.

GATTI, Bernardino, Cremonefe, detto il Sojaro.

CH1ARAFALLE . Abadia de* Monaci Ci-
ftercienfi.

GAUDENZIO Ferrari, detto Gaudenzio da Milano,
Pittore, e Scultore.

MILANO. S. Ambrogio Maggiore . S. An-
gelo. S. Chiara . Galleria dell' Arci ve-

Icovato . Galleria della Libreria Arri-

brofiana . S. Giorgio in Palazzo . S. Ma-
ria pretto S. Celfo. S. Maria delle Gra-
zie. S. Maria della Pace. S. Maria del-

la Pattìone. S. Raffaello. Vetere.

SAROTs[0. S. Maria.
GENOVESINI Bartolommeo, Milanefe, Pittore, ed

Architetto.

MILANO. S. Vito al Pafquirolo.

GENOVESINI Marco, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Lazzaro. S. Marco.
GESSI Francefco, Bolognefe, Pittore.

MìLAJiO. SS. Colma, e Damiano de' Mo-
naci Girolamini.

GHIANDONE Bartolommeo, Milanefe, Pittore.

FORESE . L* Orazione nell' Orto \ Cap-
pella VI.

GHISOLFI Giovanni, Milanefe, Pittore.

MILANO. Vittoria.

CESALO. Padri Domenicani.
VARESE. La Purificazione, Cappella IV.

GIAN-
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GìANDA, MUanefe, Pittore."

FORESE. La Natività del Signore , Cap-
pella III.

GUARDI Pietro, Miìanefe, Pittore.

MILiAls^O . S. Francefco. S. Giovanni alle

Cafe Rotte.
VARESE. L'AfTunzione di M. V. Cappel-

la XIV.
GUARDINI Melchiore, Miìanefe, Pittore.

MÌL>A%0 . D'itomo . S. Euftorgìo , S. Giù-

feppe Luogo Pio. S. Lazz\rò. S. Viaria

delia Pace. S. Maria della Paffione ;

S. Paola. S. Vito a! Pafquirolo.

GILLIS d'Anverfa. Fedi COiGNET.
de' GIORGI Antonio, Miìanefe, Pittore.

MIL<AT%0. S. Francefco. S. Satiro.

GIORGIONE da Caftelfranco , di Cafa Barbareili ,-

Pittore.

MIL^tT^O . Galleria dell' Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambroflana.
GIOVANNI di Bruges , di Cafato" Valn-Eyk , Pit-

tore.

MILtAWp . Galleria dell' Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambrofiana.

GIULIO Romano, di Cafa Pippi $ Pittore , Sculto-

re, ed Architétto .

MlLjil<lp . Galleria dell* Arcivefcovato .
r

Galleria della Libreria Ambrofiana.

GIUSSANI Criftoforo, Miìanefe, Pittore.

MIL^AlslO. S. Calocero.

GNOCCHI Pietro, Miìanefe. Pittore.

MILA'KO . S. Angele . S. MaYia del Car-
mine . S. Maria delle Grazie . Spiri-

to Santo , S. Vincenzo . S. Vittore al

Corpo

.

GOBBO. Soprannome di Crifròforo Solari , Milane-

fé, Scultore, ed Architetto.

MI-



MILiA'ìXO . Duomo. Gallerìa della Libreria

Ambrofiana . S. Maria della Paflìone .

«GRANDI Gio: Battifta , da Varefe , Pittore d'Ar-

chitettura .

MIL^J^O. S. Caterina di Brera.

VARESE. La Pentecofte, Cappella XIIL
GRANDI Girolamo, da Varefe, Pittore d'Architet-

tura, fratello di Gio: Battifta.

MIL^Ìl^O. S. Caterina di Brera.

KARESE. La Pentecofte, Cappella XIIL
GROSSO Ambrogio, Miianefe, Orefice.

MILANO. Cordufio.^

GUERCINO . Soprannome di Gio: Francefco Bar-

bieri
:

. cja Cento, Pittore,

Mll<Al<tÓ . Galleria dell' Arcivefcovato ;

Ofpitale Maggiore

.

GUERRA Alberto, Miianefe, Orefice.

MlL<A1iO. Cordufio.

ISIDORO da Campione, di Caia Bianchi, Pittore
?

e Cavaliere.

MILJL%Q* S. Ambrogio Maggiore.
VARESE. La Rifurrezìone

a
Cappella. XI.

S. Marja de! Monte.
LANDRIANI. Vedi DEUCHINO.
LANFRANCO Giovanni , Parmigiano , Ca v. e Pittore

.

FORESE. Chiefa Parrocchiale.

LANINI Bernardino, da Vercelli, Pittore.

MIL.AT^O. S.Ambrogio Maggiore. S.Cateri-

na ai Luogo Pio. S.Giovanni in Conca.
S, Maria Segreta. S. Marta. S.Nazzaro.

LANZANI Andrea, Miianefe, Pittore, e Cavaliere.

MILjCHP. • S. Agnefe, S. Ambrogio Mag-
giore. S. Caterina la Ruota . S Fran-

cesco.. S. Giufeppe Luogo Pio. S. Giù.

feppe delle Monache . S. Maria della

Rofa. S. Michele al Gallo. S. Nazzar

rQ. S.. Pietro in Geliate,

LA-
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LASAGNA Gio: Pietro, Miianefe, Scultore.

MILiAÌ^O. Duomo. Gallerìa della Libreria

Ambrofiana . S. Maria pretto S. Cel-

lo. S. Maria Maddalena. Ofpitale Mag-
giore. S. Paolo. Piazza de' Mercanti.

LAZZARI. Fedi BRAMANTE.
LECCO Giacomo, da Monza , Pittore d' Architettura

.

MlLofHO* S. Giovanni alle Cafe Rotte.
LEGNANI Gio: Battifta, Miianefe, Pittore.

FORESE. V Afcenfione , Cappella XII.

LEGNANI Gio: Francefco , Miianefe, Pittore fratel-

lo del fuddetto

.

• FORESE. V Afcenfione, Cappella XII.

LEGNANI Stefano Maria , Miianefe , detto il Le-
gnando, Pittore.

MILiAl^O. S. Ambrogio Maggiore . S. An-
gelo . S. Carlo. SS. Cofma, e Damia-
no de' Monaci Girolamini. S. Francefco.

Giurifperiti . S. Marco . S. Maria Bel-

tfade . S. Maria del Carmine . Nuovi
Sepolcri. S. Stefano in Rugabella .

FORESE. La falita al Calvario , Cappel-

la IX. L' AfTunzione di M.V., Cappel-

la XIV. S. Maria del Monte.
LEONI Leone, Aretino, Scultore, ed Orefice.

M1LWHO . Duomo. Cafa, che fu di Leon
Leoni

.

LEPÓRI, Miianefe, Pittore.

MIL^J^O. S. Maria della Rofa

.

LEONARDO da Vinci, Pittore, Scultore , Archi-

tetto, ec.

MIL^ATstO. S. Francefco, Galleria dell' Ar-

civefcovato. Galleria della Libreria Am-
brofiana. S. Maria delle Grazie. S. Ma-
ria della Pàtìiorie.

LEVA Giufeppe Miianefe, Pittore.

MILANO. S. Maria del Paradifo.

LI-
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LICINIO, redi PORDENONE.
LIGARI Pietro, da Valtellina, Pittore.

MILANO . S. Marco .

da LODI, redi CALISTO.
LOMAZZO Gio: Paolo, Milanefe, Pittore.

MILiAJlO . S. Apollinare. S.Barnaba. Gal-
leria dell'Arcivefcovato. S. Giovanni in

Conca. S. Marco. S. Maria della Pace.
S. Maria della Pafllone. S. Maria de'Servi.

S. Vittore de' Cappuccini.

CiAKO'HO. Chiefa Nuova.
LOMBARDINO. redi TOFFANO.
LORENZI Stoldo, Fiorentino, Scultore.

MIL^A'HP. S. Maria preiTo S. Celfo.

LOTTO Lorenzo, Bergamafco , Pittore.

MILANO . Galleria deli' Arcivefcovato.

LUCA d'Olanda, Pittore, e Intagliatore.

MILANO • S. Caterina del Luogo Pio .

Galleria dell' Arcivefcovato . Galleria

della Libreria Ambrofiana.
LUCINI Antonio, Milanefe, Pittore, e Cavaliere .

MILANO. S. Babila. S. Caterina delleOr-

fane. S. Eutlorgio.

LUINI Aurelio, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Barnaba S. Caterina la Chiu-
fa . S. Corona .. Duomo . Galleria dell'

Arcivefcovato . S. Lorenzo . S. Maria
Maddalena al Cerchio . Mifericordia .

S. Simpliciano . S. Tommafo in Terra
Amara. S. Vincenzo.

LUINI Bernardino, Milanefe, Pittore, Padre d' Au-
relio .

MILtA'KO . Cafa Taverni. S. Corona. Gal-

leria dell' Arcivefcovato. Galleria della

Libreria Ambrofiana . S. Giorgio in Pa-
lazzo. S. Maria di Brera. S. Maria del-

la Pace. S. Maria della Padìone. S. *Ma-

ria
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ria della Scala. S. Marta. S. Maurizio,
S. Michele. S. Radegonda. S. Sepolcro.

MED*A. S. Vittore .

S^ROISIO. S. Maria.
LUINI Evangelica, Milanefe , Pittore , fratello d'-

Aurelio.

MII^AT^O. S. Francefco.

MABROCCIO Giovanni, Pittore.

MIL^AJiO. Galleria dell' Arcivefcovato .

MACAGNI Federico, Milanefe, Pittore.

MIL^T^O. S. Francefco.

MAGANZA Alefiandro, Vicentino, Pittore.

MILiATstO. S. Antonio Abate.
MAGATTI Pietro Antonio, da Varefe, Pittore.

MIL^LTIO. S. Margherita . $. Maria Pedo-
ne. S. Sepolcro, S. Simpliciano.

FORESE, Chiefa Parrocchiale.

MAGGI Pietro, Milanefe, Pittore.

MÌL^mo . S. Aleflandra . S. Ambrogio
Maggiore. Campo Santo. S. Francefco.

S. Marco , S. Maria del Carmine ,

S. Maria della Rofa . S. Nazzaro .

Nuovi Sepolcri . S. Rocco al Gentili-

no. S. Simpliciano all'Agnello,

de MAGISTRIS. Vedi VOLPINO.
MAGNO Cefare, Pittore.

S^4R0Ìi0. S. Maria.

MALOSSO Euclide, Cremonefe, Pittore.

MILWHQ. S. Antonio Abate.

MALOSSO. Soprannome dì Gio: Batti fta Trotti, Cre-
monefe, Pittore , e Cavaliere, Zio del

fuddetto

.

MILjL%0 S. Antonio Abate . S. Maria Mad~
dalena al Cerchio

MANGONE Fabio , Milanefe , Architetto

.

MILjLWj* Collegio Elvetico, Libreria A ru-

bro liana .

MAN-



MANGGNE Virgilio , Milanefe , Scultore , ed Ar-
chitetto .

MILANO. S. Girolamo.
MARCHESINI Girolamo, Miniatore.

MILANO . galleria della Liberia Ambro-
fiana.

MARIGO, Pittore.

MILANO . Galleria dell' Arcivefcovato

.

MARINI Angelo , Siciliano , Scultore , ed Archi-

tetto,

MlL^iTS[0. Duomo. Galleria della Libreria

Ambroiìana. S. Maria prefìTo S. Celfo .

MASSEROTTI Angelo, Cremonefe, Pittore.

MIL^AT^O . SS. Cofina V e Damiano degli

Agoftiniani Scalzi . S. Francefco . S.

Marco

.

MAZZOLA, Fedi PARMIGIANINO.
MAZZUCCHELLI Pietro Francefco , detto il Mo-

razzone, Pittore.

MILjlfHO . S. Angelo . S. Antonio Abate .

Cappella de' Signori della Città . Cor-
dufio . Duomo . Galleria dell' Arcive-
fcovato . Galleria della Libreria Am,
brofiana. S. Raffaello.

LEGATE. Villa Vifconth

RHO . Chjefa della Madonna.
rURESE. Chiefa Parrocchiale. La Flagel-

lazione, Cappella VII.

MEDA Giufeppe , Milanefe , Pittore , ed Archi*

tetto

.

MIl^HS^O. Duomo. Seminario.

MERIGI. Fedi da CARAVAGGIO,
MLGALLI Carlo, Napolitano, Pittore.

MIL^T^O. S. Pietro in Caminadella»
MOLA Pier Francefco, da Lugano, Pittore.

MllsAT^O. Vittoria.

MOLINA Pietro, Milanefe, Pittore.

^ot. d* Italia Tom. I. R %4t
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MIL^O. S. Marco . S. Pietro in Cami-

nadella.

MONCALVO. Denominazione di Guglielmo Caccia
oriondo da Novara, Pittore.

MlLisf^O. S.AIefTandro. S. Angelo, S. An-
tonio Abate S. Vittore al Corpo.

MONTALTI Giufeppe, Milanefe, Pittore.

MlL.A'ììp . S. Girolamo. S. Sebaftiano.

MONTALTI Stefano, Milanefe, Pittore, fratello del

fuddetto

.

MILiAJiO . S^ AlefTandro . S. Euftorgio .

S. Giorgio in Palazzo. S. Giovanni al-

le Cafe Rotte. S. Giovanni in Conca.
S. Girolamo. S. Giufeppe Luogo Pio .

S. Marco. S. Maria del Carmine. S. Ma-
ria Incoronata . S. Maria Maddalena .

Palazzo Reale,
del MONTE Giovanni, Cremafco, Pittore.

'WLWKQ. S. Maria pretto S. Celfo. S. Ma-
ria la Guaftalla . S. Nazzaro . Palazzo

Marini

.

MORAZZONE. Vedi MAZZUCCHELLI

.

MORETTO. Soprannome d' Aleffandro Bonvicini 3

Brefciano, Pittore.

MILtATsip. S. Maria preflTo S. Celfo. S.Vi-

to ai Pafquirolo.

MUTONI Giacomo, Milanefe, Architetto.

MER^tTE Delizia Villani Nova.
NUVOLONE. Vedi PANFILO.
NUVOLONE Panfilo, Cremonefe, Pittore.

Mll>AT>{0 . S. Lazzaro . S. Maria del Gattel-

lo . S. Maria della Panlone.

OSSONA Gior Battifta , Milanefe, Pittore,

MILANO. S. AlefTandro.

PAGANI Paolo, Milanefe, Pittore.

MILWHO. S. Marco. S. Maria di Caravag-

gio, S. Maria del Giardino,
VAGi
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PAGGI Gio: Rattifra , Genovefe , Cavaliere , Pitto-

re, ed Architetto.

MlLiAÌ{0 . S. Maria Annunziata . S. Mar-
ta. Si Niccolò. Vittoria.

PALLAVICINI, Milanefe, Pittore.

MlLjntp* S. Aletfandro.

PALMA Giacomo, Veneziano, Juniore, Pittore.

MÌL^lsUO. S. Antonio Abate.

PALMA Giacomo Seniore, da Serinalta,, Pittore.

MILANO . Galleria dell' Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambrofiana.
PANFILO . Soprannome di Carlo Francefco Nuvo-

lone, Milanefe, Pittore.

MILANO . Si Agoftino in Porta Nuova .

S. Ambrogio Maggiore . S. Angelo . S. Ber-

nardo. Cappella de' Signori della Città.

S. Euftorgio . Galleria dell' Arcivefco-

vato . S. Margherita . S. Maria preGTo

S. Celfo . S. Maria della Concezione .

S. Maria del Lentafio . S. Maria Vic-

chiabbia. S. Marta. S. Protafio la Ro-
vere . S. Sepolcro . S. Vito al Pafqui-

rolo. S. Vittore al Corpo. S.Ulderico .

PANFILO. Soprannome di Giufeppe Nuvolone, Mi-
lanefe, Pittore, fratello del fuddetto.

MIL^T^O. SS.Cofma,e Damiano, de' Mo-
naci Girolamini. S.Giovanni alle Cafe
Rotte. S. Girolamo. S. Nazzaro . Pa-

lazzo Reale. S. Pietro in Campo Lo-
digiano.

FORESE. La Natività del Signore , Cap-
pella III. La difputa co' Dottori, Cap-
pella V.

PANZA Federico , Milanefe, Pittore.

MILtATsLO . S. Francefco . Giurifperiti . S. Ma-
ria Ara Cceli . S. Maria della Rofa .

S. Maria Vicchiabbia. S. Nazzaro.
R 2 PAO-
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PAOLO Veronefe, di Cafa Caliari, Pittore."

MIL^^lO. S. Eufemia. Galleria dell' Arci-
vefcovato.

P.ARMIGIANINO. Denominazione di Franceico Maz-
zo!a Parmigiano , Pittore.

MILANO. Galleria dell' Arcivefcovato,
PARODI Gio: Battifta, Genovefe, Pittore.

MILANO. S. Maria Pedone.
PAVONA Antonio, Udinefe, Pittore.

MlL^lstQ. S. Nazzaro Pietrafanta.

PEDRINQ Giovanni, Pittore.

MILJilsip . Galleria della Libreria "Ambre-
fi alia

.

PELLEGRINI Andrea, Milanefe, Pittore.

MIL^liO . Cappella de' Signori della Città «

S. Maria del Paradifo.

PELLEGRINI Domenico, Milanefe Pittore.

MILANO . S. Agoftino in Porta Nuova
;

S. Euftorgio.

PELLEGRINI Pellegrino, Bolognefe, detto UTibal-
di, Pittore, Scultore, ed Architetto.

MILANO . Duomo . Si Fedele , Galleria

delT Arcivefcovato . Galleria della Li-

brerìa Ambrofiana. S. Lorenzo, S. Ma-
ria pretto S. Celfo. Palazzo Arcivefco-

vile. Palazzo Reale. Porta Tofa . S. Pro-

tafio la Rovere. S. Raffaello. S.Seba-

ftiano.

PERONI D. Gìufeppe, Sacerdote Parmigiano , detto

l'Abate Peroni, Pittore.

MILANO. S. Satiro.

PERUZZINI Giovanni, Anconitano, Pittore, e Ca-
valiere.

MILiAl^O., S. Maria di Caravaggio. S. Sar
tiro.

PETERZANO Simone, Veneziano, Pittore.

MIL^i'KO . S. Agnefe . S. Angelo . S. Bar-

naba.
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riaba . Galleria dell' Arcivefcovato ;

S. Maria pretto S. Celfo. S. Maria del-

la Pace. S. Maria della Pailìone. S. Ma-
ria della Scala . Si Radegonda . S. Vito al

Pafquirolo

.

PlERMARINIGiufeppé, Romano, Architetto;
• MIL^LliO. Palazzo Reale.

I^IETRASaNTA Federico, Architetto;

ROBECCO. Delizia Archinti

.

de' PIETRI Pietro, da Premia, Pittore.

MIL^T^O. S; Ambrogio Maggiore.
PIETRO da Cortona ; di Cafa Berettìni , Pittore ;

ed Architetto.

MILiAIS^O. Galleria della Libreria Ambro-
siana. Sì Vincenzo.

PIETRO da Varallo, Pittore.

M1L.A1SIO. S. Maria della Pace.

PIPPI . Vedi GIULIO Romano.
PlTTONI Gio: Battifta, Veneziano, Pittore.

MlLiAWfl . S. Maria della Vifitazionec

da PONTE . Vedi BASSANO j

PONTOJA, Milanefe, Pittore,.

MlL^TslO. S. xMaria delle Grazie.

PORDENONE. Patria ; e denominazione di Gio: An-
tonio Licinio, Pittore,

MIL^AIS^O. Galleria dell' Arcìvefcovato.

PORTA Andrea, Milanefe, Pittore.

MIL^AJ^O è SS. Gofma , e Damiano , degli

Agostiniani; S. Francefco. S. Maria del

Paradifo.

PORTA Ferdinando, Milanefe ,• Pittore , figlio del

fuddetto

.

MILuéiiO. S. Eufemia. S. Francefco . S. Mar-
cel lina .

POUSSIN Gafpare , Pittore , detto Pouffin perchè
allievo, e cognato di Niccolò j ma fu
veramente di Cafa Dughet.

R ì MI-
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MlL^TiO. Vittoria.

POZZI Padre Andrea , Trentino , Gefuita , Pittore,

ed Architetto.

MILANO. S. Fedele. S. Maria di Brera.
PREDA Carlo, Milanefe, Pittore.

MILAT^O . S. Ambrogio Maggiore , S. Ca-
locero . S. Erafmo . S. Marco . S. Vit-

tore al Teatro .

PREOSTi, Milanefe, Scultore.

MILANO. S. Paolo.

PRISTINARI Criftoforo,' Milanefe, Scultore.

FORESE . L' Annunziazione
,

; Cappella I.

La Natività del Signore, Cappella III.

PRISTINARI Girolamo, Milanefe, Scultore.

MILA'HO. S. Angelo. Galleria della Libre-

ria Ambrollana.
PRISTINARI Marc' Antonio , Milanefe, Scultore.

MILANO. Duomo.
PROCACCINI Camillo, Bolognefe, Pittore.

MILANO. S.Aleflandro. S. Angelo. S.An-
tonto Abate . S. Apollinare. S. Barna-
ba. Cappella de* Signori della Città .

S. Carlo. S. Caterina IaChiufa. Duo-
mo. S. Euftorgio. S. Fedele. S. France-

fco. Galleria dell' Arcivefcovato. Galr
ìeria della Libreria Ambrollana. S.Gio-

vanni la Trinità . S. Lorenzo. S. Mar-
co. S. Maria Annunziata. S. Maria del

Carmine. S. Maria dei Cartello. S.Ma-
ria preMò S.Celfo. S. Maria della Con-
cezione. S. Maria del Giardino. S. Ma-
ria la Guaflalla . S. Maria della Pace .

S. Maria della Pa Olone , S. Maria del-

la Rofa . S. Maria Segreta . S. Maria
Vicchiabbia . S. Maria Maddalena . S.

Marta . S. Nazzaro . S. Raffaello . S. Sim-
pliciano . S.Stefa no. S. Vittore al Corpo.

LEI-
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: LEl^TE. Villa Vifconti.

RHO. Chiefa della Madonna.
S^A'H'HO. Sua Chiefa.

PROCACCINI Cari' Antonio , Bolognefe , Pittore ;

fratello di Camillo.

MILlA'HO . S. Francefco

.

PROCACCINI Ercole Juniore, Milanefe
}

Pittore
.,

tìglio di Cari' Antonio.

MlL^ilStO '. Sj Aleflandro . S, Caterina del

Luogo Pio, S, Euftorgio, Galleria dell'

Arcìvefcovato . S; Giovanni alle Cafe
Rotte . S. Gio: Laterano . S. Loren-
zo . S. Marco

f S. Maria Incoronata .

S. Maria Maddalena . Palazzo Reale . S.

Pietro Celeftino. S. Vittore aP Corpo'.

PROCACCINI Ercole Seniore, Bolognefe , Pittore ,

Padre de' due primi Procaccini
5 e del

feguente

.

MIL^aÌìO. S. Francefco.

PROCCACINI Giulio Cefare, Bolognefe, Pittore,
e Scultore,

hìIL^AHO t S. Agoftino delle Monache Do-
menicane. S. Angelo. S. Antonio Aba-
te . Cappella de* Signori della Città .

S. Carlo. S. Celfo . Collegio de' Dotto-
ri . Duomo . S. Euftorgio . S. Fedele .

Galleria dell' Arcìvefcovato. S. Giufep-
pe Luogo Pio . S. Maria preflb S. Cel-
lo . S. Maria del Giardino . S. Maria
della Pace . S. Maria della Paffione .

S. PrafTede . Soccorfo . $ Tommafo iti

Terra Amara.
PRONTL Padre Cefare da Ravenna > Agolìiniano ,

Pittore.

MiARIGX^TstO . S. Giovanni.
PULZONI. Fedì SCIPIONE,
PUTTINI Angelo, Milanefe, Architetto.

R 4 MI.
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MILofHO. S. Marcellino. S.Pietro in Cam-

po Lodigiartó.

QUADRI Girolamo, Milanefe, Architetto.

MILANO . S. Lucia . S. Maria predò
Si Celfo . S* Michele al Gallo. Morite
di Pietà . S» Niccolò . S. Vittore ai

Corpo

.

RADAELI Gìo: Battìfta
\ Milanefe , Scultore

.

MILANO . S. Maria preflfo S. Celfo

.

RAFFAELLO Sanzio I' Urbino , Pittore , ed Ar-
chitetto.

MlLtATStO è Galleria dell* Arcivefcovato *

Galleria della Libreria Ambrofiana *

S. Maria préflfo S. Celfo.

RAGGI Antonio, Lombardo, Scultore.

MlLtAVO. Vittoria.

RAINOLDI, Milanefe, Scultore*

MlUtfliO. S. Euftorgio.

RECCHI Gio: Battifta, da Como, Pittore.

FORESE. La Coronazione di Spine, Cap-
pella Vili. La Salita al Calvario, Cap-
pella IX.

RECCHI Gio: Paolo da Como Pittore , fratello del

fuddettò .

VARESE. La Coronazione di Spine , Cap-
pella Vili. La Salita al Calvario , Cap-
pella IX.

RENI Guido, Bolognefe, Pittore.

MlhJ.%0 . Cappella de* Signori della Cit-

tà . Galleria dell' Arcivefcovato. Gal-
leria della Libreria Ambrofiana.

RÈ'ZÌ Martino, oriondo da Lugano, Scultore.

VARESE. La Flagellazione, Cappella VII.

RHOTENAMER Giovanni, da Monaco, Pittore.

M/il.yO^O.Galleria della Libreria Ambrofiana.

RIBERA Giufeppe , da Valenza , detto lo Spagno.

letto

.

MI-
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M1Lj£N<0 . S. Carlo . Galleria dell* Arcive-

fcovaro.

RICCHINI Francefco , Brefciano , Pittore , ed Ar-
chitetto-

I^ILuA'HO . S. Anodino in Porta Nuova .

S. Antonio Abate . Collegio Elvetico .

S. Giovanni alle Cafe Rotte. S. Giu-
feppe Luogo Pio. S. Lazzaro . S. Ma-
ria di Brera . S. Maria del Lentafio .

S. Maria Porta . Ofpitale Maggiore •

Palazzo Acerbo. Palazzo Arefe . Semi-
nario . S. Ulderico

,

RICCHINI Gio: Domenico, Milanefe . Architetto ,

figliuolo del fuddetto.

MILANO . S. Agoftino in Porta Lodovica.
S. Giovanni alle Cafe Rotte . Porta

Tofa,
RICCI Odoardo, Milanefe. Pittore d'Architettura,

M1L.AÌ10. S. Girolamo.

RICCI Sebaftiano, da Belluno, Pittore.

MILANO. Cimiterio di S. Bernardino,

RIVOLA Giufeppe, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Lorenzo. S. Maria Porta.

ROSA Salvatore, Napolitano, Pittore, e Poeta.

MILANO . S. Giovanni alle Cafe Rotte.
Vittoria

.

ROSNATI Giufeppe, Milanefe, Scultore.

MILANO. S. Antonio Abate. Duomo.
ROSSI Antonio, Milanefe Pittore antico.

MILANO. S. Sebaftianq.

ROSSI Cari' Antonio, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Giovanni alle Cafe Rotte .

S. Protafio la Rovere . S. Vito al Pa-
fquirolo. S. Vittore de' Scolari.

ROSSI Gabrielle, Pittore.

MILANO. S. Croce.
ROSSONI Pietro Giorgio, Milanefe, Architetto.

R 5 MI-
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MlLjVìXp. Ofoitaìe Maggiora.
ROVERE. Vedi FIAMÈNGHINO.
RUBENS Pietro Paolo, d'Anverfa, Pittore.

MILA'NÒ . Galleria della Libreria Ambrq-
fiana

.

RUGGIERI Antonio Maria, Milanefe, Pittore.

MIL"#KQ. S.Cipriano. S. Maria delle Gra-
zie . S. Maria de' Servi . Vergini Spa-
gnole.

RUGGIERI Giovanni, Romano, Architetto.

BKIChlAJiO. Delizia Vifconti.

RUSCA Carlo, Milanefe, Pittore.

MILANO . S. Calocero.

SALAI Andrea, Milanefe, Pittore.

MILANO. Galleria dell* Arcivefcovato »

SALMEZZA . Tedi TALPINO.
SAMPIETRO Stefano, Milanefe, Scultore.

MIL^i'HO. Duomo.
SANTAGOSTINI Agoftino, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Aleffandro. S. Fedele. S. Gio-
vanni alle Gafe Rotte . S. Maria Ara
Coeli . S. Maria Maddalena . Palazzo
Reale.

SANTAGOSTINI Giacinto", Milanefe, Pittore, fra-

tello d' Agoftino.

MILANO, S. Fedele. S.Giovanni alle Ca-
fe Rotte . S. Lucia . S. Maria Madda-
lena Palazzo \Reale

SANTAGOSTINI Giacomo Antonio, Milanefe, Pit.

tore, Padre de'fuddetti.

MILANO. S. Maria dei Lentafio,

SANZIO. Vedi RAFFAELLO,
dei SARTO Andrea, Fiorentino, Pittore.

MIL^LT^Q - Galleria dell' Arcivefcovato .

Galleria della Libreria Ambròfiana.

SARZANA. Patria, e denominazione di Domenico
Fiafella, Pittore

.

MI-
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MILANO- Gallerìa dell' Arcivefcovato.

SASSI Gio: Battifta , Milanefe, Pittore, e Cavalie-

re.

MILANO. S. Fedele. S. Giovanni alIeCa-

fé Rotte . S. Marco « S. Vittore al Cor-

po.
SCARAMUCCIA Luigi, Perugino, Pittore.

MILANO . S. Aleflandro . S. Giovanni
alle Cafe Rotte . S. Maria Incorona-

ta . S. Maria della Stella . S. Maria
Vicchiabbia . S. Maria Maddalena . S.

Marta. S. Vittore al Corpo.

SCARSELLINO . Soprannome d' Ippolito Scarfella,

Ferrarefe, Pittore.

MILANO. Galleria dell' Arcivefcovato

.

SCHIAVONE Andrea, da Sebenico, Pittore.

MILANO. Galleria della Libreria Ambro-
fiana.

SCHIDONE Bartolommeo, Modanefe, Pittore.

MILAT^O. Galleria dell' Arcivefcovato.
SCIPIONE Gaetano, di Cafa Pulzoni, Pittore.

MILANO . Galleria della Libreria Ambroi
liana

.

SCOTTI Conte Gio: Battifta, Milanefe, Architetto.

ORLILO. Delizia Scotti.

SEMINI Ottavio, Genovefe, Pittore.

MILAlS^O . S. Angelo . S. Maria della Pa-

ce . Oratorio de' Genovefi . Palazzo
Marini.

SEREGNI Vincenzo, Milanefe, Architetto.

MILANO. S. Angelo. S. Apollinare,
da SESTO. Fèdi CESARE.
SICC Gio: Battifta , da Caravaggio , detto il

Caravaggino, Pittore.

MILANO. S. Pietro in Ceffate.

SILVA Francefco, Milanefe, Pittore.

VARESE . La Vifitazione , Cappella II

La
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La Natività del Signore, Cappella IIL
La Difputa co' Dottori , Cappella V.
L' Orazione nell* Orto , Cappella VI.

La Coronazione di Spine , Cappella
Vili. La Salita al Calvario , Cappel-
la IX. La Rifurrezione , Cappella XI.
L' Afcenfione, Cappella XII. La Pen-
tecofte , Cappella XIII. L* Affunzione
di M. V., Cappella XIV.

SIMONE Veneziano. Fedi PETERZANO

.

SIMONETTA Carlo, Milanefe, Scultore.

MlliA'HO. Duomo. S. Maria Porta.

SIMONETTA Francesco, Milanefe, Scultore.

MÌLWÌHP. S. Maria della Palone.
SOTARO. Fedì GATTI.
SOLARI. Fedi GOBBO.
del SOLE Gio: Battito, Milanefe, Pittore.

MlUiWfl .
'' S. Angelo . S. Euftorgio . S.

Giovanni alle Cale Rotte . S. Maria
della Pace.

SORDO. Soprannome d'Antonio Vi viani da Urbino •

MmTNS* . Galleria dell' Arcivefcovato .

Gallerìa della Libreria Ambrofiana.
SPAGNOLETTO. Fedì RIBERA.
STANZIONI. Fedì CAVAL1ER Matfimo.
STORER Criftoforo, da Coftanza, Pittore.

MILlAHO . S. Eulbrgio . S. Lorenzo . S. Maria
della Pace. S. Pietro Celeftino.

SUBLEYRAS Pietro, Francefe, Pittore.

MILiAWjO . SS. Cofma , e Damiano de'

Monaci Girolamini.

TALPINO . Soprannome d* Enea Salmezza, Berga-

mafco, Pittore.

MZI^1S[0. S. Antonio Abate. S. Apollina-

re . S. Eufemia . S. Marco . S. Maria
del Catello. S Maria della Paffione .

S. Paolo. S. Vittore al Corpo.
TA-
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TAVOLINO Giacomo , Tedefco , Scultore in legao

.

Mll^lWiO. Duomo.
TAURINO Giovanni., da Normandia, Scultore.

MlL^é'HO. S. Maria predo S. Celfo.

TAURINO Rizzardo , da Normandia , Scultore iia

legno, Padre del fuddetto.

MILANO. Duomo.
TEMPESTA Antonio , fiorentino , Pittore , e Inta-

gliatore.

MlLiAT^O . Galleria della Libreria Àmbro-
ilana

.

TlARlNI Aleflandro, Bolognefe, Pittore.

Mll^A'Hp . SS. Cofma^ e Damiano j de'

Monaci Girolamini.

TIBALDI. Pedi PELLEGRINI.
TIEPOLO Gio: Battifta , Veneziano

5 detto il Ìi*-
poletto, Pittore.

MlLvd'HÓ . S. Ambrogio Maggiore.
TINTORETTO. Soprannome di Giacomo Robufti,

Veneziano, Pittore*

MlLjTHP . S. Barnaba . S, Carlo . S. Cro-
ce. Galleria dell' Àrcìvefcovato.

TISIO. Vedi GAROFALO.
TIZIANO Vecellio, da Cadore

3
Pittore.

MIL^AHO . Galleria dell' Àrcìvefcovato .

Galleria della Libreria Ambrofiana . S.

Maria delle Grazie.

TOFFANO, detto il Lombardino, Architetto.

MlL^AJiO. S. Caterina la Chiufa . S. Ma-
ria pretto S. Celio*

TORELLI Felice, Veroneie, Pittore.

UlL %A%Oé S. Maria delle Grazie.

TRABALLESI Giuliano, Fiorentino Pittore.

Ultimò. Palazzo Reale.
TRADATE Giacomino, Mifanefe Scultore.

MILJHO. Duomo.
TREZZI Aurelio, Milanefe, Architetto.

JtóT-
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MILANO. S. Carlo.

TROSO da Monza, Pittore.

MILANO. -Crìa, vicina al Palazzo Landì ,

MO^Z^. Duomo.
TROTTI Fedi MALOSSO.
del VAGA Perino, Fiorentino, Pittore.

MlLtANS* . Galleria della Libreria Ambro*
liana

.

.VAJANI AlefTandro, Fiorentino, Pittore.

MIL^TS^O . S. Antonio Abate . S. Bernar-
dino. S.Bernardo. S. Pietro in Geriate.

VALDAMBRINO Ferdinando, Romano, Pittore.

M1LWHP* S. Marco.
VAN-EYK. Fedì GIOVANNI di Bruges.

VECELLIO. Fedi TIZIANO.
VESPINO, Pittore.

MIL^^iO . Galleria deli* Arcivefcovato .

S. Stefano.

JJGGIONI xMarco, Milanefe, Pittore.

Milano . S. Eufemia .Galleria dell' Ar-
civefcovato . Galleria della Libreria

Ambrofiana . S. Maria della Pace . S.

Marta . S. Maurizio .S. Paolo in Compito

.

VICENTINI, Francefco, Milanefe, Pittore.

MILWllO, S. Matteo la Bacchetta.
VILLA Francefco, Milanefe, Pittore d'Architettura .

FORESE » La Difputa co' Dottori , Cap-
pella V.

VIMERCATI Carlo, Milanefe, Pittore.

MILiANjO. S. Ambrogio Maggiore. S. Got-
tardo a Porta Ticinefe.

da VINCI. Fedì LEONARDO.
YISMARA Francefco, Milanefe, Pittore.

MILANO. S. Maria dei Paradifo

.

VISMARA Francefco, Milanefe, Scultore.

MILUVfi . Galleria della Libreria Ambro-
fiana.

VIS-



m
VISMARA Gafpare , Milanefe Statuario ; Padre dì

Francesco il Pittore*

MlLoiWfi* Duomo. S. Paolo.

VISMARA Gio: Battifta, Milanefe, Scultore.

MILANA . Duomo . Porta Tofa

.

VISMARA Giufeppe, Milanefe, Scultore.

MlL^.liO . Porta Tofa . S. Vittore al Cor*
pò.

VISMARA Ifidoro, Milanefe, Scultore.

MIL^TSIO. Duomo.
VIVIANI. Fedi SORDO.
VIVIER Giovanni, Fiamingo, Pittore.

MlLoi^O. Galleria dell' Arcivefcovato.

VOLPINO . Soprannome di Gio: Battifta de' Magi-
ftris, Milanefe, Scultore.

MILANO. S. Nazzaro.
URBINO Carlo da Crema; Pittore.

Ultime) . S. Euftorgio f
S. Maria preflb

S. Celfo . S. Maria delle Grazie . S.

Maria della Pafììone»

FANELLI Siro, Pavefe, Scultore»

MlLcAT^O. Duomo.
ZANOTTI Gio: Pietro Gavazzoni ?

Bolognefe, Pit-

tore.

MILANO. S. Maria delle Grazie.

ZARABATTA Francefco, Milanefe, Scultore.

MILANO. Duomo.
ZAVATONE Carlo, Milanefe, Pittore.

FORESE. La Salita al Calvario, Cappel-
la IX.

ZENALE Bernardo, da Treviglio, Pittore.

WLWHP'. S. Anna. S. Francefco. S. Mat-
teo la Moneta.

ZOPPO da Lugano . Soprannome , e Patria di Gio:

Battifta Difcepoli Pittore.

MlLAWfl. S. Anna,. S. Marcellino. S. Vit-

tore al Corpo.
ZUC-
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ZUCCHERI Federico J da S. Angelo iti Vado , Pib

tore.

MIL^KO . Duomo a Galleria dell* Arcive-

fcovato s

Fine del? Indice de'Trofejforì mentovati nella Deferì

zhn$ del Territori* Milanefe in ifpecie .

IN-



INDICE
pe' Luoghi del Territorio Milanefe it%

ifpecie, che fi fono deferirci oltre la

Città di Milano, con i cognomi, o

la prima denominazione degli Artefi-

ci , che in efli hanno le loro Opera-

zioni
;
per raccoglierli con facilità nelf

Indice precedente.

BRIGNANO, CHIARAVALLE.

( Pag. 226. ) ( Pag. 227. )

Ruggieri. Garavaglia, Gatti.

BUSTO. GAREGNANO,
( Pag, 226* ) ( Pag. 228. )

barbieri. Crefpì

.

CARONO, LEINATE.
( Pag. 227. ) ( Pag. 228. )

Lorpazzo.
^
Mazzucchelji

? Procao

CESANO,
.( Pag. 227. )

Bufca . Buffala . Ghu
folfi.

pini

.

MARIGNANO.
( Pag. 223?. )

Campi. Pronti,

ME-
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meda:
( Pag. 229. )

Campì. Cerano. Luini

M E R A T E.

( Pag. 230. )

Muton?.
-*.

M O N Z A.

( Pag. 230. )

Borroni • Flamenghino
Trofo.

O R E N O.

( Pag. 251. )

Scotti

.

R H O.

( Pag. 231. )

SANNO.
( Pag. 232. )

Procaccini

.

SARONO.
( Pag.. 232. )

Gaudenzio Lui ni . Ma-
gno.

TREVI G L I O.

( Pag. 232. )

Cavagna

.

VARESE.
( Pag. 233. )

Bianchi . Bufca .
.

Buffa-

tini

la. Fiamenghino . Ghian-

done . Ghifolfi . Gianda

Gilardi. Grandi .- Ifidoro •

Lanfranco . Legnani . Le-

AWchelH . Procac- S™; Mjgtó
;

Hg-

nari . Recchi . Rezi . Sil-

ROBECCO. va. Villa. Zavatone.

( Pag. 231. )

Pietrafanta

.

Rine del Tomo Trimo.



*7%AGGIUNTE.
Neil' Indice de

9

Profefori del Tiemonte ag-

giungaft al proprio luogo alfabetico :

FALCONI Bernardo, da Lugano, Scultore, e Cava*
Jiere

.

TORTKO. Veneria Reale.

Nella Defcrizione di Milano
s aggiungaji

dopo il titolo

S, CATERINA DI BRERA.
Monache Umiliate.

Chiefa dipìnta con architettura , ed ornamenti da*
Fratelli Giro/amo , e Gìo: Battìfta Grandi < da Va-
re.xG .

NOI



17*

NOI RIFORMATORI
dello Studio di Padova ;

AVendo veduto per la Fede di Revifione, ed Ap-
provazione del V. F. Gre: Tommafo Mafcheroni

Inquifitor Generale del Santo Officio di Venezia
nel Libro intitolato: 7s[otizia delie "Pitture , Scul-

ture y e lArchiteture di tutte le più rinomate Citta,

d'Italia ec. MS. non v'eflfer co.fa alcuna contro la

Santa Fede Cattolica 3 e parimente per Atteftato

del Segretario Noftro , niente contro. Principi , e'

buoni coftumi , concediamo licenza ad Antonio
Savio/? Stampator &i Venezia , che poffi eflere

ftampato ., oflervando gli ordini in materia di

Stampe, e prefentando le folite Copie alle Pub-
bliche Librarie di Venezia j e di Padova^.

Dat. lì 17. Gennaro 1775. M. V»

( Alvise Vallaresso Rif.

( Andrea Tron Kav. Proc. Rif.

( Girolamo Ascanio Giustinian Kav. Rif.

Regiftrato in Libro a Carte 507. al Num. $i6$<

Davidde Marche/mi Seg.

Adì 22. Gennaro 1775.

Regiftr. nel Magiftr. Ecceil. contro la Beftemia.

Ciò: Tietro Dolfin Segr.
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